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IOLENZA IN MOLTE ZONE NELLA PRIMA GIORNATA DI SCIOPERO 
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Sangue sulla protesta dei Tir 


L’intolleranza causa un morto 


La tragedia provocata da un grosso sasso lanciato contro un furgoncino - Appello della Società autostrade 


E adesso 
I «tirroristi» 


Questo sciopero è nato male, © 


all'indomani della carneficina 
provocata dal salto di corsia di 
un Tir sulla Torino-lIvrea, e sta 
crescendo peggio. Nel primo 
giorno dell'astensione dal lavo- 
ro, squadre di autentici delin- 
quenti hanno lanciato pietre dai 
cavalcavia autostradali sui «cru- 
miri» in transito, commesso ag- 
gressioni, attuato blocchi alla 
circolazione. In qualche caso, è 
stato sparso gasolio sul manto 
stradale. Cercavano il morto e 
l'hanno avuto, 

Eimpossibile archiviare l'acca- 
duto come il prodotto di uno 
stato d'animo inasprito. Nulla 
può giustificare comportamenti 
così selvaggi. C'è da tremare al 
pensiero che il volante di un 
automezzo pesante sia normal. 
mente impugnato, dalle stesse 
mani che scagliano massi dai 
cavalcavia. Le associazioni sin- 
dacali autonome che hanno in- 
detto lo sciopero, affermano ora 
che gli atti di violenza criminale 
«sembrano, attribuibili a ele- 
menti estranei alla categoria». 
Stigmatizzano tali atti e assicu- 
tano, inoltre, che «vigileranno» 
affinché non vi siano ulteriori 
violenze. 

Fa piacere che i sindacalisti 
della categoria sconfessino i 
violenti e si propongano di met- 
terli nelle condizioni di non nuo- 
cere, Ma risulta francamente dif- 
ficile prenderli in parola. Non è 
verosimile che i responsabili 
delle violenze criminali siano 
elementi estranei all'agitazione, 
né che individuî così irragione- 
Voli possano essere ricondotti 
alla ragione dal buon volere dei 
sindacalisti. Per rimettere la si- 
tuazione sotto controllo è prefe- 
Tibile fare assegnamento sulla 
Vigilanza delle forze di polizia. 

| sindacati autonomi degli au- 
totrasportatori hanno un solo 
mezzo efficace per isolare i vio- 
lenti e prevenire nuove trage- 
die: sospendere l'agitazione. Il 
diritto di.sciopero non si discute, 
ma non c'è causa che non esca 
squalificata da episodi’ come 
quelli che hanno funestato la 
prima giornata di protesta degli 
autotrasportatori. Prenderne at- 
to, e sospendere un'‘agitazione 
posta ormai sotto una cattiva 
stella, sarebbe un atto di re- 
sponsabilità. Il pubblico potreb- 
be apprezzarlo ed essere indotto 
a vedere sotto una luce migliore 
le rivendicazioni della categoria. 

| diritti di una categoria che dà 
un contributo ‘importante, in 
condizioni difficili di vita e di 
lavoro, allo sviluppo dell'econo- 
mia nazionale, meritano un giu- 
sto riconoscimento. Tanto più lo 
meritano, quanto più sia chiaro 
che non si pretende di sovrap- 
porre i diritti degli autotraspor- 
tatori al diritto sacrosanto alla 
sicurezza e alla vita degli altri 
utenti della strada. 

Accade infatti che conducenti 
normalmente disciplinati quan- 
do viaggiano all'estero si scate- 
nino sulle strade della Penisola, 
pungolati dalle blande sanzioni 
fin qui in vigore e dalla scarsità 
dei controlli. Questo non è giu- 
sto né tollerabile. Se è vero, 
come si dice, che il Tirresponsa- 
bile dei sette morti di sabato 
scorso viaggiava con le gomme 
lisce, è impossibile non dar 
ragione alla severità delle nor- 
me in vigore nei paesi europei in 
cui certe colpevoli trascuratezze 
sono punite .col sequestro del 
mezzo. anche. nell'interesse 
degli autotrasportatori:che i «tir- 
roristi», presenti tra loro, siano 
messi nell’impossibilità di nuo- 


cere. (AE 
Franco Cangini 


ROMA — Sangue sulla pro- 
testa dei Tir. La cronaca di un 
lunedì violento sulle autostra- 
de italiane è un bollettino di 
guerra: un morto, contusi, fe- 
riti, sassi e blocchi di cemento 
lanciati dai cavalcavia, mac- 
chie oleose sull'asfalto, pic- 
chettaggi ai. caselli, camion 
danneggiati. Dopo una dome- 
nica di quiete, la rabbia dei 
«padroncini» esplode ‘al se- 
condo giorno di sciopero: il 
trasporto merci è paralizzato, 
le consegne di carburante e 
derrate alimentari subiranno 
gravi ritardi, la Fai (Federa- 
zione autotrasportatori italia- 
ni) parla di adesioni del 95 per 
cento in tutta la penisola. 

Dopo il fallimento dell’«o- 
perazione lumaca» del mese 
scorso, uno dei giorni più neri 
del trasporto nel dopoguerra, 
con la società Autostrade che 
sente il dovere di mettere in 
guardia chi si mette in viaggio 
oggi e domani, ultimi giorni 
del blocco. h 

Un massiccio spiegamento 
di forze sta ripulendo la rete 
autostradale danneggiata 
dalle azioni di teppismo e: di 
violenza: la società Autostra- 
de ha allertato tutti i posti di 
manutenzione e le azioni di 
sgombero sono a buon punto, 
ma sullo svincolo di Roma, 
nei pressi di Settebagni, la 


perdita di gasolio e olio (attri- 
buita a un Tir di provenienza 
francese) ha permeato la pavi- 
mentazione e sarà necessario 
«grattugiare» l’asfalto con 
una fresa per evitare scivola- 
menti. 

I sindacati autonomi del 
settore che hanno proclamato 
gli scioperi (com'è noto, Cgil, 
Cisl e Uil non hanno aderito), 
prendono le distanze dagli in- 
cidenti attribuendoli a «forze 
esterne», ma intanto c’è chi 
sollecita uri intervento del mi- 
nistro degli Interni Scalfaro 
per garantire la sicurezza a 
chi viaggia. 

La vittima. Massi lanciati 
dai cavalcavia insieme a sassi 
e blocchi di cemento hanno 
provocato incidenti e intralci 


«Bisonti» sul piede di guerra anche 
nella nostra regione. Per tre ore alcuni 
picchetti di camionisti hanno in pratica 
bloccato tutte le vie di uscita dell’autopor- 
to di Fernetti. Anche gli stranieri hanno 
dovuto adattarsi a tenere fermi i loro 
camion. Opera di dissuasione è stata effet- 
tuata anche ai vari caselli autostradali, 
come al Lisert e a Basaldella: i camionisti 


Corteo di camion oggi a Trieste 


sono stati fermati e invitati a rinunciare al 


viaggio. 


al traffico per tutta la notte 


- tra domenica e lunedì. In uno 


di questi agguati è rimasto 
vittima Giuseppe Capurso, 41 
‘anni, che viaggiava accanto al 
conducente di un furgoncino 
sulla Bologna-Bari-Taranto. 
All'uscita da un cavalcavia, 
nei pressi del casello di Mol- 
fetta, è stato colpito da un 
grosso sasso caduto dall’alto 
che ha mandato in frantumi il 
parabrezza. Capurso è morto 
mentre veniva trasportato in 
ambulanza all'ospedale. 

Il lancio di macigni è stato 
«stigmatizzato».in una nota 
dai sindacati autonomi, ma la 
sensazione diffusa negli am- 
bienti della polstrada è che la 
protesta per certi versi sia 
sfuggita di mano a chi l'ha 


Non si sono verificati incidenti ma la 
tensione è stata molto alta. Sia sulle auto- 
strade sia sulle strade normali il traffico 
dei «Tir» è risultato drasticamente ridotto. 
Per oggi a Trieste è stato preannunciato un 
corteo di camion che dal Carso scenderà 
fin quasi al centro della città. Apagina2) 


organizzata, degenerando, 

Gli incidenti. Il lancio di 
sassi ha provocato feriti sulla 
Bologna-Padova e sulla Ber- 
gamo-Brescia. Picchettaggi si 
sono avuti in diversi punti di 
accesso sulle autostrade, 
quelli strategici di Piacenza 
Sud, Nola, Settebagni, Brindi- 
si. Numerosi camion disposti 
a grappolo hanno impedito il 
passaggio di qualsiasi mezzo 
pesante, lasciando filtrare so- 
lo le autovetture, Il coordina- 
tore regionale della Fita; Pa- 
squale Ribezzo, ha espresso 
«preoccupazione» per alcuni 
blocchi non previsti: «Nel Ba- 
rese e ‘a Cerignola temiamo 
possano svilupparsi meccani- 
smi di ingovernabilità per la 
presenza di agitatori di altre 


organizzazioni diverse dalla 
nostra», Autotreni sono stati 
danneggiati sulla Ai Milano- 
‘Roma, una sassaiola contro 
automezzi in transito è stata 
rilevata dalla polstrada di 
Fano. i 

Le adesioni. Lo sciopero è 
massiccio. La Fai parla del 95 
per cento di adesioni a livello 
nazionale. I dati della società 
Autostrade (gruppo Iri- 
Italsta) confermano il calo del 
50 per cento nel traffico merci 
pesante riferito allo stesso pe- 
riodo dello stesso anno. L’in- 
cidenza del traffico domenica 
è stata del 4% (rispetto al 5% 
dell’85). Quella di ieri del 
12,5% (rispetto al 25% dell’85). 
Resiste il traffico merci legge- 
ro. I riflessi sui vari mercati 
ortofrutticoli italiani sono evi- 
denti. : 

Perché. scioperano. I 200 
mila titolari di licenza che 
ogni giorno lottano .per con- 
quistarsi una fetta di mercato 
nell’autotrasporto, sciopera- 
no contro le supermulte da 
poco decise contro i trasgres- 
sori dei limiti di velocità, chie- 
dono tariffe più basse in auto- 
strada, norme di circolazione 
meno severe e parificate con 
gli stranieri, e soprattutto 
«una strategia tesa a una 
maggiore sicurezza sulle stra- 


de», G. G. S. 
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Orte — Camion fermi al casello autostradale di Orte: tutti gli 
automezzi pesanti in transito, da Nord e da Sud, sono stati qui 
invitati a non proseguire per solidarietà con i camionisti in 


sciopero 


(Telefoto Ap) 


MENTRE È CRITICATA NEL PENTAPARTITO L'ADESIONE DEI LIBERALI 


Non è piaciuta ai sindacati 
la «marcia contro il fisco» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENT 

ROMA —A partiti e sinda- 
cati, con qualche eccezione, la 
manifestazione di Torino con- 
tro il fisco non ha fatto piace- 
re. I liberali, che con il Msi 
hanno aderito alla marcia, so- 
no posti sotto accusa da altri 
partiti della coalizione e in 
particolare dai repubblicani. 

Nei sindacati traspare inve- 
ce, a volte, il fastidio che que- 
sta volta migliaia di persone 
siano scese in piazza per pro- 
testare contro il fisco senza 
e chiamati da Cgil, Cisl, 

Il 

Comunque, a parte le diver- 
se considerazioni, senza dub- 
bio la manifestazione di Tori- 
no ha smosso nuovamente le 
‘acque su un tema così impor- 
tante e ha riportato il dibatti- 
to politico alle considerazioni 
espresse da più parti dopo le 
decisioni statunitensi di una 
drastica revisione del sistema 
fiscale. I segretari di Cgil, Cisl, 
Uil domani andranno dal mi- 
nistro delle finanze Visentini 
per reclamare un nuovo inter- 
vento sulle aliquote Irpef, I 
sindacati confederali chiedo- 
no una diminuzione delle im- 
poste per i redditi compresi 
tra gli 11 e i 28 milioni, che 
meno hanno beneficiato del- 
l’ultima revisione delle ali- 
quote, e la riforma dell'’ammi: 
nistrazione finanziaria. 

Ai sindacati la manifesta- 
zione di Torino non è piaciù- 
ta. «Quella — ha detto il se- 
gretario della Uil Benvenuto 
— è una manifestazione equi- 
voca e indistinta. Certamente 
evidenzia un disagio vero ri- 
spetto all'efficienza del siste- 
ma. Chiedere però tutto allo 
stato sociale e meno fisco per 
tutti, invece di premiare il 
contribuente onesto e valoriz- 
zare la solidarietà, è un modo 


sbagliato di porre il proble- 
ma», Per il segretario confede- 
rale della Cgil Bertinotti sa- 
rebbe difficile attribuire alla 
‘manifestazione di Torino un 
carattere progressista. Più 
cauto è invece il numero due 
della Cgil Del Turco, secondo 
il quale il sindacato deve cer- 
care di capire ciò che di one- 
sto c’è dietro la partecipazio- 
ne di domenica è cercare di 
rappresentare nell’incontro 
con il governo anche parte 
delle esigenze manifestate do- 
menica. Più drastico è il 
segretario confederale della 
Uil Liverani che giudica nega- 
tivamente la marcia di To- 
rino. 

Il governo non modificherà 
comunque la propria impo- 
stazione. Qualche alleggeri- 


L'inflazione scende sotto il 5% 


._ In novembre l'inflazione tendenziale, cioé la varia- 
zione dei prezzi rispetto allo stesso mese dell’anno 
scorso, è scesa sotto il 5 per cento in base ai primi dati 
sull’andamento delle città campione del Nord: Trieste, 
Milano, Torino, Genova e Bologna. Il dato nazionale, 
che sarà reso noto dall’Istat fra una decina di giorni, 
dovrebbe indicare un’inflazione mensile dello 0,3-0,4 
per cento in novembre, mentre il confronto rispetto allo 
Stesso mese dell’anno scorso dovrebbe scendere dal 5,1 
per cento di ottobre al 4,6 per cento circa. 

E la prima volta da molti anni che si passa sotto il 5 
per cento di inflazione tendenziale. Bisogna risalire 
all’inizio degli anni Settanta per trovare una situazione 
così favorevole. Per l’anno prossimo, i centri di previ- 
sione parlano di um’inflazione media attorno al 4 per 
cento, per scendere ulteriormente al 3 alla fine dell'87. 
Su livelli euro-americani. Fra le grandi città del Nord 
prese a campione, Trieste questa volta si sottolinea per 
la stabilità media dei suoi prezzi: l’aumento a novembre 
è stato solo dello 0,2 per cento, contro lo 0,4 di Milano, lo 
0,3 di Genova e di Bologna. Gli aumenti maggiori sono 
venuti da affitti e abbigliamento. 


mento delle imposte sarà con- 
cesso e il ministro Visentini lo 
aveva annunciato anche nei 
giorni scorsi, ma non ci saran- 
no rivoluzioni. La «Voce re- 
pubblicana» riassume la linea 
che intende perseguire il mi- 
nistro delle finanze Visentini 
in alcuni punti: allargamento 
dell’area del prelievo fiscale 
recuperando al fisco areee di 
evasione; assoggettamento 
all’imposizione fiscale delle 
rendite parassitarie; allegge- 
rimento delle aliquote Irpef 
per i redditi da lavoro dipen- 
dente: rafforzamento degli 
strumenti dell’amministrazio- 
ne necessari nella lotta all’e- 
vasinne: 

I liberali respingono però 
l'accusa di aver aderito a un 
movimento qualunquista, il 
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sottosegretario Sterpa sotto- 
linea che a Torino i liberali 
erano presenti «per garantire 
le istituzioni». A giudizio del 
liberale Bastianini è del tutto 
naturale che si sia prestata 
tanta attenzione ad un moviì- 
mento spontaneo che ha ra- 
dunato alcune decine di mi- 
gliaia di lavoratori. Cauto nel 
giudicare la manifestazione 
antifisco il presidente dei se- 
natori socialisti Vassalli. «Sia- 
mo in democrazia — aggiunge 
Vassalli — e ci sono state 
forme perché determinate 
voci di cittadini arrivino sia al 
potere legislativo che esecuti- 
vo fuori delle strade ordinarie 
e ricorrenti delle elezioni poli- 
tiche», 


Comunque sarebbe meglio, 
avverte Vassalli, che gli obiet- 
tivi dei manifestanti fossero 
meglio precisati e non esposti 
in forma generica. 


La manifestazione di Torino 
secondo il Psdi è un sintomo 
di malessere ma non rappre- 
senta una risposta alla richie- 
sta della collettività di un 
fisco più moderno e più fun- 
zionale allo sviluppo econo- 
mico. 


Il direttore del «Popolo», 
Cabras, conferma le perplessi 
ta della De su taluni contenu- 
ti della protesta contro il fisco 
ma riconosce l’esigenza di af- 
frontare il problema. «È inuti- 
le — scrive Cabras — recrimi- 
nare sui significati e le con- 
traddizioni della marcia: la 
sfida va raccolta con compe- 
tenza e razionalità perché 
sono in gioco interessi di legit- 
timazione democratica delle 
istituzioni di fronte ad una 
contestazione fondata». Ad 
Applaudire apertamente alla 
protesta fiscale sono i missini. 

Giuseppe Sanzotta 


ARIA DI SMOBILITAZIONE AL DIPARTIMENTO DI STATO 


Shultz, Regan, Poindexter 
Tre uomini «senza futuro» 


WASHINGTON — Al setti 
mo piano del dipartimento di 
stato, dove siedono gli artefici 
della politica estera america- 
na, tira aria di smobilitazione. 
Alcuni .dei collaboratori. di 
George Shultz, segretario di 
stato, manifestano disponibi- 
lità a industrie private biso- 
gnose di consulenti autore- 
voli. 

Alla Casa Bianca il Presi- 
dente dice: non intendo licen- 
ziare nessuno, e si fa fotogra- 
fare coni principali personag- 
gi del giallo iraniano. Su un 
sofà Bush, vice-presidente, 
Shultz, Regan, capo dello 
staff. Su un sofà di fronte 
Poindexter e Buchanan, con- 
sigliere per la sicurezza il pri- 
mo e per le comunicazioni il 
secondo. Anche Nancy Rea- 
gan. smentisce. Non trama 
con il gruppo dei «califor- 
niani». 

Ma le posizioni di Shultz, 
Regan e Poindexter rimango- 
no precarie. Anche senza biso- 
gno di essere licenziato, 
Shultz potrebbe dimettersi 
presto. Si parla di gennaio. 
Sarebbe sostituito da Caspar 
Weinberger, segretario alla di- 
fesa, un californiano. 

Eppure il massiccio, elegan- 
te avvocato di Chicago, al di- 
pertimento di stato dal 1982 
quando succedette ad Ale- 
xander Haig, non ha concorso 
in aleun modo ad aprire l’Iran 
connection. Vi si è anzi oppo- 
sto, convinto che avrebbe fini- 
to per danneggiare la credibi- 
lità americana in materia di 
lotta al terrorismo. Di cosa lo 
si accusa? Risponde Henry 
Kissinger, che quel posto rico- 
prì con due presidenti, Nixon 
e Ford: è dovere di un segreta- 
rio di stato andare lungo la 
strada tracciata dal presiden- 
te e non viceversa. Vale a dire: 


se il presidente imposta una 
politica, il numero uno dei 
gabinetto deve interpretarla e 
difenderla e non, se le cose 
vanno male, distanziarsene e 
criticarla. 

Shultz sapeva del canale se- 
greto aperto su suggerimento 
di Poidexter e Regan, sapeva 
dell’intenzione se non dell’ef- 
fettuazione delle forniture 
d’armi. Non fece nulla — rive- 
lano le fonti — per «non gua- 
starsi col presidente e com- 
promettere la sua influenza su 
questioni più importanti, 
come i negoziati missilistici 
con i sovietici». Cautela? Op- 
portunismo? 

Nancy Reagan, l’attenta e 
potente First Lady, è descrit- 
ta molto irritata: George 
Shultz sarebbe venuto meno 
al dovere di lealtà, che gli 
avrebbe imposto, pur in di- 
saccordo, di difendere il suo 
presidente. «Invece lo ha la- 
sciato solo sull'orlo del preci- 
pizio», dice ancora Kissinger. 
«Se n’è lavato le mani», 
aggiunge Bob Dole, capo del- 
l'uscente maggioranza repub- 
blicana al Senato. Il senatore 
democratico Dale Bumpers, 
Arkansas, commenta: «Ho 
sempre ammirato il candore, 
l'integrità, la competenza di 
Shultz. Ma questa volta non 


A_PAGINA 11 


Filippine: 
ribadito 
l'appoggio 
degli Usa 
al governo 
Aquino 


lo capisco. Se non era d’accor- 
do col presidente avrebbe do- 
vuto fare come Cyrus Vance». 
Cyrus Vance si dimise nell’a- 
prile 1980. Non approvava la 
spedizione militare nel deser- 
to iraniano, conclusasi in un 
disastro strategico. 

Shultz tace. Presumibil- 
mente considera inutile con- 
troprecisare. Troppo forte è la 
coalizione avversa: va dalla 
First Lady ai «californiani». 
Fra costoro i più autorevoli 
sono Edwin Meese, segretario 
alla giustizia, e William Clark, 
ex segretario agli interni ed 
ex capo dello staff della Casa 
Bianca. Premono su Reagan 
perché allontani chi ha consi- 
gliato male e peggio eseguito 
il piano di diplomazia segreta. 
Premono per portare al dipar- 
timento di stato Weinberger 
che, pur contrario dall’inizio 
all’Iran connection, si è schie- 
rato col. presidente. Weinber- 
ger inoltre darebbe alle rela- 
zioni russo-americane una li- 
nea più «realistica», 

Non c’è infatti solo il caso 
iraniano a minare la collabo- 
razione fra Shultz e il presi- 
dente. C’è Reykjavik e ci sono 
le pericolose contraddizioni di. 
un pacchetto negoziale che, 
se tradotto in accordi, avreb- 
be diminuito e non accresciu- 
to la sicurezza dell'Europa. 
Reagan lo bloccò all'ultimo 
momento per una di quelle 
percezioni istintive per cui va 
famoso. 

Ma la sensazione dello 
scampato pericolo era ben 
chiara nella signora Thatcher, 
la settimana scorsa, quando 
venne a Washington e convin- 
se Reagan a rivedere l’offerta. 

L'arrivo di Weiberger è visto 
con favore anche per questo 
motivo. 

Cesare De Carlo 


Martedì, 25 novembre 1986 


(Sped.abb. postale - Gruppo 1/70) 


Lire 700 
Fondazione 1881 


Austria: 
un monito 
contro 

gli errori 
passati 


Travagliata ripresa della vita 
politica in Austria all'indomani 
del clamoroso successo di libe- 
rali e «verdi». Democristiani e 
socialisti, i due grandi partiti 
penalizzati dal voto di domeni- 
ca; potrebbero avviare trattati- 
ve per una «grande coalizione». 
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Il monito degli elettori au- 
striaci alla classe politica non 
poteva essere più chiaro: alla 
vigilia di una probabile repli- 
ca della «grande coalizione» 
tra socialisti e popolari (dc), il 
vistoso successo di quello che 
è stato definito il «partito del- 
la protesta» giunge a ricorda- 
re ai grandi partiti che la 
società civile è cresciuta e î 
metodi di gestione e spartizio- 
ne affermatisi negli anni Cin- 
quanta e Sessanta non sono 
più accettabili. 

La spettacolare avanzata 
dei liberali, passati appena 
pochi mesi fa sotto il controllo 
di un’ala destra finora consi- 
derata assolutamente margi- 
nale, e l'ingresso dei «verdi» 
in Parlamento, producono 
una dislocazione senza prece- 
denti del quadro politico au- 
striaco, che appare ora molto 
più vivace e articolato, anche 
se più difficilmente governa- 
bile. 

«I tempi della supremazia 
indiscussa di un’oligarchia 
formata dai funzionari di par- 
tito sono tramontati», ha af- 
fermato compiaciuta Freda 
Meissner Blau, leader di un 
raggruppamento «verde» daî 
connotati ben diversi da quel- 
li degli omologhi tedeschi. Più 
attenti ai temi genuvinamente 
ecologici, non egemonizzati 
dall’ultrasinistra, î nuovi ar- 
rivati del «Nationalrat» sono 
significativamente i portatori 
di una proposta di abolire il 
capillare sistema di lottizza- 
zione che innerva tanta parte 
della sfera pubblica. 

Essi avrebbero beneficiato 
forse in misura maggiore dei 
voti di protesta, se non fosse 
comparso sull’orizzonie, con 
effettì rivelatisi dirompenti, il 
nuovo astro liberale. Capo 
dell'ala «nazional-tedesca» 
del piccolo partito, di cui è 
stato eletto presidente al po- 
sto del vicecancelliere în cari- 
ca Norbert Steger (della cor- 
rente più «progressista»), il 
trentaseienne Jòrg Haider è 
riuscito a portare la Fpò da 
240 mila a 460 mila voti, con 
una percentuale passata dal 
4,9 al 9,7: un'affermazione im- 
prevedibile per uno schiera- 
mento appena «scaricato» 
dal governo, per volontà 
socialista, in quanto etichei- 
tato come «irrimediabilmente 
estremistico». 

Parlamentare della Carin- 
zia — il Land in cui si è fatto 
interprete del disagio causato 
dalla questione linguistica e 
da certe rivendicazioni della 
minoranza slovena, e nel qua- 
le î nazional-liberali sono bal- 
zati alla quota-record del 21 
per cento — Haider attribui- 
sce îl successo alla chiarezza 
programmatica e alla scelta 
di una precisa alternativa nei 
confronti dei due grandi par- 
titi «sclerotizzati». 

Se i socialisti di Vranitzky, 
ridimensionati ma confermati 
nella posizione di maggioran- 
za relativa, saranno costretti 
ad allearsi con i loro rivali 
storici, i democristiani di 
Mock — e sarebbe, alla luce 
del voto, una «coalizione di 
perdenti» — Haider già pre- 
gusta il ruolo di leader del- 
l'opposizione a Vienna. Uno 
stimolo in più perché i due 
«grandi» non ripetano gli er- 
rori del passato. E perché la 
diversificazione non penalizzi 
la democrazia austriaca che 
vanta quattro decenni di inin- 
terrotta stabilità. 

Mario Nordio 


NOTA DI PROTESTA DELL'AMBASCIATA IRANIANA PER LO SKETCH A «FANTASTICO» 


Adesso la tv fa arrabbiare anche Khomeini 


A chi ha visto «Fantastico» 
di sabato scorso non sarà 
sfuggita una scenetta satirica 
sull’invio di armi americane 
all'Iran, in cuì Massimo Lopez 
faceva la parte di Reagan, 
Tullio Solenghi quella di Kho- 
«meini. e Anna Marchesini 
quella della mamma di Kho- 
meini. Apriti cielo: definendo 
tale scenetta «estremamente 
offensiva inquanto ha messo 
în ridicolo îl leader della rivo- 
‘luzione îslamica», l’ambascia- 
ta. dell'Iran ha inviato una 
dura nota di protesta al no- 
stro ministero degli Esteri per 
la perpetrazione di un «atto 
îndegno neì confronti della 
massima autorità religiosa e 
politica del popolo iraniano». 


Ma non basta. Ieri mattina, 
Sempre per reagire con la do- 
vuta fermezza al gravissimo 
affronto operato da «Fanta: 
Stico», due ore di sciopero 
Sono state effettuate dal per- 
Sonale deîì consolati dell'Iran 


în Italia, della compagnia ae- 
rea «Iran Aîr», dì una banca 
tranîana a Roma e delle scuo- 
le iraniane di Roma, Genova, 
Milano. E non basta ancora. 
Ghasem Zeinoghli, direttore 
dell’«Iran Air», ha formal 
mente chiesto una «dissocia- 
zione ufficiale» da parte di 
Biagio Agnes, direttore gene- 
rale della Raî. 


Vento di guerra, dunque. E 
siccome col vegliardo Kho- 
meini c'è poco da scherzare, 
sarà opportuno non sottova- 
lutare quest’increscioso inci- 
dente diplomatico. Certo, per 
‘una cosa del genere è forte la 
voglia di mandare siffatti per- 
malosi a quel paese. Ma atten- 
zione: quelpaese è l’Iran. Per- 
ciò cautela. Intanto Lopee, 
Solenghi, la Marchesini e lo 
stesso Pippo Baudo faranno 
bene a escludere l’Iran da 
loro eventuali progetti di va- 
canza: potrebbero rimetterci 
una mano o magari, conside- 


rando il fatto specifico, la 
lingua. i 

La nota dell'ambasciata 
iraniana contiene altre frasi, 
tutte dì notevole peso per le 
sorti della pace mondiale e 
per îl destino dell'umanità: 1) 
«La messa în onda di un simi- 
le spettacolo da parte di un 
canale governativo può esse- 
re interpretata come segno di 
un cambiamento del rapporto 
esistente fra la Repubblica 
islamica dell'Iran e la Repub- 
blica italiana»; 2) «Nel caso 
tale nostra interpretazione 
fosse corretta, noî saremmo 
costretti a rivedere î nostri 
rapporti con l’Italia în tutti î 
settori»; 3) «E chiaro che un 
simile episodio s'inserisce nel 
più vasto quadro di complotti 
dell’imperialismo mondiale 
contro la lotta e la resistenza 
del popolo iraniano». 

Che cosa —'‘e come — ri- 
sponderà adesso la Farnesi 
na? La questione è complessa, 


giacché le relazioni fra l’Occi- 
dente e l'Iran stanno attra- 
versando una fase di estrema 
delicatezza. Il ministro An- 
dreottiì potrebbe scegliere una 
soluzione radicale: la conse- 
gna in ostaggio a Khomeini di 
tutto il cast di «Fantastico» 
(ma sì ribellerebbe Visentini, 
ministro delle Finanze, per la 
conseguente crisi della «Lot- 
teria Italia»). Oppure potreb- 
be tentare un compromesso, 
tacitando Khomeini con un 
carico — via mare, segreta- 
mente, dal porto dì Talamone, 
di pistole scacciacani, cerbot- 
tane e fionde (ma qui s’infu- 
rierebbe Formica, ministro 
del Commercio con l'estero, 
che ha già posto l'embargo su 
ulteriori forniture di armi al 
Medio Oriente). 

Con ciò sì conferma che 
ormai la grande politica si fa 
soltanto în televisione e sol- 
tanto nei programmi dì varie- 


cd. GEL: 


corta 


MINORENNI OMOSESSUALI CONTAGIANO VOLONTARIAMENTE DI AIDS A LONDRA 


«II mondo m'ha fregato, io frego il mondo» 


LONDRA — Sul «morbo del 
secolo», l'Aids, una notizia 
che ha dello sconvolgente 
giunge dalla ‘capitale britan- 
nica: diciotto ragazzi omoses- 
suali contagiati si prostitui- 
rebbero e spargerebbero deli- 
beratamente la malattia per 
vendicarsi delle violenze subi- 
te da bambini. L'allarme è 
stato dato dalla «National 
children's Home», un’organiz- 
zazione della chiesa metodi- 
sta per la protezione dei mino- 
renni. 

«Questi ragazzi — ha spie- 
gato David Pithers, un diri- 
gente dell’organizzazione — 
sono stati violentati in tenera 
età da omosessuali. Oggi han- 
no tra i 14 e i 18 anni e si 
prostituiscono nella zona di 
Piccadilly, nel centro di Lon- 
dra. Sono mossi dal rancore 
contro l’intera società e 
vogliono vendicarsi. Sanno di 
essere malati di Aids, sono in 
preda al terrore di morire gio- 


vani e per spirito di rivalsa 
cercano di trascinare nella lo- 
ro stessa situazione il maggior 
numero possibile di omoses- 
suali», 

I giovani «untori» sono stati 
scoperti quando la «National 


* Children's Home» ha condot- 


to una ricerca tra gli omoses- 
suali minorenni che si prosti- 
tuiscono. Quattrocento ragaz: 
zi hanno accettato di sotto- 
porsi all’esame del sangue. 
Tra di loro, diciotto hanno 
ammesso che sapevano già di 
essere malati ma si guardava- 
no bene dall’avvertire gli ami- 
ci occasionali con i quali si 
accompagnavano ogni sera. 


«Essi hanno in mano l'arma 
più distruttiva che si possa 
immaginare per vendicarsi — 
afferma David Pithers —. Al- 
cuni degli uomini che li fre- 
quentano sono sposati e ri- 
schiano di trasmettere l'Aids 
a moglie e figli». 

I diciotto della banda fre- 


quentano tutti le sale di gio- 
chi elettronici intorno a Pic- 
cadilly Circus, diventate una 
sorta di ricettacolo per la pro- 
stituzione omosessuale. «Il 
mondo mi ha fregato — ha 
detto uno di loro a Pithers—e 
ora io voglio fregare il 
mondo», 

L'organizzazione non ha po- 
tuto fare altro che dare l’allar- 
me. I diciotto ragazzi non 
hanno casa ed è praticamente 
impossibile tenerli sotto sor- 
veglianza. «E possibile — 
afferma Pithers — che ce ne 
siano tanti altri come Joro. 
L'unico modo in cui possiamo 
fermarli è di persuaderli a 
lasciarsi aiutare». 


Aumenta intanto negli Sta- 
ti Uniti la paura da Aids. E la 
psicosi diffusa che travaglia 
l'opinione pubblica america- 
na sta avendo, dicono i medici 
Usa, l’effetto deleterio di in- 
tralciare i programmi di pre- 
venzione scattati in tutto il 


paese. I gruppi a rischio infat- 
ti, temendo l'emarginazione e 
l'isolamento, si sottraggono 
sempre più di frequente dal 
sottoporsi ai controlli. 

E quanto risulta anche dal- 

le statistiche messe a punto in 
urio studio condotto da un'é- 
quipe di psicologi di San 
Francisco. 
' Altro dato interessante, che 
emerge dal «dossier» califor- 
niano, è quello che mette a 
fuoco il comportamento degli 
individui che sono risultati 
positivi alle analisi di labora- 
torio ma che non sono ancora 
affetti dalla malattia. 

«Nella stragrande maggio- 
ranza dei casi — ha sottoli- 
neato Steve Morin, uno dei 
medici dell'ospedale di San 
Francisco che ha diretto le 
ricerche — chi scopre di avere 
anticorpi al virus automatica- 
mente è portato a tagliare i 
ponti con il mondo esterno, a 
vivere in solitudine, 


Craxi 
autorizza 


13.430 


assunzioni 


ROMA — ll presidente del 
Consiglio Craxi ha autorizza- 
to 13.430 assunzioni — mol- 
te delle quali a termine — in 
deroga al blocco delle assun- 
zioni da parte dello Stato 
stabilito dalla legge finanzia- 
ria 1986. Le assunzioni ri- 
guardano gli enti pubblici 
(2.190), le Camere di com- 
mercio (713 unità), il mini- 
stero degli interni (832 unità) 
e tutti gli altri ministeri ed 
enti collegati (9.695 unità). 


Le assunzioni più numero- 
se riguardano il ministero 
della difesa (2,655 unità), il 
ministero per i beni culturali 
e ambientali (2.607 unità del- 
le quali 2.500 riguardano pe- 
rò i custodi e guardie nottur- 
ne negli istituti di antichità e 
arte con contratto trimestra- 
le), il ministero delle finanze 
(1.649 unità) e il ministero 
del tesoro (1.140 unità). 
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DALL'INTERNO 


TRE ORE DI BLOCCO ALLE USCITE DELL'AUTOPORTO DI FERNETTI 


Camion: sulle strade regionali 


tensioni ma nessun incidente 


Pochi «Tir» in circolazione - Questa mattina un corteo motorizzato fino a Trieste 


‘Tre ore di blocco delle usci- 
te dell’autoporto di Fernetti. 
Volantinaggi «decisi» all’in- 
gresso dell’autostrada Udine- 
Mestre-Trieste. Questi in sin- 
tesi i due episodi più significa- 
tivi in regione dell’agitazione 
dei camionisti contro il decre- 
to Signorile che impone ai Tir 
limiti di velocità e carico con 
rigidi controlli e supermulte. 

L'autoporto di Fernetti, al 
confine italo-jugoslavo, è sta- 
to bloccato da una ventina di 
«padroncini» alle 11.30 di ieri 
mattina. I camionisti si sono 
schierati a piedi accanto alle 
loro automobili nei pressi del- 
l'uscita e sono riusciti a fer- 
mare un’ottantina di autotre- 
ni già sdoganati che volevano 
immettersi sulla rete stradale 
italiana. 

Gli autisti, turchi, jugoslavi, 
rumeni, ungheresi, sono scesi 
dalle cabine di guida. Hanno 
agitato le braccia e alzato la 
voce finché hanno capito il 


motivo della protesta. Verso 
le 15 il blocco è stato tolto 
grazie anche alla massiccia 
presenza della polizia strada- 
le, dei carabinieri e della 
Guardia di Finanza. Non ci 
sono stati incidenti. La ten- 
sione in alcuni momenti è sta- 
ta però molto alta. Poi i Tir si 
sono messi in movimento. Al 
cuni sono scesi dall’altipiano 
verso il porto, ‘altri si sono 
fermati allo scalo di Prosecco. 

Se si fossero immessi sul- 
l’autostrada non sarebbero 
comunque andati lontano. 
Sulla Padova-Brescia e sulla 
Bologna-Padova alcuni ca- 
mion che avevano infranto il 
blocco sono stati centrati da 
sassi e bulloni lanciati dall’al- 
to dei cavalcavia. 

«Il traffico pesante si è bloc- 
cato», hanno confermato gli 
addetti al casello autostrada- 
le di Mestre. «Qui da noi si 
sono presentati solo furgoni e 
qualche camion leggero. Il 


traffico dei Tir è inesistente. 
Quei pochi autotreni che si 
muovono, lo fanno solo a livel- 
lo locale». 

Una decina di camionisti 
hanno presidiato coi loro mez- 
zi per gran parte della giorna- 


ta gli ingressi dell'autostrada 


a Basaldella, nei pressi di Udi- 
ne. I conducenti non hanno 
provocato rallentamenti vi- 
Stosi nel traffico automobili- 
stico, ma ogni camion in arri- 
vo è stato fermato. Ai condu- 
centi i colleghi sindacalizzati 
hanno illustrato le ragioni 
dello sciopero distribuendo 
pure volantini. Anche qui nes- 
sun incidente. 

Sempre a Udine i problemi 
degli autotrasportatori sono 
stati al centro di un incontro 
svoltosi all'Associazione degli 
industriali. I rappresentanti 
di categoria aderenti all'As- 
sindustria, al Cna e all’Api 
hanno illustrato le ragioni 
dell’agitazione all’onorevole 


Santuz, sottosegretario all’in- 
dustria. ;} 

Il blocco del traffico merci 
— come è noto — continuerà 
ancora oggi e domani. Le con- 
seguenze dovrebbero inco- 
minciare a farsi sentire specie 
sulla distribuzione delle der- 
rate alimentari e sui carbu- 
ranti. 

Per stamane sull’altipiano 
triestino è prevista una mani- 
festazione dei camionisti. 
Scenderanno in corteo coi lo- 
ro. «bisonti» fino a Campo 
Marzio, percorrendo la «202», 
via Brigata Casale, via Flavia, 
via Baiamonti, via Svevo, 
Sant'Andrea. Il corteo, auto- 
rizzato dalla Questura, do- 
vrebbe sciogliersi nei pressi 
della filiale Fiat. Vi partecipe- 
ranno 100-120 camion. Il «ser- 
pentone» dovrebbe superare i 
due chilometri di lunghezza. 
Se entrerà nel centro cittadi- 
no sarà il caos. 

C. E. 


RISULTATI DI UN'INCHIESTA MINISTERIALE RIMASTI IN UN CASSETTO” 


Si sapeva da anni quanto bastava 
per scoprire la maxitruffa sanitaria 


PALERMO — Per due anni 
i risultati dei lavori della com- 
missione d'inchiesta istituita 
dal ministro della Sanità, il 4 
dicembre 1981, sono rimasti 
in un cassetto, benché conte- 
nessero elementi utili per in- 
dividuare le cause delle di- 
sfunzioni del settore, e illu- 
strassero, sulla base di un’a- 
nalisi approfondita e di dati 
assai precisi forniti dai carabi- 
nieri del nucleo antisofistica- 
zione le frodi e le collusioni ai 
danni del Fondo nazionali sa- 
nitario. Lo rivela il «dossier 
Sanità», che accompagna l’ul- 
timo numero di «Cronache 
parlamentari siciliane», in 
edicola, da qualche giorno in 
Sicilia. al 

«Il congegno fraudolento 


che ha destato tanto sdegno e | 


scalpore — afferma in un suo 
articolo Guglielmo Serio, con- 
sigliere di Stato e membro 
della commissione d’indagine 
— non è che una delle tante 
frodi da lungo tempo susse- 
guitesi sull'inquietante fronte 
della Sanità e che hanno con- 
tribuito ad aggravare vieppiù 
la già stremata spesa pub- 
blica. 

«Non può dirsi — prosegue 
lo scritto — che siano manca- 
te le occasioni, né i modi per 
poter percepire e valutare ap- 
pieno il grado e la portata 
degli effetti destabilizzanti di 
un sistema che ha finito col 
muoversi in una spirale per- 
Versa». 

Secondo l’autore dell’arti- 


colo, «se al verificarsi delle 
prime anomalie sì fossero ap- 
prestati adeguati interventi 
ispettivi e di controllo, si sa- 
rebbe arginata quella vasta 
gamma di fenomeni che appe- 
santiscono l’onere finanziario 
e non favoriscono il migliora- 
mento del servizio della salu- 
te, come l'utilizzazione consu- 
mistica dei farmaci, le indi- 
seriminate cure specialisti- 
che, gli eccessivi esami di la- 
boratorio». 

Nel «dossier Sanità» si affer- 
ma che lo scandalo delle fu- 
stelle era già noto da tempo, 
che non interessava soltanto 
alcune regioni e che, in ogni 
caso, esso costituisce soltanto 
uno dei fenomeni, nemmeno il 
più importante, delle disfun- 


zioni ‘del servizio sanitario e 
delle frodi commesse ai danni 
del Fondo nazionale sani- 
tario. 

Il dossier, infine, dedica lar- 
go spazio all'industria farma- 
ceutica e alla pratica di as- 
sunzione dei farmaci 

Il prcf. Silvio Garattini, di- 
rettore dell’istituto di ricer- 
che farmaceutiche «Mario Ne- 
gri» di Milano, la massima 
autorità in materia, sostiene 
in una intervista a «Crona- 
che» che «il mercato del far- 
maco nel 1986, proiettato in 
cifre, è stato di novemila 
‘miliardi, e che perciò con que- 
ste somme non è difficile capi- 
Te perché non si sia parlato 
prima delle disfunzioni sani- 
tarie». 


Negozi: 
decaduto 

il decreto 
di proroga 
degli sfratti 


ROMA — Si inasprisce la 
vertenza tra proprietari e af- 
fittuari: da poche ore è scadu- 
to il decreto legge che, fatta 
eccezione per i casi di morosi- 
tà, congelava fino alla prossi- 
ma primavera l’esecuzione 
degli sfratti di negozi, uffici, 
studi professionali, botteghe 
artigiane, ristoranti, pensioni 
e alberghi. 

Il presidente della Conf- 
commercio, Luigi Farace, in 
un telegramma inviato al mi- 
nistro Nicolazzi, avverte che 
la mancata conversione -in 
legge del decreto aggravava 
ulteriormente la situazione 
già pesante delle centinaia di 
migliaia di aziende commer- 
ciali e turistiche minacciate 
dallo sfratto e da richieste 
troppo onerose e spesso spe- 
culative di nuovi canoni. 

Sulle stesse posizioni la 
Confesercenti: le due organiz- 
zazioni chiedono un nuovo 
provvedimento urgente, che 
Tecepisca i miglioramenti ap- 
portati dalla commissione la- 
vori pubblici della Camera, 
ma anche lo stralcio delle nor- 
me riguardanti ì centri storici. 


Anche la Fipe (pubblici 
esercizi) chiede «soluzioni im- 
mediate e ragionevoli, che 
tengano conto delle necessità 
della proprietà, ma che rispet- 
tino l’attività e le esigenze di 
una categoria che, tra i com- 
mercianti, si distingue per l’o- 
nerosità delle attrezzature — 
si pensi agli alberghi o ai ritro- 
vi turistici — non facilmente 
ricollocabili altrove, in caso di 
sfratto». 


Di tutt'altro avviso la Con- 
fedilizia per la quale il decreto 
è scaduto senza che interve- 
nisse la conversione in legge 
in quanto evidentemente non 
piaceva al Parlamento. «E 
mai così tanto a ragione — ha 
dichiarato il presidente Atti 
lio Viziano — data l’iniquità 
dei contenuti e i danni che ne 
deriverebbero per tutti. Ora 
comunque— ha aggiunto — è 
arrivato il momento di farla 
finita con i regali politici” a 
una categoria a scapito di 
un'altra. 

«Comunque, il governo sap- 
pia che abbiamo gia avviato 
procedure giudiziarie îh diver- 
se preture.», 


U. M. 


CONFERENZA NAZIONALE A BOLOGNA DA VENERDÌ A DOMENICA 


Un approccio risanatore 
con l’azienda Giustizia 


La formazione di una Consulta preannunciata dal ministro Rognoni 


ROMA — «Conoscere per 
decidere», dice Virginio Ro- 
gnoni prendendo a prestito 
Einaudi. Ed è subito lo slogan 
della conferenza nazionale 
della giustizia («occasione ir- 
ripetibile», nota ancora il 
guardasigilli) che Bologna 
ospiterà da venerdì a domeni- 
ca. Conferenza dalla quale na- 
scerà — il ministro lo antici- 
pa, pur senza voler ipotecare 
le conclusioni delle assise bo- 
lognesi — una Consulta della 
giustizia. Che abbia come sco- 
po quello di avanzare propo- 
ste e progetti per cambiare in 
«azienda giustizia», la vecchia 
e arrugginita amministrazio- 
ne giudiziaria, per trasforma- 
re il concetto di giustizia da 
potere dello Stato in servizio 
al cittadino. 

Meno tocchi ed ermellini, 
più grisaglie da manager; non 
più fascicoli ‘polverosi buoni 
solo per la «critica dei topi», 
come amava dire Mino Marti- 
nazzoli, ma banche dati, com- 
puter, informatica. Una Con- 
sulta, ancora, nella quale sia- 
no rappresentati gli operatori 
del mondo della giustizia: dal- 
l'università alla magistratura, 
dall’avvocatura ai cancellieri, 
dal personale ausiliario, ai 
funzionari ministeriali. I pro- 


tagonisti, insomma. Gli stessi . 


che si ritrovano a Bologna 
come interlocutori per un di- 
scorso finalmente globale — 
dice sempre Rognoni — e non 
più sempre e solo corporativo. 
Con l'avvocatura che scarica 
accuse sulla magistratura, la 
magistratura sul ministro, il 
governo, il Parlamento: 

Non c’è che dire: un grande 
appuntamento, atteso prati- 
camente da sempre. Con una 
partenza frenata. Almeno .a 
giudicare dai discorsi sentiti 
ieri, in via Arenula, nella con- 
ferenza stampa di presenta- 
zione. Rognoni qualifica la 
conferenza come momento di 
conoscenza dei problemi. Ce- 
sare Mirabelli, vicepresidente 
del consiglio superiore della 
magistratura, si preoccupa di 
precisare che la conferenza 
sara solo «momento di avvio 
di una riflessione», che poi 
dovrà trovare ipotesi di solu- 
zione in altre sedi, perché 


occorre rispettare «competen- 
ze diverse». Adolfo Beria d’Ar- 
gentine, presidente dell’asso- 
ciazione magistrati, si limita a 
dire che la magistratura non 
era d’accordo sull’impostazio- 
ne metodologica della confe- 
renza o di avere ottenuto, co- 
me, modifica, la costituzione 
di dieci gruppi di lavoro su 
temi specifici (come vedremo 
più avanti), che poi saranno 
riprodotti nello schema della 
costituenda Consulta. 

Solo gli avvocati — Franzo 


Grande Stevena, presidente 
del consiglio nazionale foren- 
se, e Girolamo Pelà, presiden- 
te della federavvocati — chie- 
dono non una discussione sui 
grandi principi, ma sulle tec- 
niche più utili per migliorare 
il «servizio giustizia». Meno 
chiacchiere, più concretezza. 

In due parole: se occorreva 
la conferenza di Bologna per 
conoscere i «mali» ultrade- 
cennali della nostra giustizia, 
allora siamo davvero all'anno 
zero. Come dire che quaran- 


Gheddafi ci fa la corte 


FIRENZE — È pronta la Libia a voltare pagina nei 
suoi rapporti con l’Italia? Un incontro «non fortuito» a 
Malta tra Andreotti e il suo collega di Tripoli, Mansur, 
potrebbe segnare l’inizio di una svolta nei rapporti tra i 
due paesi mediterranei, dopo la situazione di estrema 
tensione della primavera scorsa, quando, in occasione 
del blocco della Sirte da parte della Flotta Usa, due 
missili libici caddero a poche centinaia di metri dalle 
coste di Lampedusa. 

.E stato lo stesso ministro degli esteri italiano, in 
un'intervista, a sottolineare che il colloquio di La Vallet- 
ta ha offerto la possibilità di «un rapido esame dei nostri 
contenziosi», mentre il premier maltese, Bonnici, che 
aveva favorito l’incontro stesso, recandosi a Tripoli 
prima della visita maltese di Craxi, aveva sottolineato al 
presidente del consiglio italiano l'intenzione di Gheddafi 
di «normalizzare» i suoi rapporti con Roma. «Se vi 
saranno sviluppi distensivi, non solo verso l’Italia, ha 
osservato in proposito Andreotti, le cose evolveranno nel 
senso. giusto». 

Teri sull'argomento è tornato l'ambasciatore libico in 
Italia, Abdul Rahman Shalgam, incontrando i giornalisti 
a Firenze a margine di un convegno sui rapporti tra i due 
paesi. Shalgam ha confermato che la Libia è pronta a 
voltare pagina nei suoi rapporti con l’Italia, e ha sottoli- 
neato un atteggiamento potenzialmente positivo della 
Libia nei confronti dell’Italia. Tuttavia, Shalgam ha 
riproposto le vecchie richieste formulate dal governo di 
Tripoli nei confronti dell’Italia, ossia il risarcimento dei 
danni dell’«occupazione» italiana della Libia, anzi di 
quella che Shalgam ha chiamato «invasione fascista». 

L'ambasciatore libico è tornato a sottolineare che il 
suo paese non rinuncia alle richieste di «riconoscimento 
morale» e «risarcimento materiale». per i danni e i crimini 
provocati dall’invasione. 

L'ambasciatore libico ha sottolineato che queste 
sono «condizioni essenziali» per l’intensificazione dei 
rapporti tra i due popoli, «la cui sicurezza nazionale, ha 
aggiunto, è strettamente legata per la vicinanza geografi- 
ca». Shalgam ha tuttavia sottolineato che gli ambienti 
culturali italiani «contribuiscono a migliorare i rapporti 
tra i due popoli, tra i quali esistono legami geografici, 
storici e soprattutto economici». 


COSTRUZIONI ABUSIVE: QUASI TUTTI | PARTITI PROPORRANNO EMENDAMENTI 


Il condono verrà modificato 


ed esteso al periodo ’83-’°85 


ROMA — Ricompattata do- 
po la grande tensione dei gior- 
ni scorsi, la maggioranza si 
prepara ad affrontare nei 
prossimi giorni — a Palazzo 
Chigi o nel Parlamento — 
quattro nodi economici di 
grande rilievo: nuovo fisco; 
nuove pensioni; nuova tassa- 
salute, nuovo condono. Tutti 
argomenti spinosi, che si ag- 
giungono al nuovo imminente 
dibattito su finanziaria e ri- 
lancio, che — dopo l’approva- 
zione della Camera — sta per 
cominciare al Senato. 

Di fisco si parlerà domani, 
quando i sindacati confedera- 
li incontreranno il ministro 
delle finanze, Visentini, a cui 
chiederanno di. affrettare la 
Tiforma dell’Irpef, di affrettare 
il recupero del «fiscal-drag», e 
di promettere la istituzione di 
una tassa patrimoniale (su ca- 
se, terreni e azioni). 

Di pensioni — sulla base del 
progetto varato dal Consiglio 
dei ministri venerdì — comin- 
cerà a discutere la Camera, 
presso la competente com- 
‘missione; la settimana prossi- 
ma (si punta a risolvere tutto 
nell’ambito della commissio- 
ne, evitando un lungo dibatti- 
to in aula). 


Di tassa-salute si parlerà a 
Palazzo Chigi dove è atteso 
da un momento all’altro il 
progetto preparato dal mini- 
stro del Tesoro, Goria, il quale 
risolve la questione con un 
meccanismo fiscale. 

Di condono si discuterà alla 
Camera nei prossimi giorni, 
per approvare il progetto del 
governo: il ministro dei lavori 
pubblici, Nicolazzi, preannun- 
cia che il condono verrà modi- 
ficato perché quasi tutti i par- 
titi chiedono che sia esteso 
anche alle costruzioni abusive 
effettuate nel periodo ’83-'85. 

Se i furori dei giorni scorsi 
non hanno lasciato strascichi, 
questi problemi potranno es- 
sere risolti tutti agevolmente. 
Ma le cose possono essere 
complicate sia dalla nuova di- 
scussione sulla Finanziaria, 
sia dai due prossimi appunta- 
menti parlamentari di politi- 
ca governativa: il dibattito 
sul ministro della pubblica 
istruzione, Franca Falcucci, 
per la quale il Pci ha chiesto 
la «sfiducia»; il dibattito sulla 
politica generale dell’esecuti- 
vo (con una relazione di Cra- 
xi), anch'esso in programma 
ma non ancora fissato. 

Soprattutto quest’ultimo è 


collegato con la prospettiva 
della «staffetta» a Palazzo 
Chigi. Su questo avvicenda- 
mento si mostra ottimista il 
socialdemocratico Nicolazzi: 
gli accordi a suo tempo rag- 
giunti — dice — non sono stati 
compromessi dalle vicende 
delle nomine bancarie. Ma in 
materia di nomine c’è un 
secondo appuntamento in vi- 
sta; e nuove polemiche posso- 
no verificarsi. Il nodo di un 
nuovo metodo (più professio- 
nale e meno politico) di scelta 
per i numeri uno e due delle 
banche, resta insoluto. 


Entro questa settimana so- 
cialdemocratici, socialisti, re- 
pubblicani e liberali si sono 
impegnati a far conoscere i 
nomi dei loro candidati per 
quegli istituti per i quali il 
comitato per il credito nella 
sua ultima riunione non ha 
potuto procedere alle nomine. 

La ripartizione politica — 
sia chiaro — è stata già deci- 
sa, ma i partiti minori non 
hanno potuto finora fare i no- 
mi dei candidati. Si sa che il 
Banco di Napoli spetta al 
Psdi: ma chi verrà indicate, 
ancora non si sa. 


Spadolini ha proposto di 


L'ALTRFANNO ERANO SESSANTACINQUE 


Su cento italiani 
72 sono «felici» 


MILANO — Su cento italia- 
ni 72 si dichiarano «felici», 27 
si dicono «non troppo felici» e 
uno non si esprime: meglio 
dello scorso anno, quando su 
cento italiani erano solo in 65 
‘a considerarsi felici. 

I dati emergono da un son- 
daggio realizzato dalla Doxa 
sul morale degli italiani e de- 
gli europei denominato «Euro 
barometro» che sì basa su tre 
tipi di domande: la prima è 
relativa al senso di soddisfa- 
zione per la propria vita, la 
seconda al senso di felicità è 
la terza è sul grado di soddi- 
sfazione per il funzionamento 
della democrazia nel paese di 
appartenenza: i risultati sono 
riferiti all'Italia e alla media 
dei dieci Paesi della Cee (eslu- 
si Spagna e Portogallo). 

Il sondaggio Doxa rivela 
che gli italiani esprimono per- 
centuali di «soddisfatti» e di 
«felici». inferiori rispetto a 


quelle degli altri paesi del vec- 
chio continente. Nel 1986 si 
sono dichiarati «felici» 81 eu- 
ropei su 100 mentre nel 1985 
erano 79. «Gli italiani sono 
veramente più infelici degli 
altri — sì chiedono i curatori 
del sondaggio — o sembrano 
tali solo perché sono un po’ 
più brontoloni, più inconten- 
tabili?». 

Notevole il divario esistente 
tra italiani e resto d’Eruopa 
nella risposta alla domanda 
sul funzionamento della de- 
mocrazia: in Italia gli insoddi- 
sfatti di come vanno le cose 
sono il 67 per cento (ma erano 
il 71 per cento lo scorso anno) 
mentre negli altri paesi sono 
in media il 40 per cento (erano 
il 45 per cento). 

Nella graduatoria per paese 
i più soddisfatti per il funzio- 
namento della democrazia so- 
no i tedeschi federali, mentre 
gli italiani sono gli ultimi. 


istituire una sorta di comitato 
dei garanti, ma gli altri partiti 
della maggioranza non sem- 
brano entusiasti di questa 
ipotesi. Il socialista Babuini è 
convinto che occorra una nor- 
mativa più spedita e più cer- 
ta, ma è contrario ad aggiun- 
gere altri «filtri». 


Più disponibile a discutere 
la proposta repubblicana è il 
democristiano Rubbi, il quale 
tuttavia osserva che attual- 
mente la valutazione in ordi- 
ne alla professionalità e alla 
idoneità dei candidati è effet- 
tuata dalla Banca d’Italia 
quando propone le terne dei 
nomi. Contrari invece i libera- 
li. Per .ora,. di conseguenza, 
sembra che tutto resterà 
come prima. 

E. S. 


HI RICERCATORI — Il riconosci. 

mento di un nuovo stato giuridico 
ed economico. dei ricercatori uni- 
Versitari, da tempo al centro di un 
esame delle forze politiche, ha su- 
bito un nuovo arresto. Per sblocca- 
Te questa situazione di stallo, i 
ricercatori universitari hanno in- 
detto per domani un'assemblea- 
manifestazione che si svolgerà 
all'università di Roma, «la 
Sapienza», 


IL GIOVANE DOVEVA ESSERE RIFORMATO 


La morte di una recluta 
Condannato ex primario 


ROMA — La Corte dei conti 
ha condannato per «Colposa 
negligenza» il prof. Giuseppe 
Pesce, fino a pochi mesi fa 
primario otoiatra dell’ospeda- 
le «Galliera» di Genova. Do- 
vrà rifondere 20 dei 64 milioni 
che nel 1974 il ministero della 
difesa dovette versare ai fami- 
liari di Paolo Corradini, morto 
setto le armi nel 1959 in segui- 
to a un’otite cronica purulen- 
ta nonostante la quale era 
stato dichiarato abile al servi- 
zio di leva. 

Una più piccola parte del 
danno (un milione di lire) an- 
che in considerazione che a 
pagare saranno i suoi eredi, è 
stata addebitata al colonnello 
Arturo Bava, nel 1959 diretto- 
re dell’ospedale militare di 
Genova dove il prof. Pesce era 
specialista convenzionato. 

La sentenza, emessa dalla 
prima sezione giurisdizionale, 
è stata resa pubblica in questi 
giorni. Di otite purulenta con 
perforazione del timpano 


Paolo Corradini soffriva da 
anni, ma nel maggio 1958 fu 
dichiarato abile da un referto 
del prof. Pesce, controfirmato 
senza ulteriori controlli dal 
col. Bava. Avviato al «Car» di 
Albenga, dopo cinque richie- 
ste di visita medica che ogni 
volta gli fruttavano un giorno 
di riposo, Corradini fu ricove- 
rato 18 agosto nell'ospedale 
militare di Genova. Ne uscì il 
19 dicembre in licenza di con- 
valescenza. Ma meno di un 
mese dopo fu ricoverato 

Tra l’altro, la diagnosi par- 
lava di «otomastoidite e me- 
ningite purulenta». Ci fu un 
intervento chirurgico, ma il 
male era ormai inarrestabile: 
il 2 maggio 1959 Paolo Corra- 
dini morì per paralisi cere- 
brale. 

Cominciò così una comples- 
sa vicenda giudiziaria, e solo 
nel 1974 il tribunale civile di 
Genova condannò il ministe- 
ro della difesa a risarcire la 
famiglia Corradini 


IL 16 DICEMBRE UNA GRANDE CAMMINATA NEL CENTRO 


E il Pci punta sui podisti 


contro il degrado di Roma 


ITALIA IN BREVE | 


« ROMA — Per combattere il 
degrado di Roma i comunisti 
ricorrono alla «mobilitazione 
spontanea». E non lo fanno in 
prima persona, consci forse 
che le responsabilità dell’at- 


t'anni di discussioni e di pole- 
miche, ma anche di progetti, 
sul nuovo processo penale — 
che solo la settimana scorsa è 
stato approvato dal Senato — 
sono trascorsi invano. 

Perché il nuovo processo 
penale è lo strumento centra- 
le di ogni discorso e progetto 
sulla «giustizia azienda», sul- 
la «giustizia servizio». Perché 
è di tutta evidenza che la 
riforma dell'ordinamento giu- 
diziario, a partire dalla re- 
sponsabilità disciplinare e 
civile del giudice; la revisione 
delle circoscrizioni giudizia- 
Tie, che di fatto non si toccano 
dai tempi di Cavour; i criteri 
di accesso in magistratura e 
alla professione forense e 
quant'altro bolle nel pentolo- 
ne giustizia; insomma tutto 
questo non può essere rivisto 
se non si tiene conto del tipo 
di processo che vogliamo fare. 

Dunque, gli strumenti conò- 
scitivi ci sono tutti. Bologna 
doveva rappresentare un pas- 
so avanti verso le decisioni. E 
non è escluso che sia così. Se 
non altro misurerà le volontà 
politiche. 

Ma anche sui temi che in 
queste settimane hanno pro- 
vocato tensioni fra avvocatu- 
ra e magistratura e fra questa 
e il mondo politico, l’incontro 
di presentazione ha fornito ri- 
sposte generiche. Sui referen- 
dum, Rognoni ha detto che 
Bologna potrà anche dare 
qualche stimolo, visto che si 
colloca all’interno di una 
«mobilitazione generale sulla 
giustizia». Sulla responsabili- 
tà civile, uno dei temi referen- 
dari, Rognoni pensa che il 
Parlamento potrà rendere 
inutile il ricorso alle urne e 
ripete il concetto già espresso. 
Allo Stato preme di più la 
lealtà del giudice sportivo che 
il ristoro di un risarcimento 
chiesto dal cittadino vittima 
di una sentenza sbagliata». 


Sui maxiprocessi e il compi- 
to delle difese — problema 
scatenato al processo di Pa- 
lermo contro la mafia — il 
ministro lascia intendere che 
prima della conferenza si por- 
Tà mano ad una decisione (un, 
disegno di legge del governo) 


P. L. V. 


che farà 


Bancari Cisnal in sciopero il 28 


ROMA — Le trattative per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro riprenderanno dopodomani con l’As- 
sicredito e il 3 dicembre con l’Acri. Sono comunque 
confermati gli scioperi programmati dalla Filcea Cisnal 
per venerdì è 1 dicembre, Il segretario nazionale della 
Filcea Cisnal, Sergio Migliorini, ha sottolineato «come 
ormai sia evidente che esistono precise ingerenze di 
natura politica». 


«Contestata» l'elezione della Breda 


ROMA — La giunta delle elezioni della Camera ha 
dichiarato «contestata» l'elezione del deputato Roberta 
Breda (Psi) proclamata nell’undicesimo collegio (Udine, 
Belluno, Gorizia, Pordenone). L'udienza per la discussio- 
ne pubblica è fissata per dopodomani nel salone della 
Lupa a Palazzo Montecitorio. La Breda verrebbe even- 
tualmente sostituita da Antonio Scotton. Roberta Bre- 
da, 34 anni, di Udine, è entrata alla Camera appena nove 
mesi fa al posto del socialista Loris Fortuna scomparso 
nel dicembre ’85. D) 


Scuola: agitazioni in dicembre 


ROMA — A partire dal 10 dicembre il personale 
docente e non docente della Cisnal-Scuola attuerà uno 
sciopero di 3 ore settimanali di straordinario obbligato- 
rio: si asterrà inoltre dalle riunioni degli organi collegiali, 
dalla compilazione di documenti d’ufficio, e attuerà la 
sospensione delle operazioni di serutinio con le conse- 
guenti dimissioni dei docenti dai consigli di circolo e di 
istituto. La protesta è stata decisa a sostegno della 
vertenza in corso con il governo. 


Postelegrafonici: sciopero bianco 


ROMA — Qualche disagio in vista nel settore poste- 
legrafonico, A sostegno della vertenza in corso, i postele- 
grafonici aderenti alla Confsal hanno deciso, come affer- 


ma un comunicato, «di applicare subito rigidamente il 
regolamento e rifiutare le prestazioni straordinarie a - 
tempo indeterminato». Le azioni di lotta interessano gli 
uffici di posta ferrovia, il personale messaggeri, gli 
ambulantisti impegnati su treni e furgoni postali. 


Sanità: incontro governo-sindacati 


ROMA — Il governo ha convocato per oggi un 
incontro per l’inizio delle trattative per il rinnovo del 
contratto dei dipendenti della sanità. Di conseguenza la 
Cisal ha sospeso lo sciopero dei medici e paramedici 
dipendenti del servizio sanitario nazionale indetto per il 
28 e 29 novembre e per il 3, 4 e 5 dicembre. Resta per ora 
confermato invece lo sciopero proclamato dai sindacati 
confederali Cgil, Cisl e Uil del comparto sanità per il 9 
dicembre. 


Morto l’economista Caffarena 


ROMA — Giacomo Caffarena, ex responsabile eco- 
nomico del Pli, consigliere del segretario del partito, 
Altissimo, consigliere d'amministrazione dell'Enel e can- 
didato alla vicepresidenza dell’ente, è morto per un 
infarto. Aveva 51 anni. 

Caffarena era nato a Predosa (Alessandria). Residen- 
te.a Torino, era laureato in scienze economiche e com: 
merciali all’università di Torino ed era stato insegnante 
all'istituto di economia dell'impresa nell’ateneo torinese. 


tuale critica situazione della 
capitale sono comuni a tutte 
le amministrazioni che si sono 
succedute negli ultimi tren- 
t'anni. Ricorrono agli intellet- 
tuali di area comunista ai 
quali hanno affidato una serie 
di iniziative che nelle inten- 
zioni dovrebbero coinvolgere 
personaggi e associazioni di 
più orientamenti. La prima 
iniziativa è stata programma- 
ta per il prossimo 16 dicem- 
bre: una grande «camminata» 
attraverso le vie del centro. 

Questa e altre iniziative so- 
no state presentate ieri da un 
gruppo di intellettuali politi- 
camente impegnati. Stefano 
Rodotà, Lidia Menapace, Gio- 
vanni Berlinguer e Antonio 
Cederna hanno spiegato cosa 
non va a Roma (ma hanno 
respinto ogni responsabilità 
per le giunte di sinistra) e 
hanno detto cosa si può fare 
per salvare il salvabile. 

Per l'aspetto politico, Rodo- 
tà ha chiarito che le iniziative 
degli intellettuali (hanno ‘ade- 
rito tra gli altri, Moravia, Asor 
Rosa, Natalia Giuzburg, Enzo 
Siciliano, Ettore Scola) do- 
vranno essere un tutt'uno con 
quelle promosse dai quotidia- 
ni della capitale nei mesi scor- 
“si e, comunque, aperte a ogni 
forza politica. 

Lidia Menapace ha ricorda- 
to che camminare a Roma 
oggi. rappresenta un rischio 
grave per la salute; ha am- 
messo che la soluzione del 
problema del traffico è impen- 
sabile in tempi medi e ha 
chiesto iniziative per le donne 
sole: corse di bus fino a tarda 
sera e taxi riservati axloro (ma 
solo di notte). > 

A dir poco catastrofici i dati 
esposti da Antonio Cederna, 
attento ambientalista. Ha ri- 
cordato che in 15 anni Roma 
si è mangiata 12 mila ettari di 
verde, che la popolazione del 
centro è scesa da 400 a 130 
‘mila unità (ma che i vani libe- 
rati sono stati occupati da 
uffici), che il 60 per cento di 
chi attraversa il centro in au- 
to lo fa solo per spostarsi da 
una periferia all’altra, che a 
Roma ci sono solo 4,5 metri 
quadrati di verde per abitan- 
te, che bisognerebbe rilancia- 
re il tram («è il tipo di traspor- 
to più moderno»), che è neces- 
sario ridurre la pubblicità per- 
ché nuoce all'immagine della 
città. 

R. R. 


Situazione: la depressione atti- 
va sulle nostre regioni sì va trasfe- 
rendo lentamente verso Sud-Est. 

Tempo previsto per la giornata 
di oggi: al Sud della Penisola e 
sulla Sicilia da molto nuvoloso & 
coperto con precipitazioni sparse e 
locali manifestazioni temporale- 
sche; i fenomeni saranno più 
intensi sui versanti ionici e adriati- 
ci: su tutte le altre regioni general- 
mente poco nuvoloso salvo tempo- 
ranei annuvolamenti e possibi) 
di residui piovaschi sulle zone in- 
terne del centro e sulla Campania; 
dopo il tramonto foschia sulla Pia- 
nura padana. Ù È mo= 

"Temperatura: pressoché stazionarie; in lieve aumento al Nord. 

Venti: moderati da Est-Sud-Est sulle regioni del versante ionico e 
del Basso Adriatico, moderati da Est-Nord-Est sulle altre regioni. 

Mari: molto mossi quelli più meridionali, il Mar Ligure, il Mardi . 
Sardegna e l'Adriatico centro-settentrionale. Generalmente mossi, 
con moto ondoso in diminuzione, i restanti bacini. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 12; Bolzano 4, 

6; Verona 7, 9; Venezia 9, 16; Milano 4, 13; Torino —1,14; Mondovi 5, 
11; Cuneo 5,7; Genova 9, 17; Bologna 9, 13; Firenze 7, 15; Pisa 6, 16: 
Falconara 10, 13; Perugia 7, 10; Pescara 10, 15; L'Aquila 4,13; Roma 
Urbe 9, 15; Roma Fiumicino 9, 16; Campobasso 6, 9; Bari 13, 16; 
Napoli 12, 15; Potenza 9, 11; Santa Maria di Leuca 14, 17; Reggio 
Calabria 14, 18; Messina 16, 17; Palermo 13, 16; Catania 16, 18; 
Alghero 10, 15; Cagliari 9, 15; Imperia 12, 18. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s,= sereno) 
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IL PICCOLO 


UN PESCATORE QUASI MITICO E IL 


«Picolo, sòto, con un vògio 
stropào,/ solo do brassi de 
voga;/ in boca un giosso de rìe 
fantulìn,/ ma sconto soto l’ala 
del capelo». Così il poeta gra- 
dese Biagio Marin descrive un 
personaggio tipico della vec- 
chia Grado: Carmelo. 

Carmelo, all'anagrafe Gior- 
gio Vio, era nato il 22 luglio 
1883. Piccolo, zoppo, orbo 
d’un occhio, fin da. ragazzo 
‘aveva solcato il mare, prima a 
bordo di vecchi bragozzi, poi 
da solo su un suo battellino a 
vela. Era un personaggio della 
vecchia marineria gradese, 
anzi il «navigatore solitario» 
per antonomasia dell’isola. E 
Biagio Marin l'aveva immor- 
talato in una poesia di «Omini 
e mestieri». 

Mentre l'Italia dei dialetti e 

delle leggende ammutolisce 
davanti alle telenovelas e 
mentre i vecchi — nota il poe- 
ta —, quando non possono più 
navigare né pescare, vengono 
buttati sulle rive dell’isola co- 
me conchiglie vuote e valve 
aperte, la prossima messin- 
scena dell’«Olandese volan- 
te» di Wagner al Teatro Verdi 
di Trieste ci ha fatto tornare 
in mente una vecchia storia, 
misteriosa e poetica, strana- 
mente non raccolta (a quanto 
ci risulta) dagli studiosi di 
tradizioni popolari: la leggen- 
da dell’Ebreo errante nella 
mostra regione. 
. Carmelo ci raccontò îl suo 
incontro con l’Ebreo errante 
Una sera di maggio del 1968, 
sulla diga di Grado, vicino 
allo «Zipser». Nell'ottobre di 
quell’anno, a Berlino, andava 
in scena un’altra epopea dei 
naviganti, l’«Ulisse» musicato 
dall’istriano Dallapiccola. 

Probabilmente il vecchio 
pescatore gradese ignorava le 
origini della leggenda dell’Er- 
rante, che risale al tardo Me- 
dioevo, ma la tradizione orale 
l'aveva fatta attecchire anche 
sui nostri lidi, mischiandola 
con quell'altra — parallela — 
dell’Olandese volante, nata 
invece all’epoca delle grandi 
esplorazioni geografiche nel 
500 e ‘600. Ne scaturisce il 
racconto che vi proponiamo 
in parte in dialetto gradese, 
per conservarne il sapore in- 
confondibile. 

«Una volta ’1 Breorrante — 
Carmelo fondeva le due paro- 
le, arrotando la “r° — ’1 xe 
passào per la tera dei “gransi 
pori”. Gera el 1921-22, un ve- 
nere, soneva le “piaghe”. El xe 
passào per là del “Fortino” e 
me gero sul scolo del 
“Zipser”». 

Carmelo stava con la sua 
barca all’ancora, intento a si- 
Stemare le reti. Aveva già pre- 
parato la polenta e il brodetto 
ber la colazione. Alzando l’u- 
Nico occhio sano, scorse qual- 
cuno che gli si stava avvici- 
nando a bordo di un’altra im- 
barcazione. Sulle prime cre- 
dette che fosse un compaesa- 
no, «el Paolo Polo», e lo avver- 
tì dell’insidia del fondale: 
«Barba Polo, vardé che xe le 
piere là!». Nessuna risposta. 
La barca passò davanti al 
«Bagno de sol» e Carmelo sen- 
tì — «quela volta sintìvo, 
adesso no sento nintel» —, 
sentì lo sconosciuto che salu- 
tava le «mamole», le ragazze: 
«Bongiorno criaturel», 

Che tipo era? «El’veva naso 
grando e duto lentiginoso e 
Un de quii capèli de pano tirào 
zoso, fin su le rece». Carmelo. 
notò anche che vogava guar- 


dando in alto; «Cò ’1 vogheva, 


le pale non le ’ndeva gnanche 
soto! El ’ndeva fando fulmi- 
ne», cioè velocissimo. «Ma che 
diavolo xe quel là?» si chiese 
il nostro, che tuttavia non 
badò oltre a quella strana 
apparizione. 

Qualche giorno appresso, 
pescando sulla Mula di Mug- 
gia, l'episodio gli tornò in 
mente e chiese a due amici, 
tali Panada e Marco, se aves- 
sero visto anch'essi «quel or- 
bo». «Vemo ciacolào cò ’l 
Breorrante!», gli risposero al- 
l’unisono, e Carmelo, riferen- 
docela, ribadì la risposta: 
«Gavemo parlado cò elo». 

Tutti e tre concordarono 
Che la «batèla» dell'Errante 
doveva essere lunga poco più 
di tre metri. E Carmelo so- 
Stenne di averne fatto anche 
Uno schizzo, che promise di 
Mostrarci. I due pescatori rac- 
contarono a Carmelo di aver 
Offerto allo straniero acqua e 
pane all'olio, ma quello aveva 
Tisposto: «Pane no posso ma- 
Bnar». «E cossa ’1magna?», gli 


chiesero un po’ seccati. «Ma- 
gno polenta». E loro, curiosi: 
<E '—ndove la ga sta polenta?». 
L'uomo allora mostrò sotto 
prua un sacchetto con sei chi- 
li di farina. «E con cossa la 
magna?», incalzarono. «Me la 
magno cò ’l pesse». «E ’ndove 
trové ’1 pesse?». «Go ciapàdo 
sul Buran de Venezia, con una 
rete, un squalo e un barbòn». 
Sembrava una filastrocca. 
Per farla breve, alla fine lo 
sconosciuto rivelò: «Me fasso 
ogni sìe ani questo giro, del 
Santo Angelo». 

L'Ebreo errante, altrove in 
Italia e all’estero, era in realtà 
un camminatore, ma eviden- 
temente Carmelo e compagni 
avevano adottato o inventato 
una suggestiva quanto ibrida 
variante veneta. Il racconto — 
scriveva nel 1880-il toscano 
Alessandro D'Ancona — «s'in- 
trecciò via via con altre tradi- 
zioni consimili, da esse pren- 
dendo o a esse comunicando 


parte dell’esser suo». Dunque 
l’Errante di Carmelo era un 
marinaio ché non sbarcava 
mai e, se c’era maltempo e 
pioveva, si riparava con un’in- 
cerata. 

L'Errante «gradese» rac- 
contò che, con il suo guscio a 
vela, aveva navigato da Sal- 
vore al Tagliamento, anche 
quando — «cò fortuna de 
bora» ‘— in quello specchio 
d’acqua s’erano rovesciati 
ben dodici bragozzi chioggio- 
ti. «E lei no se ga fato nien- 
te?», chiedeva Carmelo. 
«Niente!», ribatteva l’Errante. 

E un’altra volta, in tempo di 
guerra (la prima, s'intende), 
alla foce del Tagliamento fu 
scambiato per una spia e una 
torpediniera, proprio davanti 
a Lignano, gli sparò «dodici 
colpi di cannone», senza col- 
pirlo. E poi aveva confessato 
che più d’una volta si era 
lasciato cadere fuori bordo, 
ma suo malgrado s’era sem- 
pre salvato dai flutti, come 
rigettato da essi, maledetto a 
vivere in eterno. E questa è la 
condanna toccata all'Olande- 
se volante sul suo Vascello 
fantasma. 

Il racconto di Carmelo coin- 
volge anche altri testimoni. 
Per esempio un’altra volta 
l'Errante invitò a bordo della 
sua barchetta «Barba» Colò 


Corazza, detto «Possala», il: 


quale accettò sperando che 
abboccasse a qualche doman- 
da. ‘Prima fra tutte, quanti 
anni aveva? Quarantasette, 
rispose. «El xe sta in qualche 
logo oltro?». «Son sta quaran- 
ta ani in America», fu la laco- 
nica risposta. «Intanto, qua- 
rantasete xe...», commentò 
Carmelo. E poi, gli riferì l’ami- 
co, «el xe stào oltri sessant’a- 
ni in Australia». E allora Bar- 
ba Colò sarebbe sbottato a 
dire: «Lei xe ‘1 Breorrante, 
perché me he ’l libro a casa», 
Che fosse una qualche ridu- 
zione italiana dell’«Ebreo er- 
rante» (anticattolico e sociali- 
steggiante) scritto in ben die- 
ci volumi da Eugene Sue nel 
1844/45 o piuttosto qualche- 
duno dei numerosi «libri del 
popolo» in circolazione? Chis- 
sà... Fatto sta che l’Errante 
alzo le spalle, senza conferma- 
re. E non aprì più bocca. 
Quella stessa sera passò 
Benèto Scaramuzza — «quel 
del pesse», un pescivendolo — 
che andava a Punta Sdobba a 
raccogliere il pescato dei «ca- 
sonèri». Quando seppe ch'era 


stato avvistato l’Ebreo erran- 
te, Benèto si fece accompa- 
gnare in Cavanata (una valle 
da pesca) e in un rio videro la 
barca. Seduto a poppa, l’uo- 
mo sempre vivo. La visione (e 
la fervida fantasia) mise una 
gran paura addosso a Benèto 
e agli altri, che quella notte 
non chiusero occhio. La mat- 
tina dopo il misterioso mari- 
naio non c’era più. Se c'era 
mai stato. 

La storia ha un épilogo al- 
cuni anni dopo. Mentre era 
sull’argine dove oggi sorge la 
diga, Gigi Tarlao «dei bagni» 
indicò Carmelo a un prete che 
lo cercava: «Elo là che ’1 xe». 
E Carmelo: «Mi son: cossa 'l 
vol?». Il prete lo pregò: «La 
vegni in tera un momento», 
Diffidente, Carmelo lo seguì 
fino all’osteria: «El me ciama 
‘un mezo de bira e me me digo: 
ma che "1 vol ’sto prete? E può 
el me ciama un oltro mezo e ’1 
me dixe: Carmelo, el me con- 
ta qualcossa...’. De cossa? 
"De ’l Breorrante”. "Cossa ’l 
vol che ghe conto mi? No so se 
’l iera ’l Breorrante... He visto 
un omo bruto e dopo i m'ha 
dito che xe ’l Breorrante». E 
raccontò anche al prete tutta 
la storia. Alla fine chiese a sua 
volta: «Reverendo, ma è vero 
o non è vero?». «SÌ, è vero — 
avrebbe risposto il prete — 
ma la Chiesa non lo deve cre- 
dere». 

Leggenda a parte, la vita di 
Carmelo somiglia a una fiaba, 
tanto che nel 1945 fu pubbli- 
cata a Londra una «Carmel- 
lo’s Story». Come mai? E una 
lunga storia che raccontiamo 
in breve. 

Negli ultimi anni del secolo 
scorso, quando Carmelo era 
ancora un ragazzo, conobbe 
una giovane signora inglese, 
Lily, invacanza a Grado conil 
marito James. Durante una 
gita in barca, lady Lily perse 
l'anello in mare. Carmelo si 
tuffò e glielo ripescò: «Car- 
mello — lo ringraziò la signora 
— I shall never forget!». Enon 
lo dimenticò. 

Molti anni dopo, nel 1928, la 
signora Lily, ormai divenuta 
nonna, tornò a Grado dove 
prese in affitto una casa lungo 
la diga e vi soggiornò un anno 
intero. Nell'inverno del ’29 il 
grande freddo lastricò di 
ghiaccio mare e laguna. Le 
donne si imbacuccarono con 
tre scialli. I bambini rimasero 
confinati in casa. I pescatori 
non uscivano, se non per 
riempire di malinconia le fu- 
mose osterie intorno al porto. 
Ma uno mancava all’appello: 
Carmelo, chi altri? 

Cinque giorni dopo, nonna 
Lily, scrutando il mare con un 
binocolo, lo scorse che stava 
ancora lì, bloccato dal gelo, 
con la sua barchetta, a ridos- 
so del banco della Mula di 
Muggia. Diede l'allarme per i 
soccorsi. Ma non ve ne fu 
bisogno, Carmelo, usando l’al- 
bero della sua barca come un 
rompighiaccio, riuscì ad 
aprirsi un varco nel pack.e si 
mise in salvo da solo. 

Quell'estate nonna Lily fu 
raggiunta a Grado dalle nipo- 
tine Babetta e Marina, che 
fecero amicizia con Carmelo, 
rimasto appiedato non aven- 
do i soldi per comprarsi un 
albero nuovo. Un giorno le 
due bambine parteciparono 
ber caso a un concorso di 
pittura organizzato da un cer- 
to Fatimus Greedy che voleva 
Usare il quadro più bello per 
propagandare un albergo per 
bambini che egli aveva inten- 
zione di costruire vicino alla 
spiaggia. Grado stava infatti 
diventando un «paradiso dei 
bambini», oltre a esser sem- 
pre luogo di cura per quelli 
malaticci. Manco a dirlo, Ma- 
rina e Babetta vinsero il con- 
corso, e con il premio in dena- 
ro regalarono a Carmelo un 
albero per la sua «batèla». 

E la storia diventò libro. Lo 
scrisse la signora Bettina, 
cioè Babetta, illustrandolo 
con.i disegni fatti da bambi- 
na. Titolo: «Carmello», 

Quando Carmelo morì, il 23 
novembre 1971, aveva pronta 
l'epigrafe che Biagio Marin 
aveva scritto trent'anni pri- 
ma: «Per tanti ani el ’veva 
bùo ’1 pagiol/ per leto, e l’arte 
(le reti, n.d.r.) per cussìn,/ el 
firmamento gera stào ‘’1 nin- 
suòl/ e anche el baldachin». 

Renzo Sanson 


In alto, un disegno dal libro 
di «Bettina»; al centro, Car- 
melo. 


MITO V 


Carmelo e il gradese volante 


NTE CHE INCONTRÒ 


punizione. 


soldi». 


suprema delizia». 


zione alla morte». 


dell’Olandese volante...». 


Senza meta 
e senza fine 


Tra le leggende nate sul mare, da Ulisse in poi, quella 
del Vascello fantasma — immaginato con vele rosso- 
sangue e alberi neri in sintonia con l'equipaggio spettrale 
— è tra le più famose. Narra del capitano olandese Van 
Der Decken che nel 1600 si ostinò a voler doppiare il 
Capo di Buona Speranza contro la forza delle tempeste. 
E, avendo bestemmiato Dio, fu condannato dall’Angelo 
celeste ad errare per i mari «senza meta, senza sosta, 
senza riposo», sbarcando solo una volta ogni sette anni, 
finché non avesse trovato una donna che gli fosse fedele. 
Da cui Heine dedusse che il meglio che possa capitare a 
un uomo che prende moglie è di andare a fondo... 

La leggenda dell'Ebreo errante deriva invece da 
interpretazioni di testi biblici apocrifi (per cui si propagò 
soprattutto fra i protestanti), per esempio dal personag- 
gio evangelico del calzolaio di Gerusalemme Ahasverus 
(Assuero), che cacciò in malo modo Gesù dalla sua soglia 
dicendogli: «Cammina, sbrigati!». Da cui l'eternità di 


Ed è una leggenda che ha infinite radici non solo 
nella tradizione orale dei popoli europei ma anche in 
quella letteraria. Si va dal diffusissimo «Volksbuch» del 
1602 alle ballate di William Wordsworth (1770/1850) e di 
Nicholas Lenau (1802/1850), dal dramma «Ahasverus» di 
Hans Christian Andersen (1805/1875, più noto per le sue 
fiabe) al romanzo-fiume di Sue. La leggenda dell’Errante 
tentò perfino il grande Goethe (che poi preferì Faust e 
Mefistofele), per il quale avrebbe dovuto personificare il 
buon senso popolare, pratico e grossolano. 

Quanto all'Italia, iltoscano Alessandro D'Ancona e il 
triestino Salomone Morpurgo ce ne confermano la pre- 
senza. Il primo, che inserì la leggenda dell’Ebreo errante 
nei suoi «Saggi di letteratura popolare» (1913), la com- 
mentò secondo lo spirito del tempo: «Forse soltanto si 
potrebbe ormai ravvisarsi una prefigurazione dell’uomo 
nell’auspicato regime collettivista, quando per obbedire 
alla tirannica legge dell’eguaglianza delle fortune, l’uomo 
singolo non avrà in tasca nulla più dei famosi cinque 


Il Morpurgo, invece, pubblicò nel 1891, nel suo breve 
«L'Ebreo errante in Italia», un documento, rinvenuto a 
suo tempo da Carlo Strozzi, che narra di un Errante, noto 
come Giovanni Buttadeo, visto a Firenze e a Bologna nei 
primi anni del ’400, il quale «ha tutti e linghuaggi e tutti i 
vochaboli pronti e squisiti di tutte le province; però che 
se parla chon Fiorentini, e tu dirai che sia nato e allevato 
a Firenze, e chosì chon Genovesi e chon Berghamaschi e 
chon Ciciliani e chosì di qualunch’altro luogho». Talché 
— e ci riferiamo alla fantastica storia di «Carmelo» — non 
deve meravigliare che parlasse anche in dialetto gradese. 

Ulisse e Assuero (ma anche Prometeo, già che ci 
siamo) sono gli antenati spirituali dell'Olandese volante, 
in cui possiamo riconoscerci un poco tutti: chi non ha 
errato? chi non è mai stato solo? chi non ha desiderato 
almeno una volta la sospirata fine: «annegare/affondare,/ 


La leggenda dell’Olandese volante giunse a Heinrich 
Heine (1797/1856) per tradizione orale, ispirandogli il 
romanzo <I ricordi del signor Schnabelwopski», che 
Richard Wagner avrebbe letto nel 1838, risentendo la 
storia l’anno dopo dalla viva voce dei marinai norvegesi 
durante un avventuroso viaggio per mare su un battello 
a vela, da Riga a Londra, che durò tre settimane e mezzo. 

«La leggenda dell’Olandese volante — scrive Wagner 
nella sua “«Mitteilung an meine Freunde” — è una 
creazione poetica e mitica del popolo, Nel suo significato 
più generale esprime con avvincente vigore il suo deside- 
rio primordiale di riposo dell'essere umano... Nella sere- 
nità del mondo ellenico la ritroviamo negli errori di 
Ulisse, nella sua nostalgia della patria, della casa, del 
focolare e della donna... Il cristianesimo, che non conosce 
più patria terrena, incarnò questo anelito nella figura 
dell’Ebreo errante, l’eterno viatore condannato a una 
vita peggiore della morte, con un solo desiderio, l’aspira- 


Alla fine del Medioevo, con i viaggi di scoperta (e 
colonizzazione), gli orizzonti dell’uomo si allargano. Il 
mare diventa oceano. «Il desiderio di Ulisse — scrive 
ancora Wagner — dopo essersi amplificato nelle sofferen- 
ze dell’Ebreo errante, si accrebbe ancora. Questo caratte- 
re, straordinariamente amplificato, lo troviamo nel mito 


«Der fliegende Hollander», l’opera scritta e musicata 
da Wagner, sarà presentata in lingua originale, dal 2 
dicembre, al Teatro Verdi. La prima rappresentazione 
dell’«Olandese volante» avvenne al teatro di corte di 
Dresda il 2 gennaio 1843, e non ebbe subito fortuna. I 
critici musicali del tempo la liquidarono come «l’opera 
più noiosa che sia mai stata rappresentata». 


R. S. 


UNA «MAJOR» ITALIANA PER TUTTE LE STAGIONI 


Titanus d 


ynasty 


Attiva dal ’28, ha superato ogni crisi: e Ancona le dedica un festival 


ANCONA — Oggi il fenome- 
no non sorprende più: che il 
cinema sia divenuto un affare 
dinastico, lo si evince pre- 
stando un po’ di attenzione ai 
titoli di testa e di coda dei 
film, dove appaiono in nume- 
ro sempre più copioso i figli, le 
figlie e i nipoti di questo o quel. 
produttore, o regista, o sce- 
neggiatore, o attore, o musici- 
sta, o direttore delle luci. 

Ma un tempo non era così; 
Roma era una terra dì con- 
quista da parte di provinciali 
di svariata provenienza geo- 
grafica e sociale. I «pionieri» 
non avevano trasmesso i se- 
greti della loro professione ai 
figli, probabilmente perché 
nel cinema italiano sì era pro- 
dotto il grande vuoto degli 
anni Venti, che aveva indotto 
la maggior parte dei cineasti 
emersi nel decennio prece- 
dente a cambiar mestiere o a 
cercare fortuna all’estero, in 
quei paesi dove il cinema sta- 
va invece vivendo uno svilup- 
po esplosivo. Consigliare ai 
propri discendenti di intra- 
prendere la stessa carriera 
sarebbe stato irresponsabile. 

Fece eccezione Gustavo 
Lombardo, il. quale, dopo aver 
vissuto la grandezza e la de- 
cadenza del cinema italiano 
muto a Napoli, invece di ar- 
rendersi si trasferì a Roma e, 
nel ’28, in un deserto totale di 
iniziative, fondò una società 
di noleggio, la Titanus, che 
quattro anni dopo iniziò 
anche un'attività di produzio- 
ne. Gustavo aveva sposato 
l’attrice romana Giselda 
Lombardi, in arte Leda Gys, e 
da lei ebbe un. figlio, Goffredo, 
che alla morte del padre pre- 
se in mano le redini dell’a- 
zienda. 

Gustavo fu un industriale 
prudente, che fondò le pro- 
prie fortune sul film popolare. 
Solo nell’immediato dopo- 
guerra ‘si lasciò andare a 
qualche esperienza neoreali- 
sta, molto radicale a dire îl 
vero, come il documentario 
«Giorni di gloria» sulla Resi- 
stenza, e l’opera prima «Cac- 
cia tragica», dell’irrequieto 
Peppe De Santis. 

Ma, constatato che quei film 
portavano più polemiche che 
soldi al botteghino, tornò ben 
presto sui suoi passi: il che gli 
consentì di lasciare în eredità 
al figlio i teatri di posa della 
Farnesina (che occupavano 
un’area più o meno uguale a 
quella di Cinecittà), un altro 
stabilimento in via Margutta, 
adibito ai lavori di sincroniz- 
zazione e di doppiaggio, una 
ventina di sale dislocate so- 
prattutto nel Napoletano e, 
naturalmente, la vecchia, col- 
laudatissima casa di produ- 
zione e noleggio. Un piccolo 
impero, insomma. 

Lasciò în eredità anche un 
film, «Catene», diretto da Raf- 
faele Matarazzo e interpreta- 
to dalla coppia Amedeo Naz- 
zari e Yvonne Sanson, che 
rispettava in pieno la tradi- 
zione da lui instaurata e che 
avrebbe ottenuto un successo 
di pubblico tale da obbligare 
il figlio a due repliche con lo 
stesso regista e gli stessi atto- 
ri («Tormento» e «I figli di 
nessuno»), destinate a riscuo- 
tere uguale se non maggiore 
successo del primo film. 

Il figlio, dal canto suo, allar- 
gò ancora î confini dell’impe- 
ro del padre, rilevando. dalla 
Scalera i teatri di posa della 


circonvallazione Appia, e dal- 
la Metro Goldwyn Mayer altri 
stabilimenti di doppiaggio. 
Quanto alla produzione e alla 
distribuzione, la Titanus negli 
anni Cinquanta tenne a batte- 
simo e portò all’apice-del gra- 
dimento popolare il filone che 
fu definito del «neorealismo 
rosa» (è «Pane, amore e...», i 
«Poveri ma. belli») e venne 
demonizzato dalla critica mi- 
litante come «opere del regi- 
me». Il cinema attraversava 
l’era delle vacche grasse: gli 
spettatori italiani avevano 
raggiunto il tetto degli otto- 
cento milioni annui (sì pensi 
che oggi arrivano a malape- 
naacento). 

L’unico problema erano i 
titoli, che talvolta apparivano 
troppo difficili. Allora interve- 
niva l’esercente a pretendere 
la loro modifica. Per esempio 
Matarazzo, passato nel frat- 
tempo alla concorrente Lux 
Film, intitolò nel 1953 «Vorti- 
ce» un suo film con Silvana 
Pampanini e Massimo Girotti. 
Alcuni esercenti di provincia 
rimasero perplessi: quanti 
sanno cosa significa «vorti- 
ce»? Per prudenza lo chiesero 
alle loro domestiche. 

Visto che queste arrossiva- 
no, farfugliavano e, infine, 
ammettevano di non saperlo, 
essi misero un bello striscione 
su«Vortice» e, attenendosi al- 
la vicenda, cîì scrissero sopra 
«Le colpe di una madre». Al- 
trove sbagliarono e cì scrisse- 
ro «Le colpe di una figlia». Ma 
il film con quel titolo andò 
bene lo stesso: anche se la 
figlia non aveva alcuna col- 
pa, era pur meglio di «Vor- 
tice». 

La Lux Film, retta dal musi- 
cologo Guido Maria Gatti, in- 
correva în questi errori di va- 
lutazione; la Titanus, forte 
della sua esperienza, no. Il 
suo era îl cinema che sul pia- 
no economico contava davve- 
ro în quei (a loro modo felici) 
anni Cinquanta. Ma, non ap- 
pena î tempî mutarono, Gof- 
fredo Lombardo fiuto la nuo- 
va aria e non ci mise molto a 
cavalcare quella che în Fran- 
cia chiamarono la «politique 
des auteurs». Dal 1959 al ’63, 
il periodo più effervescente di 
tutta la storia del cinema ita- 
liano, la Titanus patrocinò î 
megafilm d'autore dì Luchino 
Visconti («Rocco» e «Il Gatto- 


pardo»), così come i debutti o 
le opere seconde dei giovani 
più riechi di talento. 

Organizzò dei congressi 
faraonici, dove è divi non era- 
no più gli attori bensì i registi, 
dove la presentazione dei 
nuovi listini si accompagnava 
a nutrite «tavole rotonde», 
dove la cucina casalinga ave- 
va lasciato il posto a quella 
tricontinentale, per cui, ac- 
canto all’esercente di Calta- 
nissetta, sedeva l’inviato del 
Ghana o dell'Indonesia. 

Anche la pubblicità veniva 
adeguata alla nuova visione 
delle cose: «Spaceman», dice- 
va un telegramma inviato 
agli ospiti, sarebbe stato «il 
primo film girato interamente 
fuori del pianeta Terra». Non 
era vero, è ovvio: il film era 
un «S.F.» dì serie Z, diretto da 
Antonio Margheriti che, per 
dare più credito al proprio 
nome, si firmava allora Anto- 
ny Daisies. 

Molti ancora ritengono che 
il crollo della Titanus, nel ‘63, 
fu dovuto ai miliardi spesi per 
«Il Gattopardo», Non è vero: 
il film catastrofico fu «Sodo- 
ma e Gomorra», diretto da 
Robert Aldrich, con il quale 
Goffredo ebbe la malaugura- 
ta idea di fare la concorrenza 
ai «kolossal» dì Hollywood. In 
tali operazioni avevano molta 
più esperienza Ponti e De 
Laurentiis. Goffredo vendette 
tutto, ma non fallì. Per alcuni 
anni tornò a promuovere film 
minimali come le «sceneggia- 
te» di Gianni Morandi e Lau- 
ra Efrikian. Questo spiega an- 
che perché la Titanus sia 
rimasta sostanzialmente 
estranea alla grande stagione 
della «commedia all’ita- 
liana». 

Poi la faticosa rimonta. Ri- 
percorrendo la storia del ci- 
nema italiano degli anni Cin- 
quanta, in poi, vediamo che 
essa, sotto l'aspetto economi- 
co, è costellata di fallimenti e 
scomparse, che hanno trasci- 
nato via via nel baratro socie- 
tà prestigiose come la Miner- 
va, la Euro dei Cicogna, la 
Cineriz dei Rizzoli. La Tita- 
nus, nonostante le sue disav- 
venture, è rimasta. Fa bene 
Ancona a dedicarle in questi 
giorni un festival. 

Callisto Cosulich 

Sopra, un fotogramma da 
«Poveri ma belli», del 1956. 


A.TRIESTE LA MOSTRA SUI REPERTI ARCHEOLOGICI DELLA ZONA DI HAIFA 


Israele, le impronte di molti popoli 


L'area geografica di Israele 
ha molto da offrire sotto il 
profilo storico/archeologico, 
campo di studio tutt'altro che 
trascurato nonostante le diffi- 
coltà conseguenti alla costan- 
te tensione in cui lo Stato 
ebraico è costretto: i 134 
reperti che costituiscono la 
mostra itinerante «Haifa. Te- 
sori della terra e del mare» 


(aperta al Castello di San Giu-, 


sto di Trieste) ne sono, infatti, 
solo una campionatura di ec- 
cezionale interesse, avente lo 
scopo di presentare per la pri- 
ma volta al pubblico italiano 
un «assaggio» del patrimonio 
archeologico israeliano. 

La varietà culturale dei 
reperti è indizio dell’intensità 
dei rapporti commerciali che, 
soprattutto a partire dalla 
tarda età del bronzo (Cananeo 
tardo, 1550/1200 a.C.), legaro- 
no il Mediterraneo orientale a 
quello centrale, incidendo 
profondamente sia sulla real- 
tà etnica sia su quella sociale 
ed economica delle zone inte- 
ressate. Stimolo fondamenta- 
le a queste commistioni cultu- 
rali fu anche la serie di inva- 
sioni da parte dei «popoli del 
mare», di varia estrazione et- 
nica (ne facevano parte genti 
italiche, egee, anatoliche e li- 
biche), che portarono con sé 
costumi e artigianato. 

Alcune aree indagate me- 
diante accurati scavi iniziati 
negli anni Sessanta in seguito 
arinvenimenti casuali, hanno 
consentito — grazie alla conti- 
nuità di insediamento — la 
ricostruzione di un panorama 
completo che si estende dal 
secondo millennio a.C. all’età 
bizantina (637 d.C.): è il caso 


. di Shikmona, presso Haifa, 
' dove il rinvenimento di nume- 


roso vasellame cipriota e di 


lingotti di stagno con iserizio- 
ni ciprominoiche testimonia 
la consistenza degli antichi 
rapporti commerciali per via 
marittima. 

Quando, nel 1200 a.C., inva- 
sioni straniere e disastri natu- 
rali provocarono una profon- 
da crisi economica e sociale, 
minando la civiltà cananea, 
ne divennero eredi i fenici, che 
assicurarono al territorio una 
continuità culturale, fungen- 
do da «ponte» con il dominio 
di israeliti, assiri e babilonesi. 
Alla nutrita produzione coro- 
plastica di questo periodo ri- 
salgono le numerose immagi- 
ni di Astarte-Tanit, divinità 
femminile preposta alla fe- 
condità, la grande diffusione 
del cui culto è testimoniata 
dai numerosi esempi esposti 
in mostra (interessante osser- 
vare, in ciascuna statuetta, 


l’uso di tecniche miste: il cor- 
po appare per lo più modella- 
to a mano, la testa è ricavata 
invece da uno stampo). 

A partire dall’età ellenistica 
il linguaggio figurativo perde 
la personalità mantenuta nei 
secoli precedenti, pet unifor- 
marsi dapprima a quella «Koi- 
nè» culturale che ne costitui- 
sce la caratteristica principa- 
le e per risolversi, in epoca 
tardo romana e bizantina, in 
uno scadimento qualitativo 
della forma naturalistica, co- 
m'è possibile osservare nelle 
statue funerarie provenienti 
dalla Samaria. 

I reperti, tutti provenienti 
dal Museo di ‘arte antica di 
Haifa consentono al visitatore 
di. accostarsi, attraverso uno 
schematico’ panorama, alle 
campagne archeologiche con- 
dotte principalmente nell’am- 
bito del porto della città israe- 
liana e nelle zone limitrofe, a 
esempio Tel Akko, dove sì è 
appena conclusa una ricerca 
alla quale hanno collaborato 
l’Università di Haifa e l’Uni- 
versità internazionale dell’ar- 
te di Firenze. 

La mostra — allestita grazie 
all’interessamento dell’Asso- 
ciazione Italia-Israele, del- 
l'ambasciata israeliana e del 
Museo di arte antica di Haifa 
—è già stata ospitata a Marsi- 
glia e a Fiesole; l’allestimento 
a Trieste — patrocinato dalla 
Ras, dall'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo e dal 
Comune — rimarrà attivo fino 
a tutto dicembre, per poi tra- 
Sferirsi a Verona, Brescia e 
Torino. 

Patrizia Gabrielli Piani 


Sopra, Astarte raffigurata 
în una-ceramica dell’ottavo 
secolo avanti Cristo. 


Una nave 
carica 


di «garum» 


GROSSETO — Il reparto 
sommozzatori della nona 
Legione della Guardia di 
finanza di Roma sta recu- 
perando, pezzo per pezzo, 
un’antica nave romana, de- 
stinata al trasporto di der- 
rate alimentari, che nau- 
fragò, 1800 anni fa, vicino 
all’isola del Giglio, nel Tir- 
reno. I sub delle «fiamme 
gialle», sotto la direzione 
tecnico-scientifica della 
Soprintendenza archeolo- 
gica della Toscana, hanno 
finora recuperato anfore, 
piombi, sugheri, terracotte 
e strutture in legno. 

Il'ritrovamento del ma- 
teriale è avvenuto nella 
stiva del relitto della nave 
oneraria romana del terzo 
secolo dopo Cristo. Si trat- 
ta, come hanno spiegato gli 
archeologi, di anfore di ori- 
gine africana; dalla consi- 
stenza del carico si è potu- 
to stabilire che la nave tra- 
sportava in Italia derrate 
alimentari dalle coste afri- 
cane: soprattutto una salsa 
particolare, a base di pesce 
essiccato, che si chiamava 
«garum» e che i romani 
gustavano assai, anche se 
l’odore era quasi insoppor- 
tabile. 

Il recupero della nave 
darà certamente preziosi 
risultati, attraverso lo stu- 
dio particolareggiato del 
materiale ritrovato. 

P. Lon, 


Le acque 
di Roma: 
una mostra 


ROMA —ÉE aperta fino al 
15 gennaio prossimo, nelle 
sale del Museo della civiltà 
romana, la mostra «Il trion- 
fo dell’acqua - Acque e ac- 
quedotti a Roma dal IV 
secolo a.C. al XX secolo», 
La rassegna, il cui percorso 
si snoda attraverso 14 sale, 
è articolata in tre sezioni, 
introdotte da una serie di 
quadri e stampe delle colle- 
zioni comunali. 

Di particolare interesse 
la prima sezione che, dopo 
una breve illustrazione dei 
sistemi di approvvigiona- 
mento idrico di Roma nel 
periodo anteriore alla co- 
struzione degli acquedotti, 
passa in rassegna le varie 
acque «incondottate», dal- 
l'Appia, la più antica (312 
a.C.), all’Alessandrina, l’ul- 
tima (226 d.C.). 

Vengono quindi appro- 
fonditi i problemi connessi 
alla conduzione e alla di- 
Stribuzione dell’acqua, sia 
sulla scorta del testo (fon- 
damentale in materia) di 
Frontino, ‘ «curator aqua- 
rum» nel 97 d.C., sia sulla 
base della documentazione 
archeologica, con materiali 
provenienti dalle collezioni 
comunali dell’Antiqua- 
rium, dai Musei Vaticani e 
dal Museo nazionale di Na- , 
poli: norie, pompe in bron- 
zo, ruote idrauliche, «fistu- 
lae» (tubi), rubinetterie, 
«piscine limarie». 
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Fernand Braudel 


un anno dopo 
(in un convegno 
e in televisione) 


ROMA — La poltrona di 
Fernand Braudel alla «Mai- 
son de sciences de l'homme» 
è vuota da un anno. Nessuno 
dei suoi più stretti collabora- 
tori ha voluto occuparla. La 
morte di Braudel, avvenuta 
il 27 novembre 1985, sembra 
insomma qualcosa di irreale. 
La sua figura, il suo pensiero 
sono ancora un concreto pun- 
to di riferimento intellettua- 
le, una presenza di «lungo 
periodo» che va oltre l’'«e- 
vento». 

Proprio in un'atmosfera di 
dialogo aperto e vivo con il 
grande storico francese e con 
la sua opera, la città di Prato 
ha organizzato il convegno di 
studio «Fernand Braudel nel- 
la cultura italiana». Il 28 e 29 
novembre Alberto Tenenti, 
Girolamo Arnaldi, Maurice 
Aymard e altri noti storici si 
confronteranno su tematiche 
care a Braudel, alla ricerca 
legata alla rivista delle «An- 
nales» e alla cosiddetta nuo- 
va storia. 

Un'occasione di dibattito 
che non a caso viene da Pra- 
to. Diversi anni fa prese in- 
fatti il via un’impegnativa 
ricerca sulla storia della cit- 
tà toscana: la direzione fu 
affidata a Fernand Braudel e 
la redazione a un’équipe di 
quasi cento storici. La «Sto- 
ria di Prato» sarà raccolta in 
quattro volumi e si pensa che 
sarà ultimata entro il 1989 
(per il momento è uscito solo 
«Un microcosmo in movi- 
mento, 1494/1815»). 

L’omaggio italiano a Brau- 
del, a un anno dalla sua scom- 
parsa, non finisce qui. Per la 
serie «Il cammino delle idee», 
la trasmissione di Raitre di 
Giorgio Belardelli ed Enzo 
Cheli dedicata a otto incontri 
con grandi personalità della 
cultura europea, stasera alle 
20.30 va in onda il program- 
ma «Les Annales e l’eredità 
di Braudel». Con la regia di 
Angela Redini, lo storico 
Paolo Prodi incontra Jacques 
Le Goff, Maurice Aymard e 
Alberto Tenenti: tre allievi 
chiamati a ripensare, anche 
in chiave critica, i propri rap- 
porti con il patrimonio teori- 
co e con l'impegno umano e 
culturale del maestro. 


Tiziana Gazzini 


Quattro giorni 
per Jakobson 


ROMA — Tanto per non 
smentire una provocatoria af- 
fermazione rilasciata da Karl 
Popper durante una recente 
intervista televisiva, secondo 
cui i linguisti sono dei signori 
costantemente intenti a puli- 
rele lenti dei propri occhiali, a 
interrogarsi cioè con ossessi- 
vità su meccanismi, funziona- 
mento, possibilità e limiti del 
linguaggio, i maggiori esperti 
di linguistica, estetica e se- 
miologia si sono dati appun- 
tamento a Roma dove, da do- 
mani a sabato 29, si terrà un 
importante convegno interna- 
zionale intitolato «Roman Ja- 
kobson: linguistica e poeti- 
ca». Il convegno, organizzato 
dalla facoltà di lettere e filoso- 
fia dell’Università «La 
Sapienza», si svolgerà nella 
sede della facoltà di filosofia, 
a Villa Mirafiori. 

I linguisti, insomma, rendo- 
no un dovuto omaggio a Ro- 
man Jakobson, grande lingui- 
sta e grande «talent scout» di 
vocazioni strutturaliste (fu, 
ad esempio, grazie all’incon- 
tro con Jakobson che Claude 
Lévi-Strauss elaborò ì princi- 
pi strutturali dell’antropolo- 
gia), scomparso nel 1982. 
Un'occasione irresistibile per 
dare un'ennesima, vigorosa 
pulita alle lenti della loro di- 
sciplina. Trentatré gli inter- 
venti programmati in questa 
«quattro giorni» del linguag- 
gio, articolati in quattro filo- 
ni: linguistica, poetica, slavi- 
stica, «intersezioni». 

La giornata d’apertura è 
affidata a Tullio De Mauro (La 
«incomprensibile nascita» 
della parola), UmberTo Eco 
(Jakobson e la semiotica), Ni- 
colay RuweL (Linguistique et 
poétique aujourd’hui), che 
parleranno a Palazzo Braschi 
durante l'inaugurazione uffi- 
ciale dei lavori. 

Nel pomeriggio seguiranno, 
a Villa Mirafiori, le relazioni di 
Rudolf Engler (La parte di 
Saussure), Cesare Segre (Ja- 
kobson e Beneveniste), Ed- 
ward Stankiewicz (Roman Ja- 
kobson's Conception of Lin- 
guistic Structure) e le comu- 
nicazioni di Massimo Pram- 
polini (Due anime logiche del- 
lo strutturalismo) e Paolo 
Fabbri (Il valore semiotico, 
ovvero dell’arbitrario motiva- 
to). Tra gli interventi che sa- 
ranno svolti nei giorni succes- 
sivi, ricordiamo quelli di Jac- 
queline Risset, Paolo Chiari- 
ni, Armando Gnisci, Luigi De 
Nardis, Mariella Di Maio e 
Luciana Stegagno Picchio. 

Tlavorl saranno conclusi da 
Emilio Garroni, uno dei primi 
divulgatori del pensiero di 
Roman Jakobson in Italia. 

Ma 


Morto lo scrittore 
Bradford Huie 


GUNTERSVILLE — Lo 
scrittore americano William 
Bradford Huie, autore di ro- 
manzi e saggi sul tema dei 
diritti civili, è morto a Gun- 
tersville, nella sua natia Ala- 
bama, all’età di 76 anni. 
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DALL'INTERNO 


Grado 


IL PICCOLO 


Martedì, 25 novembre 1986 


, con la morte nel cuore, torna a vivere 


ESEGUITA ALL'HANNIBAL DI MONFALCONE 


Sulla barca del dramma 
ieri la perizia balistica 


Una sventagliata di mitragliatrice da parte a parte 


La raffica mortale 
sparata da 15 metri 


MONFALCONE — Per il 
«caso» dell’«Aurora»; il pe- 
schereccio gradese mitra- 
gliato dalla polizia costie- 
ra della Jugoslavia, è stato 
chiamato un esperto di fa- 
ma nazionale. Il prof. Mar- 
co Morin, di Venezia, è 
infatti uno dei più accredi- 
tati periti balistici italiani, 
ed è pure un esperto di 
storia delle armi. Si è occu- 
pato, per esempio, dell’as- 
sassinio del generale Dalla 
Chiesa, e ha condotto nu- 
merose perizie in Sicilia, 
sul fronte della guerra alla 
mafia. 

Una scelta non casuale, 
quella del prof. Morin, vi- 
sto che la morte di Bruno 
Zerbin, il capobarca del- 
l’«Aurora», è stato un epi- 
sodio che ha coinvolto di- 
rettamente uno dei settori 
più delicati della. politica 
estera italiana, quello dei 
rapporti con la Jugoslavia. 
Ieri mattina lo specialista 
ha condotto sull’«Aurora», 
in secca nel cantiere del 
porto nautico «Hannibal» 
di Monfalcone, un sopral- 
luogo molto accurato, du- 
rato un paio d'ore. 

Il prof. Morin, con l’aiuto 
di un assistente, ha scatta- 
to centinaia di fotografie, 
ha filmato da ogni angolo 
la barca e il suo interno, ha 
esaminato e segnato ogni 
foro prodotto dalle pallot- 
tole, ha «fermato» ogni os- 
servazione sul nastro di un 
registratore sempre a por- 
tata di mano. Naturalmen- 


Monfalcone — Il perito prof. Marco Morin di Venezia a 
bordo dell'Aurora all’Hannibal 


(Foto Nadia) 


te, quello di ieri, è stato 
soltanto un sopralluogo 
preliminare alla perizia, 
che richiederà l’acquisizio- 
ne di ulteriori elementi. Il 
perito balistico avrà biso- 
gno, per esempio, della 
dettagliata testimonianza 
dei tre pescatori che si tro- 
vavano a bordo dell’«Au- 
rora» al momento dell'uc- 
cisione di Bruno Zerbin. 


Inoltre, dovrà avere a 
disposizione i risultati del- 
l'autopsia condotta sabato 
sul corpo della vittima, per 
capire se il giovane capo- 
barca è stato colpito diret- 
tamente da pallottole o da 
schegge (quando il proiet- 
tile è già «morto», come si 
dice nel linguaggio tecni- 
co). E per completare il 
quadro, il prof. Morin do- 
vrà conoscere le caratteri- 
stiche della motovedetta 
jugoslava, in particolare 
l'altezza della mitragliatri- 
ce di bordo, e le condizioni 
del mare al momento del- 
l'episodio. 

Sembra certo, in ogni ca- 
so, che la motovedetta ab- 
bia sparato da una distan- 
za molto ravvicinata (si 
parla di 15 metri). Non è 
inoltre escluso che, nella 
manovra di avvicinamen- 
to all'«Aurora», la motove- 
detta abbia attraversato la 
scia della barca italiana, e 
ondeggiasse quindi note- 
volmente nel momento in 
cuì ha aperto il fuoco. 


P. Fr. 


GRADO — La vita ricomin- 
cia, dopo la tragedia. Ieri, a 
Grado, i pescatori hanno ri- 
preso a uscire in mare, un 
ritorno al lavoro lento e gra- 
duale dopo l’ultimo addio a 
Bruno Zerbin, il capobarca 
del peschereccio «Aurora» uc- 
ciso nel golfo di Trieste la 
scorsa settimana dalla polizia 
jugoslava. E un rientro diffici- 
le, non solo perché il ricordo 
della tragedia è ancora vivis- 
simo, ma anche perché nessu- 
no avrà ora il coraggio neppu- 
re di avvicinarsi alla zona del 
confine. 

Teri mattina, intanto, un 
nuovo importante passo è sta- 
to compiuto dalla magistratu- 
ra italiana nellavoro di acqui- 
‘sizione di elementi, 

Dopo l'autopsia, effettuata 
sabato sul corpo del giovane 
capobarca a Grado prima dei 
funerali, ieri a Monfalcone, nel 
cantiere del porto nautico 
«Hannibal», è iniziatasi con 
un sopralluogo, la perizia bali- 
stica sul peschereccio «Au- 
rora». 

Per la perizia, c'erano tutti, 
leri mattina: magistrati, poli- 
zia, carabinieri, capitaneria di 
porto, anche i pescatori del- 
l’«Aurora» sopravvissuti e la 
fidanzata di Zerbin. 

Conil gesso, sono stati mes- 
sì in evidenza i fori dei proiet- 
tili. La barca è stata colpita 
sulla fiancata sinistra; le pal- 
lottole hanno forato un’ampia 
zona in altezza nella metà 
anteriore, dalla cabina alla 
parte bassa dello scafo, al di 
sotto della linea di galleggia- 
mento. Alcuni proiettili han- 
no trapassato la barca, e sono 
ORI dalla fiancata de- 
stra. 


«Borba» preme 
per i negoziati 
sulla pesca 


BELGRADO — La necessi- 
tà di far uscire dall'attuale 
punto morto i negoziati tra 
l'Italia e la Jugoslavia per la 
pesca nell'Adriatico è stata 
sottolineata ieri dal «Borba», 
il quotidiano di Belgrado che 
riflette i pensieri degli organi 
governativi del paese. 

«Una rete piena di burocra- 
zia» è il titolo di una corri- 
spondenza da Roma del gior- 
nale nella quale si analizzano 
le cause e le conseguenze del- 
la «guerra della pesca» nell’A- 
driatico. 

Il quotidiano scrive che da 
parte italiana, con l'abitudine 
del passato di ottenere condi- 
zioni. più favorevoli per la 
pesca nella parte jugoslava 
dell'Adriatico che è ricca di 
pesci, ci si trova ora di fronte 
ad interessi più consistenti 
dell'industria ittica jugoslava. 
Forse — si osserva — si po- 
trebbe raggiungere un accor- 
do parziale per risolvere il 
joroblema più incombente, 
quello della pesca nel Golfo di 
"Trieste, per poi procedere suec- 
cessivamente verso un accor- 
do globale. 


QUANDO PESCARE NON E’ SOLO SACRIFICIO E NECESSITA’ MA FA PARTE DELLA STORIA SECOLARE DI UNA TERRA 


In laguna e in mare, tra rischi e fatica 


Il ritorno dei giovani ad un lavoro già abbandonato perché troppo duro e ripreso per mancanza 
di alternativa - Orario e condizioni operative ingrati - La gestione del capitale-barca e della manutenzione 


Marano, il fascino dei gesti antichi 
l'apprensione per le sfide del domani 


MARANO — Il vecechio 
pescatore maranese che og- 
gi sì avventura in laguna è 
come un navigatore del pas- 
sato. Rîtrova le antiche tra- 
dizioni della sua gente ma 
prova una sorta d’indigna- 
zione osservando le lente 
modofiche all'ambiente, l’e- 
rosione dei canali, le muta- 
zioni di un paesaggio che 
non è più lo stesso. Il degra- 
do della laguna, V’inquina- 
mento, sono state le cause 
primarie dell’esodo verso il 
mare aperto, nei primi anni 
Sessanta. Questo fatto ha 
provocato notevoli cambia- 
menti nei metodi di pesca, 
avviando un processo di in- 
novazione. 

Il maranese non è sempre 
favorevole al nuovo: «Non 
saremo dei «manager» — di- 
ce un pescatore: — ma riu- 
sciamo bene nel nostro lavo- 
ro». Il cambiamento, dovuto 
ai frequenti rapporti con le 
altre marinerie, è stato pro- 
fondo. Fino a cinquanta an- 
ni fa la cittadina lagunare 
viveva delle proprie consue- 
tudini. Milleduecento abi- 
tanti: ma a casa restavano 
soltanto le donne per la ven- 
dita del pesce. 

I sistemi di pesca erano 
quelli tradizionali. I cefali, 
ma anche anguille, sogliole, 
branzini, orate (pesce pre- 
giato che oggi in laguna non 
si trova certo in quantità) sì 
arrestavano sui «grasidi», le 
barriere di cannella, e fini- 
vano nelle reti, î «cogoi», 
intessute di cotone e cana- 
pa. I pescatori partivano 
tutti assieme, anche un cen- 
tinaio, e distribuivano que- 
ste grandi barriere, posta- 
zioni fisse sul mare. 

Il sistema di pesca influi- 
va profondamente sui costu- 
mi e sulla società maranese 
del tempo.I pescatori parti- 
vano all’alba del lunedì 


Marano — Pescherecci in porto in una mattinata brumosa 


mattina è tornavano la do- 
menica successiva: le donne 
sul molo salutavano un’inte- 
rta comunità in partenza. Gli 
uomini mangiavano e dor- 
mivano su baroni di nove 
metri che erano contempo- 
raneamente una casa e un 
posto di lavoro. Sì viveva 
gomito a gomito. Le parten- 
ze erano scandite, all’inizio 
di ogni stagione, dal rito del 
sorteggio della zona di 
pesca. 

L’ordîne e il rispetto reci- 
proco sulla barca, oltre alla 
distribuzione delle mansio- 
ni, erano garantiti dalla fi- 
gura del capo compagnia, 
una sorta di patriarca del 
mare. Durante la settimana 
il paese era semivuoto, ani- 
mato. soltanto da rintocchi 
del campanile e dalla piace- 
vole eco della parlata vene- 
ta, allora preservata dalle 
contaminazioni. 

L'uomo del mare ha un 
rapporto di odio e amore 
con il tempo. La laguna era 
la Grande Madre ma diven- 
tava un’arcigna matrigna 
quando, dai primi giorni di 
dicembre, sino ai primi di 
marzo, si trasformava in un 
lago gelato. In questo perio- 
do ì rapporti rinsaldati in 
mare si trasformavano nel- 
l’ambiente domestico e nei 
luoghi dî ritrovo, il bar della 
pescheria. E il momento in 
cuì î pesci viaggiano verso 
acque più profonde e più 
calde, per riprodursi, 

La società maranese era 
molto unita e la socialità 
discreta. Soltanto qualche 
piccola. riviltà interna ma 
senza dissapori: sentimento 
che i maranesi riassumono 
nel termine «agonismo». In- 
fatti, anche oggi, il centro 
lagunare ha una sola coope- 
rativa di pescatori, la San 
Vito. Gli anni Cinquanta 
hanno scandito ì primi sen- 


___ 


sibili mutamenti, definiti nel 
decennio successivo. La pe- 
sca sì è trasformata comple- 
tamente. Negli anni Qua- 
ranta i pescatori lagunari 
erano circa 300. Oggi sono 
solo un centinaio. Gli altri si 
sono riversati in mare, in 
cerca dell’«oro nero», i mol- 
luschi, specie che oggi rap- 
presenta il 70 per cento del 
fatturato della cooperativa. 

Sicomincia ad andare per 
sardine, di notte, sotto la 
luce delle lampare. Poi c’è 
l’avvento delle prime forme 
di pesca a strascico, che con 
il tempo subirà importanti 
limitazioni. Le ragioni ‘di 
questo passaggio sì ritrova- 
no nel sempre crescente de- 
grado in laguna. E un perio- 
do anche di emigrazione 
verso paesî lontani: gli uffici 
comunali parlano di quasi 
cinquanta pescatori partiti 
all’epoca. Il senso di adatta- 
mento e l'attaccamento alla 
tradizione subiscono l’im- 
patto del nuovo. Il distacco 
dalla laguna è lo spartiac- 
que della storia della pesca 
maranese. 

Questo passaggio non è 
privo di contrasti con le al- 
tre marinerie, anch’esse alla 
ricerca di spazi nuovi. Rac- 
conta un vecchio pescatore: 
«Nel 1952 ero a caccia di 
cefali con altrì compagni, 
vicino a Monfalcone. Imme- 
diatamente fummo circon- 
dati da un centinaio di pe- 
scatori». E non erano certo 
situazioni piacevoli. Fra le 
varie marinerie, come in 
una non decretata battaglia 
della pesca, affiorano con- 
trasti. Negli anni Settanta 
compaiono le prime îmbar- 
cazioni turbosoffianti: è il 
segno.delle mutate condizio- 
nì di lavoro, imposte dalle 
necessità. 

Oggi la rincorsa verso 
mare ha cambiato le condi- 


Agguato mortale a Varese 
a un consulente finanziario 


VARESE — Un consulente 
finanziario di 58 anni, Vittorio 
Carlo Ranchetti, abitante a 
Milano in via Giovi, è stato 
ucciso ieri, a colpi di arma da 
fuoco da sconosciuti, a Caso- 
rate Sempione (Varese). Il 
professionista, secondo quan- 
to si è appreso, è stato colpito 
a morte mentre stava uscen- 
do da una abitazione di via 
San Giorgio dove avrebbe tra- 


scorso il fine settimana. 
Sono state estese a tutta la 
provincia di Varese e anche a 
Milano le indagini per identi- 
ficare l'assassino di Vittorio 
Carlo Ranchetti. Secondo gli 
inquirenti a sparare sarebbe 
stato un uomo, ma per il mo- 
mento non sì è ancora giunti 
alla sua identificazione. All’o- 
rigine del gesto, secondo gli 
investigatori, ci sarebbe un 


Patenti senza esame 


MILANO — Alla guida di bus pubblici e di micidiali 
Tir ci sono anche improvvisati autisti, che avrebbero 
conseguito la patente per posta, dietro compensi persino 
modesti. E quanto starebbe emergendo dalla inchiesta 
che ha aperto a Milano il sostituto procuratore Sandro 
Raimondi, che ha già emesso 1700 provvedimenti, tra 
comunicazioni giudiziarie e ordini di comparizione, e 
sequestrato patenti, quasi tutte di categoria superiore, 
abilitanti alla guida di mezzi pesanti. 

Ireati ipotizzati sono corruzione e falso e potrebbero 
risponderne patentati, titolari e impiegati di scuole 
guida e funzionari della Motorizzazione civile ‘che si 
sarebbero prestati a riconoscere idonei aspiranti che 
neanche comparivano agli esami. 

Il sostituto procuratore della Repubblica, che ha già 
interrogato circa 400 inquisiti, sta per partire alla volta 
del Veneto dove svolgerà altri atti isruttori. 

Intanto sono emersi alcuni particolari curiosi. Si è 
saputo ad esempio che perfino un sordo aveva ottenuto 
una regolare patente e che uno degli abilitati era stato 
promosso mentre si trovava in stato di fermo giudiziario 
in Francia. Tra i provvedimenti adottati nell’ambito 
dell’inchiesta, condotta in collaborazione con la polizia 
stradale, figura il ritiro di trecento patenti, i cui titolari 
dovranno ora sostenere esami regolari. I primi sei che lo 
hanno fatto, sono stati bocciati. L'istruttoria riguarda 
persone residenti in Lombardia, Piemonte, Liguria, Ve- 
neto, Campania, Calabria e Sardegna. 


movente di carattere perso- 
nale. 

Secondo la prima ricostru- 
zione dell’episodio il profes- 
sionista che aveva 58 anni, è 
uscito dall'abitazione di Caso- 
rate (sua seconda casa) attor- 
no alle 7.15 per recarsi a Mila- 
no dove lo attendevano impe- 
gni di lavoro. L'uomo aveva 
trascorso la notte insieme alla 
moglie Monique: i due, sebbe- 
ne separati da qualche tenipo, 
sembra vivessero sotto lo 
stesso tetto. 

Mentre stava per raggiun- 
gere la sua auto Ranchetti è 
stato raggiunto da alcuni col- 
pi di pistola alle gambe e al 
torace, Gli inquirenti hanno 
accertato che per l'omicidio è 
stata utilizzata una pistola 
calibro 7,65. Vittorio Carlo 
Ranchetti era da qualche 
tempo in pensione, ma svolge- 
va vari lavori come libero pro- 
fessionista. 

Ranchetti, che probabil- 
mente conosceva il proprio 
assassino, dopo essere stato 
colpito una prima volta alle 
gambe, ha estratto da una 
tasca la sua pistola (regolar- 
mente denunciata) e tentato 
di sparare. A questo punto 
l'assassino sarebbe tornato 
‘sui suoi passi esplodendo altri 
colpi, che hanno colpito la 
vittima al torace e al cuore. 
Nelle tasche di Ranchetti è 
stato trovato un assegno di 
136 milioni di lire. 


Cacciatori 
derubati 


dei fucili 


NUORO — Ennesima rapi- 
na a danno di cacciatori nelle 
campagne del Nuorese. Obiet- 
tivo dei malviventi, come 
sempre, i fucili automatici e le 
munizioni. Vittime del nuovo 
episodio di criminalità i cac- 
ciatori Giovanni Petrelli, 47 
anni di Soleminis (Cagliari), 
Carlo Selis, 53 anni di Senorbi 
(Cagliari) e Biagio Migliorello, 
60 anni napoletano di origine 
ma cagliaritano di adozione. I 
tre malcapitati sono stati af- 
frontati da due malviventi ar- 
mati e mascherati nelle cam- 
pagne di Mamoiada (Nuoro) e 
sono stati costretti a conse- 
gnare i tre fucili calibro 12, a 
oltre duecento cartucce e 320 
mila lire in contanti. 

I malviventi, per ritardare 
la denuncia e l'allarme hanno 
squarciato i pneumatici ante- 
riori dell'auto costringendo i 
tre cacciatori a una lunga 
marcia attraverso le campa- 
gne per giungere a Mamoiada, 
dove alla stazione dei carabi- 
nieri hanno denunciato l’ac- 
caduto. Il vantaggio acquisito 
dai fuorilegge ha reso vana 
l'immediata battuta attuata 
dai carabinieri nelle campa- 
,gne tra Mamoiada e Orgosolo. 

Le rapine di armi ai caccia- 
tori preoccupano non poco le 
forze dell’ordine che cercano 
in tutti i modi di bloccare il 
mercato clandestino di armi, 


GLI INQUIRENTI 


(Foto Dino) 


zioni di vita. La cooperativa 
San Vito festeggerà 8 
dicembre prossimo i 35 anni 
di attività. Raduna circa 300 
pescatori: di questi soltanto 
un centinaio, con piccoli na- 
tanti, vanno in laguna. Gli 
altri, con un’ottantina di 
motopesca, se il tempo lo 
consente, sì alzano ogni 
giorno alle 3 del mattino per 
la pesca marittima. Una vi- 
ta dì sacrificio: dodici, quat- 
tordici ore di lavoro ogni 
giorno. Cîì vuole circa un'ora 
di viaggio per ‘arrivare în 
mare aperto. La pesca dura 
circa otto ore. 

Quando il tempo è brutto 
non è raro vedere i pescato- 
ri în attesa che passì lo sci- 
rocco: nei casì peggiori ci 
sono stati anche” soltanto 
dodici giorni lavorativi în 
due mesi. Si calcola che, in 
un anno, fra possibili avarie 
e rimessaggio delle barche, 
si contino circa 160:presenze 
di pesca annuali. La coope- 
rativa San Vito, con il suo 
ruolo di rappresentanza e 
tutela dei pescatori, è un 
indicatore dello stato di sa- 
lute dell'economia di Mara- 
no. Mentre la commercializ- 
zazione del prodotto è 
garantita dal mercato ittico, 
la cooperativa cementa e 
promuove la politica della 
pesca. 

Gli anni Ottanta hanno 
segnato nuovi traguardì e 
sono affiorati nuovi fermenti 
sociali. C’è il ritorno dei gio- 
vani alla pesca, la necessità 
di nuove e più snelle norma- 
tive. E un pericolo: Marano 
teme di perdere la sua iden- 
tità. Ma nuovi e importanti 
mutamenti sono all’orizzon- 
te; ancora una volta lo spîri- 
to di adattamento del pesca- 
tore maranese sarà messo a 
dura prova. 

Piercarlo Fiumanò 
(1'- continua) 


GRADO — I primi partono 
per il lavoro all’una di notte, 
gli ultimi lasciano la banchi- 
na tra le quattro e le cinque 
del mattino. E ogni volta le 
stesse incertezze al momento 
della partenza: dove andiamo 
a gettare le reti, stanotte? 
Non c’è dubbio: anche se 
quello del pescatore può'oggi 
essere definito solo in parte 
un mestiere tradizionale, agli 
occhi del grande pubblico es- 
so resta sempre avvolto in un 
alone di fascino misterioso, 
ancestrale. 

Non è che i pescatori aiuti- 
no molto la gente a diradare 
questo alone di mistero. Da 
sempre, i pescatori fanno 
mondo a sé. Sarà perché lavo- 
Tano al chiarore della luna, 
sarà perché usano un linguag- 
gio particolare, tutto intessu- 
to di termini tecnici coloriti e 
incomprensibili, essi sembra- 
no vivere come in un’altra 
dimensione. 

E allora vediamo di scalfire, 
per un giorno, il loro mondo. 
Un mondo venuto all’improv- 
viso alla ribalta del grande 
pubblico, in questi ultimi 
giorni, per la tragedia di Bru- 
no Zerbin, il giovane capobar- 
ca gradese ucciso a colpi di 
mitragliatrice dalla polizia co- 
stiera jugoslava, nel golfo di 
"Trieste. 


All’interno di quale mondo 
viveva Bruno Zerbin? Quali 
fatiche e quali valori condivi- 
deva con i suoi compagni pe- 
scatori di Grado? Nella citta- 
dina lagunare si pesca da 
sempre, si può dire che Grado 
sia nata attorno a quest’atti- 
vità. 

Una volta si pescava solo in 
laguna, poi ci si è gradual- 
mente spostati verso il mare. 
La laguna è stata abbandona- 
ta (oggi di' quest'attività vivo- 
no una trentina di famiglie, 
non di più) per lo stesso moti- 
vo per cui sì sono spopolate le 
campagne. La famiglia pa- 


. triarcale, numerosa, è la più 


indicata per impostare un la- 
voro economicamente remu- 
nerativo. 


E oggi i figli, anche se ci 
sono, vogliono essere liberi. 
Invece, in laguna bisogno re- 
starci, isolati dal mondo, per 
tutta la settimana o quasi. In 
mare si riesce a ottenere lo 
stesso reddito, con meno fa- 
tica. 


Quallo della pesca è stato 
per secoli un mestiere tradi- 
zionale, che si trasmette da 
padre in figlio. A Grado, i figli, 
fin da bambini, cominciavano 
a uscire in barca. Poi la cate- 
na della trasmissione eredita- 
ria del mestiere si è spezzata. 


| Arriva il benessere, i figli 
proseguono gli studi, soprat- 


tutto non accettano più un | 


lavoro che richiede un sacrifi- 
cio totale. Tuttavia, in questi 


ultimi anni, si è assistito a un 
ritorno dei giovani verso la 
pesca. 

Il motivo è semplice: la pia- 
ga della disoccupazione spin- 
ge i giovani, magari dopo aver 
tentato in fabbrica o nelle at- 
tività turistiche, di nuovo ver- 
so la pesca, un lavoro certa- 
mente duro, ma che ancora 
oggi è in grado di garantire un 
buon reddito. 

Bruno Zerbin era proprio 
uno di questi giovani che, do- 
po aver cercato altre strade, si 
era buttato un po’ tardi nella 
pesca, ma in.breve aveva con- 
quistato il mestiere, era di- 
ventato capobarca. 

La pesca non è più come 
una volta un mestiere di gran- 
de fatica fisica (i più vecchi, 
tra i soci della Copperativa 
pescatori di Grado, si ricorda- 
no ancora di quando uscivano 
ogni notte con.la barca a re- 
mi). Ma è pur sempre un 
mestiere di sacrifici; di rischi, 
che richiede un impegno tota- 
le, quasi sempre sette giorni 
su sette. i 


Cisi alza all’una di notte e si 
continua per 12 o 13 ore effet- 
tive di lavoro. Solo da qualche 
anno non si esce di norma il 
sabato e la domenica, giorni 
peraltro dedicati alla manu- 
tenzione delle reti e dell’im- 
barcazione. Solo nei giorni di 
maltempo si resta a casa, c'è 
un attimo di respiro. 


Tutta la manutenzione, per 
quanto possibile, viene fatta 


scatori. Di fronte all’evoluzio- 
ne della tecnica delle imbar- 
cazioni, per esempio, quasi 
tutti, a Grado, sono capaci 
anche di arrangiarsi con le 
piccole saldature. 

E, accanto ai sacrifici, ci 
sono i rischi economici. Si 
rischia tutto in proprio, in- 
somma, come Bruno Zerbin e 
i suoi due amici, Achille e 
Moreno Lugnan, che si erano 
indebitati per comprare la 
vecchia barca di seconda 
mano. 

Una barca, di quelle usate 
dai pescatori gradesi, costa 
anche 100 o 150 milioni. E 
ogni notte bisogna assoluta- 
mente guadagnare la giorna- 
ta, altrimenti i debiti si accu- 
mulano. Con un così rilevante 
capitale investito, i pescatori 
temono continuamente la 
nebbia, gli incendi, la mareg- 
giata, la rottura o la perdita 


delle reti, una grave avaria del © 


motore. Tutti contrattempi 
che costano un sacco di soldi 
e fermano l’attività di pesca. 
In mezzo a tanti rischi, nes- 
suno però, a Grado, aveva 
mai pensato di morire sotto i 
colpi di mitragliatrice, in mez- 
zo al mare. Ora è successo 
anche questo. 
Paolo Fragiacomo 
(I-continua) 


RITENGONO CHE I DUE SI SIANO DIVISI MA NON ANCORA ALLONTANATI 


Caccia all’uomo nei dintorni di Roma 


per gli evasi in elicottero da Rebibbia 


trovare in carcere Esposito e Bellaiche, in 
quanto tra esse potrebbe esserci chi ha fatto 
da trait-d’union fra i due detenuti e i complici 
esterni. Accurati accertamenti vengono svolti 
all'ospedale San Camillo per verificare se an- 
che là i criminali hanno avuto basisti che 
‘hanno passato loro informazioni sull’ubicazio- 
ne della «sala operativa» del servizio di eliam- 


Roma--Il pilota Mario Pompa che ha guidato l'elicottero con 
cui i due detenuti sono evasi da Rebibbia 


(Ansafoto) 


ROMA — Perquisizioni, controlli, interro- 
gazioni, posti di blocco. Tutto inutile. Di Gian- 
luigi Esposito, 30 anni, e Andrè Bellaiche, 36 
anni, nessuna traccia. Gli evasi in elicottero 
dal carcere di Rebibbia e i loro due complici 
francesi — che ‘all'ospedale di San Camillo 
hanno sequestrato velivolo e pilota — sono 


svaniti nel nulla. 


Le loro tracce si perdono in piazza Don 
Bosco, nel quartiere di Cinecittà, dove hanno 
abbandonato la seconda delle due auto rapi- 
nate per facilitarsi il prosieguo della fuga dopo 
l'atterraggio nel campo sportivo in via dei 
Ruderi di Terranova. Quasi sicuramente in 
piazza Don Bosco i quattro sono saliti a bordo 
di altre macchine che li attendevano” con 


autisti al volante. 


Per il momento ci si deve accontentare 
degli identikit dei due francesi, ricostruiti dai 
carabinieri del Reparto operativo attraverso la 
testimonianza del pilota Mauro Pompa. Il 
primo è biondo, circa 30 anni, alto 1,70-1.75, 
carnagione chiara, corporatura atletica; dome- 
nica mattina aveva uno zucchetto di lana blu, 
indossava un abito scuro ed era l’unico a 
parlare italiano, sia pure con accento francese. 

L'altro è sulla trentina, alto 1.70, capelli 
seuri e ricci, carnagione olivastra: indossava 
un impermeabile verde scuro e parlava solo in 
francese. Il primo impugnava due revolver; il 
secondo una pistola automatica calibro 9 lun- 
go con la quale ha sparato otto colpi contro gli 
agenti di custodia di Rebibbia mentre l’elicot- 
tero si abbassava sul cortile del braccio G 11 
per prendere a bordo i due fuggitivi. 

È opinione degli investigatori che ilromano 
Gianluigi Esposito e il franco-tunisino Andrè 
Bellaiche si siano divisi e che adesso si trovino 
in rifugi non lontani da Roma. Tre le zone 
particolarmente setacciate da polizia e carabi- 
nieri: la fascia periferica a Sud-Est della capi- 
tale, il litorale, i Castelli. «Ma è come cercare 
un ago nel pagliaio», ammettono gli inqui- 


renti. 


I quali stanno tentando di rintracciare 
tutte le persone che di recente sono andate a 


bulanza. 


Decisamente sotto torchio Luciano Cipolia- 
ri, 24 anni, il detenuto che ha tentato invano di 
infilarsi nell’elicottero. Interrogato, l'ex parà, 
ex cintura nera di karatè ed ex legionario, ha 
detto di non avere avuto alcuna intenzione di 
fuggire e di avere saputo dell'evasione soltanto 
all'ultimo momento. Questa versione sarebbe 
parzialmente avvalorata dalle deposizioni di 
alcuni reclusi presenti alla fuga, secondo i 
quali Cipollari ha rinunciato spontaneamente 
a salire sull’elicottero dopo un brevissimo 
scambio di battute con Esposito e Bellaiche. 

Al sostituto procuratore Loreto D’Ambro- 
sio, che dirige l'inchiesta sull’evasione, il pilota 
dell’elicottero Mauro Pompa, 42 anni, abitante 
a Viterbo, ha fatto un preciso racconto di come 
sì sono svolti i fatti dal momento del sequestro 
a quello del rilascio. Al figlio di Pompa, Simon- 
luca, 10 anni, imbavagliato e ammanettato a 
un termosifone della «sala operativa» i due 
hanno detto: «Non avere paura, prendiamo 
papà per cinque minuti e dopo te lo rimandia- 
mo a casa». Poi il volo a bassa quota per colpa 
di un temporale dal San Camillo a Rebibbia («i 
due detenuti si sono lanciati a bordo, ho avuto 
l'impressione che anche un’altra persona si sia, 
avvicinata all’elicottero, ma non ho sentito 
che cosa di siano detti i quattro a bordo perché 
il rumore del motore copriva le loro voci; ho 
udito solo l'ordine di ripartire»), il viaggio 
verso il campo sportivo in via dei Ruderi di 
Torrenova («abbiamo anche attraversato il 
’sentiero di avvicinamento” degli aerei diretti 
a Ciampino»), la fuga in macchina, la liberazio- 


ne in via Tuscolana («prima di andarsene i 


sequestratori si sono complimentati con me». 


G. B. 


direttamente dagli stessi pe- 
ì 


La 


Martedì, 25 novembre 1986 


IL PICCOLO 


— FATEVIUN 


. REGALO 


Viaggiare in YIO, finalmente. E scoprire tutti i vantaggi della 
sua linea cosi moderna e attraente, la facilità di parcheggio, la 
visibilità fotale, lo spazio interno completamente sfruttabile. 
Viaggiare in YIO è entusiasmarsi al vero divertimento - 

di guida. Guizzare veloci nel traffico senza 


preoccuparsi delle code, scattare ai se- 


mafori grazie al FIRE 1000 (145 km/h, 
da 0a 100 km/hin 16 se 

marcia di serie, servofreno, accensio- 
ne elettronica, lunotto termico, ter- È” 
gilavalunotto. Rilassarsi all'interno 
della sua autentica eleganza. Pre- 
ziosa, accuratissima in ogni dettaglio. 
‘Parsimoniosa nei consumi (24 km con 


I litro a 90 km/h). Affascinante, raffina- 


% 


fa come solo un'Autobianchi sa essere. L'YIO 
6 il miglior regalo che potrete fare a voi stessi. 


AVVISI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A, 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 -— PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 - MI- 
LLANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 - TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SA 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 


francobolli per la risposta. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
To— richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
‘mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo; 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. A 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
28 - 26 - 27 lire 1.030. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la. ta- 
riffa prevista. 


al lavoro, a casa, a scuola, in viaggio 


la carica del caffé 
più lenergia 
el cioccolato 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente, 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non sì risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
i reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro:richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA” EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi dî accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso ‘di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE. S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto dî verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli. an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda, Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
‘comandate. 


à 


ECONOMICI: 


Lubrificazione specializzata OlloFiat per Autobianchi con VS + Turbo Synthesis. 


I CONCESSIONARI LANCIA 


DA TUTTI 


E IL MOMENTO 
GIUSTO 


Questo é il momento giusto per viaggiare in Y1O. 
Fino al 30 novembre vi offriamo 5 milioni di antici- 
‘po. 5 milioni che potrete restituire, senza alcun 
interesse, in 11 rate mensili, la prima dopo 60 
giorni. O, tutti in una volta, sei mesi dopo l'ac- 
quisto. Se preferite una rateazione più lunga 
sara sufficiente un anticipo pari alla sola IVA 

e messa su strada. E godrete di una riduzio- 
ne del 30% sull'ammontare degli interes- 


si. Esempio per la YIO fire: minor costo 


di L. 1.562.000; anticipo di L. 2.085.000; 

47 rate mensili di L. 254.000 (comprensive 

di L. 4.500 per commissioni bancarie). E non 

dimenticate, se avete deciso di lasciare la vo- 

stra vecchia auto,i Concessionari Lancia tratteranno il 
vostro usato con particolare riguardo. Vi aspettiamo. v 


-5.000.000 


DA PAGARE DOPO 6 MESI 


SENZA INTERESSI 


DA PAGARE IN 12 MESI 


L'esempiosi riferisce allistino ‘chiaviinmano”dellaYIO fire senza optional 
edaifassiin vigore al1/10/86. L'iniziativa non è cumulabile con altre even- 
tualmente in corso, é valida solo per le vetture dispo- 


nibili presso le sedi delle Concessionarie ed é subordi- SAVA 
ta. 


‘nata al possesso dei normali requisiti di solvii 


Impiego e lavoro 
Richieste 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


12 Commerciali 


ESPERTA stenodattilo buona 
conoscenza inglese anche 
francese tedesco telexista of 
fresi. Tel. 571601. 

64698/3 


OFFRESI cuoco gastronomo li- 
bero dal 1.0 dicembre. Tel. 
281505. 

65110/3 


RAGAZZA 2l.enne con fre- 
quenza l.0 anno scuola infer- 
ieri offresi per assistenza an- 
ziani o per altro lavoro serio. 
Tel. 65526. 

45119/3 

17.ENNE volonteroso munito di 
libretto sanitario cerca qual- 
siasi lavoro. Tel. 273208, 

64977/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro ricalco a part- 
time. Scrivere: Arcom, Casella 
postale 17183 -20170 Milano. 

35256/4 


SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
gulamo trasporti. Telefonare 
7197376. 65021/6 


8 Istruzione 


CUCITO-taglio metodo Sitam. 
Per iscrizioni Lega nazionale 
ore 17-19 via Reti 4 oppure 
telefonare 767491 pasti. 5953/8 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi oro ar- 
genti orologi e penne d'epoca. 
V. Malcanton 14/B t. 631641. 

CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28 primo piano; 

5691/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


13 ‘Alimentari 


9 Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche guarnizioni 
montoni vasto assortimento 
qualità superiori ultimi 
modelli prezzi straoccasione, 
Pellicceria Cervo viale XX 
Settembre 16 III ascensore; la 
Vostra pellicceria di fiducia. 

4912/9 


BUON NATALE Di.Be.Ma. cas- 
settine di vini liquori spuman- 
ti favolosi cestini confezioni 
regalo personalizzate panetto- 
ni a prezzi mai visti chiara- 
mente pubblicati sul nostro 
listino che vi recapitiamo gra- 
tuitamente. A una semplice 

| vostra telefonata un’organiz- 
zazione ultraventennale vi sol- 
leverà da ogni problema 
facendovi risparmiare, 5897/13 


DINOCONTI - CONCESSIONARIA VOLKSWAGEN-AUDI 
OFFRE VETTURE DIESEL USATE DI TUTTE LE MAR- 
«CHE A CONDIZIONI SUPERVANTAGGIOSE. BOLLO 
PAGATO FINO A DICEMBRE ‘87 E GA- | 
RANZIA TOTALE PER 12 MESI. ESPOSI- 


‘17050 


SI 


ZIONE VIA FLAVIA - TELEFONO 281444 


[DINGQRONTI| 


AZIENDA internazionale abbi- 
sogna di una persona giovane 
‘massimo venticinquenne che 
abbia buona cultura disponi- 
bilità immediata milite assol- 
to. Per colloquio informativo e 
selettivo presentarsi domani 
ore 10.30-13 Saie via. Fabio 
Severo 92 Trieste. 111/4 

IMPIEGATO/A pratico import- 
export padronanza lingua slo- 
vena e serbo/croato cercasi, 
Scrivere cassetta n. 13/I Pu- 
blied 34100 Trieste. 6026/4 

MULTINAZIONALE distribu- 
trice prestigioso marchio set- 
tore elettrodomestici sanitari 
farmacie seleziona abili agenti 
‘anche concessionari esclusivi. 
«Milano 4247204-4247222. 

40654/4 

SE cerchi un lavoro dinamico 
ben retribuito buono anche 
come part-time presentati og- 
gi ore 17 via Roma 53 Gradi. 
sca d'Isonzo tel. 390106 oppure 
via Rosani 15 Borgo San Ser- 


ip 


J 


| 


10 Acquisti 


d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti libri mobili 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 

5972/10. 


LEVIER Timmel Tominz Sbisà 
Parin Orell Flumiani Croatto 
Bergagna Cambon Barison 
Grimani e molti altri acqui 
stiamo, IL GIARDINO via 
Mazzini 12 tel. 68242. 

n 5811/10 


n Mobili 
e pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 


65050/11 
I 


14 Auto, moto 


cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 5998/14 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, Tel. 
966355. 6088/14 


in096, 


CARROZZERIA e OFFICINA 


[S(u/P/E/R/n/u[t/0] 


‘GRATIS UN'AUTOVETTURA SOSTITUTIVA 
IN CASO DI GUASTO 0 INCIDENTE 


CAMPANELLE 192 - TEL. 391389 


A. GOLF Turbo D. Carat 5 porte 
‘perfetta accessoriatissima pri- 
vato vende. Autofficina Petro- 
nio 10. 65020/14 


Continua in ultima pagina 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5,50 D Venezia SiL. 

6.17 R. Tergeste - Torino P.N. - 
Milano €. - (via Ve. Mestre) 
9 


6.22 L Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

D Venezia S.L. Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); 1 e Il cl. 
Zagabria - Venezia; lell.cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 

S.L. 


6.48 


L Venezia S.L. 
R porta T.ni (via Ve, Mestre) 
1% 
) 
12.37 Ex Venezia S.L. 
13.45 L. Portogruaro 
14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M 
Roma Tib. - Napoli 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e' 
Il cl. Catania e Palermo; 
cuccette II. cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 
(5). 
Ex Venezia S:L. - Milano C. 
D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 
17.25 L Venezia S.L. 
18.22 R. Venezia S.L, (8) (3) 
18.42 L Venezia S.L. 
19.30 L Portogruaro. 
19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 
220.26 D Venezia S.L 
21,30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste .- Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 
23.00. Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl. Trieste - Roma) 


9.53 
10.25 


16.10 
AZ: 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro (4). 
6.56 L Portogruaro. 


mini 
q\iprrin tinti 


ORARIO FERROVIARIO 


7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette ll cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
stre (WLA WLAB e.cuccette 
I e Il cl. Roma - Trieste), 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te.l e II cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D. Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28. Ex Milano C. - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L, 

16.20 D. Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) 

D Venezia Express - Venezia 
S.L 

19.40 L_ Portogruaro 

20.14 D. Venezia S.L. 

20.54 R_ Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R. Tergeste - Torino P.N, - 

Milano: C. (via Vé. Mestre) 
o) 


19.00 


23.06 L Venezia S.L. 

23.18, Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); l e Il cl. 
Venezia - Zagabria; l'e Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma - 
Budapest). 

0.40 L'DVenezia S.L. 


(°) Servizio dî le Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(5) Servizio dì sola | classe. 

(1) Prosegue per S, Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4,87, 
dal 22.4.87 al 30.5.87, 

(2). Non circola nei.giorni di venerdìe 
mercoledì. 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
1.1.87. 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal 2al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
254,87. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3.al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21.al 
26.5.87. è) 


POTTTTANTEFIRIU (DICO 
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FERRERO 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5,12 L Udine 
6.02 D Udine - Tarvisio 
6.06 L_ Udine 
7.10 D. Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna, 
10.10 L Udine 
12.30 D Udine - Tarvisio (3) 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58. D Udine 
14.30 L Udine 
16.46 L Udine 
17.35 R. Udine - Venezia S. L. (°) (1) 
(*) 
17.46 D Udine - Venezia S.L. (2) 
18.02 L. Udine 
19.14 D Udine 
20.07 L Udine — 
21.00 D /talien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco 
23.10 L Udine 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.53 L. Udine 
6.30.L. Udine (2) 
7.17 L Udine 
7.57 D Venezia S.L. - Udine (2) 
8.45 L Udine 
9.08 D Ostetreich. Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine. 
10.14 D Udine 
11.20 R. Venezia S.L. - Udine (°) (1) 
(x) 
11.40 L_ Udine 
14.31 D Udine 
15.30 L Udine 
16.46 D Udine 
17.53 L_ Udine 
19,30 L Udine 
19.46 Ex Tarvisio - Udine 
21.08 L_ Udine 
22.40 D Gondoliere Vienna - Tarvi- 
sio - Udine. 
23.25 L_ Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso giorni 25 e 26.12.86, 
1.1.87. 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 

(3) Da Udine a Tarvisio C.le viaggia 
come treno locale. 

(*) Prosegue per Venezia come treno 
rapido 851. 

(x) Proviene da Venezia come treno 
rapido 854. 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla Sa 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


IL MINISTRO DELL'INTERNO IN RISPOSTA A INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI 


Scalfaro: «L’Opus Dei non è segreta» 


«Il dovere di ubbidienza dei soci riguarda esclusivamente 


ROMA — L’«Opus Dei», 
l’organizzazione cattolica fon- 
data il 2 ottobre 1928 e che 
raccoglie cinquemila aderenti 
in Italia e 73 mila nel mondo, 
riconosciuta dalla Santa Sede 
quale prelatura personale, 
cioè ente di carattere istitu- 
zionale facerite parte della 
struttura costituzionale della 
Chiesa cattolica, «non è segre- 
ta né in linea di diritto né in 
linea di fatto». «Il dovere di 
ubbidienza dei soci riguarda 
esclusivamente materie spiri- 
tuali; non vi sono diritti e 
doveri specifici» oltre quelli 
sanciti dalle leggi canoniche, 
«e anche questi sono di natu- 
ra strettamente spirituale». 

Questo, in sintesi, il giudizio 
espresso ieri alla Camera dal 
ministro dell'interno, Oscar 
Luigi Scalfaro, in risposta a 
interpellanze e interrogazioni 
presentate da vari gruppi po- 
litici sull’organizzazione e 
l’attività dell'Opus Dei. 

Nel suo intervento, il mini- 
stro Scalfaro si è avvalso di 
quanto comunicato in una 
lettera a lui inviata dal segre- 
tario del consiglio degli affari 
pubblici della Chiesa, mons. 
‘Achille Silvestrini. Nella lette- 
ra, ha sottolineato il ministro, 
è specificato che le risposte 
alle informazioni chieste dal 
suo dicastero «rappresentano 
la posizione ufficiale della 
Santa Sede e sono impegnati- 
ve per la prelatura dell’Opus 
Dei». 

Scalfaro ha letto in aula 


ampie citazioni in latino del 
«Codex iuris particularis» del- 
l’Opus Dei, nel quale sono 
dettate le regole d’apparte- 
nenza all’organizzazione; e ha 
incentrato la risposta alle in- 
terpellanze sui riferimenti co- 
stituzionali e del Concordato 
tra lo Stato italiano e la Chie- 
sa cattolica, concernenti la 
libertà d’espressione religiosa 
e la sovranità e indipendenza 
reciproche. 

«E da tener presente — ha 
detto — che l’Opus Dei, eretta 
dalla Santa Sede nel 1982 in 
prelatura personale di ambito 
internazionale, ha carattere 
istituzionale e fa parte della 
struttura costituzionale della 
Chiesa cruale estrinsecazione 
del suo potere di autoorganiz- 
zazione espresso al più alto 
livello». 

In alcune delle interpellan- 
ze si prendeva spunto da noti- 
zie riportate dalla stampa, per 
chiedere al governo se non 
ritenesse l’Opus Dei un’asso- 
ciazione segreta e quindi sot- 
toposta ai dettami della legge 
del 25 gennaio 1982 varata per 


lo scioglimento della Loggia 
P2. Il ministro ha smentito 
qualunque finalità segreta 
dell’associazione e, quindi, ha 
chiarito che «né il governo né 
il ministero dell'interno pos- 
sono legittimamente assume- 
re iniziative nei riguardi del- 


«-l'’Opus Dei o disporre a suo 


carico indagini o verifiche». 
«Infatti — ha proseguito 
Scalfaro — sulla base dei pre- 
cetti della Costituzione e dei 
diritti fondamentali di libertà 
da essa garantiti; sulla base 
dell'impegno, solennemente 
riaffermato con il Concordato 
di Villa Madama, al pieno ri- 
spetto del principio di sovra- 
nità e indipendenza della 
Chiesa cattolica; sulla base 
degli atti che regolano la pre- 
latura e sulla base, infine, del- 
le dichiarazioni della Santa 
Sede che, come detto, ne rap- 
presentano il pensiero ufficia- 
le e sono impegnative per la 
prelatura stessa, quelle inda- 
gini e quegli accertamenti, 
non potendo trovare giustifi- 
cazione in alcun elemento di 
fatto atto a confortare anche 


Prosciolti Morandi e la Giorgi 


ROMA — Il cantante Gianni Morandi e l'attrice Eleonora 
Giorgi sono stati prosciolti con formula piena nell’ambito di 
una inchiesta che li vedeva coinvolti in un traffico romano di 
stupefacenti. La decisione è stata presa dal giudice istruttore 
Carnevale, che ieri ha depositato l'ordinanza con la quale, 
invece, ha rinviato a giudizio 61 persone con l’accusa di 
detenzione e spaccio di stupefacenti. Tra questi, vi è il figlio di 


Paolo Villaggio, Pier Francesco. 


materie spirituali» 


semplici indizi, si risolvereb- 
bero in un’inammissibile 
compromissione del diritto di 
libertà del cittadino e in una 
altrettanto inammissibile in- 
gerenza dello Stato nell’ordi- 
ne interno della Chiesa». 

Punto per punto; il ministro 
ha risposto ai quesiti posti 
nelle interrogazioni. Per 
quanto riguarda l’occulta- 
mento dell’esistenza stessa 
dell’associazione, Scalfaro ha 
detto che tale ipotesi, riferita 
all’Opus Dei, «è talmente pri- 
va di riscontro da non richie- 
dere alcuna particolare osser- 
vazione». Per ciò che concer- 
ne la segretezza delle finalità 
e delle attività sociali dell’as- 
sociazione, il titolare degli in- 
terni ha precisato che «anche 
qui siamo fuori di ogni riscon- 
tro nella realtà». 

A questo proposito Scalfaro 
ha precisato che «sono chiare 
e proclamate le finalità e le 
attività sociali dell'Opus Dei 
nel campo della formazione 
religiosa, dell’apostolato, del- 
l’attività benefica, dell’attivi- 
tà culturale, secondo le diret- 
tive spirituali del capo della 
Chiesa cattolica e in assonan- 
za alla sua opera ecumenica». 

Per ciò che concerne i fedeli 
non religiosi, «l’Opus Dei se 
ne propone la santificazione 
attraverso l’esercizio delle vir- 
tù cristiane nello Stato, pre- 
cludendosi però espressamen- 
te di dar loro direttive o consi- 
gli nel campo delle loro scelte 


CHIESTI 52 RINVII A GIUDIZIO A TORINO 


Arrivava così 
eroina turca 


Entrava in Italia anche dal confine di Trieste 


TORINO — Per sette anni — tra il ’78 e i primi mesi dell’85 
— una banda di trafficanti turchi immise sui «mercati» di 
alcune grosse città dell’Italia settentrionale eroina per un 
valore di una cinquantina di miliardi. La storia di questa 
organizzazione è ora contenuta nelle 250 pagine che costitui- 
scono la requisitoria scritta dai sostituti procuratori della 
Repubblica di Torino Diana De Martino e Vittorio Russo. I due 
magistrati hanno chiesto 52 rinvii a giudizio, una trentina dei 
quali per trafficanti turchi o mediorientali. 

Dodici personaggi coinvolti nell'inchiesta sono però lati- 
tanti, fra di essi i tre capi dell’organizzazione, i fratelli Sabit, 
Ejup e Vagit Tirnovali, potenti «boss» di Istanbul, che sui 
‘proventi della droga si sono costruiti un impero economico 
fatto di immobili, un albergo e un’azienda di jeans. 

Le indagini hanno preso l’avvio a fine ’84, grazie alle 
ammissioni di uno dei più grossi distributori di droga della 
piazza di Milano, Giacomo Bonera (noto nella malavita come 
<«James»). L'uomo confessò ai carabinieri di aver rifornito il 
clan dei catanesi di Torino. Dalla Turchia arrivava ogni mese e 
mezzo a Milano un carico di eroina (quasi sempre già raffinata): 
dai 20 ai 40 chili acquistati per cifre fra i 750 milioni e il miliardo 
e mezzo. 

L’eroina veniva nascosta su Tir o pullman turistici e poi 
fatta entrare in Italia attraverso il confine di Trieste o la 
Svizzera. Il «corrispondente» italiano dei Tir era Sukrun 
Erdogan, poi sostituito nell’80, quando morì a Milano in 


circostanze misteriose, dal fratello Celan, 30 anni, che da’ 


Milano provvedeva a tenere i contatti con i «grossisti» nostrani. 
Catturato, si trova ora detenuto in una località segreta perché 
avrebbe fatto delle ammissioni. 

In Svizzera il traffico passava, invece, attraverso Ersenl 
Gursel, titolare a Zurigo di un’agenzia di pullman turistici; è 
latitante come un altro turco, Ismet Costu, originario di Sogul, 
un chimico che si occupava della raffinazione della morfina e 
che in Italia stabilì solidi contatti con la mafia palermitana. 

I magistrati torinesi non escludono che possano esservi 
collegamenti fra il sequestro di mille chilogrammi di eroina, 
avvenuto nei giorni scorsi a Milano, e alcuni personaggi ancora 


in materia professionale». 


IL SEGRETARIO DELLA FILT-CGIL RISPONDE A DE MICHELIS 


«Gli organici delle ferrovie 
non sono in sovrannumero» 


ROMA — È vero che nel- 
l'organico delle ferrovie del- 
lo Stato ci sono 100 mila di- 
pendenti in più, come ha det- 
to il ministro del Lavoro De 
Michelis? Lo chiediamo a Lu- 
ciano Mancini, segretario ge- 
nerale della Filt-Cgil. _ 

«Questa uscita del ministro, 
se non è il frutto di una 
improvvisazione, è una provo- 
cazione o verso il sindacato 0 
verso il presidente e il consi- 
glio di amministrazione del- 
l'azienda». 

È chiaro però che De 
Michelis si riferiva al dise- 
gno di ristrutturazione delle 
ferrovie. Il ministro, in poche 
parole, sostiene che prima di 
fare nuovi investimenti biso- 
gna tagliare i rami secchi e le 
relative quote di personale. 

«Allora andiamo con ordi- 
ne. L’attuale organizzazione 
delle ferrovie non consente di 
togliere dagli organici nem- 
meno un dipendente, altro 
che centomila: forse il mini- 
stro del Lavoro non sa che nel 
nostro Paese abbiamo ancora 
molti passaggi a livello ma- 
nuali...> 

Quanti sono i ferrovieri? 

«I dipendenti delle ferrovie 
dello Stato sono circa 215 
mila». 

Spesso anche i viaggiatori 
hanno la sensazione che non 
esista un ragionevole rappor- 
to fra questo esercizio e la 
qualità del servizio, che è 
piuttosto scadente. 

«Stavo arrivando al punto. 
La qualità del servizio si 
migliora licenziando o incre- 
mentando la produzione? Noi 
‘ci siamo battuti per realizzare 
la riforma, ma ci sono ancora 
molti, troppi ritardi. Pare che 
in tal senso il nuovo consiglio 
di amministrazione non fun- 
zioni al-massimo, In ongi ca- 
so, ciò che sta accadendo nel 
settore dimostra quanto sia 
necessaria e urgente la riqua- 
lificazione del trasporto ferro- 
viario». 

Ma che cosa intendono i 
sindacati quando parlano di 
«riqualificazione»? 

«Ecco un esempio: il con- 
tratto che stiamo elaborando 
per la nostra categoria preve- 
de un’azienda capace di arri- 
vare gradualmente al bilancio 
in pareggio». 

A quarfto ammonta attual- 


mente il deficit delle ferrovie 
statali? 

«Tenendo conto che incom- 
be sull’azienda l’obbligo del 
pubblico servizio, lo scorso 
anno, per i soli servizi, era di 
2.800 miliardi di lire. Poi ci 
sono 11.300 miliardi di trasfe- 
rimenti dal Tesoro alle Fs». 


Facendo le debite propor- 
zioni, anche negli altri Paesi 
europei gli organici delle fer- 
rovie sono al nostro livello? 

«Mediamente i nostri sono 
più numerosi: del 20 per cento 
rispetto a quelli francesi, del 
25 rispetto a quelli tedeschi, 
per fare un paio di esempi. Ma 
in Italia è completamente 
rovesciato il rapporto tra le 
merci trasportate su strada e 
quelle su rotaia: soltanto da 
noi, l’80-85 per cento delle 
‘merci viaggia su strada e cir- 
ca l’8 per cento in treno. All’e- 
stero si verfica il contrario. E 
la conseguenza di una scelta: 
in Italia si forniva dalle ferro- 
Vie soltanto l'assistenza men- 
tre si costruivano autostrade 
a tutta birra». 


Senta Mancini, gli organici 
delle Fs, oggi, non crescono 
neppure d: un dipendente? 

«Nella definizione, diciamo 
così, del nostro contratto, 
abbiamo individuato 10 mila 
persone inidonee, che saran- 
no prepensionate. Ma un di- 
scorso sul rilancio delle ferro- 
vie non può partire da un 
abbattimento pregiudiziale 
degli organici. Prima si deli- 
nei realisticamente Je dimen- 
sioni di questo rilancio, poi si 
vedrà. Pregiudizi, noi non ne 
abbiamo». 

Epi 


Il DERUBATA — Topi d'albergo 
hanno fatto visita qualche giorno 
fa all'appartamento occupato da 
Vladimir Horowitz e dalla moglie, 
presso il «Frankfurter hof». I ladri, 
‘a quanto ha reso noto la polizia, sì 
sono impadroniti dei gioielli della 
signora Horowitz, Wanda (figlia di 
Arturo Toscanini). Il valore della 
refurtiva è stato fissato attorno ai 
"70 milioni di lire. 


MI PETROLIO — Prezzi petrolife- 
ti in marginale rialzo sul mercato 
‘americano venerdì. Il greggio per 
consegna a gennaio ha chiuso a 
15,38 dollari il barile, in rialzo di sei 
cents rispetto a giovedì, mentre il 
contratto di febbraio è finito a 
15,45, appena tre cents più in alto 
della precedente quotazione. 


ITALIA IN BREVE 


Infortuni in casa: 4200 morti 


ROMA — Ogni anno 430 persone muoiono cadendo 
accidentalmente lungo le scale di casa, altre 200 dalle 
scale a pioli, 20 rimangono vittime di scivoloni e inciampi 
nella propria abitazione, 40 di esplosioni di pentole, 
macchinette da caffè e altri recipienti sotto pressione, 25 
da infortuni con coltelli da cucina e ben 140 muoiono per 
soffocamento da cibi mangiati troppo in fretta: sono le 
vittime che non fanno cronaca, ma tutte le morti «silen- 
ziose» tra le mura domestiche assommano a 4200 l’anno, 

- circa la metà del morti per incidenti stradali. Questi dati 
sono emersi da un convegno sulla sicurezza domestica 
promosso dall’Unione nazionale consumatori. 


Bomba contro una pizzeria 


SASSARI — Una bomba rudimentale è esplosa 
durante la notte a Ozieri grosso centro della provincia di 
Sassari, davanti alla pizzeria di Giovanni Taras di 56 
anni. Era da poco passata la mezzanotte e gli ultimi 
clienti avevano lasciato il locale. L'esplosione ha provo- 
cato danni agli infissi, ai frigoriferi e ad altre strutture del 
locale. Gli inquirenti ritengono che si tratti di un atto 
intimidatorio presumibilmente e fini d’estorsione. 


Macabra prova d'esame 


AVEZZANO — Il comune di Avezzano, in Abruzzo, 
ha bandito un concorso per operatori cimiteriali, cioè 
becchini. La commissione di esame ha deciso di imporre, 
tra le prove d’esame, anche la riesumazione di un 
cadavere. C'è stata qualche perplessità sulla singolare 
prova d’esame, perché tra gli aspiranti becchini, venti in 
tutto, figurano anche quattro donne. 


Lotto nero in pasticceria 


NAPOLI — Padre e figlia sono stati arrestati e altre 
tre persone sono state denunciate in stato di libertà con 
l’accusa di associazione per delinquere e organizzazione 
del gioco del lotto clandestino. L'operazione è stata 
compiuta dai carabinieri in una pasticceria a Casoria. 
L'esercizio, del quale è titolare Aldo Argentino, di 49 
anni, di Casoria, era — secondo gli investigatori — un 
centro di raccolta per le puntate del lotto clandestino. 
Sono stati sequestrati un milione di lire in contanti, 
facenti parte delle somme puntate dagli scommettitori, 
matrici già giocate ed altre in bianco. 


Sindaco deve risarcire ecologisti 


CATANZARO— Ilsindaco di Vibo Valentia, France- 
sco Cosentino, di 44 anni, è stato condannato dal pretore 
al pagamento di una multa di tre milioni (pena, questa, 
sospesa a termini di legge) e a risarcire i danni ad un 
movimento ecologico, «L'Argonauta», che l'aveva de- 
nunziato accusandolo di avere inquinato le acque anti- 
stanti la costa. 


in libertà della banda. 


VERSO IL PAREGGIO NELL'87 


Municipalizzate 
sempre più sane 


FIRENZE — Le aziende di 
servizi pubblici in attivo po- 
trebbero essere quotate sul 
mercato finanziario, cedendo 
quote di minoranza, sotto for- 
ma di «certificati di parteci- 
pazione», negoziabili e remu- 
nerati proprio come se fossero 
azioni. La proposta è stata 
avanzata ieri mattina alla 
conferenza economica del Ci- 
spel, la confederazione che 
raggruppa le aziende munici- 
palizzate e i servizi pubblici 
degli Enti locali. 

Cercare di attirare investi- 
menti e risparmi privati sulle 
‘aziende che gestiscono, per 
esempio, i servizi delle grandi 
città, spesso oggi accusati di 
inefficienza e di sprechi, è 
indubbiamente una sfida. Il 
presidente del Cispel, l'on, Ar- 
mando Sarti l’ha lanciata an- 
che per dimostrare che il bi- 
lancio dei pubblici esercizi, da 
cinque anni fa quando sì è 
svolta la seconda conferenza 
nazionale alla terza, questa, 
in programma da ieri al palaz- 
zo dei congressi di Firenze, 
non è fallimentare. I trasporti, 
certo, e soprattutto quelli del- 
le grandi città restano ancora 
un grande «buco nero» dove 
lo Stato è costretto a riversare 
miliardi per colmare il deficit. 
Ma 1’87 dovrebbe essere l’an- 
no in cui, sia pure mettendo 
da parte questo settore, com- 
plessivamente le aziende pub- 
bliche registreranno un at- 
tivo. 

«Ci sono finalmente le con- 
dizioni per il rilancio dei servi- 
zi pubblici — ha detto l’on. 
Sarti. Nell’86 chiuderemo i bi- 
lanci con 250 miliardi di atti- 
vo (sempre escludendo i tra- 
sporti). E questo utile netto 
sarebbe stato di ben 450 mi- 
liardi se ci fosse stato l’ade- 
guamento delle tariffe dell’ac- 
qua rimaste ridicolmente bas- 
se». I servizi considerati, nelle 
cifre fornite da Sarti nella sua 
lunga relazione introduttiva, 
riguardano acquedotti, azien- 
de per l’erogazione di elettri- 
cità e gas, le 69 farmacie pub- 
bliche, 11 centrali pubbliche 
del latte, 69 imprese per la 
raccolta di rifiuti nelle grandi 
città. 

La nota dolente, quindi, ri- 
‘mangono i trasporti: per 1’86 il 
deficit è previsto in 150-200 
miliardi. ma nell’87. secondo 


Sarti, si arriverà al pareggio 
‘anche in questo settore vitale 
per i grandi centri urbani. Il 
Parlamento deve però decide- 
re ancora a chi toccherà paga- 
Te e in che proporzione, fra 
Stato ed Enti locali, i duemila 
miliardi necessari a ripianare 
il deficit e a non far bloccare il 
settore. 


Il problema trasporti sarà 
uno dei più dibattuti e inte- 
ressanti in questa conferenza 
di Firenze. E il settore dove, 
come dimostra in questi gior- 
ni l'appassionato dibattito 
sulla chiusura, per esempio, 
del centro di Roma al traffico 
privato, e a parte i debiti ac- 
cumulati, ci sono contraddi- 
zioni da risolvere. Proprio a 
Roma, per esempio, l’aumen- 
to delle tariffe ha portato re- 
centemente l’Atac a perdere 
cento milioni di corse l’anno, 
spingendo i cittadini al mezzo 
privato. Il ritorno, o l’assalto 
all'auto, a sua volta ha provo- 
cato come conseguenza, oltre 
ai disastrosi effetti dell’inqui- 
namento sull’aria e sui monu- 
menti, un immediato peggio- 
ramento dei servizi pubblici, 
soffocati dal traffico. 

Questi ultimi, indubbia- 
mente, non godono un mo- 
mento di particolare favore 
nell’opinione pubblica, come 
è stato riconosciuto nei primi 
autorevoli interventi alla con- 
ferenza. Soprattutto in tema 
di sanità, di smaltimento: dei 
rifiuti, difesa dell'ambiente, 
trasporti, ri registra una buo- 
na dose di sfiducia. 


Qual è esattamente il crite- 
Tio di efficienza per un’azien- 
da che vorrebbe avere la pro- 
duttività di una impresa ma 
che è pubblica e ha quindi 
esigenze particolari da rispet- 
tare? «Le imprese pubbliche 
devono abituarsi a rispondere 
direttamente ai cittadini, che 
sono i nostri azionisti — ha 
detto Sarti — a rendere conto 
di più alla collettività e meno 
agli assessori». 

Questi problemi saranno 
approfonditi in due delle tre 
commissioni in cui ieri si è 
divisa la conferenza, che di- 
scuteranno l’una sull’efficien- 
za esterna e l’altra dell’effi- 
cienza interna e dei risultati 
raggiunti dalle imprese pub- 
bliche locali. 


A_MARZO LA CITTA’ SI FERMERA’ PER PROVARE UN PIANO D'EMERGENZA IN CASO DI ALLUVIONE 


Firenze, tre ore di tempo per salvarsi dall’Arno 


FIRENZE — Un urlo di sirena, 
forte e prolungato, avvertirà i fio- 
rentini che un’onda travolgente sta 
per abbattersi sulla città. Ci saran- 
no tre ore di tempo, dopo il lugubre 
suono che si leverà da Palazzo Vec- 
chio e dalle sedi deì quartieri, per 
salvare il salvabile e mettersi al 
riparo secondo il minuzioso piano 
studiato dalla protezione civile e 
"presentato dal ministro Zamberletti 
nell'aula magna dell’università. 

Da ieri, senza ironia, siamo tutti 
«precettati» contro l’Arno. Concre- 
tamente. A marzo, infatti, Firenze sì 
fermerà mezza giornata, un lunedì o 
‘un sabato, per provare il piano. IL 
‘ministro vuol far scendere in campo 
tutti, non solo soldati e croce rossa. 
«La protezione civile non sì attua 
facendo gli scongiuri — ha detto — 
con le esercitazioni ci mettiamo al 
riparo da amarissime sorprese». 

Non è detto che la catastrofe sia 


prossima, ma nessuno garantisce 
che un 4 novembre ’66 non possa 
ripetersi. Tutt'altro. Il fiume scorre 
fra argini artìficiali e più di tanto 
non può portare: se l’acqua è trop- 
pa, le difese saltano e trabocca. Dal 
1177, Firenze ha subito 56 alluvioni: 
sei sono state catastrofiche. Ven- 
tanni fa, nella stretta fra Ponte 
Vecchio e ponte Santa Trinità, il 
letto del fiume tollerava 2.600 metri 
cubi d’acqua al secondo, ne arriva- 
tono 4.100 e fu îl disastro. Oggi ne 
sopporta, al bordo delle spallette, 
3.400. Se l’Arno impazzisse di nuovo, 
finiremmo sotto un’altra volta. 


Zamberletti si accorse del pericolo 
un anno fa, dopo l’emergenza per la 
siccità. Bastò un temporale sul 
Casentino a rigonfiare improvvisa 
mente il fiume. La diga di Bilancino 
sarà pronta nel ’90, e comunque, da 
sola, non basta a metterci al sicuro. 


Da anni î ministri che vengono in 
visita ufficiale promettono leggi spe- 
cialì che, puntualmente, non arri- 
vano. 


Piano d’emergenza. È un librone 
di 360 pagine impostato tenendo 
conto che l’attuale rete di monitor 
consente di prevedere un'alluvione 
con tre ore d’anticipo. Alla fine del 
1987, migliorando gli appostamenti, 
si dovrebbe allungare la previsione 
asei ore. Più avanti, sì dice, anche a 
diciotto ore. 

Sono previste quattro fasi: 1) «ze- 
To», quando la prefettura viene in- 
formata che sono in arrivo pertur- 
bazioni di particolare intensità; 2) 
allerta, quando il fiume raggiunge il 
livello dì guardia; 3) allarme quan- 
do l’acqua supera îl segnale di guar- 
dia; 4) esondazione. 


In ogni fase, prefettura, regione, 
provincia, polizia e carabinieri, vigi- 


tera. 


lì del fuoco, enti pubblici e associa- 
rioni dì categoria devono’ sapere 
cosa fare, con un automatismo che 
eviti confusione. Per i cittadini, il 
piano prevede una scheda di com- 
portamento da rispettare alla let- 


Firenze, nove zone. Quattro sulla 
riva sinistra (dalla Nave di Rovez- 
zano all’Isolotto) e cinque sulla de- 
stra (da Rovezzano a Peretola e 
Brozzi). In ogni zona sarà predispo- 
sto un centro di raccolta (raggiungi- 
bile attraverso «itinerari protetti»), 
dotato di tendopoli con posti letto, 
servizi igienici da campo, vettova- 
gliamento, pronto soccorso. Ognuno 
deve sapere se la sua casa è in un 
quartiere a rischio. 


Scheda di comportamento. Zona 
per zona, sono îndicate le prevedibi- 
li interruzioni di luce, gas e telefono. 
I cittadini dovranno tenere pronti 
fornelli elettrici con bombole di gas 


da campeggi, medicinali, scorte 
d’acqua, candele, torce elettriche 
con pile di ricambio, coperte e, per 
chi ne ha bisogno, pile per pace- 
maker. 


Mini decalogo. Mentre le regole 
citate sopra valgono per tutti, chi si 
trova nella mappa a rischio, quan- 
do scatterà la fase di allarme dovrà 
osservare .un mezzo decalogo: 1) 
Salvare. subîto î beni di maggior 
valore; 2) restare sintonizzato su 
Rai 3 o sulle altre reti locali e sui 
programmi:radio nazionali e locali 
per ascoltare i comunicati della pro- 
tezione civile; 3) rifornirsi di provvi- 
ste non deperibili (latte a lunga 
conservazione, biscotti, insaccati, 
scatolette) per almeno tre giorni; 4) 
non richiedere, se non assolutamen- 
te indispensabile, l’intervento delle 
autorità; 5) lasciare sgombri gli iti- 
nerari d’emergenza e di soccorso 
indicati nella mappa. 


A Modena 
Barra 
ritratta 

le accuse 
contro Cutolo 


MODENA — Il grande pen- 
tito della camorra Pasquale 


Barra ha ritrattato ieri tutte. 


le accuse al processo contro 
Raffaele Cutolo e su due suoi 
fedelissimi, Michele Guardato 
e Domenico Pagano, accusati 
di aver organizzato e eseguito 
il tentato omicidio dell’ex 
soggiornante obbligato Fran- 
cesco Mazzeo, siciliano, vitti- 
ma di un agguato a colpi di 
pistola il 5 settembre 1981 a 
Carpi. 

Cutolo ha rinunciato a com- 
parire presso la corte di assise 
di Modena, mentre gli altri 
due presunti complici si sono 
presentati, respingendo i rilie- 
vi mossi dalla magistratura 
modenese, Barra ha ritrattato 
la versione fornita in istrutto- 
ria, dicendo ai magistrati: 
«Sono stato ammalato di me- 
ningite da bambino, ho subito 
uno choc e quindi non so per- 
ché dissi quelle cose al magi- 
strato che mi interrogò». 

«Conosco Cutolo — ha det- 
to ancora Barra — perché sia- 
mo amici da bambini, per 
questo ci siamo abbracciati al 
recente processo di Napoli». 
Un altro teste importante, 
Angelo Epaminonda, ex boss 
della mafia milanese, non ha 
voluto rispondere a nessuna 
delle domande. postegli dal 
presidente Giorgio Orlandini 
e così pure ha fatto Giorgio 
De Micco, un malavitoso loca- 
le che, secondo le dichiarazio- 
ni di Guido Catapano, altro 
pentito della camorra, avreb- 
be dovuto diventare capozo- 
na della nco nel Modenese, 

Il pm Giuseppe Tibis, di 
fronte a questo muro di silen- 
zio e ritrattazioni, ha chiesto 
di acquisire gli atti relativi ai 
tre interrogatori, per procede- 
re per reticenza. Lo stesso 
Francesco Mazzeo, comparso 
in aula in barella, poiché in 
seguito all’attentato che l’ac- 
cusa inquadra nella guerra 
tra mafia e camorra rimase 
paralizzato a entrambe le 
gambe, ha negato di sapere 
qualcosa sull’agguato di cui 
rimase vittima. 

L’unico a confermare le di- 
chiarazioni rese in istruttoria 
è stato Catapano. Il processo 
riprenderà oggi con la requisi- 
toria del pm. + 


Conclusa 
l’inchiesta 


sui «catanesi) 


TORINO — Si è conclusa la 
seconda parte dell’inchiesta 
della magistratura torinese 
sul «Clan dei catanesi» che, in 
otto anni di «guerra» fra ban- 
de rivali, si sarebbero resi re- 
sponsabili di sessanta omici- 
di, legati tutti al controllo del- 
le bische clandestine prima e 
poi al traffico degli stupefa- 
centi. 

Gli imputati sono 150. Si 
tratta degli stessi rinviati a 
giudizio già dal giudice Mau- 
rizio Laudi, in seguito al blitz 
anti-mafia dell’1l dicembre 
’84. Ora il sostituto procurato- 
re della Repubblica France- 
sco Saluzzo ha depositato gli 
atti di una requisitoria di 
1.600 pagine, nelle quali ven- 
gono ricostruiti gli anelli 
mancanti della storia del 
clan: altri 21 omicidi rimasti 
sino a ora «casi insoluti». 
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È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Andrea Licen 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARIALUISA, le 
figlie ANNA e AURELIA, gene- 
Ti, nipoti, IOLANDA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
12.15 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 25 novembre 1986 


Partecipano al lutto le fami- 
glie PANZINI e MODESTO 
QUATTROCCHI. 


‘Trieste, 25 novembre 1986 
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Il 23 novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Sdraule 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, ì figli MARIA e 
GIORGIO con la moglie ANI- 
TA, i nipoti, SERGIO con GA- 
BRIELLA, EDDA con FULVIO 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 corr. alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 25 novembre 1986 
CISA III 
VII ANNIVERSARIO 


Antonio Cerna 


f La famiglia 
Trieste, 25 novembre 1986 
=] 
V ANNIVERSARIO 


Virgilio Michelini 
sei sempre con noi. 
Tua moglie, figlio 
e famiglia 
Trieste, 25 novembre 1986 
netti 


Martedì, 25 novembre 1986 
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Bruno. Petronio 


non è più con noi. 

Ha lasciato serenamente que- 
sta vita terrena il giorno 23 no- 
vembre. 

Lo annuncia affranta la mo- 
glie GILDA unitamente alla fi- 
glia LILIANA col marito NICO- 
LÒ DRAGOGNA e alle nipoti 
MARINA e NICOLETTA con 
ROBERTO, alle sorelle CAR- 
MEN e ALICE, alla cognata 
AMALIA e ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 


Trieste, 25 novembre 1986 


Si unisce al cordoglio la ditta 
TECNAUTO per la morte del 
contitolare 


Bruno Petronio 


‘Trieste, 25 novembre 1986 


I collaboratori della ditta 
TECNAUTO partecipano al do- 
lore delle famiglie PETRONIO e 
DRAGOGNA per la perdita del 
caro 


Bruno Petronio 
Trieste, 25 novembre 1986 


Partecipano al dolore: 
— famiglia VIEZZOLI 
— famiglia CAPUZZO. 


; — Elettrauto BRISCEK e 


PELIN 
Trieste, 25 novembre 1986 


Si associano al lutto GIOR- 
GIO, LUCIANA e ROBERTA. 


Trieste, 25 novembre 1986 


Partecipano al dolore famiglie 
FERRI, LERTUA, LO- 
RENZON. 


Trieste, 25 novembre 1986 


Partecipa al dolore: famiglia 
GIANNONE. 


Trieste, 25 novembre 1986 


Si uniscono al doloroso lutto: 
ROBERTO DEL PIN, fam. LI. 
NO DEL PIN. 


. Trieste, 25 novembre 1986. 
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Il 23 novembre, dopo lunghe 
sofferenze, ha raggiunto i suoi 
cari 


Rosina Di Fonso 
nata Cutillo 


Lo annunciano con dolore il 
marito ANTONIO, il figlio EU- 
GENIO (assente), i nipoti, la 
cognata, il cugino ANTONIO ed 
i parenti tutti. 

Un sentito grazie ai Medici e 
‘al personale della Clinica Salus. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 novembre alle ore 11.15 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 25 novembre 1986 


‘Partecipa ‘al dolore con com- 
mozione la famiglia PREDEN. 


"Trieste, 25 novembre 1986 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Doz 
ved. Vidulich 
(Gisella) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli CONCETTA, RINO con 
ADA e PINO con LUCIANA 
(assenti) e il nipote ALBERTO. 

Un grazie vada al personale 

medico e paramedico del repar- 
to Medicina d'Urgenza. 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 corr. alle ore 9.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Trieste-Melbourne, 

25 novembre 1986 
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È mancato al nostro affetto 


Oscar Scarabotti 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LINA, il figlio GUIDO, la 
nuora, il genero, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. ò 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 25 novembre 1986 


Si associano MARIO LUXA e 
famiglia. 

‘Trieste, 2: 
CANTINA IE I 

Per la perdita del caro papà 


Salvatore Bossi 


sono vicini a REDO e famiglia 
gli amici: BUCHBINDER, CAN- 
DOT, CARUSO, DUDINE, 
GIORGIUTTI, SOSSINI, TOM. 
MASINI e PERGOLA, 


Trieste, 25 novembre 1986 


[im 
1982 - 1986 


Maria Talarico 


Nel IV anniversario della 
Scomparsa, La ricordano con 
immutato affetto, il marito, le 
figlie, i generi e i nipoti. 

Una Santa Messa verrà cele- 
brata mercoledì 26 novembre, 
ore 8, nella chiesa di S. Vincenzo 
de’ Paoli. 


Trieste, 25 novembre 1986 


5 novembre 1986. 


[_ _— _Trr—r—_—_—_ts 
I ANNIVERSARIO 


Duilio Maghet 


Il Tuo sorriso sì è spento un 
anno fa, il Tuo amore illumina la 
mia vita. Per sempre 

tua JOLE 


Trieste, 25 novembre 1986 
III 


È deceduto 
Aldo Pavesi 


Addolorati lo annunciano la 
moglie IGINA, il figlio GIUSEP- 
PE conla moglie ROBERTA ed 
ì figli ENRICO, PAOLA e CAR- 
LO, il fratello FRANCESCO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 26 alle ore.11 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 25 novembre 1986 


Il primario, i medici ed il per- 
sonale della Divisione Neurochi- 
rurgica si associano al dolore 
del dott. PAVESI per la perdita 


del padre 
Aldo 


Trieste, 25 novembre 1986 


Si associano: 
— WALNEA, BRUNO 


Trieste, 25 novembre 1986 


Si unistono al dolore di PEP- 
PINO e della famiglia per la 
scomparsa del caro 


papa 
MARIO, LUISELLA e figli; AN- 
NAMARIA e MARCO. 


Trieste, 25 novembre 1986 


Partecipano al lutto: i compa- 
ti LILIANA e ROBERTO CO- 
LOMBO. 


Trieste, 25 novembre 1986 
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È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Fontanot 
ved. Rimbaldo 


di anni 97 


Ne danno il triste annuncio i 
figli LUCIANO con la moglie 
PIERINA, GIACOMO e MARIA 
(assenti), i cari nipoti ANTO- 
NELLA e VICTOR e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì, alle ore 9.30, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 25 novembre. 1986 


Partecipa al lutto la famiglia 
ITALICO STENER. 


Muggia, 25 novembre 1986 


Si ‘associano RINO, ELENA, 
GIORGIO e MARINA. 


Muggia, 25 novembre 1986 
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È mancata prematuramente 


Edida Gurtner 
in Culot 


di anni 49 


Ne danno il triste annuncio il 
marito GIOVANNI, i figli AN- 
DREA, GIANLUCA e  DEBO- 
RAH, la nuora MAURA e la 
nipotina SARAH, ì fratelli, le 
sorelle unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 nella Chiesa parroc- 
chiale di S. Rocco, con partenza 
So Cappella dell'ospedale Ci- 
vile. 


Gorizia, 25 novembre 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Canziani 
Ved. Cavalli 


Ne danno il triste annuncio 
ADILA, OLIVIA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente al Cimitero di 
Muggia. 

Trieste, 25 novembre 1986 


-——_————=="-=-< 
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NETTY e SERGIO DUGAR; 
profondamente commossi per la 
His perdita della cara 


Frieda 


La ricordano con immenso affet- 
to e rimpianto. 


Treviso-Gorizia, 
25 novembre 1986 
USI TI II 


Il Presidente, il Consiglio di- 
rettivo e tutti 1 soci del LIONS 
CLUB TRIESTE HOST parteci: 
pano commossi al lutto per la 
morte del socio 


AVV. 


Mario Davanzo 


Trieste, 25 novembre 1986 
IST O TEL 
I familiari di 


Amalia Paoletti 
ved. Costanzo 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 25 novembre 1986 
_—PT »———_c 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Giusto Seles 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno preso parte in 
vario modo al loro dolore. 


Trieste, 25 novembre 1986 
ENTI EI 
TI ANNIVERSARIO 


Enzo Sandre 


Per noi non sarai mai morto 
ma solo assente. 


I tuoi genitori 
Trieste, 25 novembre 1986 
ene 


studio battistella trieste 251186 


36 


suoi 


nie 


n= 


in 
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Commerci, linee marittime, collabo- 
razione tecnologica, rapporti di studio, 
cantieristica, motoristica avanzata, 
grandi infrastrutture. I punti di contatto 
fra Trieste e l’India sono più numerosi di 
quanto si creda. Lo ha messo in evidenza 
la recente fiera internazionale di Delhi, 
trampolino di lancio della nuova, massic- 
cia offensiva dell'industria italiana sul- 
l’antica via della seta. Le occasioni sono 
tante, ma per trasformarle in fatti occor- 
re mettersi al lavoro. Vediamo in che 
direzione. Si 
Lloyd, un capitale in immagine 

Innanzitutto, il Lloyd. I primi contatti 
in assoluto fra l’azienda Italia e il merca- 
to indiano sono avvenuti via mare, setto 
la bandiera della società di navigazione 
triestina. A Delhi l'hanno ricordato un 
po’ tutti, l'ambasciatore d’Italia Rinieri 
Paolucci de' Calboli in prima fila. Anche 
gli indiani lo sanno bene: in un mini 
sondaggio effettuato alla fiera, su un 
campione di dieci visitatori, appena 
quattro hanno saputo dire che cos'è ’Iri, 
mentre sette hanno definitio il Lloyd una 
«grande compagnia di navigazione» (due 
di essi erano addirittura in grado di 
citare nomi, date, episodi). 

La realtà dei fatti, naturalmente, non 
è più tale. Eppure, nonostante i contatti 
con l’India siano assai più deboli di un 
tempo, il nome del Lloyd resta pur sem- 
pre un inestimabile capitale in immagi- 
ne. Non pare che all’Iri se ne siano resi 
conto fino .in fondo, nonostante l’offensi- 
va commerciale italiana sull’India sia 
avvenuta prima di tutto sul fronte del- 
l’immagine, della tradizione, della cultu- 
ra. E così, proprio nel momento in cui 
l’Istituto effettua il suo massimo sforzo 


di penetrazione in Oriente e afferma, 
attraverso il suo dipartimento esteri di 
voler «investire con un’ottica di ritorno a 
lungo periodo», i servizi di linea con 
l’India-Pakistan hanno raggiunto il loro 
minimo storico. 

I collegamenti col Tirreno sono tenuti 
da due navi, ma noleggiate da armatori 
esteri con tutto l'equipaggio. Sul fronte 
adriatico, poi, la compagnia triestina ha 
conservato appena un po’ di spazio stiva 
su navi altrui (la Merzario). Questo men- 
tre a Bombay e Calcutta anche i semplici 
portuali sanno che per i prodotti dell’a- 
zienda Italia non ci sarebbe nessun vei- 
colo migliore della bandiera lloydiana. 


Un'alternativa al Mar Nero 

Gli scambi commerciali fra il Friuli- 
Venezia Giulia e l’India sono ancora 
episodici e risentono del lungo letargo 
dei rapporti economici fra le due nazioni 
in generale. Gli ultimi dati disponibili 
risalgono al 1983 e parlano di appena tre 
miliardi in importazioni (in gran parte 
caffè, tè e matè) e di quattro miliardi e 
mezzo in esportazioni (in gran parte ma- 
teriale per la lavorazione delle pelli e del 
cuoio). C'è qualche segnale di risveglio, 
anche per merito del battage promozio- 


nale effettuato dal consorzio Friulgiulia - 


in settori come il macchinario agricolo, 
l'impiantistica idroelettrica, la tecnolo- 
gia agroalimentare e quella medicinale. 
Ma è ancora poco, troppo poco rispetto 
alle enormi potenzialità del mercato. 
Trieste si trova, tanto per cambiare, 
in una posizione ottimale nel quadro 
geografico dei flussi di traffico, quasi un 
passaggio obbligato per la tecnologia 
centroeuropea in uscita verso l’India e 
perle materie prime e semilavorati india- 
ni importabili del Centro Europa. Tanto 
che l’idea di una possibile base indiana 
nel porto di Trieste si sta facendo strada, 
Una cosa — dicono gli operatori indiani 
— è piazzare le proprie merci sul mercato 
europeo disponendo fisicamente delle 


stesse; una cosa è collocarle sul mercato* 


dei «futura», con perdite secche del cin- 
quanta, sessanta per cento rispetto alle 
quotazioni delle borse merci. 

Ma c’è anche un altro motivo per cui 
Delhi cerca Trieste, ed è, un motivo 
politico. Quanto a tecnologia l’India è 
russodipendente ed è praticamente 
obbligata a servirsi degli scali del Mar 
Nero. Vi sono: però strumentazioni, 
soprattutto per la piccola e media indu- 


BISCOTTI BORGGREVE 3600 
assortiti g. 200 1conf.L.1800* 3conf. 
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L'INDIA CI SPALANCA NUOVI ORIZZONTI 


Delhi cerca Trieste 


Numerose le occasioni da cogliere: linee marittime 
commerci, traffici portuali, cantieri, motoristica 
e biotecnologia - Il futuro è delle «joint ventures» 


stria, che la Russia non è in grado di 
offrire, al contrario di quanto può fare 
l'Europa. «I Paesi del Comecon l’hanno 
capito da tempo — dice Singh Nilanjan, 
operatore di Bombay — e si sono precipi- 
tati qui alla fiera di Delhi con i loro 
saloni. Solo un porto adriatico potrebbe 
tuttavia offrirci sbocchi veramente alter- 
nativi a quelli del Mar Nero. Cosa aspetta 
Trieste a farsi avanti?». 


Unido, Delhi si sente esclusa 

Il centro di biotecnologia dell’Unido, 
attraverso le due sedi di Trieste e Delhi, 
costituisce un altro punto di contatto 
ricco di potenzialità. Da noi sta crescen- 
do il quartiere generale del centro assie- 
me a tutto il settore ricerche finalizzate 
alle applicazioni industriali. In India si 
lavora invece alla sede destinata a ospi- 
tare il settore ricerche nel campo alimen- 
tare e agricolo. 

A Delhi, però, mugugnano. Dicono di 
non essere tenuti al corrente sugli svilup- 
pi dell’iniziativa per parte italiana. Al- 
l'ambasciata italiana fanno capire che il 
coordinamento fra ministero degli esteri 
e quello della ricerca è sotto questo 
aspetto, carente. «Gli scienziati indiani ci 
chiedono cosa succede a Trieste — dice 
Armando Martinazzoli, consigliere scien- 
tifico della rappresentanza italiana a 
Delhi — e noi non sappiamo cosa dire, 
perché noi stessi siamo tenuti all'oscuro. 
Perché non si fa sapere niente? Quì si 
vuole sapere come si spendono quei mi- 


liardi. In fondo sono ventiquattro i paesi . 


depositari all'Onu dello strumento di 
ratifica dell'iniziativa... Ho chiesto più 
volte lumi al ministro della ricerca scien- 
tifica Luigi Granelli, ma senza suc- 
CESSO...». 

«Le ambasciate devono essere infor- 
mate dal ministero degli affari esteri 
ribatte a Trieste ìil prof. Domenico Ro- 
meo, curatore dei rapporti esterni per la 
sede italiana del centro di biotecnologia 
—. Non c’è nessuna intenzionalità in 
questo difetto di comunicazione — ag- 
giunge — è solo un problema di operati- 
vità di uffici alla Farnesina. 


Occasioni per la Fincantieri 

Un altro campo che offre possibilità 
notevoli di sviluppo riguarda la cantieri- 
stica italiana, che a Trieste ha il suo 
quartier generale, con la direzione della 
Nuova Fincantieri. Alla fiera Gi Delhi, il 
pezzo forte dello stand dell’Iri era, nona 
caso, un supermodello dell’ammiraglia 
«Giuseppe Garibaldi», uscita un anno fa 
da Monfalcone. Non che l'India abbia 
bisogno di navi del genere: il fatto è che 
la «Garibaldi» rappresenta il non plus 
ultra della tecnologia Iri in campo milita- 
re ed elettronico. Così come è un fatto 
che l'India sta cercando con ogni mezzo 
di diversificare il suo approvvigionamen- 
to nel settore per sfuggire anche in que- 
sto caso dagli effetti politici boomerang 
di un'eccessiva russodipendenza. 

Orizzonti nuovi si aprono anche nel 
campo dell’off shore, cioè nel campo 
della ricerca petrolifera in mare. L'India 
è un giacimento ancora da sfruttare e 
l’Eni con il recente contratto da duecen- 
to miliardi ha dimostrato di averlo capi- 
to fino in fondo. Anche esponendo al 
salone di Delhi le immagini e i modelli 
dei vari «Scarabeo» e «Castoro», i mezzi 
off shore sfornati dall’Arsenale Triestino 
San Marco. 

Buone occasioni anche per la motori- 
stica, oltre che nel campo dei giganti. 
GmT, anche in quello dei piccoli esem- 
plari sfornati dalla VM. L'azienda della 
Finmeccanica, che ha sede a Cento (Fer- 
rara) e a Trieste, ha organizzato un semi- 
nario per i tecnici indiani, che su questo 
punto hanno numerose lacune da colma- 
re. La VM, che ha appena vinto una 
commessa di rilievo mondiale per le jeep 
dell'esercito statunitense, conta di piaz- 
zare i suoi HR 492 HT quattro cilindri 
anche sul mercato indiano. «Ma qui — 
dice l'amministratore delegato Mario 
Brighigna, presente pure lui alla fiera di 
Delhi — il futuro è delle joint ventures. È 
una sfida difficile, soprattutto per la 
concorrenza giapponese». 

Paolo Rumiz 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IN CONSIGLIO UNA DELIBERA CHE NON PIACE ALL'OPPOSIZIONE 


Agli assessori poteri da manager 


er un’amministrazione più veloce 


Stasera si votano anche le commissioni 
(scadute) del commercio e dell'edilizia 


Si riunisce stasera il consi- 
glio comunale. Oltre a molta 
ordinaria ‘amministrazione, 
l'assemblea ‘cittadina . voterà 
le commissioni commercio ed 
edilizia, entrambe scadute. Ie- 
ri, nel corso del vertice fra i 
capigruppo, al quale erano 
presenti molti segretari pro- 
vinciali dei partiti di maggio- 
ranza, è stata decisa la com- 
posizione della commissione 
edilizia. 

Dei 14 membri che la forma- 
no, 9 sono di nomina politica. 
Dovrebbero essere rappresen- 
tati in essa tuttii partiti della 


maggioranza, il Pci e }'Msi- 
FUDIEL 


L'assemblea dovrebbe inol- 
tre occuparsi della delibera 
che attribuisce nuove deleghe 
alla giunta municipale di at- 
tribuzioni di competenza del 
consiglio. Il provvedimento 
aveva suscitato perplessità 
nelle opposizioni, in particola- 
re per quanto riguardava il 
valore massimo, in termini 
pecuniari, della facoltà deli- 
berativa. 


«Non si tratta certo di un 
colpo dimano — ha detto ieri 
Staffieri a commento — in 
quanto, ove l’oggetto della de- 
lega rivestisse significato poli- 
tico, sarebbe il sindaco o il 
singolo assessore a portare la 
delibera in consiglio. Qualsia- 
si dirigente di una piccola in- 
dustria è oggi comunque in 
grado di firmare impegni che 
si aggirano sugli ottanta mi- 
lioni. Si tratta dunque solo di 
‘adeguare la capacità decisio- 
nale della giunta a parametri 
più consoni». 


Se si vuole gestire il Comu- 
ne in modo manageriale, dice 
in sostanza il sindaco, è giusto 
che gli assessori abbiano i 
poteri di un manager. Altri- 
menti è inutile lamentarsi del- 
la lenta funzionalità della 
macchina comunale. 


«Ritengo che questa delibe- 
ra serva a liberare il consiglio 
— ha aggiunto il sindaco — 
dalle perdite di tempo sulle 
piccole cose, consentendogli 
invece di avere maggiore spa- 
zio peri grandi temi che devo- 
no essere oggetto di attenta 
analisi da parte dell’assem- 
blea, 


«Il provvedimento inoltre — 
ha concluso il sindaco — con- 
sente alla giunta di operare 
con tempestività ed efficacia 
sulle piccole delibere giorno 
per giorno». 

F. C. 


Massobrio 
domani 
all'Msi 


Domani alle 18.30 nella sede 
dell’Msi di via S. Lazzaro 5, il 
giornalista e scrittore Franco 


«| Massobrio terrà una conferen- 


za aperta al pubblico sul tema 
«Spagna 1936-Ungheria 1956: 
due rivolte europee contro il 
comunismo». In precedenza il 
segretario provinciale Sergio 
Giacomelli e il capogruppo 
alla regione Alfio Morelli illu- 
streranno la posizione dell’M- 
si in ordine all’assassinio del 
giovane pescatore di Grado a 
opera delle autorità jugo- 
slave. ; 


In arrivo dalla Carinzia 
l'abete per piazza Goldoni 


Il Natale già si annuncia con le prime manifestazioni e i 
primi preparativi. Anche il Comune si sta già muovendo: con 
buon anticipo è iniziata nelle principali zone del centro la 
«fioritura» degli ormai tradizionali abeti luminosi stilizzati che 
— montati attorno ai lampioni dell’illuminazione pubblica — 
da qualche anno rendono più festose le nostre strade. E mentre 
sì stanno predisponendo diverse manifestazioni — a esempio il 
«Natale dello sport» previsto per l'’1l1 dicembre — ecco arrivare 
il primo appuntamento vero e proprio: quello con l’abete 
gigante di piazza Goldoni, che quest'anno sarà donato dalla 
regione austriaca della Carinzia. 

Per la consegna della conifera è prevista un’apposita 
cerimonia che avrà luogo questo venerdì, 28 novembre, nel 
primo pomeriggio, appunto in piazza Goldoni, alla presenza del 
presidente del Land Leopold Wagner e del sindaco Staffieri e 
alla quale tutta la cittadinanza è invitata. Già prima, però, ci 
sarà una gradita «apertura» a suon di banda con inizio verso le 
12, in piazza Unità, protagonista il complesso della Polizia di 
Klagenfurt, non nuovo nella nostra città. Dopo il concerto in 
piazza, la banda austriaca muoverà per il corso Italia verso 
piazza Goldoni per suggellare, sempre a viva musica, la 


consegna dell’abéte, simbolo di Natale e di pace, ma, nell’occa-. 


sione, anche di riconfermata amicizia tra due comunità. 


Orari di negozi ed esercizi 


L’Associazione commercianti al dettaglio della provincia 
di Trieste comunica le aperture facoltative del mese di 
dicembre 1986: lunedì (1; 15; 22;'29) apertura per l’intera 
giornata di tutti i settori merceologici; domenica 14 apertura 
per l’intera giornata di tutti i settori merceologici con 
esclusione dell’alimentazione, drogherie e fiorai; domenica 21 
apertura per l’intera giornata di tutti i settori merceologici; 
mercoledì (10; 17; 24; 31) apertura pomeridiana del settore 
alimentare, drogherie e fiorai; sabato (13; 20; 27) apertura per 
l’intera giornata del settore beni strumentali; giovedì 25 (S. 
Natale) apertura antimeridiana fiorai; venerdì 26 (S. Stefano) 
apertura antimeridiana latterie e panetterie. 

Dal canto suo, l’Associazione esercenti pubblici esercizi 
(Fipe) informa che gli esercizi pubblici di ogni ordine e grado 
aventi sede nel Comune di Trieste nel periodo compreso tra 
lunedì 1.0 dicembre e giovedì l.o gennaio 1987, sono autorizza- 
ti a derogare l'obbligo della chiusura settimanale a turno. 


Marinelli l'ha spuntata 


Vincenzo Marinelli ce l’ha 
fatta. Da ieri è il nuovo conso- 
le della Compagnia portuale, 
eletto con 493 voti. Succede a 
Paolo Hikel, per dodici anni ai 
vertici della Culp. Un salto 
generazionale e politico che 
ha comportato per i lavorato- 
ri chiamati alle urne una scel- 
ta precisa fra due modelli di 
gestione della Compagnia: il 
vecchio, e il nuovo, proposto 
unitariamente dai sindacati. 
Una scelta comunque non fa- 
cile come dimostrano i 265 
voti assegnati all’ùnico candi- 
dato che ha accettato di misu- 
rarsi con Marinelli, Renato 
Lubiana. Quest'ultimo, insie- 
me alle 137 schede nulle e alle 
‘71 bianche ha verosimilmente 
convogliato il dissenso, anco- 
ra consistente della vecchia 
guardia, 

I sindacati comunque si di- 
cono soddisfatti, In un comu- 
nicato definiscono l’esito del- 
le elezioni «la dimostrazione 
del successo delle proposte di 
programma e di candidati 
presentate unitariamente». 
Per i tre viceconsoli infatti le 
indicazioni sono state rispet- 
tate con buon margine (sono 
stati eletti Fabio Armani, 
Marcello Menegon ed Emilio 
Coretti). Lo stesso per i rap- 
presentanti al consiglio del 
lavoro portuale (Armani, Ma- 
rinelli e Menegon) e per i con- 
siglieri (Franzolin, Bettoso, 
Farra, Zerjal, Albertini, Ver- 
zier, Minut, Bessi). 

«Cambiare dopo 12 anni 
non è facile — commenta 
Dino Fonda, della Filt Cgil — 
Da queste elezioni emerge il 
porto in tutte le sue compo- 
nenti. Le resistenze a mio av- 
viso non nascono. però dalla 


IL PICCOLO 
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NUOVO CONSOLE, NUOVO DIBATTITO 


E il portuale 
volta pagina 


sulla vecchia guardia 


contrarietà al progetto uni- 
tario. 

Tradizionalmente la com- 
pagnia sceglieva i propri ver- 


tici all’interno, scavalcando + 


in un certo modoil sindacato. 


Noi abbiamo chiesto di uscire 
da questa logica. Ma il rinno- ‘ 


vamento non è sempre auto- 
matico». «Ora — continua — 


dobbiamo conquistare la fidu- | 
cia dei lavoratori sul campo, — 


attuando il programma». 


«Le nostre proposte — ag- 
giunge Giuseppe Gosdan del- 
la Fit Cisl — hanno rivoluzio- 
nario gli assetti storici di po- 
tere all’interno della compa- 
gnia. E queste elezioni sono 
comunque un primo passo 
verso il superamento delle 
contrapposizioni che pertanti 
anni hanno rallentato i rap- 
porti fra i lavoratori del porto. 
Il consenso dato ai nostri can- 
didati conferma che l’esigen- 
za unitaria è sentita». 


‘Anche la Uil si congratula 
per l’elezione di Marinelli, 
senza nascondere però un cer- 
to rammarico per l'incapacità 
della Compagnia «a scelte 
nuove e radicali». È 


STATO CIVILE 


NATI: Piccini Chiara, Miccoli 


Giacomo; Grego Sonia, Brandolin 
Jessica, Paoli Irene. 


MORTI: Amato Vincenzo Giu- 
seppe, anni 27; Gombac Ernesto, 
‘76; Colella Maria, 74; Bossi Salva- 
tore, 74; Martin Fulvia, 65; Fragia- 
como Casimiro, 84; Gironetti Gio- 
vanni, 73; Humar Olga, 83; Cernec- 
ca Maria, 64; Rabusin Erminia, 89; 
Palumbo Loredana, 43; Glaras 
Stavroula, 58; Davanzo Mario, 82; 
Campo Cosimo, 94. 


Venerdì messa 
della Grigioverde 
per i Caduti 


Per iniziativa della Federa- 
zione grigioverde, venerdì 28 
novembre, alle 19, nella chie- 
sa dell’Immacolato cuore di 
Maria, in via Sant’Anastasio, 
verrà celebrata l'annuale 
messa di suffragio per i Cadu- 
ti in guerra e i soci scomparsi 
delle ventotto associazioni di 
ex combattenti e d’arma fede- 
rate. Queste sono invitate a 
intervenire in divisa sociale e 
con i rispettivi vessilli 

E prevista la presenza delle 
autorità civili e militari. Il 
sacro rito verrà officiato dal 
parroco p. Carlo. 


‘Ha già successo 


la cucina medievale 


Anche la provincia di Trie- 
ste, oltre l'Azienda autonoma 
di soggiorno e turismo, ha 
concesso il patrocinio alla 1.a 
rassegna della cucina medie- 
vale, che è cominciata ieri 
sera a cura del Comitato fiori- 
re Trieste e dell’Acepe (Asso- 
ciazione commercianti ed 
esercenti pubblici esercizi). 
La manifestazione sta otte- 
nendo un grosso successo e ci 
sono esercizi partecipanti che 
hanno già esaurito tutte le 
prenotazioni e sono pronti a 
fare un’altra serata: la bontà e 
la genuinità della cucina 
medievale ha convinto tutti. 

Gli esercenti partecipanti 
poi, ce l'hanno messa tutta 
per far bene e perché le ricette 
abbiano la più serupolosa ese- 
cuzione, e a questo proposito, 
nell'intento di diffondere la 
conoscenza della cucina me- 
dievale, regaleranno alle si- 
gnore che parteciperanno alle 
serate gastronomiche, un 
completo ricettario del menù 


«de la caza del Capitanio»,, 


menù ispirato al Trecento 
triestino. 


LE VITTIME: JUGOSLAVO LUI, DI MARIBOR E SPOSATA A UN TRIESTINO LEI 


Colpo di sonno della guidatrice 
causa dell’incidente di Lubiana 


La notizia dell’automobile 
triestina precipitata in un 
corso d’acqua presso Lubia- 
na, ed in cui sono morte due 
persone, ha trovato ierì piena 
conferma. Alle dieci di ieriî 
mattina la polizia di Lubiana 
ha informalmente avvertito 
con una telefonata il Consola- 
to generale di Zagabria, com- 
petente per il territorio, che 
una donna, Nada Krnic spo- 
sata Strain, dì 39 anni, dalla 
duplice nazionalità (italiana 
e jugoslava) era morta in un 
incidente stradale. Alla prima 
segnalazione il console gene- 
rale di Zagabria, dott. Siggìa 
ha chiesto maggiori partico- 
larî sull'accaduto e le notizie 
gli.sono arrivate nel primissi- 
mo pomeriggio. 

Sî è appreso così che l’incî- 
dente era avvenuto «senza re- 


Oggi: S. Caterina — Il sole 
sorge alle 7.18 e tramonta alle 
16.26; la luna si leva alle 23.29 e 
cala alle 13.28. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 12 minima gradi 9,8; pressione 
millibar 1017,3 in aumento; umidi- 
tà 52 per cento; vento km 28 da Est 
Nord Est; mare mosso con tempe- 
ratura in superficie di gradi 14,4. 

Maree: oggi; alta alle 5.12 concm 
31 e alle 16.45 con cm 0 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.22 con 
em ilealle 22.29 concm 24 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13° 
alle 16: largo Sonnino 4; piazza 
Libertà 6; erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per Longera 172; 
lungomare Venezia 3 (Muggia). 


colpo dì sonno della proprie- 
taria della. macchina, che si 
trovava al volante. La vettura 
è andata così oltre ‘il limite 
della carreggiata scivolando 
nel torrente che costeggia la 
vecchia strada. 
L’Autobianchi è piombata 
nell’acqua con le ruote all’a- 
ria, imprigionando nell’abita- 
colo î due occupanti. Erano 
circa le tre del mattino di 
sabato. Pare che l'allarme sia 
stato dato molto più tardi in 
quanto nessuno avrebbe visto 
l’incidente e nessuno si sareb- 
be accorto fino alle luci del 
mattino della macchina rove- 


5 se 
REG StAinz sciata nel corso d’acqua. 


ra, di7 anni. Le bambine abi 
tano entrambe a Lubiana do- 
ve la madre lavorava în qua- 
lità di segretaria presso la 
Slovenja Projekt. 


Oltre alla doppia nazionali- 
tà, la donna aveva infatti una 
residenza temporanea a Trie- 
ste, nel comune di San Dorli- 
go della Valle e una residenza 
în Slovenia, nei pressi dì Lu- 
biana. Anche îl marito, occu- 
pandosi di import-erport, abi- 
ta più oltre confine che a San 
Dorligo della Valle. Le figlie, 
pur venendo spesso a Trieste 
frequentano le scuole in Jugo- 
slavia. 


Tombesi 
e il vertice 
del Cca 
venerdì 
da Cossiga 


Il Presidente della Repub- 
blica, prof. Francesco Cossi- 
ga, riceverà venerdì 28 il pre- 
sidente Tombesi e il Comita- 
to di presidenza del Circolo 
della cultura e delle arti in 
occasione della fondazione 
del sodalizio. 

Durante l’incontro che 
avrà luogo al Quirinale alle 
17.30, Tombesi consegnerà a 
nome del Circolo al Presiden- 
te Cossiga una medaglia d’o- 
ro e una copia della preziosa 
antologia su Trieste nella 
cultura italiana del Nove- 
cento. 


sponsabilità di terzi». La vet- 
tura triestina, una Autobian- 
chi, targata Ts 299244 era 
uscita di strada accidental- 
mente a causa —forse—diun 


RIETTO 


Aurisina, tel. 200466 e Bagnoli, tel. 
228124, solo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: largo Sonnino 4, 
tel. 726835; piazza Libertà 6, tel. 
421125; erta di S. Anna 10 (Colon- 
covez), tel. 813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 55396; corso Italia 14, 
tel. 631661; via Giulia 14, tel. 
572015; lungomare Venezia 3 
(Muggia), tel. 274998. Aurisina, tel. 
200466 e Bagnoli, tel. 228124 solo, 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8,30 (notturno): corso 
Italia 14; via Giulia 14; lungomare 
Venezia 3 (Muggia). Aurisina, tel. 
200466 e Bagnoli, tel. 228124, solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 


COOPERATIVE OPERAIE 


Della seconda vittima sî sa- 
peva soltanto che era un uo- 
mo. Solo nella serata diieri si 
è potuto apprendere che il 
morto è un cittadino jugosla- 
vo Alerandar Jordan, nato a 
Lubiana il 26 maggio di 34 
anni orsono. «E sposato e ha 
figli — è stato detto — per 
questo non diamo la notizia». 

Il console generale di Zaga- 
bria cì ha informato che le 
autorità locali hanno l’impe- 
gno di informare «quanto pri- 
ma possibile» le autorità con- 
solari în caso di incidenti 
stradali mortali. Essendo qv- 
venuto di sabato, con la do- 
menica di mezzo e gli uffici 
consolari chiusiitempi sareb- 
bero stati rispettati. 

Nada Krnic, nata nei pressi 
di Maribor, aveva sposato un 
triestino, Giuseppe Strain, di 
48 anni, abitante al numero 
366 di San Dorligo della Valle. 
Con lui ha avuto due figlie 
entrambe nate a Lubiana: 
Katarina di 12 anni, e Barba- 


* 


supercoop ZZZ coop 


GAPPELLETTI VOLTAN 3980 
ALLA CARNE g. 250 100n.1.1990* 3 cont. 


BISCOTTI FARCITI 
LUXURY CREMES 4980 
0.400 1 conf. L. 2490* 3 conf. 


Taio 


ZIPE L'APERITIVO DI NATALE ff 


CONCORSO RISERVATO AL PUBBLICO 
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la città nella storia, nella cultura e nell’arte 
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GIORNALE 


DI TRIESTE 
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IL PERSONALE HA DENUNCIATO NEI GIORNI SCORSI IL GRAVE STATO DELL'EDIFICIO 


Viaggio nei locali fatiscenti del Provveditorato 
dove incuria e degrado regnano incontrastati 


Secondo i dipendenti sarebbe addirittura a repentaglio l'incolumità fisica di chi ci lavora 


Stanze male illuminate, dal- 
le pareti segnate da crepe lar- 
ghe un dito; corridoi sovrac- 
carichi di armadi e incarta- 
menti voluminosi, dove quan- 
do si cammina il pavimento 
sobbalza e scricchiola sini- 
stramente; gabinetti con i 
muri anneriti dalla muffa 

, umida oppure coperti addirit- 
tura dai calcinacci caduti in- 
sieme con il soffitto. Un depo- 
sito-cantina dove pratiche, li- 
bri e materiali d’ufficio marci 
scono o sono distrutti dai topi 
e altri insetti. 

Non è una descrizione del 
palazzo kafkiano o degli uffici 
labirintici di Gogol nella Pie- 
troburgo dell’800, ma l'imma- 
gine attuale del Provveditora- 
to agli Studi di Trieste, l'isti- 
tuzione che dovrebbe rappre- 
sentare ufficialmente la Pub- 
blica Istruzione. 

Nei giorni scorsi il personale 
(61 addetti) si è riunito in 
assemblea per denunciare lo 
stato di fatiscenza dei locali di 
via Duca d’Aosta. Questi i 
punti del documento (inviato 
a tutti gli enti competenti, 
dalla Provincia di Trieste, re- 
sponsabile dello stabile al mi- 
nistero della pubblica Istru- 
zione; dall’Usl, al comando 


dei Vigili del fuoco; dalla Pre- 
fettura al Genio Civile). I loca- 
li. aperti al pubblico, non sono 
adeguati al numero di impie- 
gati e alle nuove pratiche che 
vi sono depositate, poiché 
non è possibilie custodirle 
nella cantina per le condizioni 
di incuria in cui questa versa. 

Il degrado di pareti, soffitti 
e corridoi mette a repentaglio 
l'incolumità fisica di chi lavo- 
ra e del pubblico che vi acce- 


de. Gli infissi delle porte han- 


no ceduto e non possono chiu- 
dersi; l'illuminazione è per lo 
più carente; il riscaldamento, 
specie delle giornate di bora, è 
insufficiente per l’obsolescen- 
za dell’impianto; i cinque ser- 
Vizi igienici sono angusti, per 
nulla funzionanti, privi di ri- 
scaldamento e soggetti a fre- 
quentissimi spandimenti. 
Nei giorni scorsi uno è stato 
chiuso perché è crollato il sof- 
fitto ma, a più di una settima- 
na di distanza, la Provincia 


PER PRESENTARE «ANTOLOGIA DI UMANA» 


Diego de Castro domani 
al Circolo della cultura 


Domani alle 18.45 al Circolo 
della cultura e delle arti di via 
San Carlo 2, il prof. Diego de 
Castro, dopo anni di assenza 
torha a Trieste per presentare 
il volume «Antologia di Uma- 
na» che raccoglie una sintesi 
dei 103 fascicoli stampati da 
Aurelia Gruber Benco nel cor- 
so dei 22 anni della pubblica- 
zione della rivista. 


Diego de Castro, nato a Pi- 
rano, assolveva a Trieste gli 
studi classici e già a due anni 
dalla laurea, nel 1931, era libe- 
ro docente. Fu professore di 
ruolo nel 1936 all'università di 
Messina e di Napoli; quindi 
per 37 anni all’università di 
Torino e infine in quella di 
Roma presso la quale ancora 
insegna. 


Per quanto la sua dottrina 
fosse la statistica, l’intelligen- 
za umanistica faceva di lui un 


pubblicista fedele soprattutto 
al giornale «La Stampa» e 
corrispondente di vari altri 
giornali nazionali. Estensore 
particolarmente informato. 
sui problemi giuliani ai quali 
ha dedicato tre volumi nel 
1952-’53 e ‘55, pubblicò infine 
l’opera monumentale in due 
volumi «La questione di Trie- 
ste», stampata nelle edizioni 
Lindt, sulla base di documen- 
ti ed esperienze dirette del 
periodo in' cui era, sotto il 
governo militare alleato, rap- 
presentante dell’Italia a 
Trieste. 

L'incontro si annuncia dun- 
que come una possibilità di 
dialogo e ci rimeditazione per 
quanti sono interessati alle 
vicende culturali della nostra 
città. Uno scorcio su più di 
vent'anni di .vita cittadina 
nella parola viva di Diego de 
Castro. 


Le scuole da Massimiliano 


Visite guidate anche per le scuole medie inferiori alla 


mostra «Massimiliano da Trieste al Messico» allestita dalla 
Provincia a Miramare e che sta volgenco al termine. La 
decisione è stata assunta, nel quadro delle proposte collaterali 
all'attività didattica tradizionale. L'amministrazione provin- 
ciale, con la collaborazione dell’Armonia Viaggi e della direzio- 
ne dell’Act Trieste, ha già promosso un'iniziativa analoga per 
favorire le visite alla Mostra «Massimiliano da Trieste al 
Messico» da parte degli studenti delle scuole medie superiori di 
Trieste e degli insegnanti accompagnatori, che possono fruire 
di una riduzione del biglietto d’ingresso a 2.000 lire per un 
massimo di 2.000 presenze. 

Per favorire l’iniziativa è stato anche istituito un servizio 
riservato di accompagnamento, tramite un mezzo dell’Act 
(capienza 75 persone circa), con partenze da piazza Oberdan, 
lato Regione, alle 8.30, 10, 11.30 e ritorno. Ai gruppi di 
scolaresche verrà inoltre consegnato il catalogo della mostra 
offerto dalla Cassa di risparmio di Trieste, la quale si è anche 
assunta l'onere di mettere a disposizione delle comitive i servizi 
di accompagnamento curati dall’Associazione guide turistiche 
del Friuli-Venezia Giulia. vi 

Le scuole dovranno prenotare le visite con almeno 3 giorni 
di preavviso telefonando alla biglietteria della mostra ‘al 
415631. 


La letteratura giovanile del 2000 


Il ruolo che la letteratura giovanile deve assumere nella 
società del 2000 verrà esaminato giovedì-e venerdì nella:sala 
convegni della Camera di commercio in un seminario interna- 
zionale sul tema «Doveva la letteratura giovanile?». 

Risponderanno all’interrogativo studiosi, critici scrittori i 
quali parleranno sulle tendenze.e le prospettive di sviluppo dei 
libri, degli scrittori, delle illustrazioni, della critica, dell’infor- 
mazione nazionale e di quella internazionale: 


Il seminario, organizzato dal Dipartimento dell’educazione 
dell’università, che nei suoi programmi comprende anche 
ricerche sulla letteratura giovanile, riveste particolare impor- 
tanza «perché — come rilevano i promotori dell’iniziativa — èla 
prima volta che si troveranno riuniti per un dibattito aperto sul 
tema i responsabili dei periodici e dei centri di ricerca specializ- 
zati nel settore della letteratura per la gioventù». 


Il confronto si apre non solamente ai contributi e agli 
indirizzi culturali delle nazioni che fanno parte della comunità 
Alpe Adria, ma anche a quegli Stati che vantano una ricca 
tradizione nel settore della letteratura per ragazzi come Svizze- 
ra, Spagna, Francia e Germania. Hanno aderito all'iniziativa 
riviste italiane, austriache, jugoslave, tedesche, svizzere, fran- 
cesi e spagnole. Nell'ambito del convegno verrà allestita una 
mostra critico-bibliografica con la collaborazione del Centro 
studi «A. Alberti». 


Il mestiere di interprete 


Da giovedì a sabato si svolge all’Università (sede Centrale 
di piazzale Europa 1, sala conferenze della facoltà di Economia 
e Commercio) il primo simposio internazionale sulla teoria e 
didattica dell’interpretazione, organizzato dalla Scuola supe- 
riore di lingue moderne per interpreti e traduttori dell'ateneo. 
Sì tratta del primo congresso sull'argomento, un argomento 
importante dal punto di vista scientifico e che ha naturalmente 
notevoli riflessi applicativi al mondo del lavoro. 
Gli organizzatori prevedono l’arrivo di partecipanti da 
moltissimi paesi europei ed extraeuropei. 


non ha ancora mandato gli 
operai. Quanto alla normati- 
va sulla sicurezza, esiste una 
sola porta che si apre con 
difficoltà e solo verso 
l'esterno. 

«Sono dieci anni che prote- 
stiamo contro questo stato di 
cose — dice la signora Silvana 
Contento — adesso si è passa- 
to ogni limite, siamo disposti 
aincrociare le braccia». «Ogni 
tanto arrivano le commissioni 
della Provincia — precisa il 


signor Emanuele Laterza — 
ma si fanno vedere solo nel 
pomeriggio quando c’è poco 
personale; sono evasivi quan- 
do poniamo delle domande 
sulla pericolosità dell’edi- 
ficio». 

Edificio che al primo piano 
è in corso di ristrutturazione 
dall'inverno scorso. «I lavori 
però — precisano i componen- 
ti del Comitato operativo che 
si occupa della situazione — 
sono iniziati con deprecabile 
ritardo dall'ente obbligato, la 
Provincia di Trieste. 


Sono partiti infatti solo nel- 
l'inverno scorso — e vanno a 
rilento — dopo che già nell’an- 
no 1982 il Commissario di Go- 
verno aveva assegnato per ta- 
li lavori 300 milioni e che la 
stessa.Regione aveva stabili 
to un contributo di 150 mi- 
lioni». 

Quali le soluzioni possibili? 
«Non possiamo aspettare il 
rinnovo dei locali sottostanti 
— dicono gli ‘esponenti del 
Comitato — tanto più che tut- 
to il palazzo ha la struttura 
ormai cadente. Bisogna che 
venga trovata una sisternazio- 
ne alternativa in un altro sta- 
bile». 

Stella Rasman 


VALANGA DI MESSAGGI PER LA RIAPERTURA DELL'ISTITUZIONE CULTURALE 


Martedì, 25 novembre 1986 


|Solidarietà e riconoscimenti 


al museo teatrale «Schmidl» 


L'ultimo gesto la donazione di un pianoforte verticale degli anni 30 


Anche se chiuso, il museo 
teatrale Schmidl continua a 
vivere e a ricevere riconosci- 
menti. L'ultimo în ordine di 
tempo è la donazione da par- 
te delle signore Laura Deto- 
gni in Dedenaro e Lidia Deto- 
gni in Urbani, su consiglio del 
nipote Roberto Dedenaro, di 
un pianoforte verticale che la 
famiglia acquistò nei primi 
anni Trenta. 

Il pianoforte, che è stato 
costruito nel laboratorio di 
Antonio Caffol. della nostra 
città, è di grande interesse 
perché probabilmente si trat- 
ta — ma sono în corso ricer- 
che in merito — di una riela- 
borazione e restauro di una 
struttura o di parti pre- 
esìstenti. 

Antonio Caffol, uno dei pri- 
mi soci del Circolo artistico, 
intraprese la professione di 
costruttore di pianoforti, gua- 
dagnandosi vari apprezza- 
menti; .a Parigi nel 1879; a 
Trieste all’esposizione indu- 
striale-agricola del 1882, dove 
espose un pianoforte a dop- 
pia tastiera che l’avrebbe re- 
so famoso; ad Anversa nel 
1885 e, nel 1886, a Napoli. 

Che il museo Schmidl costi- 
tuisca comunque un punto di 


riferimento insostituibile a li- 
vello nazionale e internazio- 
nale è testimoniato anche dal- 
la valanga di messaggi giunti 
în occasione della sua chiusu- 
ra. Come abbiamo accennato 
nel resoconto del convegno 
opportunamente organizzato 
daglì «Amici dei musei» mar- 
tedì scorso appunto sul tema 
dello «Schmidl», sono giunte 
moltissime testimonianze con- 
crete di solidarietà e di stimo- 
lo alle autorità a risolvere in 
tempì brevi il problema. 

«Mi sembra davvero incre- 
dibile che a tutt’ogginon si sia 
voluto dare una sede adegua- 
ta al museo teatrale Schmidl 
nonostante l’importanza in- 
ternazionale che esso riveste 
per studiosi e appassionati». 
Così scrive Marcello Conati, 
direttore scientifico del «Cen- 
tre înternazional de recher- 
che sur la presse musicale». 


Nella sua lettera, Conati ri- 
corda che lo «Schmidl» è 
secondo solo a quello della 
Scala in Italia e che «possiede 
una biblioteca di incompara- 
bile valore avendo riguardo 
anche ai testi musicologici în 
lingua tedesca di fine Otto- 
cento e del primo Novecento 
e, soprattutto, alla collezione 


dei periodici musicali triestini 


(per la maggior parte introva- 
bili in altre biblioteche, triesti- 
ne e non) e di lingua tedesca 
(una collezione questa che 
non ha confronti con altre 
biblioteche italiane)». 


Conati avverte inoltre che il 
suo Centre «contava molto 
sulla collaborazione del mu- 
seo teatrale Schmidl per po- 
ter procedere alla cataloga- 
zione secondo le norme Ripm 
(attraverso programma infor- 
matico) dei numerosi periodi 
ci presenti nella sua collezio- 
ne, ed è tuttora in urgente 


attesa di poterla realizzare». 


Dello stesso tenore una 
quindicina di telegrammi 
giunti nell’occasione da parte 
di Giampiero Tintori, diretto- 
te del museo del teatro alla 
Scala, dì Romano Vecchiet, 
presidente regionale dell’As- 
sociazione italiana bibliote- 
che, e della Cappella Under- 
ground, che telegrofa ironica- 
mente: «Assistendo impotenti 
da molti anni al progressivo 
degrado delle istituzioni cul- 
turali pubbliche e private au- 
spichiamo per il museo tea- 
trale una definitiva elimina- 
zione affinché la memoria e il 


gioco culturale sia definitiva- 
mente disintegrato e le ceneri 


ovviamente sperse in mare». 


Hanno poî înviato messaggi: 
il Movimento cooperazione 
educativa di Trieste, i conser- 
vatori deì Civici musei di Udi- 
ne, la Casa Goldoni di Vene- 
zia, gli Amici della musica del 
Centro d’arte dell’Università 
di Padova, i responsabili dei 
settori musica, teatro e melo- 
dramma della Fondazione Ci- 
ni, la direzione del museo «Bi- 
blioteca dell'attore» di Geno- è 
va, Paolo Bisogno direttore 
dell'Istituto studi sulla ricer- 
cae documentazione scientifi- 
ca del Cnr, l’Istituto studi ver- 
diani di Parma, la biblioteca 
del Burcardo di Roma. 

E infine Paul Morby, musi- 7 
cologo di fama internazionale 
e docente dell'università di 
Birmingham, Diana Dionisi , 
Ascari, ricercatrice dell’uni- 
versità di Bologna. 


A questo punto non è neces- 
sario aggiungere altro, augu- 
randosi che anche în questo 
caso non vada a finire come.ì 
per la Cappella Underground 
che da tre anni è priva di 
sede. bi 


PI. S. 


INCONTRO AL CIRCOLO DELLA STAMPA CON L'AUTORE DI «1994» 


Una favola ironica sul potere 


l'ultimo libro di Sergio Turone 


La minaccia della catastrofe nucleare che 
solo la lettura di un messaggio proveniente dal 
futuro può scongiurare; una società armoniosa 
e pacifica nella quale i cavalli hanno preso il 
posto dell’uomo ed esso è relegato a bestia da 
soma; una congiura dei potenti per salvarsi ai 
danni di tutta l'umanità. Insomma una favola 
ironica ricca di suspense che è anche analisi 
del degrado sempre più evidente della dialetti- 


ca politica. 


È questo «1994», l’ultimo libro di Sergio 
'Turone, edito dalla casa napoletana Pironti, 
presentato dallo stesso autore al Circolo della 
stampa. Invitato a Trieste da Maurizio Fogar, 
presidente del centro studi Ercole Miani, Turo- 
ne si è soffermato sui temi che la favola, o. 
saggio-romanzo come dir si voglia, propone; 
quei temi cioè, che sono alla base degli studi di 
Turone sullo stato attuale del potere. 

«1994» esce infatti dopo due documentatissi- 
mi lavori: «Corrotti e corruttori, dall’unità 
d’Italia alla P2> e «Partiti e mafia, dalla P2 alla 
droga» (quest’ultimo era stato sequestrato) i 
cui contenuti sono stati ricordati dal giornali- 
sta Pierluigi Sabatti che, con una «punta» 
polemica ha anche chiesto ragione della scelta 
dell’autore di dare nomi reali, seppure storpia- 
ti, ai personaggi della sua favola. E così nel- 
l’ancor breve sentiero che porta il presente alla 
concordata catastrofe, si muovono tra intral- 
lazzi e piani segreti i maggiori detentori del 
potere: il ministro Orecchiotti, il presidente 
Berito Vorazi, lo scienziato Ziguico, tanto per 


fare degli esempi. 


dei Marmi. 


«Accetto la critica — ha prontamente rispo- 
sto Sergio Turone — è stata una scelta goliar- 
dica, necessaria a suo tempo per tentare di 
ovviare ad una serie di paure: cosa avrebbe 
potuto -pensare infatti l'opinione pubblica di 
‘un cinquantacinquenne che a questa età avan- 
zata pubblica il suo primo romanzo, e per 
giunta con un editore quasi sconosciuto?». 

«Oggi — ha aggiunto — questa grossolana, 
ma vivace scelta non sarebbe necessaria: il 
libro ha brillantemente superato l'impatto con 
il grande pubblico, mostrando anche una buo- 
na versatilità, facendosi leggere sia in un’otti- 
ca colta, sia divertente e superficiale». 


Che «1994», a sei mesi dalla sua nascita nelle 
librerie, possa reggere positivamente nel mer- 
cato lo dimostra anche il recente premio perla 
satira politica che Turone ha ricevuto a Forte 


E a proposito di riconoscimenti Turone ha 
svelato un piccolo enigma che era sorto sul suo 
rifiuto del Premio selezione estense, (un asse- 
gno del valore di due milioni): «Il premio — ha 
riferito l'autore — mi era stato consegnato 
senza una riga che spiegasse perché il mio 
libro (Partiti e mafia, dalla P2 alla droga), era 
stato premiato. Oltre a questo avevo avuto la 
sensazione di trovarmi a far da copertura ad 
‘una manifestazione di auto-apologia del pote- 
re, e questo lo volevo dire senza avere in 
qualche modo le mani legate dalla convenien- 
za economica». 


Stefano Cesca 


| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Amalia Benco nel 
IV anniversario (25-11) da Valeria 
‘Benco e Lidia e Piero Grego 60.000 
pro Villaggio del Fanciullo; da Ma- 
ria Kozmann 10.000 pro Astad. 

In memoria del dott. Giuseppe 
Bertos (25-11) dalla sorella e dal 
cognato 200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Stelio Caterini 
(25-11) dalla moglie 50.000 pro 
‘Banca del sangue. 

In memoria di Silva Ciani nel 
VII anniversario (25-11) dal marito 
Gilberto, genitori Anita e Guerri- 
no, dal zio Nino e da Aldo D’Ono- 
frio 90.000 pro Centro tumori Love- 
nati. i 

In memoria di Giulia Coltorti 
nel II anniversario (22-11) da Silvio 
Licia Ezio Tristana 50.000 pro Fon- 
do per lo studio e la ricerca scienti- 
fica delle malattie del fegato. 

In memoria di Caterina Dorigo 
per l'onomastico (25-11) dalla figlia 
Anita e dal genero Nino Maraschir 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Libero Fonda nel 
XII anniversario (25-11) dalla mo- 
glie e figli 20.000 pro piccole suore 
dell’Assunzione; 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 


In memoria di Mario Marzio nel 
X anniversario dai familiari 50.000 
pro Cri Sezione femminile. 

In memoria di Alfredo Morel nel 
IX anniversario dellarmorte (25-11) 
dalla mamma e Carmela 50.000 
pro Pro Senectute. 


In memoria di Vittorio Racca- 
nelli nel VII anniversario (25-11) 
dalle sorelle 30.000 pro Uildm. 

In memoria di Maria Visinali 
nell’anniversario dalla figlia 25.000 
pro Società San Vincenzo de’ Paoli 
(chiesa Beata Vergine delle Gra- 
zie); dalla figlia per l'anniversario 
25.000 pro Poveri del convento 
(Chiesa B.V. delle Grazie). 

In memoria di Gisella e Giovan- 
ni Welzl (8-10-25-11) dalla figlia 
Laura Lantschner e famiglia 
25.000 pro Comunità San Martino 
al campo. 


In memoria di Santo Rossi dalla 
fam. Alborino Bensi 50.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Amelia Salvadori 
da Luciana Ruan, Marina e Fran- 
co Gambardella 20.000 pro Chiesa 
Santa Rita. 


In memoria di Maria Sbisà dalle 
fam. Marchese-Detoni 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del caro amico Gio- 
vanni Schiavone da Giacomo Cen- 
trone 130.000 pro Associazione 
amici del cuore. 

In memoria della prof. Concetta 
Spazzapan da Anita Vertovez 
100.000 pro Laboratorio missiona- 
rio parrocchia di Barcola; da Lau- 
ra Lussi 20.000 pro Chiesa San- 
t’Andrea e Santa Rita, 20.000 pro 
Chiesa S. Bartolomeo di Barcola 
(pro missioni); da Dorina e Gianni 
Pinto 10.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


In memoria di Nerea Speroni da 
Maria Coceani 20.000, da Sergio e 
Laura Mioni 20.000 pro Aire. 

In memoria di Anita Spimetti da 
‘Amelia e Livia 20.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Giovanna Stra- 
diot Iust da Marcello Fabris 20.000 
pro 2.a geriatria ospedale Maggio- 
te (prof. Stefani). 

In memoria di Mario Tomadini 
dalle fam. Tomadini e Marcovich 
40.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. n o 

In memoria di Elvira Udovich da 
Olga Rustia 30.000 pro Pro Senec- 
tute, da Gilda Brunelli 30.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ludmilla Ursich 
in Giunti da Erminia Talusso ved. 
Bolcic 5.000 pro Scuola ‘medica 
ospedaliera (fondo dott. Gro- 
puzzo). 

In memoria di Lydia Valerio ved. 
De Stefani da Ellas e Areti Apollo- 
nio 40.000 pro Comunità greco- 
orientale, da Fiorenzo ed Ellen 
Martinelli 20.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

In memoria di Carlo Welzl dalla 
nipote Laura Welzl Lantschner e 
fam. 50.000 pro Comunità fam, 
Opicina. 

L’elargizione di L. 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati e di L. 
25.000 pro*Anffas pubblicata su «Il 
Piccolo» dell’11.11.86 versata da 
Nives e Licia Fiori deve intendersi 
fatta in memoria del dott. Fabio 
Fabiani. 


Anticipazione della tredicesima 


La Cassa di Risparmio di Udine 
e Pordenone concede alle aziende 
con non più di duecentocinquanta 


dipendenti (piccole e medie industrie, 


aziende artigianali, commerciali, e 


quelle che svolgono attività terziaria) 


‘anticipazioni straordinarie mediante 


sconto di pagherò diretti o scoperto di 


conto corrente, per fronteggiare il 


pagamento della tredicesima mensilità 


ai propri dipendenti, alle seguenti 
condizioni: 


— lire 1.000.000 per dipendente; 
— rimborso in cinque rate mensili a 
partire dal 31 gennaio 1987; 

— dichiarazione del numero dei 
dipendenti, controfirmata 
dall’Associazione di categoria, 

o equivalente; 

— dichiarazione di non aver già 
ottenuto o richiesto presso altri 
istituti analoga facilitazione; 

— termine per la presentazione delle 
domande: 30 novembre 1986 


— erogazione a partire dal 

10 dicembre 1986. 

| moduli sono disponibili presso tutti 
gli sportelli dell'Istituto. 

Le richieste saranno esaminate nel 
rispetto dei criteri limitativi disposti 
in materia di erogazione del 
credito. 

Le Sedi e le Filiali dell'Istituto 
restano a disposizione della clientela 
per ogni chiarimento del caso 

e l'assistenza necessaria. 


CRUP 


Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


è valida per vetture 


Per chi paga in contanti ci sono 800.000 di risparmio. Scegliete tra le versioni LS, GL, GLS, GT e berlina la Corsa che fa al caso vostro. 


isponibili presso i 


Formula 5 è in pista solo fino al 31 Dicembre. 


PS L'offe oncessionari partecipanti ed è riservata 4 
| clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. 15% d'interesse è un 


tasso fisso annuo. Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri di servizio Opel. 


Pandulo 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820256. 


Martedì, 25 novembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


SEGNALAZIONI 


La «battaglia» pe q 


Sono ‘Oliviero Fuligno, re- 
Sponsabile sindacale Uìl della 
Raffineria Aquila. Viste le 
prese di posizione e le puntua- 
lizzazioni della Cgil, sono co- 
Stretto, mio malgrado, a ìnter- 
Venire per rispetto della verì- 
tà e dei tantissimi lavoratori 
che militano con fiducia nella 
Uil contestando la presunta 
leggerezza imputata alle altre 
Sigle sindacali per aver firma- 
to contestualmente l'accordo 
tomano del 15 novembre, 

Già in assemblea sì è voluto 
Stravolgere fatti e antefatti 
tentando di instaurare nei la- 
Voratori la convinzione che gli 
Unici a essere preoccupati del- 
la loro sorte fossero coloro che 
Al mattino seguente avevano 
Sottoscritto lo stesso accordo, 
salvando la faccia, con una 
nota a verbale, Di tali note se 
ne possono fare a iosa, dimen» 
ticando volutamente che se 
Bli «sprovveduti sindacalisti» 
avessero seguito il loro esem- 
pio, forse oggi discuteremmo 
Solamente di 438 dichiarazio- 
Ni a verbale, una per ogni 
lavoratore, scaricando poì la 
responsabilità su tutto il 
mondo. 

Sì è voluto sminuire la por- 
tata dell'accordo e non giova 
Alle maestranze, ma nemme- 
no al sindacato (molto lavoro 
cì aspetta nei prossimi giorni 
Per far fruttare al meglio que- 
Sto primo' ma decisivo atto) 
mettere in negativo tutto e 
tutti, la Friulia, il nuovo im- 
Pprenditore e ì distributori in- 
dipendenti, che a quanto ci 
tisulta, godono della fiducia 
Ron solo politica del governo 
Austriaco ì cui 40 miliardi per 


Assemblea «Aquila» 
«Il clima era quello» 


Sono un operaio della 
raffineria Aquila in cassa 
integrazione e con ramma- 
rico scrivo queste righe 
sull’ultima assemblea, te- 
nuta in fabbrica lunedì 17 
novembre. 

Premetto che il vostro 
redattore Claudio Erné ha 
centrato e riportato fedel- 
mente il clima che regnava 
in quella assemblea. Le di- 
chiarazioni fatte dai segre- 
tari delle tre organizzazio- 


Ni sindacali non possono | 


Certo essere smentite. Per- 
sonalmente, come del re- 
sto la maggioranza dei la- 
voratori, quelle dichiara- 
zioni le abbiamo recepite 
sia nel senso che nei conte- 
nuti espressi, 

Auspico che l’atteggia- 
‘mento della Cgil sia detta- 
to da un’esagerato pessi- 
mismo, che può anche 
essere capito. Stia attenta, 
però, che certe determina- 
zioni possono: far fallire 
una soluzione che final- 
mente cerca di mutare una 
tendenza di regresso eco- 
nomico e produttivo della 
Nostra. provincia. 

Fabio Deltreppo 


Francescutto, 


gli investimenti non sono cer- 
tamente noccioline, 

Se è vero che tutti ci siamo 
trovati sulla stessa barca è 
altrettanto vero che non sem» 
pre tutti abbiamo remato nel- 
la stessa direzione e con la 
stessa intensità. Che certi 
comportamenti rispondono a 
logiche partitiche non desta 
meraviglia (qualcuno sì vedrà 
negata la possibilità di spara- 
re sul pianista governo- 
regione), ma queste logiche 
non dovrebbero trovare riì- 
spondenza nel sindacato, a 
meno che la rabbia e la sfidu- 
cia della gente ripaghìi molto 
più ìn termini politici piutto- 
sto che una pur non facile 
risoluzione dei problemi. 

Quello che rimane emble- 
matico di questa difficile ver- 
tenza è dimostrato dai fatti: sì 
possono superare ostacoli co- 
sì durì solamente coinvolgen- 
do e aggregando alle istanze 
del sindacato le istituzioni, le 
forze politiche ‘e la cittadi- 
nanza. 

Ricordo con grande tristez- 
za Ìl 17 ottobre 1985 quando ci 
fu comunicato dalla Total la 
chiusura definitìva e irreversi- 
bile del nostro stabilimento. 
Allora sì, cì siamo sentiti soli e 
abbandonati, ma siamo riu- 
sciti con grande sacrificio a 
farlo diventare un problema 
perla città, per la regione, per 
il governo, Nonostante tutto 
qualcuno in assemblea ha fat- 
to valutazioni più rassomi- 
glianti a condoglianze che ad 
auguri; certo è che non siamo 
ancora in estate, ma una pri- 
mavera «precoce (alla faccia 
del calendario) per ì lavorato- 
ri dell'Aquila e dell’indotto è 
fortunatamente iniziata. 

Oliviero Fuligno 


Fisco o fiasco? 


Sul «Piccolo» del 17 novem- 
bre è apparso un articolo sul- 
l’«Autotassazione firmata 
Hitchock», Ora è mai possibi- 
le, che due volte all’anno il 
povero contribuente italiano 
debba dare centomila lire al 
suo commercialista di fiducia 
per evitare di essere multato 


Il sottosegretario precisa 


Sulla soluzione della vertenza alla Total riceviamo 
questa precisazione del sottosegretario all'Industria 
Cresco inviata all’assessore regionale all'Industria 


A richiesta della Total preciso che siglato da tutte le 
parti l'accordo riguardante la riattivazione della raffine- 
Tia Aquila di Trieste nelle prime ore del mattino del 
15/11/86, alcuni sindacalisti rappresentanti la Cgil a 
livello locale mi hanno chiesto, alle 10 del' mattino dello 
Stesso giorno, di aggiungere le loro firme a quelle già 
raccolte a conclusione della riunione, richiedendo di 
poter aggiungere una loro dichiarazione a verbale a 
nome della Cgil che non ho avuto difficoltà a raccogliere 
come espressione autonoma di tale organizzazione, 

Riporto qui dì seguito ìl testo di tale documento: 
dichiarazione verbale. La Cgil ritiene che il superamento 
dei problemi ancora aperti e la definizione concordata 
deì progetti rappresentano le condizioni per rendere 
operativi gli indirizzi dì cui all'accordo del 19/6/1986. 
A, Cresco, sottosegretario all'Industria 


IL PICCOLO 


r l’Aqguila 


per un’errata dichiarazione 
dei redditi? E fino a quanto 
durerà questa storia dell’ac- 
conto e del saldo, che mai 
prima esìsteva? 

In Gran Bretagna il contri- 
buente riceve una volta al- 
l’anno, per posta, un semplice 
modulo di mezza pagina. Lo 


riempie e lo imbuca nella pri-' 


ma cassetta postale. Che si 
aspetta, in Italia, dì far la 
Stessa cosa? Tanto ì «rossì», 
i furbacchioni hanno regolar- 
mente frodato il fisco e — 
state pur certì — continueran- 
no a farlo! ù 
A. L. 


C’è un’etica anche per lo spettatore 


In margine alla cronaca del- 
l’ultima di «Rigoletto» ìl crìti- 
co Gianni Gori dovrebbe esse- 
re più coerente con le sue 
stesse asserzioni riferite al 
«Duca di Mantova» ìn occa- 
sione della prima. Ora che 


- Trieste sia «inerte e senza rea- 


Zioni dì sorta» (ma io definereì 
anche educata ìn tutti ì sensì 
compreso quello musicale) è 
stata l’unica soluzione per sal- 
vare la serata di gala che alla 
Scala o, peggio, a Parma sa- 
rebbe miseramente naufra- 
gata. 

Ma se questo benedetto te- 
nore era indisposto non sì fa- 
ceva più bella figura annun- 
ciarlo prima dell’inizio dello 
spettacolo? E se sì fosse trat-. 
tato invece di un banale, pos- 
sibile incidente di percorso 
non sì sarebbe dovuto egli 
Stesso scusare? 

Ebbene, invece per ringra- 
ziamento, sempre il Gori che 
riferisce, «i suoì inopportuni 
atteggiamenti di insofferenza 
nei confronti del pubblico», 
da parte del sullodato tenore. 

Ma se l'artista è così come 
ha dimostrato, io che pur ho 
zittito ì vicinì per salvare ìl 
salvabile mi chiedo: ma non ci 
sono state le prove generali? 
Non esisteva un curriculum 
artistico di attività da consul- 
tare? Non sì poteva in extre- 
mis tentare dì abbassare la 
tonalità di mezzo tono (ma 
sarebbe bastato?) con la tra- 
sposizione «ad hoc» della par- 
titura? 


Comunque ricordo agli am- 
ministratori che è del tutto 
inutile per non finîrìn «rosso» 
mandare il pubblico in «bian- 
co» eise non è più possibile 
avere Ìì «Volpì» ed ì «Merli» 
non è giusto propinarci nep- 
pure ì «Grilli», Quanto al ma- 
gnifico pubblico, ma questa è 
una battuta, non vorrei — vi- 
sto che il teatro va rifatto 
dalle fondamenta — sì pen- 
sasse addirittura dì trasporta- 
re ad Udine anch'esso. D'ac- 
cordo invece sull'«ineducata 
frettolosa corsa alle uscite». 

Franco Zaro 


N panegirico con cuì ìl vo- 
stro critico musicale ha inteso 
sottolineare l’esito della rap- 
presentazione straordinaria 
del «Rigoletto» mi avrebbe 
lasciato del tutto indifferente 
se egli non sì fosse spinto ben 
oltre, Alla sua esaltazione del 
«meraviglioso pubblico ‘della 
regione» egli ha inteso con- 
trapporre la maleducazione e 
la freddezza del pubblico trie- 
stino per non aver accolto cori 
applausi altrettanto deliranti 
le precedenti repliche della 
stessa opera, tacciandolo 
quindi di incompetenza. 

Egli sì è evidentemente 
dimenticato di come lui stes- 
so ebbe ad esprimersì nella 
sua recensione del 23 ottobre 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 
la redazione sì riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


scorso a proposito dell’esecu- 
zione di un’opera che, a parte 
il soprano e qualche compri- 
mario, doveva ritenersì me- 
diocre come del resto sottoli- 
neato anche da altrì criticì. 

E° bensì vero che le vecchie 
generazioni a cuì io stesso 
appartengo stanno ormai 
scomparendo ma il dott. Gorì 
dovrebbe pur ricordare che il 
pubblico triestino ha sempre 
goduto fama di competenza 
ed anche recentemente, quan- 
do se ne è presentata l’occa- 
sione, non ha mancato di en- 
tusiasmarsi, ciò che non era 
assolutamente il caso nella 
circostanza, 

Forte di un’ultra sessanten- 
nale frequentazione del teatro 
— e da oltre trent'anni abbo- 
nato — e col sostegno di amici 
e conoscenti che a loro volta 
mi hanno espresso il loro di- 
sappunto per quanto conte- 
nuto nel citato articolo, vorrei 
chiedere all’amico Gori di fare 
ammenda delle frasi scritte 
nei riguardi del pubblico trie- 
Stino restituendo allo stesso 
la considerazione che sì me- 


de Demetrio Caporzari 


Sì diìce în questo caso: forse 
non mi sono spiegato bene, Ed 
evidentemente è così, se una 
mia nota în margine alla rap- 
presentazione «regionale» di 
«Rigoletto» — nota înfluenza- 
ta dall’eccezionale tempera- 
tura della serata e quindì da 
un calore che non poco aveva 
giovato al rendìimento degli 


Tasse auto 1983: «pretesa illegittima» 


Egregio direttore, le nume- 
rose proteste apparse sulle 
«Segnalazioni» e quelle oral- 
mente espresse agli uffici fi- 
nanziari, in ordine alle tasse 
automobilistiche richieste 
dall’amministrazione finan- 
ziaria, mi inducono ad una 
riflessione. 

Da quasi due mesì l’Ufficio 
del bollo di Trieste sta invian- 
do dodicimila avvisi bonari 
modello 11 chiedendo la docu- 
mentazione attestante il pa- 
gamento della tassa automo- 
bilistica, già bollo di circola- 
zione, del primo trimestre 
1983. Per coloro — e sono la 
maggioranza — che non sono 
in grado di documentare il 
tempestivo pagamento, è già 
in corso di notifica l’avviso di 
accertamento e di irrogazione 
sanzione con il quale vengono 
pretesì il versamento del tri- 
buto a suo tempo dovuto gra- 
vato di una soprattassa pari 
al tributo e agli interessi dì 
mora del 6% semestrale con 
decorrenza gennaio 1983. 

Un analogo procedimento è 
previsto per tutti i successivi 
periodi di tempo, sul riflesso 
che dal 1° gennaio ’83 la tassa 
di circolazione si è trasforma- 
ta in tassa di possesso dell’au- 
toveicolo che è, quindi, dovu- 
ta anche se il veicolo è rima- 
sto inattivo. Da un’attenta 


lettura del decreto del 1982, 
risulta che la richiesta di do- 
cumentare ì pagamenti non 
sia conforme al dettato legi- 
slativo che nulla ha innovato 
rispetto alle norme contenute 
nel decreto del Presidente 
della Repubblica 5/2/53 n. 39 
che continua a disciplinare la 
materia per esplicito rinvio 
dell’articolo 22 della nuova 
norma. 

Pertanto non pare possa re- 
vocarsi in dubbio il fatto che 
continuino a valere le norme 
riguardanti l’esposizione sul 
parabrezza ‘del disco- 
contrassegno attestante l’av- 
venuto pagamento della tassa 
la cui conservazione ed espo- 
sizione era dovuta per il perio- 
do di validità. 

Non si ricorda di prassi fi- 
scali che richiedessero la pro- 
va dell’avvenuto pagamento 
fatta esclusione, ovviamente, 
peri casi di contestazione fat- 
ta su strada. Né influisce in 
alcun modo il fatto che tale 
procedura risulti oggi obsole- 
ta e priva di reale significato. 
Come potrebbe, ad esempio, 
l’amministrazione finanziaria 
accertare il mancato paga- 
mento del trimestre in corso 
su una auto che rimanesse 
chiusa. nell’autorimessa per 
tutto il periodo e per il quale è 
comunque dovuta la tassa au- 


tomobilistica? È evidente che 
ll legislatore non ha tenuto 
conto del diverso criterio di 
accertamento che sarebbe au- 
spicabile in seguito alla muta- 
zione della tassa dì circolazio- 
ne în tassa dì possesso. Vero è 
che, a nostro avviso, l’ammi- 
nistrazione finanziaria può 
anche oggi pretendere l’esìbi- 
zione della ricevuta dì paga- 
mento del disco- 
contrassegno, ma solamente 
per il periodo di tempo at- 
tuale. 

Infatti nell'articolo 19 della 
nuova normativa del 1982 vie- 
ne precisato al INT comma che 
in caso di smarrimento del 
disco-contrassegno, è neces- 
sario chiederne ìl duplicato 
all’ufficio che ha riscosso ìl 
tributo, con ciò convalidando 
«expressìs verbìs» l’articolo 
16 del Dpr 39/53 sull’obbligo 
di esporre il disco- 
contrassegno per il periodo di 
validità e solo per tale 
periodo. 

Si ritiene pertanto, che la 
pretesa dell'’amministrazione 
riguardante il primo trimestre 
?83 e i periodi che seguiranno 
siano illegittimi e che l’auto- 
mobilista abbia quindi la fa- 
coltà di contestare, mediante 
ricorso, l'accertamento del- 
1’Ufficio, le sanzioni irrogate e 
ì relativi interessi di mora. 


LA CUCINA 
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MMI 


CINQUE PIANI 
D'ESPOSIZIONE (4.000 m?) 


COMPLETA: L. 2.570.000. LA ZONA 


TRASPORTO E MONTAGGIO 


COMPRESI 


Mi consenta di esprimere 
l’auspicio che un intervento 
legislativo ponga fine all’in- 
cresciosa situazione di quanti 
hanno regolarmente pagato le 
tasse automobilistiche ma 
hanno continuato a cestinare 
— come hanno sempre fatto 
—Ì dischi-contrassegno senza 
che nessuno li avesse avverti- 
ti che dal 1° gennaio 1983 
avrebbero dovuto conservarli. 

Il controllo mediante ì com- 
puters del ministero delle Fi- 
nanze e dell’Aci sono una esì- 
genza dei nuovi tempi, ma 
abbisogna di lunghi periodì di 
preparazione. Il legislatore, 
dunque, precisi chiaramente 
che per l'avvenire il contri- 
buente debba conservare le 
ricevute dei pagamenti e per 
quanto tempo. Non sarebbe 
serio affidarsi ad interpreta- 
zioni analogiche o richiamarsi 
a norme generali per scoprire 
oggi che i contribuenti dove- 
vano conservare le ricevute di 
pagamento degli ultimi cin- 
que anni. 

Ne soffrirebbe il già precario 
rapporto di fiducia fisco- 
contribuente, oggetto di pe- 
sante contestazioni da parte 
delle associazioni che sorgono 
un po’ dovunque in difesa dei 
contribuenti. 

Renzo de? Vidovich 


NOTTE: L. 1.195.000 


CENTRO 


D'ARREDAMENTO 


interpreti, tanto da îinfondere 
un po’ dì ossigeno ad un’edì- 
zione partita assaîì male — se 
una mia consìderazione mar- 
ginale dì cronaca spicciìola ha 
provocato il risentimento di 
alcunî amici lettori. E allora 
cerco di spiegarmi meglio. 

Ho sempre ritenuto che la 
«partecipazione», nel bene 0 
nel male (fischì o applausi che 
Siano) faccia parte della vita 
stessa del teatro, Ora, nell’e- 
sprimere îl mio stupore per le 
calorose accoglienze a quel- 
l’ultimo «Rigoletto» — acco- 
glienze forse ingenue, se vole- 
te, e troppo generose, ma în 
fondo testimonianza di una 
gran «voglia di teatro» — non 
intendevo certo, cadendo în 
clamorosa contraddizione, 
smentire le mie riserve sulla 
«prima» e dire che «Rigolet- 
to» andava applaudito frene- 
ticamente anziché trattato 
con la giusta freddezza (e quì 
ringrazio la saggezza dî Fran- 
co Zaro per îl suo arguto în- 
tervento), bensì sottolineare îl 
comportamento di quel pub- 
blico che alla fine della rap- 
‘presentazione, contrariamen- 
te all’uditorio triestino, è 
rimasto per qualche minuto 
immobile al proprio posto, dî- 
Stribuendo — sì badi bene, 
dosati secondo ì meriti indivi- 
dualì — glì applausi agli inter- 
preti, anziché spintonarsì 
all'uscita. 

Con ciò non intendendo 
assolutamente (caro amico 
Capozzari) tacciare il pubbli- 
co triestino în blocco di în- 
competenza, nè «offendere» 
un uditorio, che non mi sono 
mai sognato dì definire «îm- 
preparato e sprovveduto», 
Scarsamente educato, questo 
sì, perché senza generalizzare 
(è lettorì în questione non ap- 
partengono certo a questa mi- 
noranza), una città cultural- 
mente în declino ha il pubbli- 
co che sì merita, E quì — per 
non essere ulteriormente 
frainteso — non mi riferisco a 
eventuali dissenzienti. Ben 
vengano anzì dissensi e pole- 
mìche a vivacîzzare il teatro, 
Mi riferisco, più banalmente, 
a chì arriva în ritardo, a chì 
scarta la caramella nel mo- 
mentò meno opportuno, a chi 
esce prima che la rappresen- 
tazione sîa finita, alla fretta dî 
sfollare lasciando agli artisti, 
usciti a ringraziare, la platea 
semivuota. 

C'è un’etica anche per lo 
spettatore e quella che viene 
talvolta praticata al «Verdi», 
alla «prosa» o ai concerti, non 
fa certo onore ai gloriosi tra- 
scorsiì della nostra città. 

Su questo proprio non mì 
sento di fare ammenda, anzì 
mi impegno dî tornare, provo- 
catoriamente, în argomento, 
magari rincarando la dose, 
nella speranza che il nostro 
pubblico torniì ad essere un 
modello di civiltà. Mi scuso 
infine con gli altri lettori che 
hanno scritto: per ragioni dî 
spazio non è possibile pubbli- 
care le loro lettere. 

Gianni Gori 


ORE DELLA CITTA’ 


Ateneo della terza età 


Queste le lezioni in 


‘programma 

oggi all'università della terza età. 
Aula di medicina (via Vasari): alle 16 
prof. Roberto Della Loggia («Dalle 
molecole alle piante medicinali»); alle 
17,30 prof. Aldo Raimondi («I principi 


alimentari ed ì nutrienti»). 


Conferenza medica 


Stamane alle 11, nell'aula © del- 

l'ospedale di Cattinara, ìl prof. 
Michele Nigro, dell'Università dì 
Verona, terrà una conferenza su «Lin- 
fomi a prevalente compromissione 
cutanea: nuove metodiche dì studio». 
Tutti sono invitati, considerata an- 
che la notorietà e la competenza 
dell’oratore. 


Per i medici 


Questa sera, alle 19, nella sala 
conferenze dell'ospedale Maggio» 


| re, il prof. Luciano Campanacei parle. 


tà sul tema: «La patologia collatera- 
le», L'incontro è stato organizzato 
dalla Lega italiana per la lotta contro 
ì tumori, dall'Università agli studi e 
dall'Ordine dei medici. 


Rotary Trieste Nord 


Questa sera, alle 20,30, riunione 

conviviale nella consueta sede, Il 
prof, Pietro Zovatto parlerà sul tema: 
«Spiritualità e cultura in Silvio 
Benco», 


Rotaract club 


«Le ucclamazioni dal Meditera- 

neo alla Dalmazia e a Venezia»; è 
ll titolo dell'odierna riunione del Ro- 
taract club. Relatore sarà ìl prof. 
Ivano Cavallini, L'incontro avrà ini. 
zio alle 21.15 nella consueta sede. 


Mercatino di San Nicolò 


Venerdì 28, con inizio alle 10.30, 

nella sede del Centro riabilitazio- 
nemastectomizzate (via Udine 6) sarà 
inaugurata la mostra dei lavorì di 
‘artigianato eseguiti dalle volontarie 
del Centro perì tradizionale Mercati- 
no di San Nicolò. La vendita dei 
lavori, il cul ricavato va a sostenere le 
attività sociali perseguite dal Centro, 
avverrà nel giornì 29 e 30 (9-12 e 
16-19.30). 


Incontri biblici 
Domani, alle 17.30 nella sala deì 
«Servi dell’Eterna Sapienza» (via 
San Nicolò 22), padre Leopoldo Del 
Fabbro, parlerà sui principali temì 
del Vangelo dì Luca, 


Grossglockner 


Stasera, alle 20, nella sede del Caì 
XXX ottobre di via Pellico 1, 
Paolo Piccini proietterà una serie dì 
diapositive sulla gita effettuata al 
Gròssglockner, la cui salita è stata 
I dal maltempo. Ingresso li- 
ero. 


Tarocchi 


Nella sede della Grande fraternì- 

tà universale, via San Lazzaro 5, 
tel. 65943, sono aperte le ìscrizioni al 
corso dì tarocchi condotto da Patrizia 
Spinelli del Centro studi Cosmobiolo- 
gicì di Firenze, Orari: sabato dalle 15 
TO 19; domenica, 10.30-12.30; 13.30- 

5,90, 


Brovada friulana 


‘macerata nelle vinacce e musetti 
di puro suino alle Formaggerie 
Lombarde via Carducci 26. 


Mostre d’arte 


Sala Comunale 


Espone 
SILVA FONDA 


DODDINNONODOOPNCONONDA 


Galleria Cartesius 
AUGUSTO CERNIGOJ 


PER IL TRATTAMENTO, 
I PREZZI, LA SERIETA. 


Da Zerial ti trovi bene: è uno dei più 
grandi Centri d’arredamento in Regione, 
con una scelta vastissima di soluzioni 
e un rapporto qualità/prezzo imbattibile. 


Inoltre ti riserva un trattamento unico, 
con agevolazioni di pagamento e una 
consulenza qualificata (gratuita), attenta 
ai minimi dettagli. A due passi da casa. 


Zerial semplifica le cose, in ogni senso. 


ZERIAL 


TRIESTE 


VIA SETTEFONTANE 62 


Le Poste: 
spedire 
subito 
gli auguri 

ìn occasione delle festività 
natalizie e di fine anno il 
traffico postale subirà un 
notevole aumento. Al fine di 
evitare per quanto possibile, 
ritardi nel recapito, l'Ammi- 
nistrazione delle Poste e Te- 
lecomunicazioni invita gli 
utenti ad anticipare la spedi- 


zione delle corrispondenze e 
dei pacchi. 


Concorso in Regione 


La Regione ha bandito un con- 

corso ad otto posti di segretario 
in prova, con specializzazione conta- 
bile. N sindacato Uîl dipendenti regio» 
nali, con sede a Trieste, via Carducel 
6, è a disposizione per ulteriori e più 
puntuali informazioni in merito da 
lunedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 12. 


Ricordo di Carbone 


Giovedì prossimo, con inizio alle 

18,30, nell'aula magna del liceo 
classico Dante Alighieri (via Giusti- 
niano 3), sarà ricordato il poeta con- 
cittadino Carlo Carbone. Parlerà ll 
dott. Alfieri Serì. La manifestazione è 
stata organizzata dal circolo cultura» 
le «Il Carso», 


Amnesty international 


Oggi alle 12.15 (ore 20,40 ìn repli- 

‘ca) andrà în onda per Teleanten- 
na la consueta rubrica «Incontro con 
Amnesty International», In studio il 
prof. Giuliano Prandini, dell’esecuti- 
vo nazionale di Amnesty. 


Avis-Bnl 


Tlocali del Circolo culturale della 

Banca nazionale del lavoro di 
Trieste, la sezione comunale dell'Avis 
(Associazione volontari italiani del 
sangue) ha costituito ìl Gruppo azien- 
dale donatori di sangue Bnl di Trie- 
ste. Il nascente sodalizio, pur se in- 
quadrato statutariamente nell’Avis, 
sì propone dì coordinare più efficace- 
mente il volontariato del sangue tra ì 
dipendenti dell’istituto e le loro famì- 
glie perseguendo la politica dell’Avis 
ormai da tempo consolidata. 


Alcolisti in trattamento 


Gli alcolisti in trattamento (via 

Coroneo 3, tel. 766865) hanno am- 
pliato il loro servizio di aluto perì 
‘problemi dell’alcolismo. Oltre agli ap- 
puntamenti stabiliti (16-19, tranne ìl 
sabato e la domenica) ìl martedì e il 
venerdì dalle 17 alle 18 sì svolgeranno 
delle riunioni didattico-informative. 
Inoltre tutti i martedì dalle 16 alle 17 
sì terranno colloqui terapeutici fami- 
liari. Le sedute saranno condotte da 
operatori professionali-volontari e da 
alcolisti in trattamento. Per informa- 
zioni telefonare in sede. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 10.15 la 

Tubrica «Medicina în casa» a cura 
dì Fulvia Costantiniaes, interverrà il 
prof. Ettore Campailla. 


Aperitivi della Casa 


La Fipe provinciale ringrazia 

l’Associazione «Italiana Barmen 
Aibes di Trieste per la preziosa colla- 
borazione offerta in occasione degli 
incontri di aggiornamento su «Gli 
aperitivi della Casa» che si sono svol- 
tì, con simpatico successo, nella sala 
convegni della Camera di commercio. 
Si ringrazia in particolare il capobar- 
man sig. Rosario di Martino per la 
particolareggiata illustrazione del te- 
ma e i giovani barmen Gianfranco 
Tomini e Giorgio Pieruzzi (vincitore 
del concorso nazionale Aibes 1986 per 
la categoria), che hanno effettuato la 
dimostrazione praticà conclusiva. 
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ALLEANZA TRA AREA CRAXI, AUTONOMIA E RIFORMISMO, SINISTRA 


alla ricerca di un accordo interno in un convegno sabato a Udine 


Richiesto dai riformisti di De Carli un documento unitario sottoscritto dalle tre correnti 


Grandi manovre nel corso 
di tutta la giornata di ieri. 
Riunioni di corrente, preriu- 
nioni fra le tre componenti del 
Psi regionale, riformisti di De 
Carli, area Craxi di Renzulli, 
‘Saro e Carbone e autonomia e 
riformismo di Pittoni e Man- 
zon. Il direttivo regionale in 
programma ieri sera a Udine, 
che doveva iniziare alle 20.30, 
è così partito dopo le 22. 

Riassumiamo la situazione. 
Nei giorni scorsi area Craxi e 
autonomia e riformismo ave- 
vano concluso un patto di 
ferro. Tanto che oggi Pittoni e 
Manzon si recheranno a Ro- 
ma, dove saranno ricevuti dal 
vicesegretario del partito 
Martelli, Come correnti «mar- 
telliane», area Craxi e autono- 
mia e riformismo, forse già in 
settimana, costituiranno una 
componente unica. 

Conseguenza di ciò sarà la 
nuova maggioranza effettiva 
del partito alla quale contri- 
buirà a livello regionale la 
sinistra del sen. Castiglione e 
del segretario provinciale di 
Trieste, nonché vicesindaco, 
Seghene. La nuova maggio- 
ranza avrà effetti anche nelle 
conduzioni provinciali di 
Trieste e Udine (attualmente 
guidate da area Craxi e sini- 
stra) nella cui gestione con- 
fluirà autonomia e riformismo 
che appunto in futuro farà 
componente unica con l’area 
Craxi. 

Cosa stava succedendo ieri 
sera a livello, Psi Friuli- 
Venezia Giulia? Dopo mezza- 
notte la situazione non era 
ancora chiusa, benché una 
cosa sembrasse certa, E cioè 
che il'nuovo esecutivo regio- 
nale avrebbe espresso una 


maggioranza composta da si- 
nistra, area Craxi e autono- 
mia e riformismo, 

All’interno dell’emergente 
coalizione che soppiantava, 
con lo spostamento di Pittoni 
e Manzon, quella dei 21 del- 
l’ultimo direttivo (riformisti 
di De Carli e autonomia e 
riformismo) si prefiguravano 
elementi più oltranzisti i quali 
volevano il cambio della se- 
greteria. Un'ipotesi probabile 
poteva comunque essere una 
gestione unitaria di «coperti- 
na» con un esecutivo espres- 
sione della nuova maggio- 
ranza. 

La verifica fra i partiti che 


reggono la giunta Biasutti sa- 
rebbe poi stata portata avan- 
ti, ma con una linea espressio- 
ne dell’ipotetica coalizione 
«in fieri», Il segretario regio- 
nale Trombetta ha ieri sera 
parlato di un accordo sostan- 
ziale sui grandi temi della ve- 
rifica e di un'attesa dell’immi- 
nente congresso per i futuri 
indirizzi politici del partito. 
«Con questa nuova situa- 
zione sta prevalendo la ragio- 
ne— ha detto Seghene, segre- 
tario provinciale di Trieste e 
leader con Castiglione della 
sinistra —. Non si tratta di 
fare colpi di mano ma di ap- 
profondire, come avevamo 


Fluida nell’Isontino 
la situazione politica 


La situazione politica nell’I- 
sontino è ancora fluida specie 
per quanto riguarda il penta- 
partito nel suo complesso e 
nelle sue varie rappresenta- 
zioni. In particolare, dopo la 
laboriosa verifica delle scorse 
settimane, all’intesa finale tra 
i partners manca solo la firma 
del Partito repubblicano che 
chiede di essere degnamente 
rappresentato sia nella Giun- 
ta comunale di Monfalcone, 
ormai prossima a un rimpa- 
sto, sia nel nuovo Comitato di 
gestione dell’Unità sanitaria 
locale. 

Novità di rilievo, invece, in 
casa del Psi: nella sezione di 
Gorizia, in particolare, si è 
rivelata vincente la cosiddet- 


ta «Area Craxi», nata in otto- 
bre sulla base di un'intesa 
Renzulli-Carbone-Saro. In 
questa area è infatti confluita 
la corrente maggioritaria di 
«Rinnovamento» che assieme. 
a quella della sinistra ha 
espresso il nuovo segretario 
cittadino; è il dottor Silvio 
Fontanini che ha raccolto die- 
ci voti su quattordici mentre 
la mozione proposta a soste- 
gno del cambiamento è passa- 
ta all'unanimità. 

Novità anche in casa de: al 
termine del congresso cittadi- 
no, Giovanni Mattei è stato 
confermato alla segreteria. 
Gli iscritti hanno anche rin- 
novato l’intero comitato co- 
‘munale. 


detto al momento della vota- 
zione finita sul 21-20; i temi 
della verifica dando risalto 
agli aspetti territoriali con 
particolare riguardo a 
Trieste», 

«Noi cerchiamo la massima 
unità possibile — ha afferma- 
to Pittoni di autonomia e ri- 
formismo — nella chiarezza 
delle rispettive posizione, de- 
cisi ad evidenziare però l’esi- 
stenza della componente che 
si richiama al segretario na- 
zionale del partito; siamo an- 
che disponibili alla gestione 
Unitaria. L'obiettivo è quello 
di arrivare al congresso dove 
apparirà la nostra differenzia- 
zione, che sarà comunque evi- 
denziata già dai nuovi equili- 
bri dell'esecutivo», 

A tardissima ora era stato 
proposto ai riformisti di De 
Carli un documento a firma di 
Bulfone e Pittoni a nome di 
sinistra, area Craxi e autono- 
mia e riformismo, queste ulti- 
me praticamente già unifica- 
te. I riformisti non gradivano 
l’idea di associarsi a una mag- 
gioranza già precostituita e 
chiedevano un documento 
unitario a firma di tutte 
le correnti. L'idea però non 
era gradita alla loro contro- 
parte che solo. poco tempo 
prima aveva dovuto rinuncia- 
re, causa il famoso 21-20, alla 
posizione del capogruppo al- 
lora espresso da Saro. 

Stando alle indiscrezioni un 
documento unitario sarebbe 
alla fin fine risultato possibile 
solo con un nuovo cambio del 
capogruppo oppure, in alter- 
nativa, della stessa segreteria. 
Il direttivo regionale è prose- 
guito fino alle prime ore del 
mattino. Fabio Ceseutti 


ORGANIZZATO DALLA SEGRETERIA REGIONALE DELLA DC 


Lunga notte dei socialisti regionali Im esame i problemi energetici 


Si discuterà della scelta del nucleare e della centrale a carbone 


«Energia: sviluppo, sicurez- 
za e pace»; questo il tema di 
un convegno organizzato per 
sabato prossimo in sala Ajace 
a Udine dalla segreteria regio- 
nale e dal gruppo consiliare 
regionale della Democrazia 
cristiana, 

«Abbiamo ritenuto oppor- 
tuno avviare anche in regione 
una riflessione su questi temi 
— ha spiegato il capogruppo 
de alla regione Diego Carpe- 
nedo — in previsione della 
conferenza nazionale sull’e- 
nergia in programma all’ini- 
zio del 1987. Il problema del- 
l'energia esiste, ne vogliamo 
discutere, coinvolgere l'opi- 
nione pubblica». 


Ai lavori (che inizieranno, 
alle 9 e si esauriranno nella 
mattinata) interverranno 
esperti ma anche politici, in 
rappresentanza, oltre che del- 
la Dc, anche del Pci, del Psi e 
del Psdi. E, è facile immagina- 
re, si parlerà soprattutto della 
scelta del nucleare. «La De — 
ha detto Carpenedo — segue 
su questo argomento la via 
della prudenza, così come sul. 
la questione del referendum è 
in posizione di attesa. Perso- 
nalmente sono favorevole al 
referendum». 

Ma non si parlerà soltanto 
di nucleare sabato a Udine: la 

| discussione prenderà infatti 
in esame anche la questione 
relativa alla centrale a carbo- 
ne. «L’Enel, si sa, ha indicato 
la preferenza per una localiz- 
zazione sull’arco costiero, con 
un’azione di preferenza per il 
golfo di Trieste dati i fondali. 


Ciascun sito indicato è sta- 
to però contestato fino a que- 
| sto momento: a favore della 


INTERROGAZIONE DELLA LISTA CIVICA SUL PROBLEMA DELL'ASSISTENZA PSICHIATRICA 


«Lo spirito del’68 vive... a San Giovanni» 


Dicono gli esperti inglesi citati da Giuricin: a Trieste, nell'ex manicomio, si parla di «potere al popolo» 
mentre giovanotti barbuti suonano la chitarra cantando la vecchia e popolare «Blowing in the wind» 


Il capogruppo della Lista 
Civica - Il Melone al consiglio 
regionale, Gianni Giuricin, ha 
presentato ieri un’interroga- 
Zione in materia di assistenza 
psichiatrica che qui di seguito 
pubblichiamo. 

«Il sottoscritto interroga il 
presidente della Giunta e l’as- 
sessore competente per sape- 
re se hanno preso visione del- 
l'analisi dell’’esperienza ita- 
liana” riesaminata dagli stu- 
diosi ed esperti inglesi Kath- 
leen Jones e Alison Poletti 
apparsa sul "British Journal 
of Psychiatry”. Dopo la pre- 
messa nella quale è detto fra 
l’altro che la storia dell’espe- 
rienza italiana” tendente ad 
abolire gli ospedali psichiatri- 
ci e sostituirli con strutture 
alternative nella comunità ha 
attirato l’attenzione interna- 
zionale, perché nessun altro 
paese ha adottato per legge 
‘una politica così estrema, vie- 
ne precisato dai firmatari che 
«nessuno di noi è favorevole 
agli ospedali psichiatrici, pur- 
ché si possono escogitare for- 
me di cura migliori per ì pa- 
zienti: ciò che importa è la 
qualità delle cure, non dove i 
pazienti vengono tenuti. 


«Nella meticolosa e partico- 
lareggiata visita ai servizi psi- 
chiatrici di Trieste gli esperti 
inglesi — si legge nell’interro- 
gazione di Giuricin — hanno 
riscontrato che al momento 
della loro visita alla "unità 
cittadina di diagnosi e cura” 
(reparto psichiatrico dell'O- 
spedale Maggiore) gli otto let- 
ti disponibili ‘erano tutti vuo- 
ti, in grande contrasto con le 
unità diagnosi e cura che 
abbiamo visto.nelle altre cit- 
ta, dove il personale lavorava 
disperatamente in condizioni 
di crisi perché non vi era 
alcun altro posto dove man: 
darli” (sic), Del vecchio ospe= 
dale psichiatrico di San Gio- 
vanni, chiuso ufficialmente 
nel 1990, è detto che in realtà 
è ‘tuttora apertissimo, anche 
se l'uso ne è stato diversifica= 
to. L'ospedale sorge in una 
amena località alberata, 
strutturata a ville e ora ospita 
l'amministrazione dei servizi 
psichiatrici, uno dei sette cen: 
tri, le cooperative, il centro 
artistico e molti appartamen= 
ti per gli ex pazienti, Uno dei 
nostri critici (Ramon, 1986) 
lamentava che noi non aveva: 
mo capito l'importanza del 
1068 nel lavoro di Psichiatria 
Demoeratica, l'anno in cui 
studenti e operai della sini: 
stra si sono uniti in marce è 
dimostrazioni tendenti a crea- 
te una società più democrati: 


ca. Noi possiamo soltanto dire 
che lo spirito del 1968 è anco- 
ra ben vivo a Trieste, e il San 
Giovanni ne è la dimora”. 

«Una iscrizione dipinta 
rozzamente — continuano gli 
inglesi — dice ’’Prison-asile- 
usine-ecole”, uno slogan la- 
sciato da un gruppo di stu- 
denti comunisti francesi in vi- 
sita, esprimente il principio 
foucaultiano secondo cui pri- 
gione, ospedale psichiatrico, 
fabbriche o scuole sarebbero 
tutti strumenti del controllo 
capitalistico (Foucault, 1975, 
Jones e Fowles, 1984). Giova- 
notti barbuti suonano la chi- 
tarra e cantano ’’Blowing in 
the wind;'che a Trieste dev’es- 
sere tuttora la canzone più 
popolare, e parlano di ’’potere 
al popolo”». 

Queste le riserve su Trieste, 
dice Giuricin, riserve espresse 
dagli esperti inglesi: «Primo: 
il San Giovanni non è chiuso 
per nulla, se non in senso 
simbolico. In aggiunta alla 
‘gente del mestiere”, le coo- 
perative, il centro e l’ammini- 
strazione, ospita: 1) oltre 200 
pazienti che ”per caso” vi era- 
no ricoverati quando le rifor- 
me andarono in vigore... un 
reparto sotto chiave per 48 
pazienti sofferenti di demenza 
senile era particolarmente re- 
strittivo e inadatto; 2) 15 letti 
in una unità ‘alcolisti; 3) 20 
letti per giovani portatori di 
gravi handicaps mentali, al- 
cuni dei quali sdraiati sul pa- 
vimento di pletra di un balco- 
ne al di là di una porta chiusa 
a chiave; 4) 40 letti in una 
clinica universitaria tradizio- 
nale; 5) un numero imprecisa- 


to di letti in un ostello, dove 
vivono pazienti che frequen- 
tano la clinica anti-droga (al- 
cuni dei quali volontari nel 
centro artistico), ex pazienti 
senza casa e studenti stranie- 
ri. A queste categorie si posso- 
no aggiungere: 6) circa 50 letti 
nei centri; 7} 8 letti nell’unità 
diagnosi e cura; 8) forse da un 
terzo a metà dei letti nell’ ’al- 
loggio popolare”, la pensione 
pubblica cittadina dove, fino 
a poco tempo fa, è stata man- 
tenuta una regolare clinica 
psichiatrica; 9) un numero im- 
precisato di letti nei ’’conven- 
zionati”, case di cura private 
che accettano, su contratto, 
pazienti dai servizi pubblici e 
ai quali sono stati trasferiti 
molti pazienti di età superiore 
ai 65 anni... il totale di tutti 
questi letti non può essere 
molto lontano da quello di un 
ospedale psichiatrico di me- 
dia grandezza...» 

Secondo: (continuano gli 
esperti inglesi, così come cita- 
ti da Giuricin) «... si dà molto 
rilievo ai pazienti psicotici più 
giovani, e al riserbo da mante- 
nere su episodi strani. Noi 
apprezziamo il timore di Ben- 
net: (1985) che ì centri, per il 
fatto di essere congegnati per 
le necessità di questi pazienti, 
possano ’’trascurare le neces- 
sità di pazienti che declinano 
senza clamori”. Un sistema 
che si basa sul ricoveri di 
emergenza, sui ricoveri spon- 
tanel e sulle relazioni verbali 
anziché sulla casistica siste- 
matica, non può rispondere 
pienamente alle necessità di 
pazienti sofferenti, 

Terzo: «A quanto pare il 


servizio non provvede agli an- 
ziani sofferenti di forme men- 
tali senili; a meno che non 
siano stati in ospedale prima 
del 1980, nel qual caso vengo- 
no considerati vittime dell’op- 
pressione istituzionale, si pre- 
sume che dopo la chiusura 
dell’ospedale psichiatrico 
questi pazienti col tempo 
muoiano e non vengano rim- 
piazzati...» 


Quarto: «E importante 
notare quello che.i servizi di 
Trieste non fanno in termini 
di pratica professionale. Co- 
‘me altrove nei servizi psichia- 
trici italiani, non vi sono atti- 
vità terapeutiche program- 
mate. Un volontario che cer- 
cava di stendere un program- 
ma delle attività in uno dei 
centri, vi ha rinunciato perché 
non vi si praticava alcuna at- 
tività, a parte le discussioni e 
il lavoro delle cooperative... le 
discussioni nei centri sulle ne- 
cessità dei pazienti erano pra- 
tiche e pertinenti in termini 
quotidiani, ma a quanto pare 
non si fa uso-di indagini psica- 
nalitiche (considerate borghe- 
si), tecniche di terapia di 
gruppo (ritenute manipolati- 
ve) o. alcuna delle moderne 
realizzazioni nelle attività 
sociali... Non vi è alcuna casi- 
stica sistematica, nessuna 
analisi delle performances, 
nessun monoritaggio esterno. 
Nessun sistema per lo svilup- 
po dello staff e nessun adde- 
Sstramento sistematico, Per fi- 
nire, dietro l’ingenuo e allegro 
radicalismo, vi sono implica- 
zioni politiche più serie, Nol 
non desideriamo entrare in un 
dibattito ideologico, ma la 


L'INTERVENTO DI NODARI SULLE VERTENZE CONTRATTUALI 


«Ci sono già ampi margini di convergenza 
tra sindacati e pubblica amministrazione» 


La situazione contrattuale 
del pubblico impiego, con 
particolare riferimento al per- 
Sonale dello Stato, del para: 
stato e degli enti locali, è al 
centro di un convegno pro: 
mosso a Lienano dalla funzio= 
ne pubblica regionale della 
Cisì. All'apertura dei lavori è 
intervenuto l'assessore regio: 
nale al personale, Pio Nodari, 


«Non sono d'accordo — ha 
detto Nodari — con chi inter- 
reta la situazione attuale nei 
;ermini di un nuovo autunno 
caldo. Sono profondamente 
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diversi i protagonisti, i pre- 
supposti sociali e la situazio= 
he economica nazionale e in- 
ternazionale». 


Secondo Nodari esiste, in 

alcuni casi, una oggettiva dif: 
ficoltà a trattare, ma è chiara 
la necessità di chiudere al più 
FE questa stagione con: 
rattuale, specie nel settore 
del pubblico impiego. «Gi so- 
no ampi margini di conver- 
Genza tra gli interessi dei sin- 
dacati e della pubblica ammi= 
nistrazione» ha fagiano No: 
dari, rilevando la volontà 
comune di superare, dove esi- 
stono, gli squilibri retributivi 
tra lavoratori pubblici e pit: 
vati di pati qualifica è livello, 
di intervenire sull'organizza= 
zione del lavoro, sul sistema 
degli orari, sull’articolazione 
delle qualifiche funzionali e 
sulla produttività offrendo 
contenuto e senso al concetto 
di professionalità. 


Nodari ha quindi toccato il 
«problema della dirigenza», 
da risolvere con «l’acquisizio- 


ne di personale non burocrate 
e dotato di capacità proget- 
tuale e critica, dando, nel con: 
tempo, una risposta adeguata 
alla qualita del lavoro e alla 
professionalità». 

In riferimento al personale 
della regione, l'assessore ha 
sottolineato il positivo livello 
FRE e quantitativo 

lelle contrattazioni con le or- 

anizzazioni sindacali. Nodari 

a Se: aggiunto, per quan- 
to sì riferisce al «part time», 
che la regione è pronta a par- 
tire, avendo già legiferato a 
questo proposito, ma non ci 
sono ancora le relative norme 
previdenziali di competenza 
del legislatore nazionale. 

«Propmo in questi giorni — 
ha concluso — ho proposto un 
programma, chiamato "una 
nuova organizzazione per gli 
anni ’90”, per la verifica del 
grado di efficienza dell’appa- 
rato amministrativo regiona- 


le e quindi, di riflesso, per-|: 


creare nuove premesse per un 
maggior "spessore" del lavoro 
del nostri dipendenti». 


gran parte delle attività nella 
vita italiana sono altamente 
politicizzate e ci è stato ripe- 
tutamente detto che è impos- 
sibile scindere la pratica dal- 
l'ideologia». 

I principi, — si legge sempre 
nell’interrogazione al Giuri- 
cin che cita le valutazioni de- 
gli esperti inglesi — per quan- 
to ci riesce di spiegare, sono i 
seguenti: il sistema dell’ospe- 
dale psischiatrico è un’espres- 
sione dell’oppressione capita- 
listica sui lavoratori... Ma il 
vero obiettivo è la trasforma- 
zione dell’Italia... Noi siamo 
giunti alla conclusione che 
questo è un sistema di pensie- 
To chiuso, refrattario a una 
discussione razionale... abbia- 
mo fatto notare che il sistema 
di Trieste avrebbe potuto ave- 
re un peso ben maggiore nei 
circoli internazionali se gli 
psichiatri si fossero concen- 
trati nella pubblicazione dei 
risultati di ricerca sugli aspet- 
ti positivi del servizio, piutto- 
sto che creare un Gap di cre- 
dibilità con gli slogans e le 
dichiarazioni dottrinarie... 


Nelle conclusioni del rap- 
porto inglese — prosegue Giu- 
ricin — è detto che «Trieste è 
una bandiera...» pare che i 
servizi di ‘Trieste, che fanno 
un così forte affidamento sui 
simboli per il loro impatto, 
siano a loro volta divenuti un 
simbolo — di sollecitudine 
umanitaria per il benessere 
dei pazienti — forse nostalgia 
per un periodo in cui la tra- 
sformazione dell’Italia «sem- 
REATO praticamente possibi. 
e 

«Le discussioni sulle statl- 
stiche che i «convenzionali» o 
i suicidi non sono di aleuna 
utilità — proseguono gli 
esperti inglesi — perché i dati 
non sono attendibili... non 
pensiamo, che le soluzioni di 
Trieste possano essere trasfe- 
tibili in un contesto britan: 
nico». ) 

Dopo quanto sopra succin: 
tamente trascritto, — conti: 
nua Giuriein — scusandosi 


per le frequenti omissioni do:-, 


Vute al fatto di dover limitare 
lo spazio, rilevando tuttavia 
l'impostazione @ i giudizi 
espressi in forma eufemistica 
in omaggio all’ospitalità rice- 
Vuta dagli esperti inglesi, il 
Sottoscritto interroga il presi- 
dente della giunta e l’assesso- 
fe competente per conoscere 
il loro giudizio sul rapporto 
inglese e se non ritengano di 
dover attivamente adoperarsi 
perché sia urgentemente 
tiformata l'assistenza psichia- 
trica in Italia e a Trieste, non 
certo per un ripristino dell'an- 
tica barbarie dei vecchi mani: 
tomi, Ma per superare la nuo- 
va vigente barbarie fondata 
sull'abbandono del malato di 
mente, anche per evitare che 
la riforma in esame al Parla- 
mento di riduca in definitiva a 
una conferma della famigera- 
ta legge n. 180 assorbita nella 
leggé 833, un congegno diabo- 
lico per aggravare lo stato del 
disturbati psichici, in non po- 
chi casi una specie di licenza 
di uccidere o di suicidarsi, 


centrale gioca il fattore occu- 
pazionale, mille posti di lavo» 
ro nella centrale e nell’indot- 
to, contro i problemi ambien. 
tali. Ma si è parlato anche di 
una localizzazione in Friuli, a 
Stazione per la Carnia. Ma 
ancora nulla è stato deciso», 


G. B. 
Pieris: 
suicida 
sui binari , 
Treni in ritardo 


I treni transitanti sulla li- 
nea Venezia-Trieste hanno 
avuto ieri sera, dopo le ven- 
tuno, più di un’ora di ritardo 
poiché nei pressi di Pieris 
una donna si era suicidata 
gettandosi sotto un treno 
merci. Fino a tarda ora non è 
stato possibile conoscere il 
nome della donna, sembra co- 
munque che abbia una qua- 
rantina d'anni, Il posto scelto 
per il suicidio è stato nei 
pressi del sottopassaggio alla 
fine di via Roma, a Pieris. 

Stando alle prime notizie 
sembra che il tragico gesto 
sia stato compiuto pochi mi- 
nuti dopo le venti. Sul posto 
sono intervenuti i carabinie- 
ri di San Canzian d’Isonzo. 
L’opera di recupero del cada- 
vere e le prime indagini han- 
no inevitabilmente provoca- 
to un temporaneo blocco nel 
transito dei convogli in arri- 
vo alla stazione di Trieste 
che hanno accumulato più di 
un'ora di ritardo. 


Prima neve 
sul Piancavallo 
Ancora chiuso 
il ponte 

sullo Judrio 


Primi fiocchi di neve sulle 
cime delle montagne intorno 
al Piancavallo. Ma' non è 
ancora possibile sciare: la ne- 
ve infatti a causa del vento 
sciroccoso si è ben presto tra- 
mutata in pioggia. Intanto a 
causa delle piogge dei giorni 
scorsi è sempre chiuso il pon- 
te sullo Judrio a Trussio. Il 
livello del fiume ieri è conside- 
revolmente calato, ma i tecni- 
ci intendono effettuare questa 
mattina un sopralluogo. 

Le amministrazioni provin- 
ciali di Udine e Gorizia hanno 
deciso comunque di accelera- 
re l'iter burocratico per dare il 
via in tempi relativamente 
brevi ai lavori per un nuovo 
ponte 


Vesti i tuoi 


i nuovi modelli 
della collezione 86-87 


sono confezionati con pelli rigorosamente selezionate 
all'acquisto, Novella Pellicceria ti offre 


Il drammatico episodio ac- 
caduto nel golfo di Trieste che 
ha portato all'uccisione del 
giovane gradese Bruno Zer- 
bin, sarà all'attenzione del 
Consiglio regionale. Durante 
la seduta di oggi infatti il 
presidente della Giunta, Bia- 
sutti, risponderà alle numero- 
se interrogazioni e. interpel- 
lanze presentate dai vari 
gruppi politici sul grave fatto. 

L'ultima è quella presenta- 
ta ieri dai consiglieri del grup- 
po socialista Zanfagnini, Sa- 
ro, Ermano e Manzon, In essa 
si esprimono «sgomento e in- 
dignazione» per l'episodio e la 


Il dramma dell'«Aurora» 


preoccupazione che da esso 
possano riaccendersi «vecchi 
oltranzismi tali da vanificare i 
progressi verso più amichevo- 
li rapporti di vicinato e di 
cooperazione con la vicina 
Repubblica. 

I consiglieri interrogano la 
giunta per sapere quali inizia- 
tive voglia prendere «affinché 
da parte jugoslava si ripari 
all’iniquità commessa» e se 
essa non intenda svolgere 
un’azione verso il governo 
perché siano definite al più 
presto le procedure di ratifica 
dell’accordo del 73 per la pe- 
sca nel golfo. 


IVA INCLUSA + IMMATRICOLAZIONE 


LA CONCESSIONARIA 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 


2. ; 


SOGNI omne" 


In più Stereo mangianastri con sintonizzatore 
digitale al quarzo. 


NUOVO MOTORE 1400 cc 
CAMBIO 5 MARCE 
CONSUMO (ltx100) 5 a 90 km/h 


Sostituzione 
treni 

sulla Udine» L 
Trieste 


Per il completamento dei la- 
vori di adeguamento della li- Il I 
nea elettrica ferroviaria sulla l 
Udine-Trieste, la direzione 
compartimentale di Trieste VI 
delle Ferrovie dello Stato he Balle 
disposto la sostituzione, nt. 410c 
tratto Cormons-Redipuglia, ‘dem 
di alcuni treni locali con auto- de 
corse, La soppressione riguar- NÎtz! 
da il locale delle 10,21 Cor- ©021 
mons-Redipuglia e quello del. Tebb 
le 10.53 Redipuglia-Cormons, fom 
Inoltre continuando anche vr, 
il prossimo mese di dicembre i g1j q 
lavori di rinnovamento del bi- part 
nario tra Chiusaforte e Carnia 
sulla linea Tarvisio-Udine/}isjj 
nelle giornate dal lunedì algopr 
venerdì saranno sostituiti content; 
autocorse fra Pontebba e Ge-z;on: 
‘mona il treno locale in parten- 
za da Pontebba alle 7.10 Cresta 
quello da Gemona alle 8.04. posi; 
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arese grafica 


SIRIO 


renne 
‘omunicaz. Comune di Trieste del 23.10.86 


Ci 


un marchio di autenticità su ogni capo. | prezzi sono (3 

eccezionalmente convenienti perchè Novella Pellicceria, con tao 
l'acquisto di grandi quantitativi di pelli, ottiene forti sconti che vanno a vantaggio della gentile clientela. l’asse 
i h Stato 

TRIESTE via Palestrina 10 pda 

PELLICCERIA BOLZANO galleria Sertnesi 10 BRESCIA corso Zanardelli 24 lo di 

ti attende u | COMO via Masia 61 MONZA via Italia 50 VARESE via Cavour 3 Bi 

- vendite rateali fino a 24 mesi senza cambiali Si 

Huelli 

Missi 
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IPOTESI POLITICHE DOPO LE SORPRESE DEL VOTO 


e-La «grande coalizione» 
. divide i dc austriaci 


Il leader Mock potrebbe dimettersi - Verso lunghe trattative 


VIENNA — Tutto dipende 
dalle citazioni del dottor Alois 
Mock. Accetterà il leader dei 
democratici cristiani l'offerta 
‘del cancelliere uscente Vra- 
nitzky di formare una «grande 
coalizione?». Essa esprime- 
Tebbe l’85 per cento dei voti di 
domenica, ma egli ha ripetuto 
che non farà mai da vice a 
Vranitzky, nonostante i consi- 
gli dei suoi stessi compagni di 
partito. 

O, pur di costringere i socia- 
listi ad abbandonare il potere 
dopo sedici anni, si lascerà 
tentare dall’abbraccio dei na- 
zional-liberali? 

O, ancora, sceglierà di 
stare dignitosamente all’op- 
Posizione? 

O, infine, si dimetterà, 
lasciando il compito a qual- 
cun altro di stipulare l’allean- 
za con Vranitzky? 

L'esito del voto ha chiara- 
mente preso di sorpresa Alois 
Mock, 53 anni, sicuro di riusci- 
Te a superare gli avversari so- 
cialisti. «Abbiamo fallito il no- 
Stro obiettivo», ha dovuto ri- 
conoscere. I socialisti della 


Sono rimasti il partito più for- 
te. E anche i cristiano- 
democratici dell’Ovp sono 
‘andati indietro, da 81.a 76 
deputati, o forse 77 (dipende 
dagli ultimi conteggi delle 
Schede giunte per posta), e dal 
143,20 al 41,29 per cento. 
1 due partiti hanno perso, 
insieme, 400 mila preferenze e 
il erande vincitore è risultato 
WJòrg Haider, 36 anni, che con 
Una campagna reazionaria ha 
faddoppiato i voti dei suoi 
liberali (dal 4,98 al 9,72 per 
Cento, da 12 a 17-18 seggi). 

Notevole e insperata anche 
l'affermazione dei «verdi», en- 
trati per la prima volta in 
'arlamento con il 4,63 per 
l'ento dei voti e 9 deputati. 
Appena sono cominciati ad 
affluire i primi risultati Alois 
Mock avrebbe voluto dimet- 


persi. ; 
Lo ha .dissuaso a. stento il 


iegretario generale Michael 
brraff, che ha ammesso: 
{Mock:era.esaurito.domenica 
Sera. Le sue condizioni di sa- 

Ute sono però buone e resterà 
Al suo posto». Ma Graff è con- 

‘ario a un'alleanza con Hai- 
der, che i democratici cristia- 
U pagherebbero, alla lunga, a 
©aro prezzo. «Tocca ai sociali- 
Sti farci delle proposte. Se sa- 

inno buone le accetteremo 

— ha detto — altrimenti no. Il 
Nostro scopo è quello di met- 
lere fine all'attuale politica 
Socialista. Vedremo quale sa- 
fà il nuovo programma di Vra- 
Nitzky». 

Il cancelliere uscente, 48 an- 
îi, è di professione banchiere, 
? viene considerato «il più 
‘oriservatore tra i socialisti». 
In accordo con l’Òvp per risa- 
lare l'economia nazionale (5 
der cento di disoccupati, le 
hdustrie statali in crisi pro- 
onda, oltre cento mila miliar- 
li di debito pubblico) non do- 
rebbe essere, dunque, impos- 
ibile, anche se le trattative 
îschiano di durare un paio di 
hesi. 
| Proprio per la nomina di 
Iaider a capo della Fpò, in 
ettembre, Vranitzky ruppe 
alleanza con i liberali e scel- 
€ la via delle elezioni antici- 
)ate. Haider, accusato di sim- 
latie neonaziste, ha cercato e 
Ittenuto i voti di tutti gli 
contenti, li ha tolti ai demo- 
ratici cristiani e ai socialisti, 
Jersino nelle zone operaie, «I 
‘berali hanno un onorevole 
lassato» ha messo le mani 
Vanti Mock. Solo che quan- 
:o erano fedeli agli ideali tra- 
‘zionali del partito sotto 
lorbert Steger erano scesi al 

ber cento. 

Anche Alois Mock si lascerà 
èntare da una scelta suggeri- 
2 dallo scontento? 

Roberto Giardina 


Vienna — Il giubilo di Jòrg Haider, giovane leader del Partito 
liberale, dopo il clamoroso raddoppio dei suffragi. A sinistra, 
il segretario Norbert Gugerbauer (Telefoto Ap) 


ANCORA SANGUE SUL «MURO» 


Berlino, fuggiasco 
falciato dai Vopos 


Sorpreso già in cima alla barriera dalle guardie comuniste 


BERLINO — I «Vopos» 
hanno stroncato a raffiche di 
mitra l'ennesimo tentativo di 
fuga da Berlino Est. 

Le guardie comuniste han- 
no aperto il fuoco verso l’una 
e mezzo dell’altra notte con- 
tro un uomo che stava scaval- 
cando il famigerato «muro 
della vergogna» con una sca- 
la. Il fuggiasco era già arriva- 
to alla sommità quando è 
ricaduto all’indietro, eviden- 
temente raggiunto dai proiet- 
tili. Un testimone ha raccon- 
tato di aver contato frai30ei 
50 colpi. 

Una guardia comunista, ac- 
costatasi al corpo insanguina- 
to, ha urlato: «Ti ho preso, 
porco». Secondo la televisio- 
ne tedesca occidentale, l’uo- 
mo sarebbe morto. 

‘Sempre secondo una testi- 
monianza, uno dei «Vopos» 
avrebbe invece protestato 
contro la crudeltà della spie- 
tata «esecuzione», invero non 
più tanto frequente a Berlino: 
è stato subito affrontato e 
portato via dai commilitoni. 

Il tragico episodio ha susci- 
tato la vibrata protesta delle 
potenze alleate, che hanno 
chiesto la cessazione del ricor- 
so alla «forza bruta» da parte 
delle guardie comuniste. 

Negli ultimi 12 giorni, i Vo- 


pos hanno impiegato 4 volte 
le armi per sventare fughe a 
Berlino Ovest. 

Anche il portavoce del go- 
verno tedesco occidentale, 
Friedhelm Ost,. a. Bonn, ha 
‘esternato la sua condanna per 
il tragico avvenimento. 

Quanto ai particolari della 
vicenda, il fatto è avvenuto 
nelle prime ore di ieri mattina 
nella zona di Frohnau, nella 
parte settentrionale dell'ex 
capitale tedesca. Testimoni 
occidentali hanno udito — co- 
me detto — da 30 a 50 colpi di 
arma da fuoco e hanno visto, 
da una piattaforma situata al 
di qua del muro, una scala a 
pioli appoggiata al muro dalla 
parte orientale e, a terra, il 
corpo esanime di un giovane 
con la camicia bianca mac- 
chiata di sangue. 1 

Il corpo — hannoriferito poi 
i testimoni occidentali — è 
stato coperto con un telo pri- 
ma di essere portato via da 
alcuni militi 

È la seconda volta nel giro 
d’una settimana che la milizia 
orientale fa fuoco per impedi- 
re a fuggiaschi di superare il 
muro di Berlino. La prima 
volta, il fuggiasco è riuscito 
comunque ad arrivare a 
Ovest, fratturandosi però una 
gamba nello scivolare già dal 
muro, che è alto tre metri. 


IMMINENTE LA PRIMA RIUNIONE CONGIUNTA DI ESPERTI 


BRUXELLES — A nome 
dei governi dei «Dodici», la 
commissione europea «è 
pronta ad aprire i colloqui 
con l’Unione Sovietica per 
normalizzare le relazioni po- 
litiche e quelle economico- 
commerciali fra la Cee e 
l’Urss: stiamo già cercando 
una data per la prima riu- 
nione degli esperti». 

Lo ha annunciato il re- 
sponsabile delle relazioni 
esterne della commissione 
europea, willy De Clercq, ie- 
ri a Bruxelles, mentre il con- 
siglio dei ministri degli este- 
Ti della Cee approvava — 
senza discussione — le diret- 
tive negoziali con cui la 
commissione condurrà la 
trattativa col governo di 
Praga per un accordo com- 
INNESTA CH ol ae IONE 
Cecoslovacchia. 

Tale accordo sarà, dun- 


Piena dis 


que, il primo a essere nego- 
ziato nel quadro generale 
della normalizzazione delle 
relazioni fra la Cee e il Co- 
mecon, un'operazione che 
viene condotta in parallelo 
con la conclusione di accor- 
di bilaterali tra la Cee e 
ciascuno dei paesi europei 
del «Consiglio per la mutua 
assistenza economica» (ol- 
tre all’Urss, Bulgaria, Ceco- 
slovacchia, Germania orien- 
tale, Polonia, Romania, Un- 
gheria). 

De Clereq ha aggiunto 
che, nell’accettare nei giorni 
scorsi la proposta dei «Dodi- 
ci» per un accordo bilaterale 
con la Cee, il governo di 
Mosca si è pronunciato per 
una «normalizzazione politi- 
ca ed economica» delle rela- 
zioni con la Cee, senza preci- 
sare se si dovrà trattare di 
un accordo commerciale 


Gorbacev oggi in India 


MOSCA — Il segretario generale del Pcus, Mikhail 
-Gorbacev, è partito ieri da Mosca per Nuova Delhi, dove 
compirà da oggi una visita ufficiale di amicizia su invito del 
primo ministro indiano Rajiv Gandhi e del governo. 

Gorbacev è accompagnato — riferisce la «Tass» — dal 
ministro degli esteri Shevardnadze, dal segretario del comi- 
tato centrale Dobrynin, dal vicepresidente del consiglio dei 
ministri Kamentsevè, dal primo viceministro della difesa e 
capo di stato maggiore, maresciallo Serghiei Akhromeyev. 

Gorbacev è il pirmo leader sovietico in visita ufficiale in 
India dopo-Breznev, nel dicembre 1980, e in questa occasio- 
ne è prevista la firma di importanti accordi di cooperazione. 


Segnale della Cee al Cremlino 
ponibilità al dialogo 


Accordo commerciale o cooperazione economica globale? - Trattative con Praga 


(come quello previsto con la 
Cecoslovacchia), o di un ac- 
cordo di cooperazione eco- 
nomica globale, come quello 
a cui si pensa per la Ro- 
mania. 

«L'oggetto di quel che sa- 
rà il negoziato — ha detto 
De Clercq — verrà chiarito 
nei prossimi contatti, che 
avranno carattere esplora- 
tivo». 

Iniziato nel 1977, congela- 
to dal 1980, il processo di 
normalizzazione dei rappor- 
ti tra i due blocchi economi- 
ci dell'Europa è ripreso gra- 
zie ‘al riconoscimento, da 
parte del Comecon, della vo- 
lontà della Comunità di 
allacciare delle relazioni non 
soltanto con l’organizzazio- 
ne, ma anche con ciascuno 
dei paesi dell’Est. 

Il primo segnale di questo 
cambiamento era venuto, 


Metrò di Mosca, falso mito 


MOSCA — Nemmeno la metropolitana di Mosca, fiore 
all'occhiello della tecnologia e dell'efficienza sovietica, è 
riuscita a sfuggire alla falce della critica: «La leggenda 
dell’affidabilità della metropolitana di Mosca, purtroppo, 
resta tale solo nella memoria», ha commentato amaramente 
Boris Yeltsin, responsabile del partito della capitale. 


«I passeggeri che si affollano — ha detto Yeltsin — 
all’entrata delle stazioni. e a stento riescono a salire su un 
vagone. Una volta lì, nor è detto, però, che il convoglio non 
si arresti nel bel mezzo di un tunnel, o che il controllore non 
prenda i passeggeri a male parole». . 


nel maggio ’85, da una di- 
chiarazione del segretario 
‘generale del Partito comuni- 
Sta sovietico Gorbacev al 
presidente del consiglio ita- 
liano Bettino Orazi, in visita 
a Mosca. 

De Clereq ha messo frat- 
tanto in guardia i ministri 
degli esteri della Cee sulla 
necessità di portare a termi 
ne, entro la metà di dicem- 
bre, i negoziati con gli Stati 
Uniti sulle conseguenze del- 
l'ampliamento della comu- 
nità alla Spagna e al Porto- 
gallo. Le perdite subite dal- 
l'agricoltura nordamericana 
nelle esportazioni di mais e 
di sorgo, raggiungerebbero 
secondo le loro valutazioni, 
il miliardo di dollari, ed esse 
vanno compensate, secondo 
il governo di Washington, 
con misure di valore equiva- 
lente. . 


MENO DI 200 | GOLPISTI, ULTIMATUM AI RIBELLI COMUNISTI 


Appoggio Usa a Cory Aquino 


MONDO IN BREVE 
Anello intorno alla Terra 


PARIGI — Sarà un anello di luce del diametro di 24 
chilometri, in orbita intorno alla Terra, a celebrare, nel 
1989, l’'industriosità umana e le acquisizioni della scien- 
za, in occasione del bicentenario della Rivoluzione fran- 
cese, e del centesimo anniversario della Torre Eiffel: «Si 
tratterà di un anello di plastica del diametro di due 
centimetii, e dalla circonferenza di 24 chilometri. A 
intervalli di 240 metri saranno collocate sfere di polieste- 
Te del diametro di sei metri (cento in tutto), che riflette- 
ranno la luce del Sole. ì 


Premiato libro sull'Italia 


PARIGI — Il premio «Medicis» per il 1986 è stato 
attribuito ieri a Pierre Combescot per il romanzo «I 
funerali della sardina», una carrellata su 2.000 anni di 
storia dell’Italia, dal Basso impero ai tempi nostri, Mafia, 
Brigate rosse e Loggia P-2 comprese. Il titolo è stato 
scelto dall’autore in funzione del personaggio centrale, 
Lorenzino de’ Medici, detto «La sardina» (il «Lorenzac- 
cio» di De Musset), che racconta della sua giovinezza, dei 
suoi amori, del suo delitto (uccise il cugino Alessandro), 
di sua madre: personaggi che si ripetono — questo è il 
messaggio dell’autore — nell’epoca moderna. 


Bordelli contro l’Aids 


= BONDRA— Un deputato al Parlamento britannico, 
Îl conservatore Peter Bruinvels, ha chiesto la creazione 
di «case chiuse» legalizzate in Gran Bretagna nel tentati- 
Vo di porre un freno alla diffusione dell'Aids. «Sarà in tal 
modo possibile — ha detto il deputato — proteggere le 
persone innocenti da questo flagello. Parlo soprattutto 
delle mogli di quegli uomini irresponsabili che si accom- 
pagnano con prostitute incontrollate che. potrebbero 
essere portatrici di Aids». 


Un tacchino per il Presidente 


WASHINGTON — Pesa 25 chili circa e si chiama 
«Benjamin» il tacchino che l'America donerà al Presi- 
dente Reagan per il Thanksgiving Day, il «giorno del 
Ringraziamento», che dai tempì dei «Padri pellegrini» gli 
Stati Uniti festeggiano con solennità, ogni anno, l’ultimo 
giovedì di novembre. A consegnare «Benjamin» alla 
«first family» cl penseranno Vance Larson, il presidente 
della «National turkey federation» e il congressman 


repubblicano Tim Penny del Minnesota, lo stato nel 
quale il «privilegiato» tacchino ha visto la luce mesi fa. 


Attesa per il nuovo governo 


MANILA — La tempesta 
provocata nelle Filippine dal 
fallito golpe e dalle dimissioni 
del ministro della difesa, Juan 
Ponce Enrile, si va placando, 
anche se la situazione politica 
resta per alcuni versi oscura. 

Dagli Stati Uniti è stato 
significativamente ribadito 
ieri il pieno appoggio al Presi- 
dente Cory Aquino. 

L'amministrazione Reagan 
«si compiace per la capacità 
da lei dimostrata nello sven- 
tare le mire golpiste». Lo ha 
dichiarato il portavoce del di- 
partimento di stato america- 
no, Anita Stockman. 

Si apprende intanto che so- 
no 180 le persone coinvolte 
nel fallito tentativo di golpe. 
Teodoro Benigno, portavoce 
della presidenza, ha svelato 
che i golpisti si riunirono sa- 
bato nell’abitazione di Anto- 
nio Caral, fedelissimo del de- 
posto presidente Marcos per 
concordare gli ultimi partico- 
lari dell’operazione, che pre- 
vedeva l’occupazione del Par- 
lamento e il ripristino della 
passata legislatura abolita 
dall’Aquino. L’assemblea 
avrebbe dovuto, a questo 
punto, annullare le elezioni 
presidenziali del 7 febbraio, 
che decretano il successo e 
l'ascesa al potere della vedo- 
va di Benigno Aquino, e fissa- 
re nuove elezioni. 

A sventare il complotto è 
stato, ancora una volta, il ca- 
po di stato maggiore delle 
forze armate, generale Fidel 
Ramos, che, tramite alcune 
«talpe», ha avuto modo di 
essere .continuamente infor- 
mato su quanto stava acca- 
dendo e sui propositi dei ri- 
belli. 

A Manila, dove l’esercito re- 
sta in stato d’allerta l’atten- 
zione di tutti è ora concentra- 
ta sulla composizione del nuo- 
vo governo, che dovrà essere 
«rimpastato» entro questa 
settimana. Ormai appare 


chiaro che questo rimpasto, e 
l'ultimatum dato ai guerri- 
glieri comunisti, sono il prez- 
zo che la signora Aquino ha 
dovuto pagare ai militari che, 
da tempo, sollecitavano l’al- 
lontanamento dal governo di 
alcuni elementi considerati 
troppo di sinistra e un atteg- 
giamento più rigido nei con- 
fronti della guerriglia comuni- 
sta, da molti anni in lotta con 
il governo di Manila. Ora l’A- 
quino ha dato il suo ultima- 
tum: o si arriverà a un accor- 
do entro la fine del mese di 
novembre, oppure le trattati- 
ve verranno interrotte e il go- 
verno adotterà la linea 
dura»». 

A Manila circolano anche i 
nomi degli elementi del gabi- 
netto che, con ogni probabili- 
tà, verranno sostituiti; sono 
quelli dal segretario partico- 
lare Arrojo, del ministro del 
lavoro Sanchez e del ministro 
per gli enti locali Pimentel. 

Resta da vedere se la Aqui- 
no si limiterà ad alcune sosti- 
tuzioni oppure si spingerà più 
avanti. In quest’ultimo caso 
apparirebbe ancora più evi- 
dente il suo «debito di ricono- 
scenza» nei confronti delle 
forze armate e del capo di 
stato maggiore Fidel Ramos. 

Lo stesso Ramos ha detto 
leri che non ci sono stati spar- 
gimenti di sangue, che la si- 
tuazione a Manila è calma e 
sotto il controllo della signora 
Aquino. E, in effetti, ieri nonsi 
sono Viste concentrazioni di 
truppe, e tutto sembrava co- 
me se nulla fosse successo. 
Invece, il golpe è stato tenta- 
to: l’obiettivo era l’annulla- 
mento delle elezioni del 7 feb- 
braio,. la riconvocazione del 
Parlamento disciolto dall’A- 
quino e la nomina di un presi- 
dente pro-tempore in attesa 
di nuove elezioni. Su tutto ciò 
è stata aperta una inchiesta 
affidata al successore di Enri- 
le, Rafael Ileto. i 


OFFENSIVA DI AL FATAH CONTRO LE POSTAZIONI DI AMAL A SIDONE 


Palestinesi contro sciiti 
Decine di morti in Libano 


GERUSALEMMEt_- I fune- 
rali del notabile giordano- 
palestinese Anwar Nusseibeh, 
svoltisi ieri nella moschea El 
Agsa della città vecchia, si 
sono trasformati in un’accesa 
manifestazione nazionalista e 
anti-israeliana. Vi hanno par- 
tecipato diverse centinaia di 
arabi che hanno inneggiato 
alla tradizione islamica e alla 
«Palestina libera e indipen- 
dente», 

Il carattere della manifesta- 
zione è parso di chiara rispo- 
sta alle manifestazioni antia- 


Disordini a Gerusalemme 


rabe svoltesi in occasione dei 
funerali del seminarista ebreo 
Eliahu Amadi, il cui assassi- 
nio era avvenuto una settima- 
na fa a opera di tre arabi 
(nella foto, un ultrà ebreo pre- 
so dalla polizia) da allora, una 
forte tensione si è sviluppata 
nella. città con disordini, arre- 
sti e spiegamento di forze di 
polizia e militari. 

Il primo ministro israeliano, 
Yitzhak Shamir, ha deplorato 
gli incidenti sostenendo che 
hanno portato «pregiudizio 


alla città e a Israele» e si è 


FILM TELEVISIVO SUL FIGLIO DI TED COMMUOVE L'AMERICA A 23 ANNI DA DALLAS 


Vittoria sul cancro nella saga dei Kennedy 


«E Oswald 
1 colpevole» 
{&rdetto Tv 


LONDRA — Una giuria 
americana, ha giudicato 

ee Harvey Oswald re- 
Sponsabile dell'assassinio 
del presidente John Ken- 
Nedy, con una maggioran- 
%a di. 7 contro 5. Il pro- 
Sramma, curato dalla rete 
televisiva britannica «Lon- 
don Weekend» e dalla so- 
Cletà americana via cavo 
“Showtime» in occasione 
Qel 23.0 anniversario del- 
assassinio di Dallas, è 
tato trasmesso l’altra se- 
l'a dal canale 4 della televi- 
“ione britannica. Il verdet- 
0 della giuria, composta 
da semplici cittadini di 
3 allas, appositamente 
Scelti per questa rievoca- 
fione, è stato identico a 
Quello emesso dalla com- 


WASHINGTON —' Ted Kennedy jr. 
aveva dodici anni nel 1973. Un giorno il 
padre, Ted Kennedy, senatore democra- 
tico del Massachusetts, torna a casa e 
non parla. Non parla nemmeno il giorno 
dopo e l’altro ancora. «Poi — racconta 
Ted jr. — mi chiamò. Era un martedì, lo 
ricordo bene. Ti debbono tagliare una 
gamba, mi disse. Rimasi di pietra. Una 
gamba? Perché una gamba? Cancro, dis- 
se. Per evitare che si diffonda...». 

Teri sera la famiglia Kennedy è entrata 
nuovamente nelle case americane. La 
Nbe ha trasmesso un film dedicato al 
coraggio del giovane Ted e milioni di 
telespettatori, dalla costa orientale a 
quella occidentale, si sono commossi. 

Capita sempre quando finiscono in 
pubblico le vicissitudini della famiglia 
più amata, più disgraziata, più esclusiva 
d’America. I Kennedy sono una leggenda 
vivente, una saga autentica in un paese 
che si appassiona alle saghe finte dei 
Carrington di «Dynasty» o degli Ewing di 
«Dallas». Questa volta è tutto vero. Ted, 
la gamba l’ha persa sul serio. La madre 
Joan era alcolizzata sul serio. Il padre 
Ted i due fratelli li ha persi sul serio, 
Erano vere le lacrime di domenica matti- 
na, al cimitero monumentale di Arling- 
ton, sulla sponda virginiana del Poto- 
mac: Ted senior e Ted junior inginoc- 


presidente. 


dente, 


chiati sulle tombe di John, Presidente 
degli Stati Uniti, e di Bob, aspirante 


Domenica ricorreva il 23.0 anniversario 
dell’uccisione di John Kennedy: un mat- 
tino di sole a Dallas, due colpi sparati 
dalla carabina di Lee Oswald, la corsa 
vana all'ospedale con Jacqueline che 
Teggeva la testa insanguinata del presi- 


Fu uno dei tanti drammi dei Kennedy. 
Per tanti finiti male, uno finalmente che 
finisce bene. Ted junior la sua battaglia 
l’ha vinta. Oggi, 13 anni dopo, ha una 
gamba di legno, ma vive e lavora, forse 
entrerà anche lui al congresso, come il 
padre e come il nipote Joseph, eletto il 4 
novembre. Ha sconfitto il male che sem- 
brava non dargli speranza. È un esempio 
e un incoraggiamento, E poi è un Kenne- 
dy. Per questo gli hanno fatto un film. 

«Negli Stati Uniti — dice Teddy — ci 
sono 34 milioni di persone che soffrono 
handicap di natura fisica o psicologica. Il 
mio scopo è lottare per un miglioramento 
della legislazione sociale, per un facilita- 
to accesso al posto di lavoro». 

Nel film di ieri sera non c’è solo il 
dramma individuale di un ragazzo di 12 
anni. C'è il dramma dell'intera famiglia. 
Il terribile verdetto il padre lo portò inun 
momento di grave crisi. Il matrimonio 


non andava. La moglie Joan beveva co- 
me una spugna e lui, il marito, aveva i 
suoi guai per lo scandalo di Chappaquid- 
pick (finì con l’auto in un fiume e una 
giovane segretaria al suo fianco annegò). 

Il regista è rimasto a lungo incerto. Era 
Îl caso, o no, di lavare in pubblico i panni 
sporchi? Sì, hanno detto concordi padre 
e figlio. Anche Joan ha vinto la sua 
battaglia col bicchiere e il senatore non 
si concede fughe extra matrimoniali. 

Fu così, in questa situazione, che Ted- 
dy apprese la tremenda verità: cancro 
alle ossa, 80 probabilità su cento di non 
farcela. «Ero troppo distrutto per piange- 
re. Mi chiedevo solo, perché proprio io?». 
Gili fecero l'operazione e poi fu sottoposto 
a un trattamento di chemioterapia al 
Dana Farber Cancer Institute di Boston. 
Il primario, dott. Emil Frei, dice: portam- 
mo al 60-70 per cento le probabilità di 
sopravvivenza. Il resto lo fece lui. 

Teddy non si arrese. «Era tremendo 
vedere i compagni di scuola correre die- 
tro la palla, giocare a tennis. Tutte cose 
che*‘con due gambe sapevo fare benissi- 
mo. Volli insistere con lo sport. Nuoto, 
sci». Il film:lo mostra mentre scende a 80 
chilometri l’ora su una sola gamba e con 
uno sci solo, mentre gioca a basket sal- 
tando sulla speciale protesi, 


Cesare De Carlo 


«Tripoli torna in campo 
sulla scena del terrore» 


WASHINGTON — La Libia 
si starebbe preparando a par- 
tecipare ad altre azioni terro- 
ristiche, dopo il periodo di 
sosta successivo al bombar- 
damento americano di Tripo- 
li e Bengasi: è quanto ha 
affermato Michael Kraft, fun- 
zionario dell'ufficio del di- 
partimento di Stato america- 
no per la lotta al terrorismo. 


«I loro agenti si stanno fa- 
cendo più attivi», ha dichia- 
rato Kraft, secondo il quale si 
registra un’intensificazione 
degli spostamenti internazio- 
sibile che anche Gheddafi sia 
più direttamente coinvolto». 

Interrogato sul tipo di atti- 
vità alla quale facesse riferi- 
mento, Kraft ha risposto: «É 
molto difficile prevederlo. 

Dopo l’attacco Usa, le azio- 
ni terroristiche appoggiate 
dalla Libia sono state prati- 
camente nulle, ma negli ulti- 
mi tempi «si registrano se- 
gnali di un incremento del- 
l’attività libica a ‘sostegno 
del terrorismo». 


«Pista siriana» 
al processo 


di Berlino 


BERLINO — Al processo di 
Berlino contro i due palesti- 
nesi accusati dell’attentato 
del 29 marzo alla società per 
l'amicizia tedesco-araba, il 
pubblico ministero ha detto 
ieri che esistono le prove del 
coinvolgimento della Siria 
nell'azione terroristica. 

Inoltre, dalle prove risulta 
anche che la Libia, interpella- 
ta affinché fornisse il proprio 
sostegno, non ha voluto esser 
coinvolta nell’azione. 

Secondo Detlev Mehlis, rap- 
presentante dell'accusa, l’ap- 
plicazione di una severa con- 
danna nei confronti di Faruk 
Salameh e Ahmed Nawar Ha- 
si funzionerà da deterrente a 
ulteriori attentati: «Non pos- 
siamo permettere che Berlino 
diventi un campo di battaglia 
per il Medio Oriente», ha di- 
chiarato. 


augurato che la calma sia ri- 
stabilita al più presto. 

Anche il ministro del turi- 
smo Avraham Sharir ha detto 
che la tensione nella città san- 
ta ha danneggiato il flusso 
turistico che per altro, ha ag- 
giunto, attraversava un diffi- 
cile momento. A sua volta il 
‘presidente della knesset” 
(Parlamento), Shlomo Hillel, 
ha chiesto alla polizia di porre 
fine al «vergognoso fenome- 
no» delle scene di ostilità con- 
tro gli arabi per le strade di 
Gerusalemme. 


BEIRUT_— I guerriglieri pa- 
lestinesi, lasciati i campi- 
profughi di Sidone, hanno 
sferrato una violenta offensi: 
va contro le milizie sciite di 
«Amal», attestate sulle colli- 
ne di Magdusheh che domina- 
no la città, costringendo gli 
uomini del ministro della giu- 
stizia libanese, Nabih Berri, a 
ripiegare, 

«Centinaia di guerriglieri, 
lanciando bombe a mano, 
hanno fatto irruzione fuori dei 
campi e hanno preso possesso 
delle colline che cireondano la 
città di Magdusheh e dei vici- 
ni villaggi di Ghaziehe e tam- 
buri», ha detto un funzionario 
di polizia libanese. 

In un loro comunicato, le 
milizie «Amal» negano di es- 
sere state costrette a cedere ai 
palestinesi zone strategiche 
di territorio e sostengono di 
‘aver respinto i ripetuti attac- 
chi sferrati dai palestinesi sui 
salienti di Magdusheh. 

Nei combattimenti per assi- 
curarsi il controllo delle colli- 
ne ci sarebbero stati, da una 
parte e dall’altra, trenta morti 
e una sessantina di feriti. 

I giornalisti presenti a Sido- 
ne riferiscono di essere stati 
testimoni di accaniti combat- 
timenti corpo a corpo tra pa- 
lestinesi e sciiti su una strada 
distante una quindicina di 
metri dalla grande statua del- 
la Madonna che domina l’ac- 
cesso. a Maghdusheh. 

In un suo comunicato il mo- 
vimento «Al Fatah» precisa 
che l'offensiva è stata scate- 
nata per far tacere, una volta 
per tutte, i cannoni delle mili- 
zie «Amal» che bombardano i 
campi profughi di Sidone. 

Da parte sua, Walid Jum- 
blatt; il leader delle milizie 
druse si è detto pronto a com- 
battere a fianco degli sciiti 
per impedire ai guerriglieri 

palestinesi di ritornare in for- 
ma ‘nel Libano. 


Visita di Strauss a Riad 
Armi tedesche ai sauditi? 


RIAD — La controversa questione della vendita di armi 
americane all’Iran è stata, secondo diplomatici occidentali, 
uno degli argomenti trattati ieri dal capo del governo della 
Baviera, Franz Josef Strauss, nel suo incontro col ministro 
degli esteri dell'Arabia Saudita, Saud el-Feisal. 

Secondo l’agenzia di stampa ufficiale del regno, Strauss e il 
ministro degli esteri hanno parlato di relazioni bilaterali e di 
questioni di comune interesse, I giornali locali criticano l’atteg- 
giamento della Germania sulle forniture di armi americane 
all'Iran, di cui gli stati del Golfo temono l’espansionismo. La 
stampa locale ha condannato l’iniziativa del Presidente Rea- 
gan temendo che l’integralismo islamico della rivoluzione di 
Khomeini possa propalarsi ai loro paesi del caso di una vittoria 
dell’Iran nella guerra con l'Iraq in corso da quasi sette anni. 

Strauss, che sarebbe favorevole alla vendita di armi ai 
sauditi, ‘era arrivato a Riad domenica sera su invito del 
ministro degli interni, principe Nayef Bin Abdel-Aziz, accompa- 
gnato da una folta delegazione di industriali del suo paese. La 
stampa tedesca ha collegato il viaggio degli industriali con la 
possibilità di una vendita di armi al regno saudita. 

Il portavoce dell’autorevole leader bavarese non ha escluso 
un incontro anche col ministro della difesa, principe Sultan. 

Mentre Strauss iniziava le sue visite, l'agenzia ufficiale di 
‘Riad riferiva di un colloquio del vice ministro della difesa 
principe Abdel-Rahman, ma secondo l’agenzia è stata solo una 
«amichevole conversazione» per un esame di problemi 

La vecchia richiesta di armi tedesche da parte di Riad, fra 
cui il carro armato Leopard 11, non è stata ancora soddisfatta 
nel quadro per la politica di Bonn contraria alla vendita di armi 
offensive a un nemico di Israele. Fra i governanti tedeschi, 
Strauss, dicono a Monaco, è uno di quelli favorevoli alla 
vendita di armi al governo saudita. 
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NELLE CINQUE GRANDI CITTÀ DEL NORD 


L’inflazione scende sotto il 5 per cento 
A Trieste il più basso aumento dell’indice 


Se i dati dovessero venir confermati su scala nazionale, il tasso annuo sarebbe del 4,6 per cento 


ROMA — A novembre l’in- 
flazione potrebbe scendere 
per la prima volta dopo molti. 
anni sotto il 5%. Se i dati del 
costo della vita rilevati ieri 
nelle cinque grandi città del 
Nord venissero confermati su 
scala nazionale si avrebbe un 
aumento dell'indice dei prezzi 
al consumo di poco superiore 
allo 0,3% rispetto a ottobre. 
Su base annua, invece, l’incre- 
‘mento dovrebbe aggirarsi in- 
torno al 4,6% confermando 
così le previsioni fatte dal pre- 
sidente del consiglio Craxi al 
salone nautico di Genova ai 
primi di ottobre. 

Nel mese scorso l’indice dei 
prezzi al consumo è stato del- 
lo 0,6% rispetto a settembre 
mentre, su base annua, l’in- 
cremento è stato del 5,1%. Gli 
aumenti nei settori dell’ali- 
mentazione; dell’abbiglia- 
mento e dell'abitazione sono 
stati efficacemente bilanciati 
da un progressivo calo nei 
capitoli di spesa energetici, 
cioè, elettricità e combustibili 
che hanno fatto registrare ar- 
retramenti su base annua del 
12,6% a Torino, del 12% a 
Genova e dell’11,6% a Bo- 
logna. 

Tra le cinque maggiori città 
gli incrementi già significativi 
si sono registrati a Milano e 
Torino con un 0,4% su base 
mensile e un 5,2% su base 
annua. L’incremento meno 
elevato si è svolto a Bologna 
con un 4%. Tra i capitoli di 
Spesa che a novembre hanno 
fatto lievitare di più il costo 
della vita c'è il comparto abi- 
tazione..A Milano le spese per 
la casa hanno fatto registrare 
su base annua un aumento 
dell’8%, del 7,8% a Torino, a 
‘Trieste del 6,1%, a Genova del 


INDICE PER 
TRIESTE 


CAPITOLI 


106,4 
111,4 

92,9 
110,3 
106,8 


ENERGIA 


ALIMENTAZIONE 
ABBIGLIAMENTO 


VARIAZIONI % MENSILI 


ABITAZIONE 
SPESE VARIE 


7,5% e del 9,4% a Bologna. 
‘Anche l'abbigliamento, per ef- 
fetto della revisione dei listini 
prezzi autunnali, ha trascina- 
to in sui prezzi che hanno 
fatto registrare un aumento 
del 7,6% a Milano (su base 
annua) del 6,2% a Torino, del 
5,8% a Bologna, del 5,3% a 
Genova, e ciel 5,9% a Trieste. 
Commentando l’andamen- 
to del costo della vita regi- 
strato nelle grandi città il 
ministro Goria ha detto che 
«quando l’inflazione correva 
sopra il 16 per cento e l’impe- 
gno che avevamo di fronte ci 
sembrava superiore alle no- 
stre forze, chiesi, tanto per 
avere un ragguaglio, al gover- 
natore Ciampi quando, a suo 
giudizio, avremmo potuto di- 
re di avercela fatta. Mi rispo- 
se: «Quando saremo sotto il 5 
per cento». È 
«Oggi — ha proseguito Go- 
ria — potremmo dunque dire 
di avercela fatia, ma non pos- 
siamo accontentarci. Possia- 
mo fare di più e soprattutto 
dobbiamo consolidare un ri- 
ssultato che è ancora fragile. 


LE. DICHIARAZIONI 


INDICE GENERALE 


Solo chi ha dimenticato quan- 
to di impegno sacrificio, ama- 
Tezze questo risultato è costa- 
to, potrebbe ritenerlo non si- 
gnificativo». 

Ma veniamo ai dati di Trie- 
ste. La diminuzione del costo 
dei prodotti energetici e la 
mancata variazione (in au- 
mento o in diminuzione) dei 
prodotti dell’alimentazione 
hanno contribuito a contene- 
re l'aumento del costo della 
vita che su base annua supera 
di appena un decimo la soglia 
del 4%. E la seconda volta 
quest'anno che il settore del- 
l'alimentazione (in aprile ad- 
dirittura, dopo 16 anni, si era 
registrata una diminuzione 
pari allo 0,2%) non segna, su 
base mensile, aumenti. 

Questi i dati provvisori co- 
municati dall’ufficio statisti- 
ca del comune di Trieste per 
capitoli: alimentazione 0 
(+3,8% su base annua); abbi- 
gliamento +0,2% (+5,9%); 
energia —1,1% (-7,6%); abita- 
zione +0,2% (+6,1%); spese 
varie +0,3% (+5%). L'indice 
generale dà le seguenti varia- 


DELLA UIL SULL'ANNUNGIATO SCIOPERO 


Paralizzati dopodomani 
tutti i porti d’Italia 


ROMA — Porti paralizzati 
în tutta Italia dopodomani 
per lo sciopero indetto, come 
abbiamo annunciato nei gior- 
ni scorsi, per l’intera giornata 
dalle organizzazioni di cate- 
goria Cgil, Cisl e Uil. Al centro 
della mobilitazione, la richie- 
sta di ripristinare il testo ori- 
ginario di conversione in leg- 
ge del decreto sulla portuali- 
tà, sopprimendo gli emenda- 
menti introdotti dal Senato, 
che secondo i sindacati «sna- 


îl ministro della Marina mer- 
cantile Degan, che era stata 
annunciata per la scorsa set- 
timana. 

Secondo ul segretario confe- 
derale della Uil Roberto Bon- 
vicini il testo emendato dal- 
l’8.a commissione del Senato 
non rispecchia gli accordi 
raggiunti in luglio presso la 
presidenza del consiglio tra 
governo e sindacati. Questo 
fatto «denuncia una grave 
mancanza di sensibilità poli- 


tica, destinata a creare ten- 
sione e allarme în tutto èl 
settore, e rischia di pregiudi- 
care lo sviluppo e il rilancio 
della portualità italiana». 


turano il provvedimento». L’i- 
niziativa, che coinvolgerà è 16 
mila addetti del settore, è sta- 
ta indetta dopo la mancata 
«verifica» su questo tema con 


Sciopero dei traghetti 

PALERMO — I traghetti della «Siremar», la società del 
gruppo Finmare che gestisce i collegamenti con le 14 isole 
‘minori della Sicilia, da ieri mattina alle 6 sono fermi per 48 ore 
per uno sciopero del personale aderente al sindacato autonomo 
«Federmar-Cisal». 

All'origine della protesta il mancato accordo su alcuni 
punti della contrattazione integrativa. Accordo peraltro rag- 
giunto il 18 novembre scorso tra la società e i rappresentanti 
sindacali di Cgil-Cisl-Uil. 

I dirigenti della società sostengono che lo sciopero; così 
come è stato messo in atto, non tiene conto di quanto previsto 
dal codice di autoregolamentazione. Non è stato infatti comu- 
nicato alla società con dieci giorni:di anticipo e, come primo 
sciopero, sono state disposte 48 ore anziché le 24 previste dal 
codice. 


Il provvedimento, che pre- 
vede tra l’altro un esodo di 6 
mila addetti circa (4 mila dal- 
le compagnie, 2 mila dagli 
enti), destina 1280 miliardi al 
ripianamento dei deficit di al- 
cune gestioni portuali; 

I sindacati lamentano «la 
mancanza di un ruolo attivo» 
del ministro competente in di- 
rezione di una conversione 
del decreto «che non întrodu- 
ca snaturamenti». I punti 
controversi riguardano: 1) î 
criteri della cassa integrazio- 
ne e quellì per individuare le 
eccedenze di personale; 2) la 


«'eriserva» del lavoro portuale; 


3) .la composizione delle 
squadre. 


Al quarto punto infine, la 
rimozione di una norma — 
introdotta per emendamento 
— che î sindacati considerano 
«inammissibile, nel momento 
în cui sì chiede alla collettivi 
tà di addossarsi oneri non 
indifferenti per predisporre 
ammortizzamenti sociali a 
fronte degli esuberi». La nor- 
ma in questione stabilisce il 
mantenimento del posto peri 
rappresentanti nei vertici del- 
le compagnie, anche se questi 
rientrano nei limiti di età pre- 
visti per il prepensionamento. 


| MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI NAVI IN PORTO | 
Data | Ora [ Nave [ Provenienza [ Ormeggio Punto franco vecchio 
x ANTONELLA A. (dimora) 
24/11 13.00 JASMINE Haifa 49 n. RABUNION V (imb. bestiame) 
24/11 14,30. NORASIA ADRIA Limassol rada APULIA (inoperoso) 
24/11 16,30 . SOCARCINQUE Monfalcone 41 RABUNION XIII (inoperoso) 
24/1ì 17.00 BLUE LINER Molfetta 14 Pinto frahcosnuovo 
24/11 18.00 OSTESUN Pireo. 51. (16) WHITE LAGOON (dimora) 
25/11 6.30 NUOVA VENTURA Venezia 47 ANTALYA (imb. varie) 
25/11. 7.00 FREEDOM AS Fiume rada/Bunket i ri 
SOCAR 101. (inoperoso) 
25/11 11.00 CASTELROSSO Sarroch rada RAS MOHAMED (sb. conten.) 
25/11 pom. TABLAT Skikda 32 BIOKOVO (sb./imb. conten.) 
25/11 pom. ELIZABETH Bilbao Arsen.. DELPHINUS (sb. carbone) 
25/11: -15.00. GARYVILLE Sullom Voe rada/Siot SOCARSEI (imb. carbone) 
25/11 15.00 DUKE Bejaja rada/Siot SQOCARTRE (in movimento) 
25/11 17.00 CHARITAS Algeri rada/Siot M. 8 
25/11 sera —ZIM SIDNEY Venezia VII M. 11 
25/11 22.00 LUCY BORCHARD Ravenna VII ADRIACO 101 
Italsider 
PARTENZE CORONA AUSTRALE (imb. car- 
Data | Ora Nave | Ormeggio Î Destinazione o] 
24/11. 14.00. BIOKOVO 51 (15). Napoli SEASCOUT 
24/11 pom, RABUNION V 3 Beirut Siot 3 
24/11, 14,00. DELPHINUS 54 Venezia SILBA 
24/11 16.00. MOBIL ALADDIN Siot 4 ordini Siot 4 
24/11. sera RAS MOHAMED 50 (10) Capodistria MOBIL ALADDIN 
24/11 .20.00. SOCARTRE 54 Marghera SAFA. 
24/11 sera ATLANTIC TRADER Frigom. Spalato MAK 
25/11. 1.00. SEASCOUT Siot 1 ordini Frigomar h 
25/11. pom: FREEDOM AS rada Taranto ATLANTIC TRADER (inoperoso) 
25/11. sera NUOVA VENTURA 50 (12) ordini Ars. Triestino S. Marco 
25/11. «sera JASMINE 49 Venezia ZORINSK 
25/11 sera. OSTESUN 51 (16). Lloyd Sidemar 
25/11. sera. CASTELROSSO rada Capodistria TRIESTE 
25/11 sera. CORONA AUSTRALE . Terni Taranto SERENA 
25/11 sera . ANTALYE 39 ordini NO 
25/11 ri NORASI, IA 50 (12. ordini 
SAS Rete SADE se ; THEODOROS DEHMET 
MOVIMENTI Dro DSTna spa» 
i ia concluso con l'Algeria un con- 
Data | Ora [ Nave da ormeggio | a ormeggio tratto, del valore ica ae 
24/11 13.00. RAS MOHAMED 49 50 (10) i ava ione 
24/11. sera NORASIA ADRIA ada 50 (12) e dn 
25/11. 4.00 SILBA Siot 3 rada provvigionamento di acqua nell’a- 
25/11. sera FRANCESCO F. rada, Terni rea della «Grande Algeri». 


VARIAZIONI % ANNUE 


ee eee ee 
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zioni: +0,2% su base mensile e 
+4,1% su base annua. La va- 
riazione annuale, da gennaio 
‘a novembre, indica una quasi 
costante diminuzione. L’indi- 
ce che in gennaio presentava 
un aumento del 6,9% è infatti 
sceso al 6,6% in febbraio, al 
6,4% in marzo, al 5,5% in apri- 
le, al 5% in maggio, 

È poi lievemente salito al 
5,1% in giugno e al 5,3% in 
luglio per ritornare a scendere 
al 4,5% in agosto. In settem- 
bre ha avuto una nuova legge- 
ra impennata (4,9%) per poi 
ritornare a scendere al 4,4% in 
ottobre e ora, in novembre, al 
4,1%. 

La mancata variazione del 
costo dei prodotti alimentari 
a Trieste è dovuta sostanzial- 
mente. alla diminuzione del 
prezzo di alcuni generi di lar- 
go consumo a cui fanno ri- 
scontro lievissimi incrementi 
per altri. In particolare, a 
quanto ‘afferma Antonio Co- 
slovich direttore delle Coope- 
rative operaie (la più grossa 
catena di distribuzione della 
provincia), diminuzioni di 


‘Questo annuncio pubblicato.non costituisce sollecitazione del pubblico rispa: 
Fondo è il Prospetto Informativo di cui la Commissione Nazionale per le Si 


prezzo si hanno per l’olio di 
semi a causa del calo del dol- 
laro, per quello di oliva a se- 
guito dei contributi Cee e per 
il riso in conseguenza dei nuo- 
vi raccolti. 

Lievi incrementi, che:com- 
pensano le diminuzioni di 
prezzo di questi generi, si regi- 
strano peril burro e i dolciumi 
mentre la quasi totalità degli 
altri prodotti di largo consu- 
mo hanno mantenuto inalte- 
rato il loro prezzo. 

L'inflazione è scesa in otto- 
bre anche nella Cee al 3,1% 
nonostante una crescita da 
settembre dello 0,2%, toccan- 
do un minimo dal dicembre 
1967 quando, secondo stime 
basate su una media teorica 
fra i 12 membri della Cee, il 
tasso era del 3%. Lo si appren- 
de dai dati diffusi dall'ufficio 
statistica comunitario, Euro- 
stat. 

Il calo dell’inflazione, ha 
detto un portavoce dell’Euro- 
stat, è proseguito quasi inin- 
terrottamente negli ultimi 18 
mesi a eccezione di settem- 
bre, quando un incremento 


05,2 


mensile dello 0,5% rispetto ad 
agosto, aveva portato il tasso 
annuo al 3,3% dal 3,2%. Se- 
condo l’Eurostat l'inflazione, 
in discesa di riflesso al calo 
dei prezzi del petrolio, potreb- 
be scendere sotto il 3% alla 
fine di quest'anno. , 


Tuttavia, hanno osservato 
analisti, nella Cee l’inflazione 
è ancora superiore a quella 
statunitense, pari all’1,6% in 
settembre, e a quella giappo- 
nese, più bassa dello 0,4% 
Tispetto a un anno fa in otto- 
bre. Nell'ambito della Comu- 
nità il tasso più elevato è 
stato rilevato in Grecia con il 
21,9% e quello più basso in 
Lussemburgo, inferiore 
dell’1% per cento a quello di 
un anno fa. 


E IVECO — L'Iveco ha acquista- 
to dalla famiglia Bertussi il pac- 
chetto di controllo della società 
Astra veicoli industriali di Piacen- 
za. Presidente dell’Astra, secondo. 
quanto afferma un comunicato del 
gruppo Fiat, è stato nominato Ric- 
cardo Ruggeri, mentre Giacomo 
Marazzi è stato confermato ammi. 
i nistratore delegato. 


PRESENTATA IERI A TRIESTE «TRANSADRIA ’87» 


Cercano un rilancio! 
gli scali adriatici 


Clima piuttosto freddo dopo l'uccisione del giovane pescatore gradese 


L’80 per cento delle merci destinate ai Paesi del Centro 
‘Europa passa attraverso i porti del Nord. All’Adriatico restano 
solo le briciole, 3 

Per rilanciare i trasporti marittimi che fanno capo a 
‘Trieste, Venezia, Capodistria e Fiume, dall'8 al 12 aprile 1987 
verrà organizzata nel porto del capoluogo del Quarnaro, la 
sesta edizione di «Transadria». 

Teri la manifestazione è stata presentata a Trieste, L'hanno 
illustrata il presidente della Camera di commercio Giorgio 
Tombesi e quello del medesimo organismo fiumano, Tomislav 
Blasic. 

In apertura della riunione l’ingegner Tombesi ha parlato 
dell’uccisione del giovane pescatore gradese, falciato a colpi di 
mitra da una vedetta jugoslava. 

«Gli accordi sottoscritti non corrispondono alle necessità 
delle popolazioni, anzi-le ostacolano. Si raggiungono nuove 
intese sulla pesca. Alle esequie a Grado abbiamo apprezzato la 
presenza del sindaco di Capodistria». 

La delegazione jugoslava non ha replicato subito e l’incon- 
tro è iniziato in un clima piuttosto «freddino». Più tardi il 
console generale di Jugoslavia Trieste, Livij Jacumin, ha detto 
che i rapporti in economia devono continuare a svilupparsi. 
«Molte riunioni italo-jugoslave sono saltate negli ultimi giorni, 
questa no» ha concluso il console. «La sesta edizione di 
‘Transadria» ha detto poi Blasic — sarà organizzata su gruppi di 
lavoro. Ce ne saranno tre e si riuniranno separatamente, Il 
primo esaminerà le strategie per richiamare traffici in Adriati- 
co. Il secondo raccoglierà le indicazioni degli armatori, degli 
spedizionieri, dei trasportatori. Il terzo i suggerimenti dei 
clienti, austriaci, cecoslovacchi, ungheresi, svizzeri, germa- 
nici». 

Nessuno dei relatori si è però addentrato nei dettagli di 
queste politiche. Com'è noto nella recente riunione dei porti di 
Alpe Adria a Budapest si è visto quanto un collegamento è 
difficile. Dietro una facciata di apparente coordinamento i 
rapporti di concorrenza sono apparsi chiarissimi. 

Il problema di «Transadria» è di far sì che una legittima 
concorrenza non si trasformi in una guerra tra poveri. Sul 
versante opposto i clienti non accetterebbero mai un «cartello» 
tra i porti di Trieste, Venezia, Capodistria e Fiume. Tra questi 
due limiti devono muoversi gli accordì e i managers che li 
sottoscrivono. 

«Il nostro problema principale» è stato detto ieri alla 
Camera di commercio «è comunque quello di offrire linee 
marittime sempre più frequenti. É questa la forza del Nord 
Europa». 

Infine nella riunione è stato annunciato che i quattro scali 
di Transadria si presenteranno uniti a Vienna alla mostra 
allestita il prossimo 12 dicembre nell’ufficio di rappresentanza 
dell’Ente porto di Trieste. 

È Cc. E. 


I traghetti. 
Patrasso 
Trieste 


Nel cordiale incontro 
che si è svolto ad Atene tra 
il neo ministro dei traspor- 
ti ellenico Kostas Baduvas 
e Giorgio. Tombesi si è 
discusso della linea tra- 
ghetti Patrasso-Trieste 
istituita a seguito dell’in- 
tervento svolto dalla Ca- 
‘mera di commercio triesti- 
na durante la missione del- 
lo scorso maggio e con il 
sostegno da parte della 
‘Regione. 

Il ministro Baduvas nel 
riconfermare il potenzia- 
mento della linea con l’im- 
missione in rotta di una 
seconda nave-traghetto 
che consentirà una regola- 
rità al servizio, ha espresso 
il suo apprezzamento per 
la disponibilità dimostrata 
da parte dell’amministra- 
zione portuale e della 
Compagnia che — tramite 
la Camera di commercio — 
hanno così facilitato l’isti- 
tuzione del nuovo servizio. 

Il successo della linea, 
rapportato ai numerosi au- 
tomezzi che vengono ope- 
rati in entrata e in uscita, 
nonché la volontà di ricer- 


‘care; anche attraverso 


questa iniziativa, il conso- 
lidamento dei rapporti tra 
Trieste e la Grecia sono 
garanzia che il servizio ver- 
rà intensificato sempre 
più; questo è stato affer- 
mato dal ministro ellenico 
che in tal senso ha dato 


‘assicurazioni. 


né offerta di pubblica sottoscrizione di quote del Fondo Centrale. L'unico documento cui far riferimento per le sottoscrizioni del suddetto 
8 la Borsa ha autorizzato, in data 19 agosto 1985, la pubblicazione mediante deposito presso l'Archivio Prospetti al n. 173. 


MILIONI 
SONO GIA UN 


RE 


BEL CAPITALE 
DA INVESTIRE. 


| ce 


INVESTI NEL FONDO CENTRALE 
DELLA BANCA CATTOLICA DEL VENETO. 


Non c’è bisogno di un grande capitale per cominciare a investire i 
tuoi risparmi, ma di un servizio bancario professionale, solido e soprattut- 
to molto, molto vicino a casa tua, quello della Banca Cattolica del Vene- 
to. Perciò entra in una delle 200 filiali della Banca Cattolica del Veneto 
e chiedi quali sono i vantaggi del FONDO CENTRALE, un fondo di inve- 
stimento basato sulla gestione diversificata degli investimenti in titoli azio- 


nari e a reddito fisso che in un solo 
zioni fra tutti i fondi bilanciati ad 
quote investite. Con il FONDO 
re, pubblicato sui maggiori 
tuo investimento e richiedere 


borso totale o parziale della . 


Fondo Gil 


anno si è inserito nelle prime posi- 
«accumulo come incremento delle 


CENTRALE potrai conosce- 
quotidiani, l'andamento del 
in qualsiasi momento, il rim- 
quota da te sottoscritta. 


si 


Prospetti Informativi e sottoscrizioni presso gli sportelli della 


Banca Cattolica del Veneto 


AVVERTENZE .L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compilato, inserito nel Prospetto di cui costituisce parte integrante e necessaria, L'adem: 
pimento di pubblicazione del Prospetto non comporta alcun giudizio della Commissione Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità dell'investimento proposto o sul merito dei dati © delle notizie allo stes: 
so relativi. La responsabilità della completezza e veridicità dei dati, delle notizie e delle informazioni contenute nel Prospetto Informativo appartiene in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto: 
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LA QUOTA RIPRENDE A SALIRE DOPO SETTE SEDUTE NEGATIVE 


La Borsa riprende tono 
interrotta la serie nera 


Il dollaro 
recupera 
la quota 
1400 lire 


ROMA — Lieve rialzo 
del dollaro che torna sopra 
quota 1400 lire: in Italia al 


lese 7 7 h y È o «fixing» la moneta statuni- 
Protagonista del rialzo la Montedison che ha trascinato le Fiat e le Generali | | tefsetè ar n 
1401,125 lire, contro le 
MILANO — Confermando | Montedison, gli operatori at- DA SR quotazione 
Fe ” nn È la tendenza già delineatasi fin | tribuiscono le oscillazioni del | | UMidae SELE È 
L’immobiliare Bastogi dal dopolistino ‘di venerdì, | prezzo dei titoli alla scarsità ERI STE Le, Elo 
= i Saci Riba cio cala gas ell Coins snimse || Eee one 
nei programmi sacip Milano ha messo a o cato dopo le manovre di raf: SI dai E 
tro ;) ERA SO inizio di settimana un rimbal- | forzamento attuate dagli azio- È Di CAI COn- 
1 || sO pe eden i Same cera ubRe | | 20 gel 20 per certo, che ha | misti nei mestacorsi Derilso || 0. 2012 moseni give 
D. qua Marcia,.i prog OUISITE, D: interrotto una serie di ribassi | delle azioni ordinarie hanno SE igi la moneta 
30. del patrimonio immobiliare della Bastogi e di effettuare durata sette giorni. Raggiun- | beneficiato, di rifl he i statunitense è stata quota- 
(e ulteriori acquisizioni immobiliari per le quali sono anco- gendo quota 1626 RE Ta Hu ALSO SE So Dl ta 6,62 franchi contro i 6,59 
(OI TRO SR coprente SONO a to | | portato al 2, ner ento l | 9 per cento a'it0 lie e || della quotazione prece 
ste presidente della Sacip, commentando i provvedimenti SR Sali più ALE nel durante fino a Secondo alcuni operato- 
dia all'ordine del giorno dell'assemblea della Sacip, che si ft so di Fasi Di Jongai ri il rafforzamento del dol- 
Ca: volgerà oggi in seconda convocazione. i o PERSI Ri i i riversione di tendenza ha. l.l'1aroHotrebbe rioni essere 
sti- È La Saci spiega Spolverini — deve diventare il come quello assicurativo che | coinvolto anche le Fiat, termi- effimero, ma poggiare su 
del- dui E OO Be D o. Con o senza i fondi ha riguadagnato il 2,41 per | nate a 13.900 lire con un pro- una tendenza alla ripresa 
nil RIGA RE e n an ene cento con un rialzo dall'inizio” |l'gresso del 2,81 pericento. Le |l'adlicconomiai stetunitare 
ela Sacip d Csi I gni dell'anno del 129.1 per cento. | privilegiate sono salite del | | Sé 11 rafforzamento del 
iS nell’ dilizia. Per des la ricapit: Liza 0; È Il recupero del listino si è | 5,48 per cento a 7595 lire, e le dollaro è stato accompa- 
nel osi sr i di per OI ria innescato fin dalle prime ore | risparmio del 341 per cento a nato da una stabilità 
zia- IRCSHOS RI REE CELL Prop della mattinata (la “punta” iUsso-filra (gli (altell titoli da | Sn o i Dia 
mi crescita». VEE massima dell’indice, più 2,8 | segnalare il rialzo del due per i 
La parte ordinaria dell’assemblea prevede una pro- er cento, è stata registrata node ali (129.550 netario europeo, dove le 
RA posta dì acquisto di azioni proprie (la Sacip è quotata DRS alle 1) sull'onda delle ta È Sì LU IOI SG Su) valute non hanno fatto se- 
se dalla Borsa di Venezia) e la richiesta di un’autorizzazione prime chiamate dei titoli prin- | mentre le Mediobanca hann d gnare spostamenti di ri- 
per l'eventuale vendita di azioni proprie. «Ci poniamo in ipali.I Testo di È È - lievo. 
sso condizioni di intervenire a sostegno della quotazione cipa.i In un contesto discam- | subito un apprezzamento La lira ha mantenuto e 
per ti fi SESSO î bi che gli operatori stimano contenuto entro l’uno per cen- in qualche caso rafforzato 
ata i Tisnni di domani, delibererà lo spostamento ridotto rispetto a venerdì | to (più 0,7 per cento) portan- le sue posizioni nello Sme, 
sd di Roma, in Sa della (quando erano state scambia | dosi a 242 mila lire. ì La moneta italiana ha, in- 
la ichiesta alla Consob per la quotazione del titolo anche be/azioni per 230Nnilardi 96 Nonostante la seduta sia vece, perso terreno rispet- 
ite [I° SR 53 PR a CIRIE O SERIA o e) di Sa stata breve O titolo ha iodaltalisteninsi also 
fa Ri SI; AI ti È 3 $ no poste In vista le Montedi- | chiuso alle 13.45) — commen- È 
EE | a parte o cente | | son salle del 19 per cento | fano gli operaio Îimerca. | | "ent ha guadenato po 
si 7 E 3 2 ITA rispi a chiusura prece- | to è apparso oggi «di buon È 
da: effettuare entro un quinquennio, da 55 a 275 miliardi. dente a 2998 lire, scontando in | li SR Scaisi enettuial SE solo, UA Sagl 
au: ‘ +1: nd Pere coon sa di nina dalai] 
pe Cet decennali: 3000 miliardi che già aveva visto i titoli di | diffusi su gran parte della || Na fatto scenare un netto 
ita, va E E È Foro Bonaparte toccare le | quota. Gli aumenti di capitale fissato a 380,50 dollari a 
seri ROMA ci Immutati i rendimenti dei nuovi Cet tremila lire. Un prezzo ancora | in corso (sono partiti anche Londra, con una nz 
«sd, decennali emessi dal Tesoro per un ammontare di 3000 maggiore (3030 lire) è stato | quelli Teknecomp, Pacchetti RE te doll ud i 
so miliardi. I titoli, che avranno godimento dal 1.0 dicembre toccato dal titolo nel corso | e Olcese) non risultano — si Seo . 38R00 i Sa 
n 1986, presenteranno per il primo anno un rendimento al della seduta odierna, mentre | osserva alle grida — Molto || Coe quo ela Dre 
De netto di imposta di circa il 10,29%, identico a quello della l’ultimo prezzo della giornata | seguiti, ma va considerato — | | ©© SR È I SEE i 
rer- precedente emissione. Il rimborso dei certificati — come è stato di 2970 lire. affermano gli operatori — che cl SE SH RE 
ore informa una nota del Tesoro — avverrà in unica soluzio- In attesa della definizione | mancavano solo quattro gior- Ha i o RO È Sha “i 
fer- ne il primo dicembre 1996. di un assetto definitivo nel- | ni alla liquidazione di no- OI ; 
ico l'ambito del controllo della | vembre. È 
ato || 
Ù 
"o OTTANTA TITOLI CONTRO 300 FRA ORDINARIE E PRIVILEGIATE CAMBIA PADRONE UN'ALTRA INDUSTRIA FARMACEUTICA 
a 
i 
| T CI n n LI L R n 
| TFOppe azioni risparmio|La havizza passa 
| In aumento il malumore|alla tedesca Basf 
MILANO — Ormai la prote- | tore conosce. assemblee delle società nelle | MILANO — La «Knoll» di | — ha affermato Herwig 
sta contro le azioni di rispar- I portatori di azioni di ri- | quali sono azionisti. Ludwigshafen (gruppo Basf) | Freyschlag, capo della divi- 
mio è uscita dal chiuso delle | sparmio, per esempio, non A questo si vanno ad ag- | ha acquisito la «Ravizza», sione nuove attività dell’a- 
assemblee delle società e si è | hanno .la possibilità né di giungere le agevolazioni fisca- | azienda farmaceutica di Mug- | zienda farmaceutica tedesca 
Tiservata all’esterno. I rispar- | intervenire, né di votare alle | ji. In realtà sotto accusa sono | giò (Milano), rilevandone l’in- | — sono soprattutto concen- 
miatori se ne lamentano coni i sovrapprezzi, superiori in al- | tero pacchetto azionario. Lo | trate nel settore dei farmaci 
giornali, le interpellanze par- SERE cuni casi anche venti volte | ha comunicato a Milano, nel | per ilsistema cardiocircolato- 
lamentari si succedono, ma le Danieli: rispetto al valore nominale | corso di una conferenza stam- | rio e per il sistema nervoso 
aziende continuano a emet- sa, delle azioni di risparmio. pa, Claus Schneider, presi- | centrale e, come prospettiva 
terle. Gli ultimi due titoli di d b tt Come se non bastasse, pren- | dente della Basf Italia, speci- | futura, nelle biotecnologie per 
questo tipo che hanno preso il e [3] (0) dendo un qualsiasi tabellone | ficando che con l’ultima ac- | le terapie anti-tumore». 
. via sonole azioni di risparmio n di Borsa che raggruppi le so- | quisizione le consociate italia- La «Knoll Ag» di Ludwig- 
| della Danieli di Buttrio, e del- In Borsa cietà per comparti, si scopre | ne delgruppo Basfhannorag- | shafen è stata fino ad oggi 
la Saiag di Torino. che la maggior parte delle | giunto quota 10 con un fattu- | rappresentata in Italia dalla 
Il titolo della società che MILANO — L'assemblea azioni di risparmio sono ‘| rato di 1.100 miliardi di lire e | «Knoll Spa», un’azienda 
costruisce piccole e medie ac- straordinaria degli azioni- emesse da società del com- | circa 1.900 dipendenti. . | Seientifico-commerciale con 
ciaierie è stato chiamato alla sti della Danieli e C. è parto finanziario, soprattutto La «Ravizza», con 220 di- | circa 150 dipendenti e 33 mi- 
fine della seduta di ieri a 3670 | | stata convocata presso la | | 92! grandi holding dei grup- | pendenti e un centro di ricer- | liardi di fatturato nel 1985. 
lire. La Saiag produttrice di sede sociale di Buttrio pi dominanti. i . | ca e sviluppo, è specializzata 
nastri trasportatori di gomma (Udine) il 16 dicembre, 0 Una buona parte di questi soprattutto nei farmaci per il B m 
è per ora quotata solo alla l'indomani in cventunie titoli ricorda le bambole TuSse sistema nervoso centrale e an- levi 
Borsa di Torino. Con la Da- seconda convocazione di legno, tutte uguali, inca- | novera tra i suoi prodotti an- —. 
nieli sono più di 80 i titoli di per deliberare sulla pro: Strate l'una nell’altra. Quindi | che una gamma di prodotti Gruppo Lucchini 
risparmio nel listino, su un posta di fusione per incor- molto spesso il risparmiatore farmaceutici: nel 1985 il suo ANSE ea 
totale di circa 300 tra azioni porazione della «Danieli acquista doppioni o scatole di fatturato è stato di oltre 22 patto ERE 
ordinarie, privilegiate, com- || engineering» e della «P+C | | ©ontenimento di una parteci. | miliardi di lire. l'ingresso di una società in Borsa, 
presi i warrant. progetti e costruzioni». pazione. p SIOE La «Knoll», concentra con | | ma ritiene ancora prematura 
Una percentuale piuttosto in alleRo svanì Per questo i sottoscrittori | 6.100 addetti, tutte le attività | || qualsiasi ipotesi operativa. Que- 
consistente, pari quasi a un || Milano è stata quotata | | fiere agio ai seligi | farmaceutiche del gruppo | | stala valutazione raccolta in am. 
terzo, numericamente, di tut- | | ufficialmente per la prima Qi essere azionisti di serie B e | Basf ed ha avuto nel 1985 un | | bienti del gruppo siderurgico 
Na Poeioni RE (mente per la prim: È È 5 i bresciano dopo le indicazioni di 
to il listino. Ma fin qui si volta l’azione di rispar- attuano l’unica forma di pro. fatturato mondiale di circa E TOO 
potrebbe obiettare che questo | | mio non conve; Ve egleo na cicale 789 miliardi di lire, pari a circa | | Sc°in Borsa di una società con: 
strumento ha limiti e vantag- | | ha chiuso a 3670 I RRaco Bisio deltatolb (0044 ila 57 igellintero ffatnirato | Aero iso calunnia ne 
gi ben precisi che il sottoscrit- pure la vendita. B. 0. Basf. «Le attività della Knoll può guardare alla Borsa — si 
x osserva — questa è proprio la 
i Lucchini spa, società posta al 
| SOCIETÀ/NOTIZIE Y ' centri di un gruppo che fa capo 
LA VENDITA DELLA BANCA D'AMERICA E D'ITALIA all'imprenditore bresciano. Pro: 
COME N ASCE prio una scelta in salsorniso: —si 
aggiunge — se adottata, dimo- 
Per la Bai conclusione ||==5:-%== 
mercato azionario avrebbe una 
IL GRUPPO DIMA caratteristica strutturale e non di 
breve periodo, rivolto cioè solo al 
Alla fine del 1981; la famiglia Binelli acquista la DIMA S.p.A. forse entro novem bre Seed e em 
(società immobiliare costituita nel 1976), entrando in un mer- il programma — si precisa in 
cato parabancario in forte espansione. ambienti vicini al gruppo — non 
La DIMA attualmente opera con &) 5 # in i enao Si on Ria 
altre società ad essa collegate e | MILANO — «La conclusio- l’occasione della riunione con BLA esemmtio alieporibile ina 
controllate, fra cui la Piemonte ne della trattativa tra Banka- l’Assicredito, fissata per gio- VAlUtazione AA ieiSo sr 
Finleasing. merica e Deutsche Bank per | vedì, per discutere del con- E ZI 
Grazie anche all'apporto iniziale di la Banca d'America e d’Italia | tratto e per appurare tra l’al- | | Buitoni: fatturato a 
altri soci, diversifica la propria ini- è questione di giorni. In un { tro se esiste o meno la minac- PERUGIA — È di 1.309,8 miliar- 
| ziativa dando vita ad alcune atti. primo tempo si era parlato di | cia di un ridimensionamento | | di di lire il Jequiato consolidato, 
| | vità immobiliari dî prestigio, in un un termine ultimo fissato al | degli organici dell'istituto. Sii otiobre ene, deionipne 
mercato che diveniva sempre più 12 dicembre, ma adesso il ne- | Dopo le recenti prese di posi- Falicciso iellsssemblGalsiraore 
selettivo nella valutazione delle goziato, secondo Carlo Zap- | zione da parte delle rappre- dinaria della Buitoni riunitasi a 
stesse. patori, responsabile sindacale | sentanze aziendali della Fiba- Perugia sotto la presidenza di 
Contemporaneamente l'indirizzo dei dirigenti Bai, potrebbe | Cisl e della Federdirigenti, Carlo De Benedetti. L'aumento di 
preso è quello di sviluppare il rap- concludersi entro il 30 no- | che sì sono dichiarate netta- fatturato rispetto al corrispon- 
porto con le aziende di credito, ot- vembre. ‘mente contrarie all'eventuale dente periodo del 1985 è del 42,2 
| | tenendoaffidamentie fidejussioni «Siamo ancora in attesa di | ingresso della Deutsche Bank |: || Per cento. L'assemblea ha inoltre 
e di suddividere l’attività costituen- un incontro ufficiale con il | nella Bai, (la Fiba-Cisl, in par- | | SPProvato la proposta di delega” 
do la “DIMA Finanziaria” in fun- governatore di Bankitalia — | ticolare, ha affermato di avere | | fe future obbligazioni dl'aument 
| zione dei finanziamenti fiduciari ha aggiunto Zappatori — per | notizia di un piano di riduzio- | | to di capitale sociale ed emissio: 
© ipotecari. di avere garanzie precise sul fu- | ne degli organici), scendono ne di obbligazioni. Nell'ambito di 
| | Alla fine del 1982 l’intero comples- turo della Bai in termini di | ora in campo le segreterie na- | | questa delega il consiglio deter- 
| | $o delle attività viene spostato a occupazione. Posso però dire | zionali di coordinamento di | | minerà condizioni e tempi per 
donne pur monfanincandone fin d’ora che le preoccupazio- | Fabi, Fisac-Cgil e Uib-Uil, VISTA a ef raebCoISbUE 
Repo SHUPpO Re Rimani SEE RE ni di Bankitalia in merito alla Per sgombrare il terreno da | | Sazionario SÈ SO dl 
dere eli on vicenda Bai non sono tanto dî | equivoci non appena la vendi- | | Perugina. Per quanto riguarda la 
i He 0 sull VE Merino Mea SUSE So RURPO DIVA carattere valutario quanto di | ta sarà definita, «si dovrà situazione patrimoniale e i risul- 
RR SRO quindi nell'offerta di prodotti fi- | | MANtenere un giusto equili- | aprire un confronto immedia- | | tati economici è previsto per 
Il GRUPPO DIMA nel 1983 dà vi- nanziari e nella gestione patrimo- BE o private e ci e ae 
LIER.SpAs iidando ancela | Peroftire una samma sica | | «Secondo me— ha concluso | sa-Ogil © Vib-UIl, stigmate. | | Pirelli: Guerin 
formazione di una rete di distribu- . pleta di servizi ai propri clienti è | | il dirigente sindacale — la | zanoin particolare la gestione MILANO — La Pirelli ha ceduto 
I zione dei propri servizi che porta stata costituita la DIMA Compa- Banca d’Italia , vedrebbe di | «unilaterale e non rispettosa al gruppo francese Sonepar il 
alla costituzione della “I.E.R. Isti-  gnia di Assicurazioni e Riassicu- buon occhio l'acquisizione | delle leggi e degli accordi, | | controllo della società spagnola 
tuti Finanziari Riuniti Service razioni S.p.A. con l’obiettivo di della Bai da parte di un pool | nonché le carenze nell’ambito Guerin, attiva nel settore della 
| S.p.A” inserirsi in un mercato in cui è ri- di altri istituti di credito ita- | dell’organizzazione aziendale, distribuzione di cavi e materiale 
| | Contemporaneamente pur inizian- ‘levante offrire un complesso di ser- liani, che lascerebbe appunto | che avrebbero determinato SISEErico: CaCcono Sphera, con 
| | do l'iter presso il Ministero dell’In- vizi articolato e autointegratesi. inalterato questo equilibrio. | una crescita abnorme nel nu- | | dluso— HAR I 
| | dustria per costituire una Fidu- Gli Istituti Finanziari Riuniti Ser- Solo che per organizzare un | mero di dirigenti. Quanto al- | | Guerin, posseduta finora al cento 
i ciaria viene acquisita la “Fiduci; Vice S.p.A., distribuiscono il Fon- simile pool ci vuole tempo l’eventuale ingresso della per cento dalla Productos Pirelli 
l ria del Sempione S.p.A? che ope- do comune mobiliare bilanciato mentre Deutsch Bank, pur di | Deutsche Bank nella Bai, i S.A. di Barcellona, alla Sonepar, 
ra dal novembre 1984. Capitalgest, il cui rendimento è del assicurarsi i nostri 100 spor- | sindacati firmatari del docu- primo distributore europeo di 
i Nel maggio del 1985 per comple- 41% circa annuo. telli e il sistema delle carte di | mento sottolineano che la Materiale elettrico e componenti 
i tare la struttura del GRUPPO DI- Nei programmi della Società si credito, starebbe bruciando le | Bai, attualmente controllata elettroniche. La Guerin — ag- 
MA viene costituita la “Commis- pensa inoltre di costituire una So- tappe per chiudere il prima | da un’azienda americana, di- Rionao Ianora SION Desa 
sionaria Italiana in Titoli S.r.l”. cietà di Gestione per un Fondo Co- | | possibile». verrebbe proprietà di un Pae- | | 4;"73 agenzie è un fatturato di 
D l’attività del Gruppo si concentra mune Immobiliare. La vicenda sarà affrontata | se Cee e che si tratterebbe | | circa 11 miliardi di pesetas (oltre 
NM. anche a livello di sindacati | quindi «di un cambiamento 115 miliardi di lire). 
nazionali. Si coglierà, infatti, | positivo». 


Inizio settimana positivo. per la moneta 
americana che ha messo a segno un recu- 
pero su tutte le piazze. In flessione la lira. 


1401,12 
+0,24% 
BORSA DI MILANO si 
24/11 21/11 
Alimentari e agricole 
Alivar 10790 10800 
Bonifiche ferraresi 37740. 37740 
Buitoni 8555 8550 
Buitoni risp. 4208 4200 
Buitoni risp. pr. 3880 ‘3890 
Eridania 4750 ‘4699 
Eridania r. nc. 2795 2795 
Perugina 5620 5760 
Perugina risp. 2316 2910 
Assicurative 
Abeille 131000 128000 
Alleanza 70350 68125 
Alleanza risp. 6330062500 
Fondiaria 9000090210 
Generali 129550 127000 
Italia Assicurazioni 20600 19170 
Latina 14600 14150 
Lloyd Adriatico 21000 20230 
Milano Assicurazioni 30500 28800 
Milano risparmio 16490 . 16010 
Previdente 3600034910 
Ras 61510 59500 
Sai 31770 30600 
Sai risp. 14209 13830 
Toro Assic. 31000 30000 
Toro Assic. priv. 20900 20005 
Unipol priv. 21700 20690 
Bancarie 
Banca Agricoltura 5870 5900. 
Banca Agric. priv. 2820 2925 
Banca Agric. ris. nc. 2620 2550 
Banca Catt. Veneto 16020 6100 
Banca Mercantile 11951 11870 
Banca Toscana 7180 7100 
Banco Chiavari 5290 5200 
Banco Lariano. 4151 4110 
Banco di Roma 15900 15700 
BNL risp. 2370023700 
Comit 23800 23400 
Cr. Commerciale 5950 5950 
Cr. Fondiario 4690 4560 
Credito Italiano 3348 3215 
Cr. Ital. risp. 3010 3015 
Credito Varesino 3290 3300 
Credito Varesino risp. 2585 2558 
Interbanca priv. 20990 20710 
Mediobanca 242000 240300 
NBA 3555 3535 
NBA risp. 1971 2000 
Cartarie 
Binda De Medici 4000. ‘3900 
Burgo 12780 12510 
Burgo priv. 8940 9010 
Burgo risp. 12350 12300 
Espresso 27300 27000. 
Fabbri priv. 1993 1995 
Mondadori 18220. 18090 
Mondadori priv. 11405. 11110 
Cementi 
Cementir 3850 3208 
Italcementi 73600 73000 
Italcementi risp. 43000. 43000 
Pozzi 410 412 
Pozzi risp. 320 320 
Unicem 20900 20900 
Unicem risp. 12600 12525 
Chimiche 
Boero 6000 5985 
Caffaro 1160 1150 
Caffaro risp. 1151 SRL) 
Farmit Erba 10890 10150 
Farmit, ris. nc. 6200 6150 
Fidenza Vetr. 9100 8750 
Fmo 3085 3078 
Italgas 2589 2581 
* Manuli 3705 3750 
Mira Lanza 3720036110 
Montedison: 2998 2907 
Monted, ris. nc. 1419 1360 
Montefibre 2520 > 2525 
Montefibre ris. ne. 1820 1801 
Ossigeno 27500 27000 
Ossigeno risp. 19700 17650 
Perlier 2250 2200 
Pierrel 2320 2295 
Pierrel risp. 1520 1515. 
Pirelli spa 4999 4900 
Pirelli risp. 4990 4900 
Pirelli ris. nc. 2880 2885 
Recordati 11900 11910 
Record. risp. "hc. 5950 5800 
Rol 2440 2360 
Rol risp. nc. 1660 1515 
Saffa 8840 8930 
Saffa risp. 8860 . 8990 
Snia Bpd 4780 4720 
Snia Bpd risp. 4705 4680 
Snia Tecnopol 5865 5790 
Sorin 12100 12050 
Uce 1848 1751 
Commercio 
Rinascente 975 952 
Rinascente priv. 585 545 
Rinascente risp. 570 574 
Silos 2305 2260 
Silos pr. 2229 2170 
Silos risp. nc. 1181 1180 
Standa 12850 12650 
Standa risp. 7900 7950 
Comunicazioni 
Alitalia 1086 1078 
Alitalia priv. 900) 882 
Ansaldo trasp. 4690 4630 
Ausiliare 6405 6350 
Aut. Torino-Milano 11490 11530 
Italcable 21600 21600 
Italcable risp. 17400. 17900 
Sip 2691 2660 
Sip risp. 2620 2649 
Sip warrant 2722 2700 
Sirti 9300 ‘9250 
Elettrotecniche 
Saes gett. priv. 7310. 7310 
Selm 3690 3670 
Selm risp. ‘3690 3730 
Sondel 1107 1100 
Tecnomasio 1290 1290 
Finanziarie 
Acqua Marcia 3090 3090. 
Acqua Marcia risp. 1409 1411 
Agricola 4360 4300 
Bastogi 711,50 706 
Bon Siele 3500034600 
Bon Siele risp. 17980. 17510 
Breda 8540 8550 
Brioschi 1290 1160 
Buton 2640 2670 
Camfin 3530 3370 
Cir 7300 7310 
Cir risp. 7150 7230 
Cir risp. n.c. 4150 4100 


Cofide 

Cofide risp. nc. 
Comau 

Comau warr. 
Editoriale 
Eurogest 
Eurogest risp. 
Eurogest risp. nc. 
Euromobiliare 
Euromobil. risp. 
Fidis 

Fimpar 

Finarte 
Fineurop Gaic 
Finrex 

Finrex risp. ne. 
Fiscambi 
Fiscambi risp. 
Gemina 
Gemina risp. 
Gerolimich 
Gerolimich risp. 
Gim 

Gim risp. 

Ifi priv. 

Ifil 

Ifil risp. 

Iniz. Me: T.A. 
In. Me, T.A. risp. nc. 
Italmobiliare 1 
Italmob. risp. nc. 
Kernel 

Mittel 

Part. Finan. 

Paf ris. nc. w. 
Paf r. nc. ex w. 
Pirelli Co. 
Pirelli Co. risp. 
Rejna 

Rejna risp. 
Riva finanz. 
Sabaudia 
Sabaudia risp. nc. 
Saes 

Saes risp. 
Schiapparelli 
Sem, 

Serfi 

Sifa 

Sifa risp. * 

Sme 

Smi metalli 

Smi metalli risp. 
Sogefi 

Sopaf 

Sopaf risp. 

Stet 

Stet risp. 

Stet warrant 
Stet warr. Sip 
Terme Acqui 
Tripcovich 
Tripcovich ris. nc. 


24/11 
5170 
2865 
4531 

245 
2500 
2500 
2450 
1410 

12300. 
5465 

17740 
1900 
2030 

40800 
1500 

915 
7100 
‘2800 
2756 
2530 

175 

127 
8750 
4050 

27920 
5625 
2812 

15735 
8600 

17500 

61630 
1071 
3670 
3322 
‘3300 
1320 
7035 
4020 

24590 

23000 
9990. 
2468 
1386, 
2980 
1450 

565 
1625 
5990 
6365 
5210 
1943 
3050 
2490 
4010 
2410 
1350 
5015 
4512 
2740 


Immo! 

Aedes 

Attività imm. 5995 
GCalcestruzzi 8149 
Cogefar 7200 
Del Favero 4701 
Inv. Imm. it. 3510 
Inv. Imm. It. risp. ‘3350 
Risanamento 15200 
Risanamento risp. 11300 
Vianini 26000 
Vianini ind. 2415 

Meccaniche 
Aeritalia 4415 
Aturia 2241 
Aturia risp. 2141 
Danieli 8000 
Faema 4001 
Fiar 17680 
Fiat 13900 
Fiat priv. 7595 
Fiat risp. 7580 
Fochi 2495 
Gilardini 22250 
Gilardini risp. 15200 
Magneti 4735 
Magneti risp. 4590 
Necchi 4200 
Necchi risp. 4330 
Olivetti 13890 
Olivetti priv. 7500 
Olivetti risp. 19710 
Olivetti risp. nc. 7550 
Pininfarina 18100 
Pininfarina risp. 18320 
Saipem 4830 
Saipem risp. 4500 
Saipem war. risp. 1975 
Sasib 7360 
Sasib priv 7700 
Sasib risp. nc. 4150 
Secco 2750 
Teknecomp. 2510 
Tosi 23100 
Valeo 7340 
Westinghouse ‘35200 
Worthington: 1660 
Minerarie 
Cantieri Metal. 4360 
Dalmine 425 
Falck 8670 
Falck risp. 8500 
Falck risp. pr. 8590 
Lmi 1355 
Magona 7500 
Trafilerie 3430 
Tessili 
Benetton 16000 
Cantoni 9730 
Cantoni risp. 9930 
Cucirini 1900. 
Eliolona 2210 
Fisac 10250 
Fisac risp. 9205 
Linificio 1900 
Linificio risp. 1652 
Marzotto 4700 
Marzotto risp. 4840 
Olcese 4335 
Rotondi 16210 
Sim 9980 
Zucchi 3800 
Diverse 

Ciga 3851 
Condotte To 5290 
De Ferrari 2601 
De Ferrari risp. 1735 
Jolly Hotels 10415 
Jolly risp. 10600 
Pacchetti 260,25 


21/11 
5050 
2850 
4530 

235 
2350 
2600 
2600 
1480 

12200 
5310 
17520 
1900 
2000 
40500 
1420 

890 
7100, 
2800 
2721 
2551 

173 

128 
8600 
4110 

26550 
5400 
2800 
15750 
8425 
115500 
59300 
1060 
3698 
3300 
3290 
1380 
6985 
3995 
23800 
23300 
9840 
2401 
1400 
2991 
1451 

565 
1615 
5800 
6320 
5110 
1915 
2999 
2500 
3950 
2390 
1390 
4927 
4480 
2700 
1975 
4471 
7300 
3100 


9600 
5900 
8100 
7020 
4700 
‘3500 
3350 
15000 
11850 
25600 
2401 


4410 
2249 
2099 
7990. 
3981 
17400 
13529 
7200 
7330 
2400 
22970 
15300 
4700 
4590 
4000 
4300 
13215 
7350 
18000 
7300 
18125 
18320 
4649 
4560 
1930 
7260 
7700 
4120 
2700 
2486 
23200 
7350 
35100 
1660 


4270 
415,25 
8550 
8400 
8590 
1300 
8070 
3495 


16000 
9480 
9970 
1880 
2150 

10100 
8700 
1880 
1640 
4615 
4840 
4330 

16000 

10200 
‘3800 


3800 
5290 
2749 
1650 
10410 
10640 
255 


TITOLI DI STA 


Certificati di credito al Tesoro 


C.C.T. lug. 90 sem. 5,95% 
C.C.T. ago. 90 sem. 5,60% 
C.C.T. set, 90 sem. 5,45% 
C.C.T. ott. 90 sem. 5,40% 
C.C.T. nov. 90 sem. 6,00% 
C.C.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 
C:C.T. dic. 90 sem. 7,30% 
C.C.T. dic. 90 sem. Il 6,40% 
C.C.T. gen. 91 sem. 6,85% 
C.C.T. gen. 91 sem. Il 5,95% 
C.C.T. feb. 91 sem. 6,40% 
C.C.T. feb. 91 Il 5,60% 
C.C.T. mar. 91 sem. 6,00% 
C.C.T. mar. 91 Il 5,45% 
C.C.T. apr. 91 sem. 5,90% 
C.C.T. mag. 91 sem. 5,75% 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,05% 
C.C.T. lug. 91 sem. 6,45% 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,00% 
C.C.T. set. 91 sem. 5,85% 
C.C.T. ott. 91 sem. 5,75% 
C.O.T. nov. 91 sem. 5,60% 
C.0.T. dic. 91 sem. 6,80% 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 
C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 
C.C.T. mag. 95 ann. 13,55% 
C.C.T. giu. 95 ann. 13,05% 
C.C.T. lug. 95 ann. 12,35% 


98,70 
98,65 
98,70 
98,75 
108, 
99,05 
103,15 
99, 
103, 
98,55 
102,90 
98,50 
101,20 
98,40 
101,60 
101,50 
101,20 
100,20 
100,15 
100,20 
100,30 
100,55 
99,75 
99,80 
98,70 
100,05 
97,65 
97,95 
98,10 
98,45 
99,50 


C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 


C.C.T. sett. 95 ann. 11 


000900 


C.C.T. ECU 85/93 9% 


135% 


ott. 95 ann. 14,60% 
EGU 82/89 ann. 
EGU 82/89 ann. 
ECU 83/90 ann. 
ECU 84/91 ann. 
ECU 84/92 ann. 
ECU 85/93 ann. 
C.C.T. ECU 85/93 ann. 


13% 
14% 
11,50% 
11,25% 
10,50% 
9,60% 
9,75% 


C.C.T. ECU 85/93/8,70% 
Buoni del Tesoro poliennali 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 
BIT.P. feb. 88 ann. Il 12,50% 


ENEA 
B.T.P. 


mar. 88 ann. 12% 
mag. 88 ann, 12,25% 


B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 


B.T.P. nov. 88 ann. 12, 
B.T.P. gen. 89 ann. 12, 


,50% 
50% 


B.T.P. feb. 89 ann. 12,50% 


B.IT.P. 
B.T.P. 
B.T.P. gen. 90 ann. 12, 


mar. 89 ann. 12,50% 
apr. 89 ann. 12% 
50% 


B.T.P. feb. 90 ann. 12,50% 
B.T.P. mar. 90 ann. 12,50% 
B.T.P. apr. 90 ann. 12.% 


B.T.P. mar. 91 ann. 12, 


,50% 


99,20 

99 

99,15 
inn 
110,50 
108,75 
108,75 
107,80 
104,70 
105,15 
103,30 
102,70 


99 
102,05 
102,25 
102,40 
102,30 
103,15 
103,35 
103,60 
104,50 
103,80 
104,45 
104,30 
103,50 
105,90 
106,35 
106,80 
105 
108,70 


1625 
+2,2% 


Risveglio 
della domanda 


MILANO — Prezzi in genera- 
lizzato recupero con scambi ab- 
bastanza atti Il mercato ha 
iniziato la settimana con dispo- 
sizioni migliori, grazie al ritorno 
del denaro su quasi tutta la 
quota. Particolarmente attivi 
sono risultati gli assicurativi e le 
principali holding industriali sui 
quali si sono accentrati gli 
scambi. Un buon risveglio della 
domanda si è avuto anche per i 
diversi bancari e alcuni valori a 
minor flottante. i 

Gli assicurativi, sotto la spinta 
della domanda hanno registrato 
buoni recuperi, specie sulle Ita- 
lia (+7,4), Milano (+5,9), Unipol 
(+4,8), Sai (‘,8), Ras e Toro 
{+3,3), Alleanza (+3,2), Latina e 
Previdente (+3,6). Le Generali, 
dal canto loro, hanno recupera- 
to il 2%, denunciando però qual- 
che assestamento nelle ultime 
battute come per alcuni altri. 

In buona ripresa le Fiat (+2,8 
l‘'ord., +5,4 la priv, +3,4 la 
risp.}. Ancora più consistente il 
rialzo delle Ifi priv. (+5,1) e delle 
Ifil (+4,1). Tra i valori del gruppo 
in discreto recupero le Snia fibre 
(+3,1), Rinascente (+2,4), Gemi- 
na (+2), Fidis (+1,8). Più conte- 
nute ie migliorie delle Snia 
(+1,2), Att. Imm., Sorin e Ma- 
gneti e in controtendenza le 
Gilardini. 

Le Montedison ord., dopo 
‘aver chiuso a 2998 (+3,1) hanno 
segnato nel dopolistino un as- 
sestamento a 2970, mentre 
‘quelle di risp. hanno recuperato 
il 4,3. In buon recupero anche le 
Rolf risp. (+9,6) e le Farmit Erba 
(+7,2). Migliori poi le Miralanza 
(+3), Iniz. Me.T.A. risp. (+2,1), 
Standa (+1,5), Fisac (+1,4). In 
frazionale ripresa le Inv. imm. It. 
e resistenti Fondiaria, Iniz. Me- 
«T.A. e Montefibre. 

Prevalentemente migliori i 
bancari e in particolare le Credit 
(+4,1), Credit Fond. (+2,8), Bna 
risp. (+2,7), Chiavari e Comit 
(+1,7), Interbanca (+1,3), B.co 
Roma (+1,2). Dall‘1,1 allo 0,7 
hanno recuperato le Toscana, 
Lariano e Mediobanca. Poco 
mosse le Bna, Cred. Varesino, 
Nba e Mercantile. In assesta- 
mento invece le Bna priv. (-3,6) 
e Catt. del Veneto (—-1,3). 

Le Olivetti ord. dopo aver re- 
cuperato il 5,1 a 13890 sono 
‘apparse più calme nel dopolisti- 
no a 13600. Migliori anche quel- 
le di risp. (+5,4) e le priv (+2). In 
recupero anche le Sabaudia 
(+2,8), Cofide (+2,3) e resistenti 
le Cir. Tra gli altri valori del 
gruppo, migliori le Rejna (+3,3) 
e in minor misura le Sasib 
(+1,3), Tekne-comp. (+0,9), Bui- 
toni. Cedenti, invece, le Perugi- 
na (—-2,4) e Cir risp. (1,1). Ben 
intonati i valori del gruppo Fer- 
ruzzi: Agricola (+1,4), Silos 
(+1,9), Eridania (+1) e Calce- 
struzzi (+0,6). 

Tra i valori del gruppo lri in 
denaro le Cementir (+4,4) dopo 
l'annunciato aumento dell'utile 
nei primi 9 mesi e migliori le Sip 
(+1,1), Stet (+1,8), Dalmine 
(+2,2), Alitalia priv. (+2). Poco 
mossi gli altri. Nel resto della 
quota da segnalare i rialzi delle 
Brioschi (+11,1) dopo il rinvio 
della chiusura, le Recordati 
(+8), Editoriale (+6,3), Uce 
(+5,5), Necchi (+5), Camfin 
(+4,7) Finrex (+4,6), Aedes 
(+4,5), Lmi (+4,2) e Tripcovich 
(44,1). 

Tra i pochi in controtendenza 
le Magona (-7), De Ferrari 
(-5,3) e Eurogest (—-3,8 l'ord. 
—5,7 la risp. e —4,7 la risp nc). 
Da ieri si è iniziata la quotazione 
delle Danieli risp. a 3670. Un po‘ 
più attivo il mercato dei premi 
con un buon interessamento 
per le Fiat, Generali, Montedi- 
son, Ras e Sai anche per scaden- 
za gennaio, 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 382,36 (— 7,38) 
Hong Kong 379,35 (— 9,20) 
New York 881,10 (+ 2,35) 
Londra 380,50 (— 7,70) 
Milano 384,22 (— 9,14) 
Parigi 381,50 (-10,91) 
Zurigo 380,90 (— 8,25) 


Mercato Ufficiale 


24/11 
Generali* 129100 
Lloyd 21000 
Ras 61510 
Montedison* 2958 
Montedison risp.* 1401 
Pirelli 5000 
Pirelli risp. 4990 
Pirelli risp. n.c. 2880 
Snia BPD* 4800 
Snia BPD risp.* 4800 
Snia BPD risp. nc. 2660 
La Rinascente 970 
La Rinascente privi 570 
La Rinascente risp. 585 
Gerolimich & C. 178 
Gerolimich risp. 130 
G.L. Premuda 2800 
G.L. Premuda risp. 1750 
Sipî 2720 
Sip risp" 2680 
Warrant Sip* 2735 
Bastogi Irbs 710 
Fidis 17500 
Sme 1970 
Stet 4940 
Stet Warrant 10* 2720 
Stet Warrant 9 1980 
Stet risp." 4500 
D. Tripcovich 7600 
Tripcovich risp. 3200 
Attività immobil. 6000 
Fiat* 13923 
Fiat priv.* 7600 
Fiat risp.* 7595 
Warrant Comau 245 
Gilardini 23000 
Gilardini risp. 15500 
Dalmine 420 
Lane Marzotto 4700 
Lane Marzotto priv. 4840 


Il ritorno del denaro ha fatto segnare un 
buon recupero a tutto il listino. Pochi i titoli in 
controtendenza. Scambi molto vivaci. 


BORSA DI’ TRIESTE 


21/11 
127200 
‘20000 
59500 
2938 
1381 
4900 
4900 
2885 
4800 
4800 
2650 
‘950 
550 
570 
185 
130 
2750 
1700 
2730 
2700 
2750 
690 
17200 
1900 
4950 
2700 
1950 
4500 
7300 
3100 
5900 
13780 
7365 
7415 
235 
22100 
15200 
410 
4615 
4840 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


fccu 1000 
So.pro.z00 1000 
Banca del Friuli 22200 
Gamnica Ass. 19000 

21000 


Assitalia 


1000 
1000. 
‘22000 
19000 
22000 


FONDI INVESTIMENT 


Esteri 

TITOLI PREZZI 
Capital Italia. doll. 30,87 
Fonditalia » 7105 — 
Interfund » 34,60. — 
Int. Sec. Fund.» 26,61 — 
Italfortune » 40,83 _ 
Italunion » 21,40 22,41 
Mediolanum |» 35,67 — 
Rasfund lire 39,65 — 
Rominvest doll. 34,34 36,40 
Fondo TreR. lire 38.552 — 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 349,69; rispetto al giorno prece- 
dente: -0,72; rispetto all'anno prece- 


dente: +47,50, 


Italiani 

TITOLI PREZZI 
Ala 12.006 
America 10.028 
Arca BB 19.705 
Arca RR 11.734 
‘Aureo 15.528 
Azzurro 16.552 
BN Multifondo 12.427 
BN Rendifondo 11.307 
Capitalcredit 10.115 
Capitalfit 11.811 
Capitalgest 14.103 
Cash Management Fund 12.701 
Corona ferrea 10.690 
Epta Bond 10.505 
Epta Capital 10.106 
Euro Andromeda 15.023 
Euro Antares 12.933 
Euro Vega 10.594 
Euromob. Capital Fund 10.429 
Fiorino 21.841 
Fondattivo 13.516 
Fondersel 25.138 
Fondicri 1° 11.798 
Fondicri 20 10.129 
Fondinvest 1° 12.036 
Fondinvest 2° 14.503 
Fondo centrale 14.173 
Fondo Professionale 26.266 
Genercomit 16.632 
Genercomit rendita 10.036 
Geporeinvest 9.953 
Geporend 10.040 
Gestielle B 10.196 
Gestielle. M 10.630 
Gestiras 15.794 
Imicapital 24.222 
Imi 2000 10.080 
Imirend 14.697 
Interb. Azionario 18.408 
Interb. Obbligaz. 13.004 
Interb. Rendita 12.641 
Libra 16.157 
Multiras 16.939 
Nagracapital 13.863 
Nagrarend 12.233 
Nordcapital 9.805 
Nordfondo 12.437 
Phenixfund 10.087 
Primecapital 25,446 
Primecash 12.709 
Primerend 18.645 
Redditosette 14.794 
Rendicredit 10.706 
Rendifit 11.725 
Risparmio Italia bilanc. 17.132 
Risparmio Italia reddito 12.477 
Sforzesco 12.287 
Verde 11.859 
Visconteo 15.707 
Fondo Ina 1.840,014 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2.1.1985=100) con 
variazione percentuale rispetto al 


giorno precedente: 


Generale 181,75 (- 
Azionari 222,06 (- 
Bilanciati 185,61 (- 
©Obbligazionari 137,58 (- 


0,06%) 
0,09%) 
0,08%) 
0,08%) 


i CAMBI DELLA LIRA 


VALUTE COMMERO. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1401,25 1999,— 1401,12 

» USA TP sino 1970, = 
Marco tedesco 692,44 691,75 692,44 
Franco francese 211,57 211,25 211,55 
Fiorino olandese 613,03 613,01 
Franco belga 33,32 33,31 
Lira sterlina 1984,10 1984,55 
Lira irlandese 1886,75 1885,62 
Corona danese 183,94 183,33 
Ecu 1442,15 1442,20 
Dollaro canadese 1010,10 1010,47 
Yen giapponese 8,52 ù 8,52 
Franco. svizzero 827,10 827,05 
Scellino austriaco 98,34 98,34 
Corona norvegese 183,55 183,65 
Corona svedese 200,97 200,90 
Marco finlandese 282,36 282,32 
Escudo portoghese 9,36. 9,36 
Peseta spagnola 10,28 


Dinaro (Milano) TG 


» (Milano) TP 

» (Roma) 

» (Trieste) 
Dracma greca TG 

» greca TP 


Dollaro australiano 


10/01 


90470 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,54 (58,37); delle 
valute Cee 60,98 (60,96); di tutte le valute 60,60 (60,54). 


ORO E MONETE 


Prezzi indicativi (Iva esclusa) di oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 
Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (perg) 16900 (17200); 
‘argento (per kg) 248000 (254000); sterlina vc 128000 (134000); sterlina nc (ante 73) 
129000 (135000); sterlina nc (post 73) 128000 (134000); krugerrand 550000 
(580000); 50 pesos messicani 690000 (700000); 20 dollari oro 580000 (700000); 
marengo svizzero 108000 (114000); marengo italiano 105000 (110000); marengo 
belga 105000 (108000); marengo francese 105000 (108000). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Martedì, 


25 novembre 1986 


Napoli 
e Juve 
si staccano 


Anche in un pomeriggio co- 
sì buio e melanconico come 
quello di domenica in cui il 
pubblico ha battuto il record 
delle assenze e la violenza ha 
preso d’infilata lo stadio più 
controllato d’Italia, vanno 
colti i segnali più indicativi di 
un campionato che continua 
a tenere la gente, col fiato 
sospeso per l'alternanza di ri- 
sultati e prestazioni. La Ju- 
ventus non abdica, ma il Na- 
poli fa sempre più sul serio, 
come pure in coda l’Udinese 
chiude brillantemente il suo 
periodo di espiazione e si ac- 
cinge solo ora, sul traguardo 
del primo terzo del cammino, 
a credere più seriamente alla 
salvezza, 

Non maneano le vittime an- 
che illustri come Roma e Tori- 
no che hanno macchiato con 
due sconfitte più o meno 
sonore il loro ruolino di mar- 
cia già sotto accusa in prece- 
denti occasioni per altre iden- 
tiche scelleratezze. Così la 
classifica comincia a prendere 
contorni sempre più nitidi 
con Napoli e Juventus in pri- 
mo piano, se non altro per il 
modo con cui stanno interpre- 
tando i loro ruoli autonoma- 
mente potendo già disinteres- 
sarsi delle altre dirette avver- 
sarie. 

Certamente il chiaro e ro- 
tondo successo di Maradona e 
compagni sull’Empoli ha dato 
un taglio netto ai dubbi che 
ancora potevano sussistere 
sullo spessore tecnico della 
compagine partenopea, an- 
che se, è bene ribadirlo, è 
troppo presto per tracciare 
giudizi definitivi dopo solo 
dieci giornate di gare. 

Quello che va messo in mas- 
simo rilievo è che ora più che 
mai Maradona ha la squadra 
in pugno e i compagni gli 
rispondono in campo come e 
meglio a Bianchi in panchina. 
Si è formato cioè quel com- 
plesso armonico che distin- 
gue sempre ogni formazione 
regina. Se l'Empoli è affonda- 
to sotto quella valanga di gol 
e ha trovato la. squisitezza 
anche di applaudire alla mi- 
gliore classe e potenza degli 
avversari, è segno che l’incan- 
to c'è stato e che le rasoiate di 
Maradona, Carnevale e Bagni 
sono state indolori. Persino 
Ekstroem si è fatto da parte 
non avendo potuto disporre 
della collaborazione di un 
centrocampo in tutt'altre fac- 
cende affaccendato. 

Per tornare al successo la 
Juventus ha dovuto ritrovare 
il suo vecchio gioco di squa- 
dra e con esso un Platini for- 
mato europeo e un Serena 
riconciliatosi con il gol. Per 
battere l'Atalanta, è vero, c’è 
voluta una sonora fischiata 
per svegliare i bianconeri 
troppo presto adagiatisi su 
quel primo pallone mandato 
in rete dal gregario Bonini. 
Ma la sferzata ha avuto il suo 
effetto anche perché. ce ne era 
proprio bisogno in quanto 
dall’altra parte i bergamaschi 
non stavano lottando mica 
male. 

‘A dare corpo a quelle segna- 
lazioni che si avvertivano alla 
vigilia ci hanno pensato Ro- 
ima e Torino per sganciarsi in 
malo modo dal gruppo di te- 
sta, dimostrando ancora una 
volta di non aver ancora rag- 
giunto l’equilibrio tecnico in- 
terno necessario per tenersi a 
galla anche in situazioni diffi- 
cili. 

Comunque hanno fatto giu- 
stamente la felicità dei fioren- 
tini che, al contrario dei gial- 
lorossi, non si erano ancora 
arresi al semplice pareggio, e 
dei bresciani che in nove gior- 
nate avevano relizzato quan- 
to hanno raccolto in un'ora e 
mezzo. 

L'Inter è riuscita a mente- 
nersi a galla in riva al Lario 
dopo aver saggiato nel primo 
tempo di quale pasta sono 
fatti gli azzurri comaschi ri- 
masti con questo ottavo loro 
pareggio imbattuti alla stre- 
gua del solo Napoli. I neraz- 
zurri puniti dopo tre minuti 
da un gol di Invernizzi che 
assomiglia tanto a quello che 
Brigger aveva infilato a Zenga 
in Italia-Svizzera a San Siro, 


‘hanno dovuto sfoderare una 


ripresa con i fiocchi per evita- 
re la sconfitta e sfiorare persi- 
no il successo pieno. 

Anche il Milan ha ripreso a 
segnare e a vincere, ma ha 
dovuto ugualmente subire 
umiliazioni e offese dal suo 
pubblico che si sta sempre 
adeguando allo stile del me- 
gapresidente rossonero. E sta- 
to Virdis a infliggere la prima 
punizione agli irpini e-Hateley 
lo ha imitato dopo una venti- 
na di minuti interrompendo 
un digiuno che durava dallo 
scorso campionato. 

L'ultima nota è per il Vero- 
na che ha reso amaro l'esordio 


“di Castagner sulla panchina 


ascolana. Ma il successo dei 
gialloblù chiama in causa l’ec- 
cezionale bravura del portiere 
Giuliani e l’indovinata puni- 
zione di Verza, da paragonarsi 
a una vera chicca che non 
sempre è facile trovare di que- 
sti tempi sui mercati italiani. 


DE SISTI, DA PARTE SUA, HA SCELTO IL SILENZIO 


Dal Cin fa un po' di conti... 
Ma per salvarsi ce ne vuole! 


UDINE — Quota zero, dun- 
que, è stata raggiunta. Ma il 
campionato ha già vissuto un 
terzo della sua storia e la via 
verso la salvezza, seppur in 
positivo, è ancora molto lun- 
ga. Anche perché l'Udinese 
deve migliorare la sua media 
partita per poter continuare a 
sperare: ventisette punti (ov- 
vero diciotto in positivo) non 
sarebbero sufficienti a garan- 
tire anche per la prossima 
stagione la serie A allo stadio 
Friuli. Intanto, comunque, il 
clan bianconero si accon- 
tenta. 

Dal Cin, riapparso anche in 
sala stampa al termine degli 
incontri (la sua veste? consi- 
gliere del presidente, si dice) 
gioca con la matematica e 
spiega che l'Udinese sta ri- 
spettando i programmi che si 
era prefissata. Perché? Un po’ 
di calcoli. In dieci partite ’U- 
dinese ha recuperato tre pun- 
ti sulla quart’ultima in classi- 
fica (Brescia, Ascoli ed Empo- 
li formano ur gruppetto com- 
patto a quota sei) e in trenta 
partite, seguendo questa ta- 
bella di marcia, ne avrà recu- 


perati nove. Proprio quanti se | 


L'ESEMPIO PER TUTTI 


ne è vista togliere in estate a 
tavolino. 

Un ragionamento che appa- 
Te alquanto macchinoso, ma 
che permette di sperare, o 
forse sognare. Chissà? Fatto è 
che comunque i bianconeri 
devono continuare a far pun- 
ti, e a sperare nelle disgrazie 
altrui. E domenica non avran- 
no certo un compito tanto 
facile da svolgere. Il Como è 
infatti una delle poche squa- 
dre a non aver mai perso in 
casa e domenica ha conqui- 
stato un buon pareggio con- 
tro l'Inter, mantenendo una 
posizione di classifica medio 
alta. 

De Sisti ha scelto la via del 
silenzio, il suo è un giocattolo 
dagli equilibri delicati, equili- 
bri che lui, peraltro, è sempre 
riuscito a salvaguardare in 
questi mesi di presenza a Udi- 
ne. Non vuole veder svanire 
nel nulla il lavoro di spoglia- 
toio svolto al Moretti perché 
quella della salvezza è una 
scommessa alla quale ci tiene 
troppo. In silenzio, quindi, 
continua. a pensare alla sua 
difesa, a un modulo che però, 
sia contro il Racing Parigi che 


contro la Sampdoria, non ha 
potuto ottenere verifiche con- 
crete per il carattere che han- 
no assunto le due gare, anche 
a causa della pioggia. 

L'inserimento di Federico 
Rossi ha. lasciato qualche 
dubbio, così come Collovati è 
apparso in qualecne momento 
in difficoltà contro il più gio- 
vane e più fresco Mancini. 

Ma era il giorno del ritorno, 
per Collovati, e quindi il giu- 
dizio definitivo deve essere ri- 
mandato. E così in difesa 
ancora una volta ha giganteg- 
giato Galparoli, serio e silen- 
zioso lavoratore del pallone, 
giocatore tenace come pochi 
che dal mondo del calcio forse 
non ha avuto tutti i riconosci- 
menti che si sarebbe meri- 
tato. 

Oggi i bianconeri si ritrove- 
ranno sul campo del Moretti 
per iniziare a pensare al Co- 
mo. Con loro non ci sarà 
Fabio Brini, ancora costretto 
in un letto d'ospedale nella 
divisione otoiatrica dell’ospe- 
dale civile. Il portiere è stato 
operato ieri mattina dal prof. 
Braulin per la riduzione della 
frattura alla parete suborbita- 


le, alla parte alta dello zigo- 
mo, cioè. In ospedale, infor- 
mano i medici del nosocomio, 
dovrà rimanere ancora dieci 
giorni. Lontano dal campo di 
gara, invece, molto di più: si 
parla di un mese di riposo. 
Fosse un giocatore di basket 
potrebbe entrare in campo 
con.la maschera di cuoio co- 
me ha fatto Meneghin e, ulti- 
mamente, anche l’udinese 
Solfrini, ma per un portiere 
non c'è alternativa. alla tri- 
buna. 

Peccato, perché Brini meri- 
tava il rientro dopo la lunga 
assenza dovuta prima a un 
incidente occorsogli in Coppa 
Italia, e poi alla bravura di 
Abate. confermatissimo tra i 
pali. Guido Barella 


HI BAGARINI — Ventinove baga: 
rini, quasi tutti provenienti da Mi- 
lano, sono stati denunciati dalla 
Guardia di finanza: di Como per 
bagarinaggio e aggiotaggio. I ba- 
garini sono stati bloccati nei din- 
torni dello stadio Sinigaglia poco 
prima dell'incontro di calcio Co- 
mo-Inter. I finanzieri in borghese 
si sono avvicinati ad alcune perso- 
ne che stavano cercando di vende- 
re biglietti della partita e li hanno 
portati riella caserma di via Volta. 


GLI ALABARDATI 


FIRENZE — Alessandro 
; Tosi Brandi, il romano di 19 

anni, ferito da un colpo di 
coltello alla schiena da un 
tifoso romanista che stava 
litigando con un altro grup- 
po mentre si accingeva a 
raggiungere un posto nella 
curva «Ferrovia» dello sta- 
dio fiorentino prima di Fio- 
rentina-Roma, ha trascorso 
una nottata abbastanza 
tranquilla. Il ragazzo, che ha 
definito assurdo e incredibi- 
le l’episodio accadutogli, 
aveva ricevuto la visita dei 
genitori e di altri familiari 
nella corsia dell'ospedale di 
Santa Maria Nuova dove è 
ricoverato. 

Ieri il giovane è stato sot- 
toposto a una nuova visita 
di controllo ed è probabile 
che nel corso della giornata 
di oggi o domani i sanitari 
possano sciogliere la pro- 
gnosi che è ancora riservata. 

Il sostituto procuratore 
Pietro Dubolino ha avviato 
le indagini preliminari per 
individuare il responsabile 
del ferimento di Alessandro 


La classifica comincia a essere quella vera 


I VIOLA CLUB NEGANO OGNI RESPONSABILITA’ 


Tosi Brandi. Ancora scon- 
volto. per quello che gli è 
accaduto, Alessandro è sta- 
to interrogato dagli investi. 
gatori, un gruppo misto di 
polizia e carabinieri, che ha 
già svolto indagini anche 
per gli incidenti di Fiorenti- 
na-Juventus dell'ottobre 
scorso. Il giovane ferito ha 
escluso di essere in grado di 
riconoscere il suo aggresso- 
re. Neppure i suoi amici han: 
no visto niente. 

Il bilancio complessivo de- 
gli incidenti è stato di otto 
feriti, di cui tre agenti di 
polizia. Gli incidenti sem- 
brano attestare che a ben 
poco sono serviti i buoni 
propositi della vigilia, gli ap- 
pelli, i proclami dei presi- 
denti della Roma e della 
Fiorentina. Il piano predi- 
sposto dalle forze di polizia 
tuttavia ha evitato gli scon- 
tri diretti fra le opposte fa- 
zioni. È 

Secondo i responsabili dei 
club viola, questa volta i 
tifosi. della Fiorentina non 
c'entrano: «Noi abbiamo 


Indagini dopo le violenze 
L’accoltellato sta meglio 


messo a disposizione dei ti- 
fosi giallorossi — ha detto 
Enzo Cainati dei club viola 
— tutta la curva «Ferrovia» 
in modo da evitare eventuali 
impatti tra le due tifoserie. 
Mi pare che le cose non sia- 
no andate così male come 
qualcuno dice. L'incidente è 
avvenuto tra ì tifosi giallo- 
rossi, quelli della Fiorentina 
non ne hanno nessuna 
colpa». 

Il responsabile della pro- 
paganca del club toscano ha 
aggiunto inoltre che rispetto 
alle passate edizioni la parti- 
ta tra la Fiorentina e la Ro- 
ma non ha assolutamente 
segnato incidenti: «Rispetto 
a due anni fa le cose sono 
‘andate bene, sia sugli spalti 
sia in campo. Ci dispiace per 
quanto avvenuto a quel ra- 
gazzo: episodi del genere 
vanno severamente  depre- 
cati. Speriamo che non si 
verifichino più e che il calcio 
giocato faccia parlare i gior- 
nali sulle pagine sportive e 
non su quelle di cronaca». 


Un altro squallido episo- 
dio di violenza. Ha dovuto 
fare ricorso ai medici del 
pronto soccorso dell’ospeda- 
le Pugliese di Catanzaro l’ar- 
‘bitro Carmine Gallo, 28 an- 
ni, aggredito a Pallagorio, a 
conclusione dell’incontro 
tra le due squadre del Verzi- 
no e del Botricello valevole 
per il campionato di secon- 
da categoria calabrese. 

Quando Gallo (che è di 
Catanzaro) ha fischiato la 
conclusione della gara, san- 
cendo la vittoria degli ospiti 
per 1-0, sul campo sono 
scoppiati incidenti tra gio- 
catori, ai quali si sono ag- 
giunti alcuni sostenitori del 
Verzino (che gioca a Palla- 
gorio per la mancata omolo- 
gazione del suo campo). Sa- 
rebbero stati proprio i soste- 
nitori del Verzino, secondo 
quanto ha dichiarato Gallo, 
ad aggredire il direttore di 
gara, al quale i medici di 
Catanzaro hanno suturato 
una ferita lacero-contusa al- 
la testa. 


VIENE PERO’ DA 


«NONNO » 


CAUSIO 


Le punte della Triestina si sono sbloccate! 


Il Messina ha rallentato 


La Cremonese l’ha preso 


È durata una sola giornata 
la «fuga» del Messina in testa 
al campionato cadetto. Con il 
punto ceduto al Pisain casa, i 
siciliani hanno perduto un 
punto in media inglese e sono 
stati raggiunti anche sotto 
questo profilo dalla Cremone- 
se, che ha liquidato di misura 
la Sambenedettese. 

Giacché abbiamo tirato in 
ballo i risultati, doverosa evi- 
denza per il Campobasso, che 
all’undicesima giornata ha 
trovato la gioia della prima 
vittoria. Nemmeno da buttar 
via, se è stata ottenuta a spe- 
se di quel Pescara che prima 
di venire a Trieste era stato 
osannato quale squadra rive- 
lazione. Certamente la com- 
pagine di Galeone questa de- 
finizione se la merita, ma non 
le ha portato fortuna: due 
sconfitte in tre partite sono 
troppe. E l’ultima, appunto, 
con una squadra che non ave- 
va ancora mai vinto. 

* # * 

Diciassette i gol in questo 
turno, nessuna doppietta, un 
solo «0-0». Nel conto un'auto- 
rete (di Miani, a Trieste) e tre 
rigori, trasformati da Cinello, 
De Vitis per il Taranto e Bor- 
tolazzi per il Parma. Solo que- 
st’ultimo è stato influente per 
il risultato. 

# as 

Dopo tre vittorie consecuti- 
ve, il Cagliari è caduto a Trie- 
ste. La serie più lunga di par- 
tite utili resta sempre di Lazio 
e Lecce (dalla terza giornata 
in poi), rispettivamente con 
14 e 11 punti. Ma la Lazio, si 
sa, aveva in sospeso un meno 
9, e la sua classifica effettiva 
mostra adesso solo sei punti. 

In serie negativa è piomba- 
to il già sorprendente Mode- 
na, che ha perso due partite 


wi { 


Strappa 


consecutive. Con una sola 

sconfitta marciano sempre 

Arezzo, Lazio, Lecce, Messina: 

che non tutte sono in testa. 
MR 


Vediamo un po’ le segnatu- 
re. Massimo numero di gol il 
Genoa con 15, minimo il Bari 
con 4: una rete ogni tre parti- 
te, o quasi. Per i passivi, il 
primato spetta al Parma, con 
solo sei reti, mentre è il Taran- 
to il più perforato, con 14 reti. 
La Triestina sta benino, dopo 
le ultime sei reti messe a se- 
gno in casa: ha una differenza 
reti positiva di 4, con 11 fattee 
subite. 

Classifica marcatori. Fermo 


Un tiro di Strappa, nel primo tempo, sorvola la traversa della 
porta cagliaritana; seguono l’azione De Falco e lo stesso 


(Italfoto) 


Rebonato, fermo Cipriani, 
hanno compiuto un piccolo 
balzo in avanti Marulla, De 
Vitis e Simonini. La Triestina 
ha tre uomini con due reti 
(Scaglia, Causio e De Falco), 
mentre il bottino è completa- 
to con un gol ciascuno da 
Biagini, Bagnato e Cinello; 
più due autoreti, di Rondon e 
Miani. 
* 

Due espulsi, prossimi a sal- 
tare il turno numero 12: il 
modenese Rubino e il taranti- 
no Tavarilli. Che si è fatto 
espellere al 90°. Peggio di così 
non gli poteva andare. 

D. d. R. 


Francesco Romano è gioca- 
tore serio, ammirato sul pia- 
no umano e sul piano tecnico. 
Ha lasciato Trieste e la Trie- 
stina per migliorare la pro- 
pria carriera, con molti rim- 
pianti fra è tifosi e parecchia 
confusione fra i dirigenti. 
Adesso è al Napoli, dove con- 
tinua a farsi ammirare sul 
piano umano, e continua a 
farsi ammirare sul piano tec- 
NCo. 

Certo, il Napoli non è la 
Triestina. Ma che ci si sia 
accorti di lui adesso perché è 
al Napoli, fino a convocarlo in 
azzurro per la nazionale olim- 
pica, è cosa che fa piacere e 
rabbia nello stesso tempo. Se 
un giocatore è bravo, voglia- 
mo dire, «deve» essere COnvo- 
cato anche se gioca în serie B, 
anche se non gioca nel Napo- 
li. Certo, la valorizzazione è 
maggiore inun campionato di 
categoria superiore. E ricor- 
diamo quanto ci disse Burlan- 
do a Canove, la scorsa estate: 
se Romano giocasse in serie 
A, sarebbe în nazionale. Di- 
fatti... 

Auguri a Romano. Ma te- 
niamoci stretto, tifosi alabar- 
dati, il Causio venuto dal Sud. 
Con il suo arrivo, alla settima 
giornata (Triestina-Modena) 
la Triestina sì è messa a cor- 
rere, e se non fosse per l’ingiu- 
sta sconfitta dì Genoa, da al- 
lora sarebbe stata in serie 
positiva promettente. Causio 
ha trasformato la Triestina 
soprattutto nella determina- 
zione, che egli trasfonde nei 
compagni, trascinandoli al- 
l’attacco. Un grosso acquisto, 
alla faccia di chi non credeva 
nel «nonno» e ora è costretto 
ad ammirarne la serietà pro- 
fessionale, la combattività, la 
positività di rendimento. 

Rivediamo questo 3-0 al Ca- 
gliari, così perentorio nel 
risultato, così appagante nel- 
la ripresa. Già, perché la 
Triestina ha fatto tutto nei 
secondî 45°, mentre ha ri- 
schiato forte nei primi 45°. 
Disattenzioni difensive? Il Ca- 


Questo il programma di lavoro predisposto perla corrente 
settimana dalla squadra alabardata: oggi allenamento a 
Turriaco (14,30); domani doppia seduta, con intermezzo all- 
’Hannibal, dove la squadra sarà ospite del consigliere Sorren- 
tino; giovedì ore 14.30 partita amichevole a Turriaco con la 
squadra locale. Venerdì pomeriggio allenamento facoltativo e 
sabato mattina al «Grezar» seduta di rifinitura. 

Il Messina ha già annunciato l’arrivo per venerdì sera. Si 
allenerà sull’Altipiano nella mattinata di sabato. 


gliari è molto sbrigativo in 
avanti, e anche se Giagnoni 
dice che preferisce giocare 
chiuso, a Trieste, per forza 0 
no, ha giocato all'attacco: 
prima per tentare dì passare, 
senza riuscirci, poi per tenta- 
re di pareggiare, finendo umi- 
liato, nel punteggio se non nel 
gioco. 

Sono state sviste difensive 
‘fuori dei pali, possiamo dire, 
perché il portiere ha fatto in 
pieno il suo dovere e l’appun- 
to può riguardare tutti fuor- 
ché Gandini, che anzi ha sfo- 
derato una prestazione di tut- 
ta sicurezza, tale da convince: ' 


re î più dubbiosi che egli è 


portiere «vero». Scottato @ 
Genova suunterreno simile a 
quello che c’era con il Caglia- 
ri, non si è più fatto sorpren- 
dere e î palloni che scottava- 
no li ha respinti, senza cerca- 
re di trattenerli, oppure non 
se lì è lasciati sfuggire, come 
quando ha parato il tiro rav- 
vicinato di Bergamaschi, 
bloccato in due tempî, ma con 
tutta sicurezza. 

Le novità migliori riguarda- 
no la manovra offensiva, che 
è stata insistente, anche se la 
Triestina ha dovuto passare 
dal gioco corto al gioco lungo, 
di rimessa, in cui sì sono inse- 
riti tutti, perfino il portiere 


Alla fine del primo tempo, su tiro di Dal Prà e palla non 
trattenuta dal portiere del Cagliari Sorrentino, Cinello è stato 
pronto a proiettarsi ma è stato anticipato e steso a terra dal 


suo marcatore 


IL MONTEBELLUNA HA MESSO IN EVIDENZA LE CARENZE DEI NEROVERDI 


Pordenone: qualcosa non funziona 
se sl perdono due punti in casa 


PORDENONE — Marino 
Lombardo, allenatore del Por- 
denone, la scorsa settimana 
guardava con fiducia al calen- 
dario. «Alla fine del girone 
d’andata — aveva detto — 
mancano otto giornate e noi 
dovremo disputare ben cin- 
que partite in casa. Dobbia- 
mo arrivare al giro di boa 
attorno ai quindici punti». 

Ma il Pordenone non sa 
sfruttare il fattore campo e 
contro il Montebelluna è sci- 
volato malamente sulla clas- 
sica buccia di banana lascian- 
do agli uomini di Gianni Ros- 
si due preziosissimi punti. I 
neroverdi dividono ora la ter- 
z'ultima poltrona assieme alla 
Pro Patria, alla Pievigina e 
alla Vogherese e hanno due 
sole lunghezze di vantaggio 
sull’Oltrepò e tre sull’Or- 
ceana. 

La cosa più preoccupante è 
che la squadra non riesce a 
trovare la giusta fisionomia, a 
scrollarsi di dosso quel timore 
reverenziale nei confronti de- 
gli avversari, che la porta a 
commettere errori su errori e 
a perdere la testa, come pun- 


tua!mente è successo contro 
la formazione veneta. Le con- 
dizioni del terreno di gioco 
erano pessime, ma qualche 
‘cosa di più il Pordenone dove- 
va e poteva fare. Invece solo 
tanta confusione, con palloni 
lunghi per le punte, che pun- 
tualmente erano preda della 
difesa veneta. 

Il centrocampo, tallone d’A- 
chille in questo momento del 
Pordenone, non riesce a tesse- 
Te trame decenti. Lenarduzzi, 
forse l’unico’ ad avere idee 
chiare, non può reggere da 
solo tutto il peso del gioco; 
Cotterle e Tonon si vedono 
solo a sprazzi essendo in ritar- 
do nella preparazione e Zuc- 
cheri si perde talvolta in fra- 
seggi controproducenti. Sulla 
fascia Biasimutto sì fa in 
quattro, ma non trovando ap- 
poggi, non riesce a far filtrare 
la sua azione. 

In avanti Vrech non è anco- 
Ta al meglio e continua a for- 
nire prestazioni ben lontane 
dalla sua capacità. Assente 
Antelmi per squalifica, Lom- 
bardo ha schierato fin dal pri- 
‘mo minuto Gava, che si è 


‘mosso bene, ha creato spazi, 
ma solo in rare occasioni è 
giunto alla conclusione. 

Inevitabile, quindi, che tut- 
ti questi errori si paghino a 
caro prezzo e il Montebelluna, 
squadra sorniona, che già nel 
primo tempo aveva costruito 
‘un paio di buone occasioni, ha 
castigato il Pordenone su 
classica azione di contropiede 
approfittando anche di uno 
sbilanciamento in avanti del- 
la difesa neroverde. 

Oggi ripresa degli allena- 
menti. Lombardo dovrà tro- 
vare dei rimedi prima che sia 
troppo tardi. Lo stesso allena- 
tore ha affermato che c’è qual- 
cosa che non funziona. Quel 
qualcosa che l’amministrato- 
re unico Galletti e il direttore 
sportivo Mazzarella cerche- 
ranno di analizzare stasera as- 
sieme all’allenatore. è 

Renato Casagrande 


MI TENNIS — Il ventunenne israe- 
liano Amos Mansdorf, battendo in 
finale lo statunitense Matt Anger 
(6-3, 3-6, 6-2, 7-5) s'è imposto nel 
torneo di Johannesburg, valevole 
per il Nabisco Grand Prix. | 


A CERVIGNANO GRANDE PROVA DEL COLLETTIVO 


Prima vittoria esterna 
del Gorizia che sogna 


GORIZIA — Di solito nei derbies vince la squadra meno 
favorita. Questa volta non è andata così e il Gorizia ha ottenuto 
sul campo della Pro Cervignano la sua prima vittoria esterna. 


La squadra isontina non si è collocata al terzo posto della 
classifica a quattro lunghezze dalla capolista Riccione! Gli 
isontini che respirano aria di alta classifica sono quindi nella 
possibilità di lottare per la promozione. Le loro credenziali le 
hanno presentate proprio a Cervignano, dove il Gorizia ha 
dimostrato di avere tutte le carte in' regola per puntare in alto. 

La vittoria nel derby regionale ha confermato i progressi 
fatti dai biancoazzurri sia sul piano fisico che in quello del 
gioco. «E stata una vittoria più che meritata — ha spiegato il 
tecnico goriziano Del Neri — e quindi sono veramente molto 
soddisfatto. La squadra, nonostante il terreno impossibile, ha 
creato molto gioco e lo dimostrano le numerose occasioni da 


rete che abbiamo creato», 


Il Gorizia a Cervignano oltre i due gol messi a segno, ha 
colpito un palo con Volje e a più riprese ha costretto il portiere 
avversario a interventi disperati. Ma l’incisività del reparto 
offensivo goriziano, che conta su due giocatori del valore 
assoluto di Grop e Voljc, era già conosciuta, quello che ha 
sorpreso è stato il centrocampo dove, Lazzara, su un terreno 
impossibile, ha giocato alla grande facendo ricordare il giocato- 


re dei tempi migliori. 


Con Lazzara sugli scudi anche Giacometti, specie nel primo 
tempo, che è stato molto concreto sia in fase di copertura che di 
costruzione del gioco. Una lieta sorpresa è stata anche quella 
del giovane Lizzi che cresce di partita in partita dimostrando 
una notevole personalità. L'allenatore Del Neri però ci tiene a 
sottolineare la coralità della squadra. 

Rimanendo con i piedi per terra il Gorizia ora pensa al 
prossimo incontro che vedrà in Campagnuzza il Rovigo. 


crete] 


Antonio Gaier 


(Italfoto) 


Gandini, con i suoîì lanci ap- 
propriati e precisi. Causio ha 
cercato più volte la soluzione 
personale, mancandola di po- 
co. Tirì a rete ne hanno effet- 
tuati Strappa, Dal Prà, Cinel- 
lo, De Falco, Iachini, Causio. 
E non è poco, per una squa- 
dra che si riteneva în crisi di 
gol. Già, enon dimentichiamo 
Bagnato, che ormai è stato 
designato quale specialista 
sui calci di punizione, «tocca- 
ti» per luî' volta volta da Cau- 
sio 0 Iachini. Il gol che ha 
sbloccato il risultato în defini- 
tiva lo ha propiziato «il bel 
tenebroso», divenuto que- 
st’anno una sicurezza del gio- 
co difensivo, sia che venga 
impiegato quale marcatore, 
sia quale fluidificante, con 
Costantini e Cerone marca- 
tori. 5 

Parliamo di De Falco e Ci- 
nello, come sì meritano. 
Ognuno sa o intuisce quale 
sia l'angoscia di un uomo-gol 
quando non riesce a segnare 
e paventa che l'astinenza si 
perpetui. De Falco aveva se- 
gnato una rete bellissima, e 
decisiva, contro la Sambene- 
dettese, alla prima casalinga. 
Poîì più nulla, con palloni 
vanamente inseguiti, ritardi 
all'appuntamento, mire sba- 
gliate. Eppure viene il ‘mo- 
mento per tutti î cannonieri 
veri di ritrovare la via del gol. 

C’era nell’aria un senso di 
attesa fiduciosa per la partita 
di domenica. Molti lo avevano 
proclamato, al giovedì, che è 
îl'giorno della verifica fra i 
tifosi più accesi a Valmaura, 


- qualcuno aveva sussurrato: 


«Domenica De Falco segna». 
E anche domenica erano în 
molti a proclamarlo, forse 
suggestionati da quegli an 
nunci pieni di speranza. Così 
De Falco è andato in gol, di 
astuzia, alla sua maniera, ri 
battendo di testa in rete un 
pallone che Sorrentino non 
aveva saputo trattenere, su 
tiro di Iachini. 

«Avrei potuto impossessa? 
mi di quel pallone — ha con- 


Jessato De Falco — ma l’ho 
lasciato a Iachini, perché non 
sono un egoista». E ha fatto 
centro; con la collaborazione 
di Iachini. 

Si, lo spirito di squadra esi- 
ste in questa Triestina dove il 
mugugno è merce inesistente, 
anche fraipanchinari, consa- 
pevoli che il turno buono pri- 
ma o dopo arriva. Rimugina- 
va dentro di sé Cinello uno 
spirito di rivincita. Troppa 
panchina; per-uno come lui 
che tutti gli allenatori avver- 
sari giudicano pericoloso. Md 
bisogna dimostrarlo con i fat 
tie quest'anno, per malanni 0 
per insufficiente risposta i 
partita, da Cinello non erano 
venute prestazioni convincen 
ti. Non è adesso che tutto sid 
cambiato e migliorato con 
quel gol messo a segno sw 
rigore. Ma la sua partita è 
stata convincente, molto di 
più a esempio di quell’altra 
intera giocata a Bologna. 
Adesso gli sarà cresciuto il 
morale, sperabilmente, e la 
Triestina potrà contare su un 
giocatore mobile e abile nel 
gioco di testa, soprattutto, € 
quale spalla di De Falco, che 
chiede di avere un compagno 
con cui dialogare quale 
punta. 

Qualche altra considerazio- 
ne sulla partita? La prestazio- 
ne convincente di Gandini, la 
generosità dì Strappa, îl gran 
lavoro: del duttile Orlando, 
sempre positivo in qualunque 
ruolo, l'efficienza di Menichi- 
ni, il crescendo di Iachini, l’ef- 
ficienza di Bagnato e Cerone. 
Ci sono tutti? Manca Dal Prà, 
che svîirgolata a parte, ha da- 
to il suo, generosamente. 

Il pubblico ha apprezzato 
soprattutto la condotta offen- 
siva della Triestina, la sua 
volontà di stravincere, quan- 
do era già sul 2-0. Giustissi- 
mo. E con questo spirito che si 
deve andare avanti. E tanti 
complimenti all'arbitro: se gli 
esordienti sono così, largo ai 
giovani, davvero. 


Dante di Ragogna 


| Regionali giovanili 


Allievi girone A: Udinese: 
Sacilese 3-0, Cormonese- 
Fontanafredda rinviata, Cus- 
signacco-Bearzi 1-1, Donatel- 
lo-S. Giovanni 1-1, Centro Mo- 
bile-Ronchi 4-2, Sangiorgina- 
Chiarbola rinviata, Ricreato- 
rio Gaspari-Aurora 3-1, Zaule- 
Morsano 5-2. 

Allievi girone B: Brugnera- 
Manzanese 1-2, Junior- 
Triestina 0-5, San Gottardo- 
Fincantieri 3-1, Opicina Su- 
percaffè-Buiese 3-0, Itala S. 
Marco-Prodolonese rinviata, 
Sangiorgina Udine-Ponziana 
1-2, Fiumeveneto-Passons 1-2, 
San Luigi-Pieris 0-2. 

Giovanissimi girone A: San 
Lorenzo-Aurora rinviata, S. 
Quirino-Visinale 0-2, Porcia- 
Fiume Veneto rinviata, Fon- 
tanafredda-Liventina 2-1, Sa- 
cilese-Centro Mobile 4-0, Bru- 
gnera-Cordenonese 2-1, Por- 
denone-Don Bosco 1-1. 

Giovanissimi girone B: 
Spilimbergo-Passons 0-2, Ri- 
ve d’Arcano-Morsano. 7-1, 
Bearzi-Ricreatorio Gaspari 
rinviata, Sangiorgina Udine- 
Sangiorgina 0-2, Manzanese- 
‘Tarcentina rinviata, Udinese- 
Lignanese 4-0, Donatello- 
Juniors 1-1. 

Giovanissimi girone C: 
Ronchi-Ponziana rinviata, 
Sant'Andrea-Pieris. 2-0, Fin- 
cantieri-Palmanova rinviata, 


"Triestina-Opicina Supercaffè 
8-0, Muggesana-Itala San 
Marco 2-3, Costalunga- 
Chiarbola 2-1, Campanelle- 
Cormonese 0-5. 
CLASSIFICHE 

Allievi girone A: Fontana- 
fredda 17, Udinese 17, Sacile- 
se 15, Bearzi 14, Centro Mobi- 
Je 14, Donatello 14, Cussignac- 
co 12, San Giovanni 12, San- 
giorgina 11, Zaule 11, Cormo- 
nese 10, Ricreatorio Gaspari 
10, Ronchi 7, Aurora 3, Chiar- 
bola 3, Morsano 2. 

Allievi girone B: Triestina 
21, Passons 17, Manzanese 16, 
Prodolonese 15, San Gottardo 
14, Fincantieri 12, Fiumeve- 
neto, Juniors e Sangiorgina 
Udine 11, Ponziana 10, San 
Luigi 9, Opicina Supercaffè 7, 
Itala San Marco 6, Buiese 5, 
Brugnera e Pieris 4. î 

Giovanissimi girone A: 
Fontanafredda e Sacilese 16, 
Aurora 15, Brugnera, Don Bo- 
sco e Pordenone 13, Centro 
Mobile e Liventina 11, Visina- 
le 10, Cordenonese e Fiumeve- 
neto 6, San Lorenzo e San 
Quirino 3, Porcia 2. 

Giovanissimi girone B: 
Udinese 18, Passons 17, Ju- 
niors 15, Donatello e Lignane- 
se 14, Manzanese 12, Sangior- 
gina, Spilimbergo e Tarcenti- 
na 10, Rive d’Arcano 7, Bearzi 
4, Sangiorgina Udine 3, Ri- 


FIFRIATO Gaspari 2, Morsano. 


Giovanissimi girone C: 
Triestina 19, Cormonese 16, 
Costalunga 15, Fincantieri e 
Ponziana 12, Chiarbola, Itala 
San Marco e Sant'Andrea 10, 
Ronchi 9, Opicina Supercaffè 
e Palmanova 8, Muggesana 4; 
Pieris 3, Campanelle. 

Under 18 girone A: Pro Tol- 
mezzo-Fontanafredda sospe- 
sa; Sangiorgina-Sacilese 2-3; 
Buiese-Spilimbergo 1-2; Civi- 
dalese-Aurora. 4-1; Juniors: 
«Cussignacco 1-1; Tarcentina” 
Sanvitese 0-4; Cordenonese- 
Pasianese 0-2. 


Classifica; Cividalese e Sa” 


cilese 15; Spilimbergo 14; Cus” 
signacco il; Pasianese 10; 
Fontanafredda, Juniors € 


Sangiorgina 9; Cordenonesé@ | 


7; Buiese e Sanvitese 6; Auro” 
ra; Tarcentina 4; Pro Tolme? 
zo 1. 

Girone B: Pieris-Trivignan0 
0-0; Pro Cervignano” 
Monfalcone sospesa; Sal 
Canzian-Portuale 3-0; Sal 
Giovanni-Itala San Marco & 
0; Cormonese-Zaule 3-1; Man: 
zanese-Lignano 3-0; Gorizia” 
Sangiorgina 3-0. 

Classifica: Gorizia 15; Mal” 
zanese 14; San Giovanni 12; 
Monfalcone 11; Zaule 10; Poî" 
tuale 9; Cormonese e Triv!i 
gnano 8. 
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Martedì, 25 novembre 1986 


CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: in soli otto giorni si giocano tre partit 


DOMANI LA TREDICESIMA DELLA «REGULAR SEASON» 


IL PICCOLO 


L'’anti-Dietor è Varese 
ma Milano non è morta 


: MILANO — È la Divarese 
l’anti-Dietor di questa prima 
barte della «regular season». 
Il responso, peraltro già intui- 
bile, è stato confermato dai 
risultati della dodicesima 
giornata. Mentre la vecchia 
Virtus viaggia su ritmi altissi- 
Mi e ha stroncato anche l’O- 
cean sul campo di Brescia, i 
Varesini hanno vinto il match 
interno con la Boston Livor- 
no, una sorta di spareggio fra 
le due formazioni più sorpren- 
denti di questi primi mesi di 
campionato. Nonostante 
Qualche intoppo, la Divarese 
Viaggia su ritmi-Dietor (in 
fondo la differenza è fatta solo 
dall’esito del confronto diret- 
to giocato a Bologna e vinto 
di misura dai padroni di casa). 
Ed è strano, quasi paradossa- 
le che questi ritmi cadenzati 
Vengano da due‘squadre che, 
helle ultime stagioni, erano 
State regine dell’incostanza, 
| Varese in particolare. 
‘ Da che cosa deriva questa 
inversione di tendenza? «Ne- 
gli ultimi tre anni — risponde 
Toto Bulgheroni, presidente 
della Divarese, ex-giocatore, 
Uno dei più autorevoli diri- 
genti della pallacanestro ita- 
liana a livello internazionale 
— la squadra ha avuto un 
Ottimo insegnamento tecnico. 
Di ciò si deve dare atto a 
Riccardo Sales. Su questa ba- 
Se è continuato il lavoro di 
Lamberto Calore, assistente 
di prima e attuale, e si è inne- 
| Stato quello di-Joe Isaac che 
ha portato uno spirito 
Nuovo». 
‘Ma è davvero etichettabile 
Come anti-Dietor? Bulgheroni 
| Non condivide: «È ancora un 
bo’ presto per dirlo. Noi stia- 
Mo giocando una buona pal- 
lacanestro, sia sotto il profilo 
tecnico che agonistico. La 
Squadra lotta, combatte, è 
Molto unita. Anche contro la 
Boston, ha reagito al recupero 
degli avversari con un animo 
Ineredibile. Però basta voltar- 
Si'indietro per-scoprire:che.ci 
Sono 7-8 formazioni che, pur 
avendo avuto vari problemi, 
Sono a 4 punti di distacco. No, 
e posizioni non sono ancora 
Uelineate. La stessa Dietor, 
Che pur merita la posizione 
Che occupa, dovrà ancora pas- 
Sare al vaglio di campi impor- 
tanti». zi 
Non si può quindi pronosti- 
Care una Dietor rullo com- 
Pressore tipo Simac ’85-'862 
«E un ruolo che può rivestire 
Se Binelli gioca sempre alme- 
ho 20-25 minuti ad altissimo 
livello. e Brunamonti. tutti i 
40. Sono gli uomini-chiave di 
Bologna». ; 
Dopo 12 giornate di campio- 
Nato, Bulgheroni afferma che 
‘le sorprese positive sono pro- 
brio la Divarese e la Boston, 
insieme ad Allibert e Yoga, 
Mentre quelle negative sono 
‘amby e, almeno fino a quan- 
do non troverà il giusto asset- 
to, il Bancoroma. Non ritengo 
Invece ancora morta Milano. 
Ha avuto troppi problemi. Ma 
Quando ci sarà da giocarsi 
tutto in una sola partita, tro- 
Verà il modo di resuscitare». 
Intanto la Tracet ha trovato il 
Modo di perdere un’altra par- 
lita con scarto nettissimo, 
mostrando il suo limite mag- 
Biore: la mancanza di reatti- 
Vità. 
. La squadra di «guerrieri» si 
© trasformata in una squadra 
di «ragionieri», che dosa lo 
Sforzo, e non reagisce. E certo 
‘Una delle più grosse delusioni 
Qi questi primi 12 turni e non 
una buona premessa in vista 
della Coppa dei Campioni, il 
Cui girone finale comincerà la 
brossima settimana con la 
| trasferta di Orthez. Altra de- 
lusione cocente è la Berloni, 
Sempre più priva di identità. 
Si è un po’ ritrovato il Banco- 
Toma ma più che la vittoria 
Sulla Giomo conta l’esplosio- 
Ne di «Iceman» Gervin (46 
Punti). 
Nelle altre partite, grandi 
prese dell’Arexons Cantù 
Che è andata a vincere a 
Caserta contro una Mobilgir- 
Rì, smarritasi un po’ per stra- 
da nelle ultime due settima- 


ne. E due punti d’ossigeno per | 


la Fantoni ai danni dell’Ham- 
7, mentre le Riunite hanno. 
messo insieme la quinta scon- 
tta consecutiva, a Pesaro. 
In A2 nuovo allungo della 
Pilanto Desio che ha approffi- 
lato del passo falso interno 
Uella Pepper Mestre, superata 
Ca una Annabella Pavia sem- 
Dre più disinvolta. La stessa 
nabella e la Benetton han- 
lo agguantato i mestrini al 
Secondo posto. Si fa dramma- 
‘ca la situazione della Stefa- 
Rel battuta anche dal fanalino 
Uli coda Corsatris. 
| Mercoledì si torna in cam- 
0. Quattro partite spiccano 
Sulle altre: Tracer-Mobilgirgi, 
Cavolini-Bancoroma, Berlo- 
-Boston, e il derby bologne- 
Ti con la Yoga che, dopo la 
‘acer, vuol fermare anche la 
“apolista. In A2 la Stefanel 
arcia su Napoli assistita 
di lcamente dalla forza della 
Isperazione. 


Gorizia: anche a Fabriano 
battuti di stretta misura 


GORIZIA — Ancora una partita persa di stretta misura per 
la Segafredo, che, con la nuova sconfitta, esaurisce completa- 
mente il «bonus» che si era guadagnata con gli incontri vinti 
nella prima parte di campionato. î 

Il bilancio è adesso in perfetta parità, quindi senza infamia 
e senza lode. In cinque giornate la squadra di Waldi Medeot si è 
fatta sorpassare da ben sette formazioni ed ora langue a 
centroclassifica, aspettando una boccata di ossigeno che non 
arriva. Nei prossimi turni si prospettano altre grosse difficoltà 
di... approvvigionamento, sicché c’è obiettivamente il rischio 
che la striscia negativa si prolunghi ancora. 

La situazione, insomma, si sta facendo sempre più delicata 
peri biancorossi goriziani, anche perché al di là di ‘pur lodevoli 
tentativi per sovvertire il poco felice momento, non si avverto- 
no segnali che facciano presumere una inversione di tendenza a 
breve termine. n 

Dopo la sconfitta con l’Annabella (che domenica; per non 
far torto ai goriziani, è andata a prendersi due punti in casa 
della Pepper, rovinando la festa anche ai mestrini) la Segafredo 
ha avuto a sua disposizione almeno tre prove d’appello o se 
vogliamo tre opportunità per riabilitarsi, ma le ha fallite tutte, 
sia pure soccombendo sempre con scarti esigui. 

‘Anche a Fabriano, come era già successo contro la Pepper, 
alla squadra di Medeot è mancato quel pizzico di fortuna che 
forse avrebbe potuto cambiare le carte in tavola. 

Purtroppo la squadra non riesce a trovare la continuità 
necessaria a livello di prestazioni individuali, e paga quindi un 
prezzo assai salato sul piano collettivo, nonostante il grosso 
impegno di tutti. Tra l’altro è divenuto ormai una costante il 
fatto che la squadra non riesca a controllare gli allunghi 
avversari e sia costretta perciò a spendere sempre molte 
‘energie per inseguire. 

E successo anche a Fabriano, dove il blackout, della 
seconda parte del primo tempo e quello, ancor più vistoso, 
dell’inizio della ripresa, sono risultati determinanti e hanno 
consentito alla formazione marchigiana di amministrare il 
vantaggio, sia pure con qualche leggero brivido. 

Un vero peccato, perché, nonostante tutto, il risultato era 
in definitiva alla portata degli isontini, che ora, senza quella 
tranquillità che avrebbero avuto se avessero vinto, si appresta- 
no ad affrontare (e il fatto di giocare in casa non è che li faciliti 
molto) un altro match clou. 

Domani, infatti, la squadra sarà di nuovo in campo per 
incontrare la Liberti Firenze di Rudy D’Amico. 

Giancarlo Bulfoni 


Basket: giudice sportivo 

ROMA — Più «cattiva» la serie A/2 della. A/1, ieri, nel 
massimo campionato di basket, almeno stando alle decisioni 
prese dal giudice sportivo. La Facar Pescara ha avuto un turno 
di squalifica del suo campo per varie cause dipendenti dal 
pubblico: uso di strumenti acustici, offese, minacce, sputi, 
lancio di oggetti, tentativo di aggressione agli arbitri (i cui 
spogliatoi non erano protetti). Fra i giocatori, due squalificati, 
per un turno: Marco Lamperti e Lauro Bon per proteste a 
decisioni arbitrali. Per lo stesso motivo, una giornata di 
squalifica anche a due allenatori: Silvio Bertacchi (Citrosil) e 
Guido Cabrini (Spondilatte). 

Nessuna pena da scontare invece per gli uomini del primo 
gruppo. Ammonizioni ai giocatori Gilardi e Bantom (Bancoro- 
ma), Teachey (Allibert), deplorazioni agli allenatori Peterson 
(Tracer), Lombardi (Hamby) e Isaac (Divarese):per proteste a 
decisioni arbitrali o comportamento non corretto in campo. La 
multa più pesante, cinquecentomila lire, è toccata alla Allibert 
per offese e accensione di un candelotto fumogeno sugli spalti. 


COPPA AMERICA: DAL 2 DICEMBRE SI RIPRENDE 


DOPO LE DONNE ECCO IN GARA GLI UOMINI 


A Sestriere le World Series 


e poi 


SESTRIERE— Siamo a Se- 
striere, che per quanto valga 
sulle nevi, si gioca in casa. Ma 
non è che le piste familiari 
siano di grande ausilio, gli 
atleti sono ormai così allenati 
e abituati a girare il mondo 
che soltanto i novizi soffrono 
il disagio di insoliti luci e 
pendii. Tant'è. Parte lo sci e i 
nostri atleti affrontano la sta- 
gione con animo davvero se- 
reno, 

Dopo i tempi gloriosi di 
‘Thoeni'e la sua «Valanga», il 
vento ha spirato in senso con- 
trario fino a costringerci sul 
fondo valle. Poi questo vento 
— e migliorati sistemi di pre- 
parazione — ha mutato verso 
e lo scorso inverno anche i 
nostri azzurri sono risaliti a 
quote apprezzabili. Non han- 
no sfondato come avremmo. 
voluto, ma in alcune occasio- 
ni sono riusciti anche a impor- 
si (Mair, Pramotton, Erlacher, 
Marzola). Non è perciò da 
escludere che il prossimo fu- 
turo sia ancor più propizio. 

Il capitano dei discesisti si 
chiama Mair, bolide da no- 
vanta ancora giovane (23 an- 
ni), il cui destino non può 
essere altro che quello di mi- 
gliorare. I suoi vassalli hanno 
nome Cigolla, universitario 
trentino, che nel naufragio ge- 
nerale ha saputo distinguersi 
la scorsa estate a Las Lenasin 
Argentina. Marzola e Sbardel. 
lotto, Ghidone e Cerutti, ma 
soprattuto Colturi e Piantani- 
da, due giovani non ancora 
ventenni il cui domani do- 
Vrebbe essere veramente «az- 
zurro». Per Mair si può anche 
spendere l’aggettivo di cam- 
pione, non proprio interamen- 
te — ancora — per gli slalomi- 
Sti Erlacher, Pramotton, il do- 
tatissimo ma deludente 
‘Toetsch, il redivivo Tonazzi e 
il poderoso cittadino bologne- 
se Tomba, il cui cognome più 
appropriato sarebbe Aurora o 
Speranza. Pramotton, anni 
22, è un taciturno piemontese 
dalla volontà d’acciaio. Ha i 
numeri per ogni disciplina e 
probabilmente si cimenterà 
anche in discesa, ma gli acuti 
li esprimerà in gigante. 

Roberto Erlacher è il più 
dotato e se gli allenatori 
‘avranno saputo potenziarlo a 
dovere nei mesi estivi (atten- 
zione però, più muscoli, ma 
senza gravare la sua eccezio- 
nale lievità), per lui battere 
tutti anche più volte non 
dovrebbe costituire stranez- 
za. Roberto, 23 anni, è in pie- 
na maturità e il cambio degli 


sci (è passato ai soffici Bliz- 
zard) sembra avergli acere- 
sciuto fiducia. Di Tomba non 
vorrei dire nulla, sul suo avve- 
nire ho già puntato lo scorso. 
inverno dei dollari e non è 
certo detto che io mi penta 
per toglierli dal tappeto ver- 
de. 
Altri giovani abbiamo. Li 
segnalo anche se la Coppa 
non li vedrà per ora fra i 
protagonisti. KK Ladstaetter, 
campione delmondo juniores, 
anni 18. Peter Platter, un an- 
no in più. Alain Untergas- 
smair, stessa classe. Manuel 
Coppola, 18 appena compiuti. 
Giovanni Moro, 19, particolar- 
mente votato allo slaloni. 


Christian Ghedina, 17, veloci- 
tà e gigante, un po’ strambo. 
Alberto Ghezzi, 19. Pramot- 
ton junior, 17. E il cittadino 
Resinelli, che ne ha appena 16: 
e fa già parte della Squadra C. 

Il presidente della Fisi Gat- 
tai, nella sua tradizionale re- 
cente conferenza stampa, ha 
informato con soddisfazione 
della buona salute dei nostri 
atleti in tutti i settori e per 
quanto riguarda quello alpi- 
no, il più amato dagli sportivi 
italiani, ha segnalato il terzo 
posto per nazioni dei nostri 
azzurri, un indubbio merito 
guadagnato non tanto per le 
classifiche di vertice quanto 


per un sistema di valutazione 


Calendario Coppa del Mondo 


Questo il calendario delle prove di Coppa del mondo 


maschile e femminile per la stagione 1986-’87 di sci alpino 
dopo le discese svoltesi in agosto a Las Lenas in Argentina: 
CALENDARIO MASCHILE 

29-30 novembre - Sestriere (Ita): slalom, slalom gigante 

5-7 dicembre - Val d’Is-re (Fra): discesa, slalom gigante, super 
gigante 

13 dicembre - Val Gardena (Ita): discesa 

14 dicembre - Alta Badia (Ita): gigante 

16 dicembre - Madonna di Campiglio (Ita): super gigante 

19-20 dicembre - Kranjska Gora (Jug): slalom; slalom gigante 

21 dicembre - Hinterstoder (Aut): slalom 

28 dicembre - Berlino: slalom parallelo (non valido per la 
coppa) H 

4 gennaio ’87 - Laax (Svi): discesa 

6 gennaio - Ebnat-Kappel (Svi): gigante 

10-11 gennaio - Garmisch (Rfg): discesa, super gigante 

13 gennaio: - Adelboden (Svi): gigante 

17-18 gennaio - Wengen (Svi): discesa, slalom, combinata 

24-25 gennaio - Kitzbuehel (Aut): discesa, slalom, combinata 

14 febbraio - Markstein (Fra): slalom 

15 febbraio - Todtnau (Rfg): gigante 

28 febbraio-1 marzo - Furano (Gia): discesa, super gigante 

"-8 marzo - Aspen (Usa): discesa, super gigante 

14-15 marzo. - Mount Allan (Can): discesa, super gigante 

20-22 marzo - Sarajevo (Jug): slalom, slalom gigante, slalom 
parallelo 

CALENDARIO FEMMINILE 

29-30 novembre ’86 - Jackson Hole (Can): slalom, slalom 
gigante Î 

5-6 dicembre - Waterville Valley (Usa): slalom, slalom gigante 

12-14 dicembre - Arosa (Svi): due discese; slalom e combinata 

16 dicembre - Puy-Saint-Vincent (Fra): super gigante 

18 dicembre - Courmayeur (Ita): slalom 

20-21 dicembre - Valzoldana (Ita): slalom, slalom gigante 

3-4 gennaio '87 - Maribor (Jug): slalom, slalom gigante 

6 gennaio - Saalbach (Aut): supergigante 

10-11 gennaio - Mellau (Aut): discesa, slalom, combinata 

16-17 gennaio - Pfronten (Rfg): discesa, super gigante 

18 gennaio - Bischofswiesen (Rfg): gigante 

18 gennaio - Monaco (Rfg): slalom parallelo 

13-14 febbraio - Mégève (Fra): slalom, slalom gigante 

15 febbraio - Flueli (Svi): slalom 

27-28 febbraio - Zwiesel (Rfg): slalom, slalom gigante 

?-8 marzo - Mount Allan (Can): discesa, super gigante 

13-15 marzo - Vail (Usa): due discese, super gigante 

20-22 marzo - Sarajevo (Jug): s!alom gigante, slalom parallelo 


Poche speranze per le vele italiane 
in vista del terzo «round robin» 


Tra dieci giorni, il 2 dicem- 
bre, per gli scafi partecipanti 
alle selezioni della Coppa 
America s’inizia il momento 
della verità: con il terzo giro- 
ne (Round Robin, nel gergo 
della Coppa) ogni vittoria va- 
le infatti 12 punti, contro i 
cinque di quelle del secondo, 
e quindi ciascuna sconfitta 
sarà molto più pesante, non- 
ché difficile da recuperare. 

I primi quattro scafi in clas- 
sifica si guadagnerannol’ac- 
cesso alle semifinali degli sfi- 
danti; alla luce di quanto 
emerso nei primi due giorni, 
viene spontaneo domandarsi 
quali saranno queste quattro 
barche. 

Diciamo subito che per le 
due barche italiane non ci 
sono grandi speranze. Per Az- 
zurra 3, purtroppo, Nessuna; 
ma anche per Italia, che pur 
ha fatto una bella figura nel 
primo girone e una discreta 
nel secondo, sarà difficile rag- 
giungere il quarto posto. In- 
tanto perché anche gli altri 
sfidandi continueranno a mi- 
gliorare, affinando le capacità 
di manovra degli equipaggi 
con mare agitato e mettendo 
ulteriormente a punto gli sca- 
fi, ma soprattutto perché i 
primi tre posti della classifica 
sono già ipotecati, a meno di 
risultati eclatanti, dalle tre 
barche che hanno dimostrato 
una netta superiorità rispetto 
alle altre: New Zealand (l’au- 
tentica sorpresa di queste se- 
lezioni, che nel secondo giro- 
ne non è mai stata sconfitta), 
America II e Star & Stripes 
(un po’ in calo nel secondo 
Roud Robin, ma sempre mol- 
to competitiva). . 

Alle spalle di queste tre, 
altre tre barche in costante 
progresso, raggruppate in un 
fazzoletto di soli tre punti: 
French Kiss, White Crusader 
e Usa (le ultime due, quinte a 
pari merito dopo il secondo 
girone). Barche che per le loro. 
caratteristiche e l'abilità di 
skipper ed equipaggi nelle 
passate regate si sono già 
dimostrate degli ossi duri per 
Italia. La quale, nella classifi- 
ca al termine del secondo gi- 


tone, è preceduta anche da 
Canada II, che non è altro che 
il vecchio Canada che aveva 
disputato le selezioni del 1983 
a Newport, al quale sono state 
apportate adeguate modifi- 
che... La classifica non lascia 
poi alcuna speranza ad Azzur- 
ra 3, che occupa il penultimo 
posto. Un risultato, inutile 
sottolinearlo, che ha provoca- 
to grande delusione tra gli 
sportivi che avevano fatto il 
tifo per quella che è stata 
definita «la barca più amata 
dagli italiani». 

Anche dopo le ultime, gros- 
se modifiche apportate allo 
scafo, il guadagno in velocità 
di Azzurra 3 non è stato tale 


da permettere al pur valido 
equipaggio di contenere i di- 
stacchi (che mediamente so- 
no stati di ben tre minuti). 
Anzi, Mauro Pelaschier e i 
suoi compagni hanno dimo- 
strato di essere ancora quelli 
di una volta (anche se non 
tutti sono’ gli stessi), effet- 
tuando ottime partenze, qua- 
si sempre davanti agli avver- 
sari, nonché buone manovre 
in generale. Il che dimostra 
che ce l'hanno messa tutta 
‘per supplire all’inferiorità sul 
piano tecnico. Ciononostante, 
anche nel secondo girone Az- 
zurra 3 veniva quasi regolar- 
mente superata dall’avversa- 
rio di turno, tanto da non 


Questa è la storia di una 
signora del mare, una signo- 
ra che è stata costretta a 
cambiare nome tante volte, 
come ha cambiato aspetto. 


L Sportflash 


Circolo vela Muggia: premiazioni 


Anche al Circolo velico di Muggia, sodalizio che vanta titoli 
mondiali e nazionali, ha proceduto alla premiazione dei velisti 
che nella decorsa stagione hanno ottenuto le maggiori afferma- 
zioni. 

Il presidente dott. Stener e il direttore sportivo Apostoli, 
presente il direttivo al completo, hanno illustrato il crescente 
successo della tradizionale regata alturiera Muggia-Portorose- 
Muggia, per il trofeo Amicizia, per barche Open, vinta da 
Manitù di Parladori della Stv. Elogiata la regata per la Coppa 
Primavera, per Ior e Aor, che ha visto il trionfo di B&B V di 
Bressani, Filippaz e Vidulli dell’Adriaco, «barca italiana 1986» 
per la VI classe Ior. La coppa Zadro per società è andata alla 
Stv. Meritati applausi ai giovani Vasco Vascotto, 3.0 ai mondia- 
li Iyru 470 in Grecia e a Michele Giorgini vincitore del titolo 
italiano juniores classe Europa al campionato di Varazze. 


Tennistavolo: campione di Trieste 

‘Sono in corso le qualificazioni alla fase finale (18/12 p.v.) del 
torneo «Campione di Trieste» ricco di contenuti tecnici e di 
prestigio, promosso e sponsorizzato da «Linea gialla viaggi», Il 
Ping-pong club Trieste, organizzatore assieme al comitato 
provinciale federale, comunica che già hanno aderito agli inviti 
«ad honorem» inoltrati loro affiché partecipino direttamente 
alla fase finale, alcuni degli 11 campioni (ed ex) triestini, 
vincitori di almeno uno scudetto di Campione d’Italia e/o con 
almeno una presenza in Nazionale A. Hanno infatti garantito la 
loro presenza il sempreverde Cambissa (titolo di doppio misto 
nellontano ’49), Floreani (serie A ’67 con «la Soffitta»), Perlini (8 
‘serie A, un doppio maschile e varie maglie azzurre), e le titolari 
del «Kras» Sgonico, vincitore della serie A femminile '85 da 
leader Milic, Doljak e Sedmach, sportivamente preparate, per 
una volta, a misurarsi coi colleghi maschi). 

Il clou delle qualificazioni, in cui molte delle migliori 
racchette triestine tenteranno di guadagnarsi uno dei 5 posti 
disponibili accanto ai «big», per la fase finale prevista a 16 
giocatori, si svolgerà in viale Miramare 181 alle ore 19.30 di 
giovedì 27 novembre. 


bermetterle di fare un vero 
match-racing; con le conse- 
guenze che si possono imma- 
ginare sul morale dell’equi- 
paggio. 

Sulle cause del «gap» tecni- 
co che separa il consorzio Az- 
zurra dagli altri sfidanti si è 
detto e scritto ormai tutto, 
dalle diatribe interne alle 
scelte progettuali, rivelatesi 
errate; quello che rimane è il 
rammarico per la situazione 
di un gruppo che a Newport 
aveva saputo conquistarsi la 
simpatia e la stima di tutti 
pur essendo l’ultimo arrivato, 
grazie alla solidità organizza- 
tiva, alle capacità tecniche e 
‘agonistiche che aveva messo 
in mostra. Resta solo da au- 
gurarsi che il terzo Round 
Robin porti qualche soddisfa- 
zione a questi velisti (che sulle 
magliette hanno scritto «mai 
una gioia»...) e che alla fine a 
pagare non sia l'equipaggio 
che, come si diceva, nono- 
stante tutto ha sinora dimo- 
strato di funzionare. 

Quanto all’altra barca ita- 
liana, non bisogna dimentica- 
Te che con queste selezioni il 
Consorzio Italia è al suo 
debutto in Coppa America 
(anche se ha fatto «rodaggio» 
al campionato mondiale dello 
scorso febbraio). Nonostante 
questo handicap ha fatto 
un'ottima figura nel primo gi- 
rone, una discreta nel secon- 
do, guadagnandosi l’ottavo 
posto. Parallelamente ha da- 
to un’immagine di efficienza e 
capacità superiore a quelle 
del consorzio rivale. Nel terzo 
girone, grazie a ulteriori mi- 
gliorie e a un nuovo albero, 
potrebbe dire ancora qualco- 
sa di buono. Tutto dipenderà 
dalle condizioni meteo, cioè 
dall’intensità con cui il Fre- 
mantle Doctor, sinora piutto- 
sto incostante, deciderà di 
soffiare. Il bilancio di questo 
consorzio è comunque già 
attivo, sia sotto il profilo tec- 
nico che sotto quello organiz- 
zativo, con un equipaggio che 
‘ha risposto bene alla sua pri- 
ma esperienza in Coppa Ame- 
rica. 

Giuseppe Palladini 


Le rimane sempre quella si 
louhette elegante, slanciata. 
E attorno a leì si confondo- 
no misteri e vicende che for- 
se mai potranno venir ri- 
schiarati. 

Innanzitutto: la data di 
nascita è certa, unico dato 
oggettivo, a dispetto delle 
costumanze che pretendono 
di non chiedere mai l’età di 
una donna. Nasce in Norve- 
gia nel 1913. Oggi quindi ha 
73 anni. E siccome reggere il 
tono aulico per raccontare 
diuna barca come fosse-una 
gran dama ci diventa diffici- 
le,'torniamo a scrivere da 
cronisti. 

Nacque în Norvegia, si di- 
ceva, nel 1913, nel cantiere 
di Asker & Jensen, là dove 
le barche sono sempre mezzi 
per navigare in mari diffici- 
li, dove la sicurezza, la ma- 
novrabilità e la comodità 
non la cedono alla mania di 
andare velocì. O meglio: ve- 
locì sìma con tutte le garan- 
zie. Nessuno ricorda il pri- 
mo nome ma le misure sono 
le stesse di oggi. Ecco che il 
presente cî aiuta. Dunque il 
cutter è lungo 20 metri fuori 
tutta, è largo 380 centimetri 
al baglio maestro, îl disloca- 
mento è 25 tonnellate. 

Era nato un 12 metri staz- 
za internazionale ed era na- 
to con formula abbastanza 
rivoluzionaria per quel tem- 
po. Altre imbarcazioni a 
quell’epoca raggiungevano i 
38-40 metrì di lunghezza, 
erano più panciuti e pesava- 
no qualche tonellata di più. 

La signora del mare dal 
nome dimenticato era fatta 
per le regate della Coppa 
America anche se i suoî pa- 
droni si chiamavano Hohen- 
zollern, î re tedeschi, che la 
usavano per le esclusive 
competizioni tra nobili. 

Si sa, voci tramandate da 
chissà chi, che la barca 
degli Hohenzollern era con- 
siderata quanto di meglio 
esisteva: scafo con ordinate 
di ferro e fasciame tutto di 
mogano pregiato. La coper- 
ta era stata realizzata in 


le prime gare di Coppa 


che tiene conto anche dei 
piazzamenti «lontani», quelli 
che agli sportivi non interes- 
sano più che tanto. 

Le graduatorie di Coppa 
parlano chiaro, a dominare 
sono stati gli stranieri, au- 
striaci, svizzeri, slavi, germa- 
nici e svedesi, con due unici 
terzi posti per noi, da parte 
della simpatica accoppiata 
MM, Michael Mair per la di- 
scesa e Michaela Marzola per 
il. superG, sinceramente un 
po’ poco. Intanto la nuova 
Coppa, la ventunesima, si è 
già iniziata la scorsa estate 
sulle «strampalate» nevi della 
ventosa Las Lenas nelle Ande 
argentine. Hanno dominato 
gli svizzeri, i nostri liberisti 
hanno deluso. Da alcune sta- 
gioni la velocità è dominio di 
elvetici e austriaci e così sarà 
probabilmente anche’ nel 
prossimo futuro. I più forti 
sono stati e sono il bolide 
Muller e il sempre ridente 
‘Wirnsberger con possibili acu- 
ti anche da parte di altri quat: 
tro svizzeri, Alpiger, Resch, 


« Heinzer nonché del campione 


del mondo Zurbriggen, lo 
scorso inverno un po’ malan- 
dato a un ginocchio. 

La graduatoria del gigante 
ha laureato lo svizzero Ga- 
spoz ma il sempiterno Sten- 
mark gli è finito a un solo 
punto dopo essere tornato im- 
periosamente alla vittoria in 
Val Badia e a St. Anton. L’as- 
so svedese adesso a Sestriere, 
un po’ più stempiato, pronto a 
rimettersi in pista perché, 
nonostante i suoi quasi tren- 
tun anni, ha dichiarato che 
«continuerà fino a quando 
gareggiare gli procura piace- 
re», Beato lui! 

Lo slalom parla jugoslavo, 
con lo straordinario ventenne 
Rock Petrovic, un talento co- 
struito dal padre, scienziato 
che oltre ad amare lo sci si 
occupa di biologia e genetica. 
Secondo è ancora Stenmark 
con i collaudati Frommelt e 
Krizaj mentre il campione del 
mondo Nilsson, svedese come 
Stenmark, è stato’ soltanto 
quinto per essersi trascinato 
guai a una gamba per l’intera 
stagione. Fra i paletti stretti 
l'unica rivelazione è stato 
l'austriaco Mader, 

Non si è accennato finora a 
Girardelli che è il vincitore 
della Coppa. Perché? L'ha 
guadagnata avendo saputo 
tenersi a una media elevata in 
tutte le discipline e soprattut- 
to in discesa. Non è da sotto- 
valutare un suo possibile bis. 


Pag. 15 


BATTUTA IN FINALE LA TEDESCA GRAF 


Martina Navratilova 
e sempre la maestra 
del tennis mondiale 


. 


New York — Martina Navratilova si è aggiudicata la finale del 
Master femminile «Virginia Slims», al Madison Square Gar- 
den, imponendosi per 7/6, 6/3, 6/2 alla tedesca Steffi Graf 


Tennis: Trofeo Gerin Sportivo 


Stanno entrando nel vivo sui campi della S.T. Terni i 
secondi campionati provinciali di tennis che assegneranno il 
‘Trofeo «Gerin Sportivo». In un fine settimana denso di incontri 
il torneo «Ne» maschile ha selezionato gli otto atleti che 
entreranno nel tabellone dei classificati: Ciuk, Kliner, Visintin 
R., Scorcia, Visintin S., Salerno, Maracich e Guzzo. Con la 
seconda settimana di gare iniziano le loro fatiche i classificati 
«C» con Furlanis e Leva prime teste di serie e vivono le fasi 
ceruciali.il singolare femminile con Koszler e Poli favorite, il 
doppio maschile che ha già trovato in Furlanis/Leva e Visintini/ 
‘Russo i principali protagonisti e infine il doppio misto dove 
Leva/Castro e Menardi/Bruno appaiono le coppie da battere. 
Gli incontri proseguono ogni sera a partire dalle ore 19. 

RISULTATI: singolare maschile «Nc»; ottavi di finale: 
Ciuk b. Cucchi 6/1 6/4; Kliner b. Struggia 6/2 6/3; Visintin R. b. 
Procentese 6/4 6/2; Scorcia b. Sain 6/4 7/6; Visintin S. b. Ziodato 
6/3 5/7 6/1; Salerno b. Magris 6/2 6/1; Maracich b. Renier 7/6 4/6 
6/4; Guzzo b. Magris R. 6/4 6/1. 


Pentathlon: russi squalificati 

STOCCOLMA — Quindici atleti dovranno rimanere per 
due anni e mezzo lontani dalle competizioni perché sono stati 
trovati positivi ai test antidoping durante ì campionati mon- 
diali di pentathlon moderno, svoltisi nell'agosto scorso, 


È esa Di 
Storia di una signora del mare 


teak. Cronache antiche si 
entusiasmavano per le sue 
linee filanti anche se morbi- 
de; molto diversa dalle rette 
e dai segmenti tronchi dei 
moderni 12 metrì. Vinse re- 
gate nella classe J dando 
lustro al Kaiser. 

Venne il tempo în cui il 
Kaiser non fu più tale, sosti 
tuito da Hindenburg e poi 
dal Fuehrer, ma la voglia di 
preminenze non fu sopita. 
Hitler volle primeggiare sul 
mare (ed ebbe ammiraglio 
Doenitz) e anche nelle rega- 
te d'elite. E si fece progetta- 
re Skageratt per sfidare tut- 
ti nella Coppa America. Be- 
nito Mussolini nella gara 
d'emulazione s’accontentò 
di. comprare la barca degli 
Hohenzollern che, finalmen- 
te :per noi, trovò il nome 
(neanche tanto fantasioso) 
di Dux. Mafurono tre lettere 
belle lustre a marchiare lo 
scafo prezioso. 

Dux doveva servire come 
barca da alta scuola. per 
formare equipaggi. Alcuni 
dicono che Mussolini la ebbe 
col favore di Hitler, altri vo- 
gliono î fatti in maniera del 
tuito difforme: che Mussoli- 


nì la comprò per dispetto 
verso l’alleato germanico. 
Gli uomini parlano: anche 
le cose parlano — dice il 
professor Lughi. Talvolta le 
cose sono reticenti, per cui 
non possiamo accreditare 
né l'una né l'altra versione. 

Dux stava a Venezia e 
spesso veleggiava. davanti 
alle coste romagnole por- 
tando ‘îl figlio di Mussolini, 
Vittorio. Molti se la ricorda- 
no. così. Come molti ricorda- 
no che, dopo piazzale Lore- 
to, le tre lettere dorate Dux 
furono divelte. E siccome di 
Coppa America neanche sì 
parlava più perché î tempi 
portavano a rivolgere il 
pensiero a tutt’altre cose, la 
barca serviva da civetta nel 
corso delle operazioni belli- 
che. Così dicono. 

Di questo cutter non si 
seppe niente fino a quando 
non ricomparve col nome di 
Marisetta e fu proprietà di 
Giancarlo Zacchello negli 
anni Cinquanta. Fu poi ce- 
duta a Torquato Gennari di 
Pesaro che la ricostruì con 
amore da ebanista. Fu în 
quel tempo che il cutter di- 
ventò ketch: ebbe due alberi 


per necessità di rendere 
Marisetta più manovrabile. 
Insomma per le regate non 
serviva pùù, mentre per ero- 
ciere era quanto di meglio sî 
potesse ‘chiedere. 

Il nome Marisetta lasciò îl 
posto a quello di Valeria e 
Valeria durò fin quando 
l’editore Malipiero l’ebbe 
per sé. Fu allora, nel 1970, 
l'ennesimo battesimo, il no- 
me che oggi contraddistin- 
gue questo scafo: Desirèe. 

I momenti della gloria e 
della paciosa vita di crocie- 
ra sono finîti. Desirèe serve 
da charter nel mar Tirreno. 
Conserva ancora le otto 
cuccette originali ed è pro- 
prietà' di Leonardo Bagni, 
cui si affianca Fulvio Pacor, 
triestino che si dedica alla 
scoperta di una scheggia di 
storia patria attraverso le 
vicissitudini di Desirèe, una 
barca che ne ha viste di 
cotte e dì crude, una barca 
che ha portato per mare re e 
principi. E che oggi sente il 
peso degli anni e di-corpì, 
più plebei lungo navigazioni 
per la Liguria, la Corsica 
l'Elba. 


Bruno Lubis 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


DA OGGI RIPRENDE IL POSTO DI CONDUTTRICE DI «PRONTO CHI GIOCA?» 


Enrica 
Bonaccorti 
torna 

a sorridere 


ROMA — Oggi alle ore 12.05 
Enrica Bonaccorti ritornerà a 
«Pronto chi gioca?». La popo- 
lare conduttrice del program- 
ma di Raiuno, come si ricor- 
derà, aveva dovuto abbando- 
nare temporaneamente la tra- 
smissione. 

Uscita dalla clinica, la Bo- 
naccorti si è presa qualche 
giorno di vacanza con il mari- 
to Arnaldo Del Piave, in Ma- 
Tocco a Marrakech. E tornata 
in Italia domenica. 

Per fare una sorpresa certa- 
mente gradita al pubblico, e 
probabilmente per non susci- 
tare un clamore immotivato 
intorno alla sua «ripresa del 
lavoro», né il regista della tra- 
smissione, Gianni Boncompa- 
gni, né la coautrice Irene 
Ghergo, né Giancarlo Magalli 
(che ha brillantemente sosti- 
tuito la Bonaccorti durante la 
sua assenza) hanno voluto da- 
re l'annuncio del ritorno in 
video di Enrica Bonaccorti. 


pa Sette giorni alla Tv 


Una lunga Commedia degli Equivoci |} 


Che sia autenticata dal 
marchio della professionalità 
o che sia presa dalla strada, 
dalle discoteche, dai baretti 
di periferia, ecc., la gente di 
spettacolo non si accontenta 
più di esercitare il suo stretto 
‘mestiere. Promossi sul campo 
a idoli dalle folle televisive, 
immaginano di essere gli uni- 
ci e più votati «rappresentan- 
ti del popolo» e, in quanto 
tali, abilitati a dettare modelli 
di comportamento, a servirsi 
del loro carisma per dirci quel 
che dobbiamo mangiare e do- 
ve dobbiamo fare i nostri ac- 
quisti e, specialmente, scari- 
care i fatti loro nelle cade di 
tutti. 

Così puo accadere che certe 
loro faccende di famiglia sal- 
gano alla ribalta del pettego- 
lezzo e della maldicenza pub- 
blica, non solo a opera dell’in- 
gorda stampa scandalistica 
ma ancor più degli stessi inte- 
ressati, che impiegano il tele- 
schermo come una lavatrice 
in cui sciacquare e candeggia- 
re, davanti a milioni d’occhi, i 
propri indumenti intimi. 

Ce ne diede una prova, or 
non è molto, Raffaella Carrà 
con la storia della sua mam- 


«IL MERCANTE DI VENEZIA» NEL «PROGETTO AVARI» 


Uno Shylock dalle molte anime 


a disposizione di Mario Carotenuto e 


ROMA — Mario Carotenuto 
torna a vestire i panni di Shy- 
lock, il baffuto usuraio ebreo 
dello scespiriano «Il mercante 
di Venezia» che, allestito dal- 
la compagnia Corte del Cata- 
pano, debutterà domani a 
Pontinia per la regia di Nucci 
Ladogana. Altri interpreti 
Adriano Micantoni (Antonio), 
Dianela Detoni (Porzia), 
Gianni Greco (Bassanio), An- 
gelo Maggi (Graziano), Gino 
Nardella (Lancillotto), Gioiet- 
ta Gentile (Nerissa), Franco 
Calogero (Tubane il gobbo), 
Michele Trotta (Lorenzo), 
Claudio Dani (il doge), Claù- 
dio Conti (Salanio), Antonio 
Conte (il principe del Maroc- 
co), Emanuela Dessy (Jessica) 
e Michelangelo Pace (Baldas- 
sarre). I costumi sono di San- 
te Migneco, le musiche di Fio- 


Prime visioni 


renzo Carpi, la traduzione e 
l'adattamento del testo di 
Shakespeare di Nicola Sapo- 
naro. 

«Il mercante di Venezia» 
dopo il debutto a Pontinia e 
successive rappresentazioni 
‘ad Albano e Maddaloni, ini- 
zierà una tournée. che lo por- 
terà in Campania, in Puglia, 
in Sardegna, nel Veneto e in 
numerose località tra cui 
Roma e Milano rimaste fuori 
del «giro» della passata sta- 
gione. 

L'allestimento di «Il mer- 
cante di Venezia» si inserisce 
in un «progetto avari» nel 
quale la compagnia corte del 
Catapano ha già rappresenta- 
to «L’avaro» tratto dalla «Au- 
lularia» di Plauto, ed ha in 
preparazione «L'avaro» di 
Molière. «Una trilogia — sot- 


tolinea orgogliosamente Ma- 
rio Carotenuto — che nessun 
attore ha mai interpretato fi- 
nora!». 

Affidare a Mario Carotenu- 
to il ruolo di Shylock era una 
vecchia idea del regista Nucci 
Ladogana, al fine di renderlo 
lo specchio che riflette l’ipo- 
crisia dei veneziani dell’epo- 
ca. «Se lo portiamo in scena 
come finora è stato fatto, pra- 
ticamente sempre, fatto con 
una connotazione antipatica 
— spiega il regista — il perso- 
naggio viene gia risolto nega- 
tivamente. Presentando, in- 
vece, uno Shylock dalle molte 
anime, avido, sì, ma anche 
pavido 0, all'opposto, batta- 
gliero, saranno gli altri perso- 
naggi a mostrare la loro gret- 
tezza e la loro meschinità». 

Una chiave sulla quale Ma- 


Il commissario Lo Gatto 


Il commissario Lo Gatto. 
Regia: Dino Risi (Italia, 1986). 
Soggetto e sceneggiatura: Ri- 
si ed Enrico Vanzina. Attori: 
Lino Banfi, Maurizio Ferrini, 
Maurizio Micheli, Isabella 
Russinova, Galeazzo Benti, 
Nicoletta Boris, Renata Atti- 
vissimo, Antonella Bohm, 
Gianluigi Pizzetti, Licinia 
Lentini, Manuela' Romano, 
Marcello Furgiuele, Ennio 
Drovandi, Valeria Milillo, 
Brigitta Bohm, Saad Gsmail. 
Musica: Manuel De Sica. Du- 
rata: 95 minuti. 

Lino Banfi, divo della «com- 
mediaccia» e Dino Risi, padre 
della «commedia all’italiana», 
s'incontrano, auspice «Il com- 
missario Lo Gatto», nella ter- 
ra di nessuno, o se volete, nel 
Paradiso terrestre del comico 
puro e innocente, dove ogni 
riferimento a fatti, personaggi 
e situazioni reali è sublimato, 
gli attori e regista sono co- 
stretti a esibirsi senza rete, 
fidando solo sulla loro capaci- 
tà di fare ridere, sul ritmo 
delle gags. 


Naturalmente è un terreno, 
quello del comico, che offre 
varie soluzioni e varianti. Ri- 
si, reduce dalla «commedia 
all'italiana», non può scordar- 
sene del tutto e allora finisce 
per fissare in stereotipi certe 
figure ricorrenti di quel nostro 
filone maestro, come quelle 
del paesaggio siciliano e della 
fauna vacanziera. 

Ma, se questo vale per i 
personaggi di contorno che 
sono disposti come pietre mi- 
liari su un percorso molto bat- 
tuto dal nostro cinema, i per- 
sonaggi principali che via via 
le incontrano, hanno una li- 
bertà abbastanza inusuale 
per il nostro film di genere e 
offrono agli attori che li inter- 
pretano l'occasione per met- 
tere in luce una sorprendente 
duttilità. In primo luogo Lino 
Banfi che nel ruolo del prota- 
gonista, il commissario Nata- 
le Lo Gatto, sembra la rispo- 
sta italiana all’irresistibile 
ispettore Clouseau di Peter 
Sellers e riesce a far valere 
qualità che i precedenti ruoli 


LA FIGURA DI WEISS SU RAITRE 


Oltre l’lo c’è ’Es 


Questa sera alle 19.30 circa, 
andrà in onda sulla Rete 3 
regionale, la seconda parte di 
un programma televisivo de- 
dicato alla figura dello psicoa- 
nalista triestino Edoardo 
Weiss. 

«Passaporto per l’incon- 
scio» — «Weiss e la psicoanali- 
si, quasi un rapporto d’amo- 
re», è il titolo emblematico 
della trasmissione a cura di 
‘Anna Maria Accerboni e Rino 
Romano. 

Si parlerà dell’ ‘esperienza di 
Edoardo Weiss presso l’Ospe- 
dale psichiatrico di Trieste e 
del suo allontanamento allor- 
ché si rifiutò di chiedere la 
tessera del Pnf e di italianiz- 
zare il suo nome. Nel 1930, in 
occasione di cinque lezioni 
sulla psicoanalisi tenute pres- 
so l'Associazione medica trie- 
stina, nacque il volume «Ele- 
menti di psicoanalisi» recen- 
temente ristampato dalla 
Studio Tesi di Pordenone. 

Nel corso della trasmissione 
si parlerà di quella zona psi- 
chica che oltrepassa i limiti 
dell’Io e sulla quale si estende 
l'indagine psicoanalitica, cioè 
l'Es. Si cercherà di spiegare la 
correlazione che esiste fra l'Io 
e.il Sogno. L’Io che durante il 
Sogno si sente indipendente, 
staccato dallo spettacolo a 
cui gli capita di assistere, in 


quanto autore è V'Es. L’Io che 
non può scegliersi gli istinti ei 
gusti che vorrebbe, ma può 
solo avvertirli come esistenti. 

Quindi l’Es autore dell’invi- 
dia, della gelosia, della com- 
passione, dell’attrazione fisi- 
ca. La fobia intesa come sen- 
sazione che sta al di fuori di 
noi, lontana dall’Io. Saba scri- 
veva: «Giorno e notte un pen- 
siero aver coatto, / estraneo a 
me, non mai da me diviso, / 
questo m’accadde». 

La maniera nella quale vie- 
ne composto il dissidio fra le 
pulsioni e le richieste dell’Es e 
le imposizioni del mondo este- 
riore, fa parte del carattere di 
una persona. Da questo con- 
flitto si sviluppa l’Io e il suo 
adattamento alla realtà. 
Groddeck diceva: «Non è vero 
che noi viviamo, in verità noi 
in gran parte “veniamo vissu- 
ti” e quello che “ci vive” è 
PES». 


Mi AFFLUENZA — Più di dieci 
milioni di persone — quasi la metà 
dell’intera popolazione — hanno 
frequentato nel 1985 ì 65 teatri 
della Repubblica democratica te- 
desca, secondo quanto. informa 
una statistica dell'agenzia «Adn». 
Sì tratta — a detta dell'agenzia 
ufficiale tedesco-orientale — della 
dimostrazione del successo della 
politica culturale del governo di 
‘Berlino Est. 


e macchiette lasciavano ap- 
pena intravedere. 

Ma anche i due Maurizi, 
Ferrini e Micheli, entrano a 
vele spiegate nella squadra 
dei nostri comici da grande 
schermo ed è probabile che 
non ritornino più in panchina: 
il primo nella parte del lunare 
appuntato Ghidetti che ac- 
compagna il commissario 
spedito per punizione alle iso- 
le Egadi, dopo la gaffe com- 
messa da quest’ultimo nei 
confronti del Papa, in occasio- 
ne di un delitto consumatosi 
in Vaticano; il secondo in 
quella di un giornalista dal 
piede equino, confinato al- 
l'«Eco di Trapani». 

Altro punto a favore di «Il 
commissario Lo Gatto» è lo 
spunto e.il modo in cui esso è 
stato tradotto in copione: un 
modo che non lascia aperta la 
porta a parecchie repliche di 
successo, se fantasia e abilità 
sorreggeranno Enrico Vanzi- 
na e Risi stesso nell’inventare 
nuove avventure. 

Callisto Cosulich 


rio Carotenuto ha perfetta- 
mente innestato la sua inter- 
pretazione, sottraendo Shy- 
lock alla tradizionale conno- 
tazione del ‘viscido usuraio 
«per esaltarne — precisa l’at- 
tore — l'aspetto di un uomo, 
l'ebreo, costretto come tale 
non solo a vivere nel ghetto, 
ma anche al mestiere tanto 
disprezzato che esercitava. 
Un uomo che tenta di non 
piegarsi fino in fondo e che si 
ribella, anche se — conclude 
Carotenuto — è condannato, 
come tutti sanno, alla scon- 
fitta». 


MI TRIO — Jane Fonda, Dolly 
Parton, Lily Tomlin tornano a for- 
mare il loro trio di impiegate ag- 
gressive e sentimentali in «Wa- 
shington Girls» di Colin Higgins, 
commedia di spionaggio nella ca- 
pitale della politica americana. 


ma malata, e un’altra il bam- 
bino della Bonaccorti, che 
qualcuno pensò di prenotare 
‘ancor prima che nascesse, per 
lo scoop del suo vagito «in 
diretta»; di modo che la pove- 
ra creaturina dovette spaven- 
tarsi a tal punto da non voler 
più venire al mondo. 

Poi — questa è cronaca 
recente — a «Fantastico» sal- 
ta su il Grillo con licenza di 
satira politica. Lui ne appro- 
fitta, salta a piedi giunti sul 
delicato servizio di porcellana 
e scatena l’iradiddio. L'Italia 
del sabato sera può salutare 
un nuovo «irriducibile», Gril- 
lo, e un nuovo «dissociato», 
‘Baudo, con i rispettivi schie- 
ramenti pro e contro e l’im- 
mancabile coda di polemiche. 
Tutti protagonisti, tutti con- 
vinti che, sull'onda del delirio 
popolare, con quelle loro boc- 
che possono dire quello che 
vogliono. 


Cosa ne esce? A mio. som- 
messo avviso ne esce una 
Commedia degli Equivoci 
permanente. Su un equivoco, 
ad esempio, si basa il ruolo 
totalizzante di cui lo stesso 
pubblico ha accreditato que- 


IL JAZZ DI ROMANO MUSSOLINI 


sti personaggi; su un altro 
equivoco si basa anche l’idea, 
sostenuta da fonti responsa- 
bili, che la satira politica in 
‘Tv è libera e persino desidera- 
bile, purché sia fatta entro 
limiti e codici ben definiti: 
non occorre avere un senso 
critico molto esercitato per 
intuire quanto indefinibili e 
incerti siano, inveci, quei limi- 
ti e quali rischi, obiettivi, 
comporti il praticare la satira 
politica alla televisione di 
Stato. Qui non si tratta sola- 
mente della fatale sudditanza 
al potere dei vari Palazzi, si 
tratta anche dei suoi rapporti 
con i fruitori comuni. 

E chiaro, infatti, che avendo 
la Tv di Stato le funzioni d’un 


Per «Tradimenti brechtiani» 


ROMA — La rassegna teatrale di drammaturgia tedesca 
contemporanea, emblematicamente intitolata «Tradimenti 
brechtiani», dopo Durrenmatt e Fassbinder presenta da questa 
sera al «Colosseo» un autore assolutamente nuovo per l’Italia, 
Franz Xaver Kroetz, con «Chi va per le fronde», interpreti 
Remo Girone e Graziella Galvani, regia di Flavio Ambrosini. Il 
lavoro, presentato questa estate al Festival di Asti, comincia 
ora la sua stagione teatrale. «Chi va perle fronde» è stato sinora 
rappresentato solo a New York ed è incentrato su una relazione 
amara molto violenta, priva di ogni tenerezza. 


 cie in una società come la 


servizio pubblico, essa deve 
agire in modo da non urtare i 
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sentimenti, le suscettibilità, 
la fede politica ideologica o 
religiosa di chicchessia, spe- 


nostra che non sa più ridere di 
se stessa. Insomma, siamo 
tutti suoi figli (paganti) e tutti 
meritevoli di eguale rispetto. 
Ammettiamolo: in queste 
condizioni, di satira è meglio 
non parlarne, lasciarla ad al- 
tri. Si eviteranno, almeno, i 
malintesi, le mistificazioni: gli 
equivoci, appunto, d’una 
commedia che è durata trop- 
po tempo per non rivelarsi 
Noiosa e, alla fine, abbastanza 
ipocrita. 


Ber, 


Un fine intrattenitore 
ianista ineccepibile 


Suo padre la bollava impie- 
tosamente come «musica ne- 
groide». Lui, quasi per una 
strana sorta di nemesi nei 
confronti del genitore, ne ha 
fatto una ragione di vita. Tan- 
to da passare alla storia, mi- 
nore finché si vuole ma pur 
sempre storia, delle sette no- 
te, e in particolare del jazz, 
«musica negroide»... 

Romano Mussolini è torna- 
to a Trieste l’altra sera, dopo 
un’assenza di dodici anni, per 
un concerto al Teatro Cristal- 
lo. Duecento persone in pla- 
tea, forse poche per il buon 
livello dello spettacolo che si 
è visto. 

Pianista di grande esperien- 
za, dotato di gusto e maestria 
dietro la tastiera, Mussolini è 
da qualche decennio uno dei 
protagonisti della «famiglia 


L ‘atelier di Elsa 


.. 
i 
. 


Ù 


Roma — Elsa Martinelli, 51 anni, debutta in tv nel serial in 
otto puntate «Atelier» sul mondo della moda, che prende il via 
domani alle ore 22.05 su Raidue con la regia di Vito Molinari 


Il canto corale a «Nazioni vicine» 

La trasmissione di «Naziori vicine» in onda oggi alle ore 14 
alla radio regionale, a cura di Renzo Cigoi ed Euro Metelli, è 
dedicata alla decima edizione della rassegna di canto corale di 
Camino al Tagliamento, svoltasi nell'ottobre scorso. 


Sospeso lo spettacolo per ragazzi 


In seguito al luttuoso avvenimento nel golfo di Trieste, la 
compagnia Bosko Buha di Belgrado ha deciso di sospendere la 
rappresentazione dello spettacolo per ragazzi «Scuola di 
clowti» in programma oggi e domani al teatro Cristallo nell’am- 
bito della rassegna «A teatro in compagnia», organizzata dalla 


Contrada. 


Concerto Feruglio-Sello 


Questa sera alle 20.30 nella sala del Goethe Institut di via 
Coroneo, per la stagione dei concerti dell’Associazione musici- 
sti giuliani, suoneranno il contrabbassista Franco Feruglio e la 
flautista Luisa Sello. Il programma, dedicato alla musica del 
nostro tempo, comprende fra l’altro pagine di Viozzi, Sciarrino, 
ecc, oltre a due «novità» di Fabio Nieder. 


Recital del pianista Daniel Rivera 


Martedì 2 dicembre alle ore 
20.30 nella Casa di cultura di 
via Petronio 4 per la Glasbena 
matica avrà luogo il recital 
del pianista argentino Daniel 
Rivera (nella foto), nato a Ro- 
sario da una famiglia di musi- 
cisti e attualmente residente 
a Firenze, dove si sta perfezio- 
nando con Alessandro 
Specchi. 

Daniel Rivera, che la critica 
colloca in primo piano fra gli 
interpreti delle ultime genera- 
zioni, suonerà musiche di 
Liszt. La prevendita dei bi- 
glietti s’inizia oggi all’Utat di 
Galleria Protti. 


italiana» del genere afro- 
americano. Suonava jazz 
quando non era: ancora un 
fatto di moda, come avviene 
da una decina d’anni a questa 
parte. E ha contribuito non 
poco a sviluppare e far cresce- 
te questo genere nel nostro 
paese, 

A Trieste (e la sera dopo a 
Monfalcone), ha suonato con 
l’accompagnamento di un 
quartetto quanto mai indovi- 
nato, nato dalla commistione 
fra due «veterani» e due gio- 
vani, e cioè rispettivamente 
Glauco Masetti al sassofono e 
al clarinetto, Giancarlo Pillot 
alla batteria, il contrabbassi- 
sta Aldo Vigorito e il percus- 
sionista Mimmo Cafiero. 

Masetti in particolare. ha 
fatto sentire cose egregie, ri- 
sultando in definitiva l’auten- 


LO STABILE E LA CONTRADA A ROMA 


tico trascinatore della serata. 

In repertorio, standard or- 
mai immortali come «Lover 
man» e «Laura», classici di 
Duke Ellington come «Cara- 
van» e «Mood indigo», altre 
composizioni di Charlie Par- 
ker e di Benny Goodman. 
Mussolini si è dimostrato fine 
intrattenitore, oltre che nes 
sta ineccepibile. 

Suona, ma anche Goto 
Ne foyer del Teatro Cristallo 
erano esposti alcuni suoi qua- 
dri. Il soggetto più ricorrente: 
‘un clown triste. 

Successo di pubblico, e per 
quanto riguarda il Circolo 
triestino del Jazz (patrocina- 
tore della serata, organizzata 
da «Musk Music»), appunta- 
mento per il 3 dicembre: al 
Mandracchio ritorna Ralph 
Sutton. Ca. M. 


Trieste dirà la sua 
al Teatro delle voci 


ROMA — Roma avrà anco- 
ra un teatro, il Teatro delle 
Voci, ex Cinema Missouri, 700 
posti, che sarà gestito da 3 
formazioni artistiche: il Tea- 
tro Studio De Tollis, l'Umbria 


‘Teatro e il Teatro Club rigo- 


rista. 

Questo il cartellone della 
stagione ’86-’87: apre «Fioren- 
za» di Thomas Mann, con Ar- 
noldo Foà e Virginio Gazzolo, 
regia di Trionfo; «Angeli az- 
zurri» di Nivio Sanchini, con 
Giusy Martinelli e Marta Bar- 
toccetti; Teatro stabile di To- 
rino «Pamela» di Goldoni, 
con Laura Lattuada e Carlo 
Simoni, regia di Beppe Navel- 
lo; cooperativa «La tammor- 
Ta» con «Annella a Porta Ca- 
puana» di Michele D’Avino, 
con Angela Luce, Nunzio Gal- 
lo, Giacomo Rizzo, regia di 
Antonietta Romano; Teatro 
stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia Le Marionette di Podrecca, 
di Carlo Goldoni, regia di 


ALL'ISTITUTO VIVALDI DI MONFALCONE 


Raffinata per pochi 


L'Associazione amici del 
conservatorio ha programma- 
to un’altra rassegna concerti- 
stica. Questa volta in trasfer- 
ta, all'Istituto di musica «A. 
Vivaldi» di Monfalcone. Be- 
nissimo. Di amici del Conser- 
vatorio, però, a Monfalcone, 
ne abbiamo visti pochini. Ma: 
lissimo. Le iniziative cultura- 
li, non basta promuoverle e 
firmarle; occorre anche soste- 
nerle con la partecipazione. 
Che l’altra sera un piccolo 
‘uditorio ha cercato di far sen- 
tire, con calore e simpatia, 
anche a nome degli assenti, 
alla giovane concertista di 
turno, l’arpista Elisabetta 
Giorgi. 

Il programma a prima vista 
sembrava una di quelle anto- 
logie di pezzi dal respiro breve 
e dilettevole: in effetti, esegui- 
ta senza soluzione di continui- 
tà, si è rivelata un programma 
poderoso e di estremo impe- 
gno, tale da tenere sulla corda 
non solo l’uditorio, ma anche 
e soprattutto l'interprete, E 
qui la ventenne arpista trie- 
‘stina, figura emergente di una 
«scuola» dalle prestigiose tra- 
dizioni, ha confermato nella 
naturalezza del percorso stili- 
stico una tecnica e una sensi- 
bilità di prim'ordine. 

Dalla nitidezza della forma 
classica e del suono puro, cri- 


stallino, alla ricchezza timbri- 
ca € alla freschezza di colori 
evanescenti ma tangibili, 
quasi sospesi nello spazio, 
mai come «effetti» di un 
ostentato tocco pittorico, ma 
come «affetti» di una delicata, 
lucidissima musicalità. Fra 
francesi e spagnoli, la Sara- 
banda e Toccata di Nino Ro- 
ta. E alla fine del percorso 
fuori-programma, un magico, 
vaporoso «notturno» di Car- 
los Salzedo, un «bis» caro an- 
che al grande Zabaleta, cui il 
candore, la fragranza della 
pittura sonora e il raffinato 
«sentire» di Elisabetta Giorgi 
hanno offerto un’impressioni- 
stica vivezza e una sorta di 
«castità» lirica ammirevole. 

Il ciclo proseguirà sabato 
prossimo con il duo pianistico 
a quattro mani formato da 
Elisabetta Buffulini e da Ele- 
na Magnaldi, alle quali augu- 
riamo un pubblico di «amici» 
più numeroso. 

G. Go 


MIN ATTESA — Elizabeth 
MceGovern, la bella ragazzina di 
«C'era una volta in America» di 


‘ Sergio Leone, e Kevin Bacon sono 


la giovanissima coppia che passa 
dai banchi di scuola alle responsa- 
bilità della famiglia, in «She's 
‘Having a Baby» (Lei aspetta un 
bambino), commedia diretta da 
John Hughes. 


Francesco Macedonio; Teatro 
stabile di Brescia «I Masna- 
dieri» di Schiller con Fiorenza 
Marchegiani e Patrizia Zappa 
Mulas, regia di Nanni Garella; 
«Don Giovanni» di Molière, 
con Marina Faggi, Alfio Petri- 
ni, Toni Ucci, regia di Nino De 
Tollis. 


E ancora Teatro popolare 
«La contrada» «Un'ora d’a- 
more» di Topol con Ariella 
Reggio e Orazio Bobbio, regia 
di Francesco Macedonio; 
compagnia Nuove parole 
«Emme» di Woody Allen con 
Nanni Svampa ed Enzo Ro- 
butti, regia di Flavio Ambro- 
sini; Teatro delle Voci «La 
Duse e D'Annunzio» con Giu- 
sy Martinelli, regia di Nivio 
Sanchini; Teatro stabile di 
Roma «Qui comincia l’avven- 
tura del signor Bonaventura», 
di Sergio Tofano, con Marcel- 
lo Bartoli, regia di Gino Zam- 
pieri. 


L'orchestra 
rumena 

ai «Concerti 
della Sera» 


Caloroso successo — con un 
Auditorium al completo — 
per il «Concerto della Sera» 
del 19 novembre organizzato 
dall’associazione «Lipizer» 
con l'Orchestra Sinfonica Na- 
zionale Rumena diretta dal 
m.o Ion Baciu. 

Dopo un «Coriolano» ese- 
guito conla drammaticità e la 
forza voluta dalla partitura di 
Beethoven — lasciando però 
spazio ‘all'opposizione dina- 
mica della due idee contra- 
stanti (la prima, irrequieta e 
tragica, la seconda, lirica e 
poetica), è stato proposto il 
“Triplo Concerto in do magg. 
op. 56. 

Il tocco prezioso e la bella 
espressività del pianista 
Caramella, la profonda e sicu- 
ra cavata del violoncellista 
Cazacu, il virtuosismo brillan- 
te e sicuro del violinista Pod- 
lovschi hanno fatto sì che, fra 
scroscianti applausi, i tre arti- 
sti concedessero «fuori pro- 
gramma» il secondo movi- 
‘mento del «Trio in sol mino- 
re» di Smetana. 

Nella seconda parte un bre- 
ve intermezzo moderno con il 
«Concerto Primo» di Alberto 
Bruni Tedeschi che è stato 
gradito dal pubblico, nono- 
stante la scrittura che, pùr 
non giungendo alla dodecafo- 
nia, si rivela piuttosto ostica, 


a Trieste 
29 novembre-1 dicembre 
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‘antiquariato 


MARCELLO MASCHERINI % 
CRISTO REDENTORE 
(bronzo opera unica) 


Avori, oggetti orientali, 
rami, porcellane, dipinti 
del secolo XX. 

Tappeti, mobili 

del secolo XVIII e XIX. 
Una collezione 

di importanti dipinti 

dei sec. XVII, XVIII e XIX. 


ESPOSIZIONE: 


da sabato 22 
a giovedì 27 novembre 1986 


orario: 10.30-13 e 16.30-20.30 


ASTA: 
sabato 29 novembre 
ore 16.30 e ore 21 
lunedì 1 dicembre 
ore 16.30 e ore 21 


nelle sale 


dell'HOTEL SAVOIA EXCELSIOR PALACE 
Riva del Mandracchio 4 - Trieste 
Tel. (040) 7690 


de Zucco antiquari 


Tel. (040) 68216 


Trieste, Piazza della Borsa 15 
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diplomata presso A. CENTER 
diretto da 


RA SAINT PAUL 


ti aspetta al 


INTERNAZIONALE | 


dove tiene lezioni di 


GINNASTICA e STRETCHING e AEROBICA 
INFORMAZIONI PRESSO LA SEGRETERIA 
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TRIESTE - VIA LIMITANEA 4/A - TEL: 764126 
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DIVANO sms. 650,000 


UNITA FORTIOR 


LA SCELTA GIUSTA 


CENTRO SPORTIVO |l}{ 


36 


Martedì, 25 novembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI — 


9.30 Televideo. Pagine dimostrative. 

10.20 Giocando a golf una mattina. Sceneggiato in 6 parti. 1.a 
puntata. Originale televisivo di Francis Durbridge con Aroldo 
Tieri, Marina Berti, Giuliana Lojodice, Andrea Checchi, Mario 
Carotenuto. Regia di Daniele D'Anza. 

11.30 Taxi. Telefilm. «Problemi di soldi», con Judd Hirsch, Jeff 
Conaway, Marilù Henner. 

‘11.50 Che tempo fa. 

12.00 Tg 1 Flash. ; 

‘12.05 Pronto chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica 
Bonaccorti. Regia di Gianni Boncompagni. iù 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg 1 Tre minuti di... 

14.00 Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 

14.15 Heidi. 7.a puntata. Cartoni animati. 

15.00 Cronache italiane. A cura di Franco Cetta. 

15.30 Sestriere: Sci: World series ‘86. Slalom speciale maschile. 1.a e 

2.a manche (sintesi). 


10.25 Eurovisione. Italia: Sestriere. Sci: World series ‘86. Slalom 
speciale maschile. 1.a manche. 

11.45 Cordialmente. Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.25 Tg2 Come noi. Di Gianni Vasino. 

13.30 Quando si ama. 52.a puntata. Con W. Addy. 

114.20 Braccio di ferro. «Le scarpette verdi di ballo». 

114.30 Tg2 Flash. bi 

14.35 Tandem. Con F. Frizzi, S. Bettoja. Regia di S. Baldazzi. 

16.55 Dse: Monografie. Gemona del Friuli 10 anni dopo. Regia di G. 
Menon. 

17.25 Dal Parlamento. 

17.30 Tg2 Flash. 

17.35 In diretta dallo studio 1 di Roma. «L’ago della bilancia». 
Cittadino, giustizia, istituzioni. Cura e regia di William Azzella. 


11.25 Il segreto di Luca. (2.a puntata). 

12.20 Milano: ciclismo internazionale. 

12.55 Eurovisione: Italia: Sestriere. Sci: World series ‘86. Slalom 
speciale maschile. 2.a manche. 

14.00 Dse: Corso di lingua russa. 11.a. 

14.30 Dse: Aujourd'hui en France, 26.a. 

15.00 Concerto dall'aula magna dell'università di Trieste. Musiche di 
Bach, Beethoven, Schumann e Schubert. 

16.00 Dse: Lavori annuali per i beni culturali. 4.a parte. Regia di F. De 


Luigi. 
16.30 Dse: Teledidattica, di M.P. Turrini Grillo: Dante nella scuola 
media, regia di M. Penerada (2.a parte). «Lo vulgare sarà solo 


nudo...)». 
17.00 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. Regia di R. Siena. 


16.00 Italia. 40 anni di cinema. «LE NOTTI BIANCHE» (1957). Film 
drammatico. Regia di Luchino Visconti. Con: Marcello Ma- 


stroianni, Maria Schell, Jean Marais, Clara Calamai fprimo 


tempo). 
17.00 Tg1 Flash. 


Rispoli. 
Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


«LE NOTTI BIANCHE». Film (secondo tempo). 
Dse. Dizionario. Un programma di Giulio Massignan. Compost. 
In diretta dallo studio 2 di Torino, Parola mia, di Luciano 


In diretta dal Teatro delle Vittorie in Roma Pippo Baudo 


presenta Ottantasei. Speciale Fantastico del martedì. Regia'di 
Gianni Vaiano, 8.a trasmissione. 


22.15 Telegiornale. 


22.25 Televisione: Cinquanta di questi anni, Un programma condotto 
da Carlo Sartori. Regia da studio di Aurelio Castelfranchi. Il 
buono, il brutto, il cattivo. (8.a puntata). 


Dse: Ruote di fuoco. L'India verso lo sviluppo. 9.a parte. 
Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


‘18.20 Tg2 Sportsera. 
castello» con S. Lowitz. 


19.45 Tg2 Lo sport. 


Tg2 Stasera. 


22.55 Appuntamento al cinema. 


Il commissario Koster. Telefilm: «Omicidio nel parco del 
Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


«VIVA, VIVA VILLA». Film (1968). Regia di B. Kulik,'con Yul 
Brynner, C. Bronson, Maria G. Buccella, R. Mitchum. 


23.00 Tg2 Trentatrè. Settimanale ‘di medicina. A cura di Luciano 


Onder. 
23.55 Tg2 Stanotte. 


Cinema di notte: Presentazione di C. G. Fava: il club del 


martedì. «GAZZOSA ALLA MENTA», film commedia. Regia di 
Diane Kurys. Con E. Klarwein, O. Michel. 


18.25 


19.00 
19,30 
20.05 


Beat club. Testi di A. Santirocco, presenta G. Cavalieri. 10.a 
puntata. «Black in white». 

Tg3 nazionale è regionali. 

Tv3 regioni. Intervallo. Danger Mouse. 

Dse: Laboratorio infanzia a cura di Mauro Gobbini. «Dizionario 


infantile» (2.a e ultima puntata). 


20.30 


li cammino delle idee. Di Giorgio Belardelli, Enzo Cheli, a cura 


di Dianora Citi: «Les annales e l'eredità di Braduel», regia di A. 


Redim. 
21.30 
Schumann e Mozart. 
Mascolo. 
22.50 Tg3. 


Concerto dal «Motlacchi» di Perugia, dirige R. Muti. Musiche di 
Orchestra giovanile italiana. Regia L. 


23.35 Geo-antologia, di F. Quilici e G. Grilli: «Nei nei». 
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12.00 Telefilm: «Mary Tyler 9.30 Teleromanzo: «Una vita da 
P Moore». Vivere». 
12.30 Telefilm: «Vicini troppo vi-. 10.20 Teleromanzo: «General ho- 
cini», Spital». 
13.00 Ciao ciao. Programma per 11.10 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 
ragazzi condotto da Giorgia condotto da Claudio Lippi. 


112.00 Bis. Gioco a quiz condotto da 
Mike Bongiorno, 

12.40 Il pranzo è servito. Gioco a 
iz condotto da Corrado. 


e il pupazzo Four. (Cartoni 
animati 

14.30 Telefilm: «La famiglia Brad- 
ford», 


fi 
15.30 Film: «IL MIO AMICO BENI- 


13.30 Teleromanzo: «Sentieri». 
TO», con Peppino De Filippo, ‘14.20 Teleromanzo: «La valle dei 
Mario Carotenuto, Didi Pere- pini». 
o. Regia di Giorgio Bianchi. 15.10 Teleromanzo: «Così gira il 
{1962), Commedia. mondo». 


|. .17.30 Sceneggiato: «Febbre. d'a- 

|P more»; 42;a puntata; > n 

18.15 C'est la vie. Gioco condotto 
da Umberto Smaila. 

18.45 Il gioco delle coppie. Gioco a 


16.00 | documentari di Big Bang: 
Terra e dintorni. 

16.30 Telefilm: «Tarzan». 

‘17.30 Doppio slalom, Gioco a quiz 
condotto da Corrado Tede- 


uiz condotto da Marco Pre- schi. 

olin. 118.00 Telefilm: «Il mio amico 
19.30 Telefilm: «Charlie's angeiea, Ro 
20,30 Film: «L'ARMA», con Stefa- 18,30 il «Kojak», 


no Satta Flores, Claudia Car- 
dinale. Regia di Pasquale 
Squitieri. (1978). Dramma- 


tico. 

22.10 Film: «CHE LA FESTA CO- 
MINCI», con Philippe Noiret, 
Jean Rochefort. Regia di 
Bertrand Tavernier. (1975). 
Drammatico, 

0.15 Telefilm: «Vegas». 

1.10 Telefilm: «Switch», 


PORDENONE 


13.00 «Ai confini della notte», tele- 
romanzo, 

14.00 Cronache F.V.G. flash. 

14,05 Il prezzo della settimana. 
Rassegna di tappeti persiani. 

‘14.30 Collezione di pellicce. 

15.00 «ANDROCLO E IL LEONE», 


‘119,30 Studio 5. Gioco spettacolo e 
attualità in un rotocalco con- 
dotto da Marco Columbro 
con Roberta Termali. 

20.30 Padne Dallas - «Il solito 

JR. 

21.30. Romanzo-tv: «La lunga esta- 

te calda» con Ava Gardner, 

Jason Robards, Don John- 

son. Regia di Stuart Cooper 

(quarta puntata). 

Nonsolomoda - Blu notte - 

Rosa shocking. Settimanale 

ideato e diretto da Fabrizio 

Pasquero, 

23.30 Sport d'élite: golf. 

0.30 Telefilm: «Sceriffo a New. 
York». 
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8.30 Telefilm: «Fantasilandia». 

9.20 Telefilm: «Wonder Woman». 

10.10 Telefilm: «L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari». 

11.00 Telefilm: «Cannon». 

112.00 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford», 

13.00 Telefilm: «La strana coppia». 

13.30 Telefilm: «Tre cuori in af- 
fitto». 

14,00 Varietà: Candid camera, 
condotto da Gerry Scotti, 

‘14.15 Deejay television, a cura del- 
la Deejay gang. 

‘15.00 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». 

15.30 Telefilm: «Furia». 

116.00 Bim bum bam, con Manuela, 
Paolo e Uan. Cartoni ani- 


mati. 
18.00 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria», 
19.00 Telefilm: «Arnold». 
19,30 Telefilm: «Happy days». 
20,00 Cartone animato: David 
gnomo amico mio. Snorky. 
20.30 «| risitors». Telefilm: «I Ro- 
binson, «Casa Keaton», Cin 
cin», «Giudice di notte». 
22.20 Telefilm: «Mike Hammer». 
23.20 Football campionato N.F.L. 
0.35 Telefilm: «A-team». 
1.25 Telefilm: «Cannon». 


db 


13.30 Il caffè dello sport (replica). 
19.30 atti e commenti. 
23.20 Fatti e commenti (replica). 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


13,00 Transformers, cartoni. 
‘13.30 Mask, cartoni. 
14,00 «Pagine della vita», teleno- 


vela. 
15.00 «Senorita Andrea», teleno- 
vela. 
16.30. Gli orsetti del cuore, cartoni. 
17.00 Coccinella, cartoni. 
Gigi la trottola, cartoni. 
18.00 Transformers, cartoni. 
18.30 Voltron, cartoni, 
Mask, cartoni. 
«Dottor John», telefilm. 
20.30 Film: «DEJA VU», regia di 
Anthony Richmond, Con Ja- 
clin Smith e Shelley Winters. 
«Ruote», sceneggiato con 
Rock Hudson. 
23.30 Il Leonardo, rubrica scienti- 


fica. 
24.00 «IL DILEMMA DI DICK TRA- 
CY», film. 


22.30, 


‘14,00 Promozione pelli. 

‘16.00 Attualità cinema. 

16.05 Cartoni animati. 

‘18.25 Telefilm: «Squadra segreta». 
18.50 Incontro con... 
119.25 Prima visione. 
19,30 Tvm Notizie. 
19.50 Cartoni animati. 
20.30 Film: «STUNT ROCK». 
22.00 Attualità cinema. 
22.05 Incontro con... 

22.35 Prima visione. 

22.40 Tvm Notizie. 

22.55 Promozionale pelli. 
23.25 Film: «LAURE», 


film. 

16.30 Incontro di hockey serie A/1: 
Forte dei Marmi-Zoppas Pn. 

‘18.00 Proposte commerciali. 

18.30 «Navy», telefilm. 

19.30 Cronache F.V.G. 

20.00 «| ragazzi del sabato sera», 
telefilm. 

20.30 «Un posto dove nasconder- 

si», sceneggiato, 1.a pun- 

tata. 

21.30 Cinerubrica. Settimanale ci- 
nematografico, 

22.00 Cronache F.V.G., replica. 

22.30 Il prezzo della settimana. 
Rassegna di tappeti persiani. 

23.30 Incontro di calcio serie C/2: 
Pordenone-Montebelluna. 


10.30 Cartoni animati: Gatchaman 


Fighter. 

11.00 Telefilm: «Il pericolo è il mio 
Mestiere». 

11.30 Sceneggiato: «Cara a cara», 
33.a puntata. 

12.00 Situation comedy: Hello 


Ary, 

12.30 Telefilm: «Arrivano le 
Spose», 

13.30 Cartoni animati: Galaxy Ex- 
press 999. 

14.00 Film: «LA CAROVANA DEI 
CORAGGIOSI», (Usa 1961), 
con S. Whitman, J. Prowse, 
K. Scott. Regia di V. 
Sherman. 

‘15.30 Cartoni animati. 


16.10 Telefilm: «Boys & girls». 


1:00 Nave te /oH, 16.30 Cartone animato: Gatché- 


man Fighiar 
T=3/ ‘17.00 Telefilm: «Il pericolo è il mio 
dyZN ANTENNA-TMC mestiere». 
‘17.30 Cartoni animati: Hanna & 
Barbera folli 


10.15 Rubrica: Medicina in casa. 


c "I Documentario: Natura sel: 
Ospite in studio: prof. Ettore 


18.00 E 
Vaggia: «Le vie. della na- 


Campailla. tura», f 
11.15 Il paese della cuccagna. 18.35 Telefilm: «Arrivano le 
12.15 Incontro con Amnesty inter- spose», 

national. 19.30 Cartoni animati: Galaxy Ex- 
12.30 Oggi News. press 999. 


13.00 Sport News. \ 
(13.15 Telefilm: «Bolle di sapone». 
1 14.00 Telenovela: «Giungla di ce- 


20.00 Sceneggiato: «Cara a cara», 


52.a puntata. 
21,00 Film giallo: «IL COLTELLO DI 


mento». GHIACCHIO», con C. Baker, 
14.45 POMIGricRla al cinema: Alan Scott. 
«DOTTORE IN'ALTO MARE». 22.30 Situation comedy: Hello 
16.30 Il paese della cuccagna, Larry. 
17.30 Telenovela: «Il cammino 23.00 Telefilm: «Bellamy». ci 
della libertà». ca 24.00 Documentario: Diari di 
18.20 Sale, pepe e fantasia, juerra. 
18.30 Telenovela: «Doppio imbro- 0.30 Film notte: «CACCIA AL- 


lio». si 

ele Antenna notizie. 

19.30 Tmc News. 

Cinema Montecarlo: «IL GE- 

NERALE NON SI ARRENDE», 

con Peter Sellers, Dany Ro- 

bin, John Fraser. b 

21.35 Robert Kennedy, miniserie. 

22.40 Piazza affari. Settimanale di 
economia. 


L'UOMO», (It. 1961), con E. 
Rossi Drago, U. Orsini, P. 
Leroy. Regia di R. Freda. 


telefriuli 


10.00 Sì o no Italia. 


23.15 Tme Sport. Avvenimenti. 12.55 Buongiorno Friuli. 
sportivi in differita. 13.00 E tempo di artigianato. 
0.15 Telefilm: «Brivido dell'im- 13.30 «Rosa De Lejos», telenovela. 
previsto». 114.30 Cartoni animati. 


Music box. 

17.30 Sentirsi giovani, rubrica. 
«Rosa De Lejos», telenovela. 
19.00 Telefriul sera, 

20.00 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm. 

Il sindaco e la sua gente, 
22.00 Realtà economica, rubrica. 
22.30 Telefriuli notte. 

Calcio: Triestina-Cagliari. 
Music box. 

News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


14.10 Programma per i_ragazzi: 
cartoni animati. Telefilm: 
«Boys and. girls», «Piccole 
storie», «Gli outsiders». Do- 53/90 
cumentario: Il selvaggio 1.00 
mondo degli animali. 2.00 

| 18.00 Icento giorni di Andrea, tele- È 

li novela. 


| Programmi radio 


RADIOUNO 


Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde uno, Radiouno, 
Gr1: 6.01, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 
12,56, 14.57, 16.57, 18.57, 20.57, 
22.57, Giornali radio: 6, 7, 8,10, 12, 
14, 17, 19, 21, 23, 6.06: Onda verde, 
di L. Matti; 6.40: Dse: Scuola in 
breve; 6.45: leri al Parlamento, le 
commissioni parlamentari; 7.30: 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Sal- 
valaggio conduce Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
spazio aperto; 11.10: Un nome solo 
ti vorrei: Marina; 11.30: «Quella 
strana felicità» di M. Cancogni, 
regia di G. Bandini (5); 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.20: La diligenza; 
14.03: Master; 15: Gr1 business; 
115.03: Radiouno per tutti presenta 
Oblò; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz 86; 18.08: Spazio 
libero; |. programmi dell'accesso; 
18.30: Musica sera: Voci parallele, 
di Carla Lauri Wolf: Rosa Ponselle, 
Maria Caniglia; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox multicodice; 20: 
Ore venti su il sipario: «Alessandro 
Magno», originale di S. Angeli e A. 
Pagliaro (15) regia di U. Benedetto; 
20.40: /Dopo teatro; 21,03: L'eroe 
sul sofa: «La traviata» di A. Arbasi- 
No; 21.30: La porta: «La moglie del 
capitano» (ul Originale radiofoni- 
co, regia di R. Velleri; 22: Stanotte 
la tua voce; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 23.05: La telefonata. 


STEREOUNO 


Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Stereocity; 15.30, 16.30, 
se (RIC Di di in breve; 

pi ig; 16.32: Stereobig pa: 
rade; 16.50, 22.57: Onda GHRO 
uno; 19.15: Stereodrome; 20.30, 
21.30: Gr1 in breve; 23.05, 23.59: 
Piano bar. 


w 


RADIODUE 


Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Aci 4212 e Autostrade. 
Onda verde due, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.27, 8.27, 9.27, 11.27, 13.27, 
17.57, 18.27, 19.27, 22.27. Giornali 
radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 11.30, 
12.30, 13.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: | 

iorni; 6.05: | titoli del Gr2 mattino; 
1 Bollettino del mare; 7.18: Parole 
di vita; 8: Dse: Infanzia come e 
perché; 8.45: «Andrea», originale 
radiofonico di M. Ventriglia (172), 
‘Scritto da G. M. Compagnoni; 10: 


19,00 Odprta meja. Trasmissione 
slovena. 

(19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 «Victoria hospital», telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 «L'ULTIMO MERCENARIO», 
film avventura. Con Ray 
Danton, Pascale Petit, Gun- 


225 to Tui 

t si ‘g. Tuttoggi. 

22.25 Pallacanestro: Campionato 
2 


IBC TRIESTE 


14.00 All America hot 100, la clas- 
sifica in Usa. 
15.00 Intervista. 
‘16.00 Video non stop. 
19,00 Special. 
20.00 Video non stop. 
23.00 Top ten, a cura di J, Parker. 
24.00 Intervista (r.). 
1,00 Video non stop. 


Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.30, 14: Trasmissioni re- 
Rione Gr2 e Onda verde regiona- 
i; 12.45: Perché non parli? Regia di 
M. Fasan; 15, 18,30: Scusi, ha visto 
il (RAMERETIRIO 115: Siamo fatti co- 
sì; 15.45: Film fatti persone; 16: Di 
comune interesse; 17: Un libro per 
tutte le stagioni; 17.15: Sfoglia la 
vetrina; 17,40: Colpo d'occhio; 18: 
Don Chisciotte (40) di M. Cerva: 
tes, lettura a più voci; 18.32, 19.57: 
Le ore della musica; 21: Radiodue 


sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
notte; 22.19: Panorama parlamen- 
tare; 22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della Hit Parade; 
16.26, 22.27: Onda verde due; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50, 23.59: 
Fm musica. Notizie e dischi di suc- 
cesso; 20: Disconovità; 21.03: 
Long Playing Hit; 22.27: Onda ver- 
de due; 22.30: Gr2 radionotte, 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr3: 7.10, 10, 11.50. Giornali radio: 
6.45, 7.25, 9.45, 11,45, 15.15, 18.15, 
20.45. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora D, dialoghi per le 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: Il suono del teatro; 17.30, 
19: Spaziotre; Rassegna delle 
riviste: Filosofia; 21.10: Da Firenze: 
Appuntamento con la scienza; 
21.40: Musiche di Brahms; 22.10: 
Fatti, documenti, persone; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezzanot- 
te; 23.53: Il libro di cui si parla. 

STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi vive 
e -lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde, mu- 
ds e notizie; 5.45: Il giornale dal- 
‘Italia. 


RADIO REGIONALE 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spazio aperto. Programmi 
scambio; 14: Nazioni vicine; 14.30: 
L'angolo del classico; 14.45: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio, 
Programmi per gli italiani în 
Istria: L'ora della Venezia Giulia. 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7,20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr e cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco: Le campa- 
ne del Natisone (replica); 8.55: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr e cronaca regiona- 
le; 14.10: Tempo e ambiente: Di- 
ciamolo dal vivol; 15: Spazio gio- 
vani: Tavolozza musicale: Da e per 
loro; 16: Quaderni; 16.20: Tavoloz- 
za musicale; 17: Gr e cronaca cultu- 
rale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Pavle Zidar: «Sogni all'asta». Rac- 
conto; 19: Segnale orario - Gr e 
Programmi domani. 


- 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Mattinate per le scuole 


alARISTON 


Proseguono fino a mercoledì 
10 dicembre le proiezioni mat- 
tutine, riservate a gruppi di 
studenti, del film 


IL NOME DELLA ROSA 


Ingresso Lire 4,000, inizio spet- 
tacoli ore 11 - E obbligatoria la 
prenotazione, telefonando al 
304222 dalle 17 alle 21. 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. In preparazione «Il va- 
scello fantasma» di R. Wagner. 
Direzione e regia di Gustav Kuhn. 


TEATRO STABILE - POLITEA-' 


MA ROSSETTI. Ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2 ore e 30 minuti) 
il Venetoteatro presenta «La fami- 
glia del santolo» di Giacinto Galli- 
na con Elsa Vazzoler, Carlo Bagno, 
Ettore Conti. Regia di Luigi 
Squarzina. In abbonamento: ta- 
gliando 3. Prenotazioni e prevendi- 
ta biglietteria Centrale di Galleria 
Protti, tel. 69406. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE. Kulturni dom, via Pe- 
tronio 4. Domani ore 20.30 la Com- 
pagnia del Teatro dei ragazzi di 
Ljubljana presenta «Gli smarri- 
menti» di Dostojevski e giovedì 27 
ore 20.30 la stessa compagnia pre- 
senta «I demoni» di Dostojevski. 
ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 
Via Flavia aperto tutti i giorni. 


ARISTON, 16.30, 19, 21.30, Dal ce- 
lebre romanzo di Umberto Eco il 
più grande successo cinematogra- 
fico della stagione: «Il nome della 
rosa» di Jean-Jacques Annaud, 
con Sean Connery e Fred Murray 
Abraham. Quarta settimana. 
EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Banane al 
cioccolato», Il primo «vero» film di 
Cicciolina. Solo per adulti. 
SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22.15, Il film che ha fatto scandalo 
prima di uscire: «Velluto blu» 
(Blue Velvet) con Isabella Rosselli- 
ni e Dennis Hopper. Regia di Da- 
vid Lynch. Il più sensazionale dai 
tempi di «Ultimo tango a Parigi». 
Seconda settimana. 


SALA AZZURRA. 17,30, 19.40, 
21.45: «Mission» il film di Roland 
Joffè Palma d’oro al Festival di 
Cannes ’86, con due interpreti 
d'eccezione: Robert De Niro e Je- 
remy Irons. Una grande avventura 
in una terra di sconfinata bellezza. 
Sesta settimana. Mattinate: si ac- 
cettano prenotazioni per gruppi di 
studenti telefonando al 767300 op- 
pure 68765. Ingresso lire 4000. 
FENICE. Ore 17.30, 20, 22.15: «Il 
caso Moro»: il più drammatico 
dell’Italia del dopoguerra con un 
grande Gian Maria Volontè. Regia 
di Giuseppe Ferrara. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15: 
Serena Grandi, nuova edizione, in 
‘una bella prova: nella gioiosa com- 
‘media erotica tratta da Apollinai- 
re «L’iniziazione». Regia di Gian- 
franco Mingozzi affiancato dallo 
scrittore francese J. C. Carriére e 
dal regista tedesco P. Fleisch- 
mann. V. m. 18. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Pericolo- 
samente insieme». Prosegue in 
questo cinema l’ultimo successo 
del regista di «Ghostbusters», con 
Robert Redford e Debra Winger. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20, 22.15: «Il 
commissario Lo Gatto» di Dino 
Risi con Lino Banfi. Un uragano di 
Tisate! Straordinario successo co- 
mico. 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20, 22.15: 
«Highlander, l’ultimo immortale» 
con C. Lambert e S. Connery. Se- 
condo mese. 

NAZIONALE 3. 16.30, 20, 22.15: 
«Tai-pan» di James Clavell. Un 
film colossale tratto dal libro più 
letto nel mondo. Ultimi giorni. 


CAPITOL. 16.30. Primo nella gra- 
duatoria dei consensi del pubblico 
italiano il colossale, spettacolare 
technicolor «Top Gun» con T. 
Cruise e Kelly McGillis. Eccezio- 
nale successo. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10. Per soli pochi giorni; 
«Maladonna» con Paola Senatore 
e Dan Stephen. Erotico. V.m. 18. 
Da venerdì mini rassegna week- 
end col brivido «Demoni 2 l'incubo 
ritorna» e prossimamente «Aliens 
scontro finale». 


LUMIERE FICE 


IL SIGNORE 
DEGLI ANELLI 


LUMIERE FICE. (Tel. 820530) 17, 
19.30, 22: «Il signore degli anelli» di 
Ralph Bakshi, Film d'animazione 
con le celebri creature tratte dai 
romanzi di J.R.R. Tolkien. 
ALCIONE-AIACE (Ass. d’essai), 
tel. 304832. Ore 16, 18, 20, 22: «Il 
gioiello del Nilo». Una grande av- 
ventura spettacolare, divertente, 
paradossale, tutta fuochi d’artifi- 
cio. E il seguito del film «All’inse- 
guimento della pietra verde» con 
gli stessi attori, Michael Douglas e 
Kathleen Turner. 


RADIO. 15.30, 21.30: «Condannata 


al piacere perverso». Porno a tri- 
pla luce rossa! Viet. sev. min. anni 
18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 11.30: 
il corpo di ballo del Teatro «G. 
Verdi» di Triesté presenta «Don 
Chisciotte» di Ludwig Minkus. 
Spettacolo riservato alle scuole. 
EXCELSIOR. 17.30: «Sfida eroti- 
ca». Sexy a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Parossismo erotico». 
PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Signora viziosa 
di Manhattan». È 
ITALIA. 20: «Vendetta del futuro». 
V.m. 14 anni. 


GORIZIA 


VERDI. 17, 22: «Il nome della ro- 
sa», con S. Connery. 

CORSO. 18, 22: «Codice Magnum» 
con Arnold Schwarzenegger. 
VITTORIA. 17.45, 22: «Desideran- 
do - Giulia», con Serena Grandi. 


[ Oggi sul piccolo schermo 


Colori. V.m. 18 anni. 


«Che la festa cominci» 


— > 
Chi ha amato in questi gi 
ni il suo «A mezzanotte circa» 
dedicato al magico mondo del 
jazz, non si lascerà sfuggire 
l'occasione di ritrovare que- 
sta sera alle 22.10 Bertrand 
Tavernier ed il suo cinema. 
Retequattro recupera infatti 
«Che la festa cominci» girato 
nel 1975 dall’ex press-agent 
‘parigino che al cinema si era 
accostato sotto l’influsso di 
Rossellini e che in questi anni 
è andato via via proponendosi 
come il più accademico e raf- 
fintato degli autori transalpi- 
ni nostalgici del «cinema de 
papà». 

Il magistero realista di Ros- 
sellini è chiaro in quest'opera 
fin dall’inizio. Essa comincia, 
per esplicita ammissione del- 
l’autore, nel momento stesso 
in cui si conclude «la presa del 
potere da parte di Luigi XIV». 
Tavernier mette infatti in sce- 
na gli intrighi del delfino d’Or- 
leans (Philippe Noiret) e del 
cardinale (Jean Rochefort) 
pe? orchestrare quell’enorme 
potere che il Re Sole aveva 
consegnato alla sua nazione e 
che in poche decine d’anni 
sarebbe stato spazzato via 
dalla rivoluzione. 

«Per me — osserva il regista 
— si trattava anche di un’alle- 
goria della stagione pre-'68; la 
storia spesso consente rifles- 
sioni più nitide e apologhi più 
sintetici». Così «Che la festa 
cominci» si presenta come 
una macabra danza del pote- 
Te che spesso intinge nella 
comicità gli aspri umori della 
satira. Un clima assai diverso 
da quello, pacato e nostalgi- 
co, dell'ultimo film ma che, 
secondo i critici, rivela il Ta- 
vernier migliore. 


Philippe Noiret 


«Sport» — Su Raiuno, alle 
15.30, da Sestriere: sci. World 
series ’86. Slalom speciale ma- 
schile prima e seconda man- 
che. Sintesi. Su Raidue alle 
18.20 sportsera, e alle 20.20, 
Tg2 Lo sport. Su Raitre, alle 
12.20, da Milano: ciclismo 
femminile. Alle 12.55, stessa 
rete, in Eurovisione, da Se- 
striere: Sci. World series ’86. 
Slalom speciale maschile se- 
conda manche. 

xa 

«Cinema» — Due film, en- 
trambi proposti dalla seconda 
rete Tv: il primo alle 20.30 è 
stato realizzato nell’86 da 
Buzz Kulik, ed è d'avventura: 
«Viva, viva Villa!» protagoni- 
sta Yul Brinner, affiancato da 
Charles Bronson, Robert Mit- 
chum, Maria Grazia Buccella, 
ed è la versione romanzata 
della vita di Pancho Villa, di- 
venuto ‘da bandito «leader» 
della rivolta contadina messi- 
cana; il Cinema della notte, in 
onda alle 0,15 nel «Club del 
martedì», è una commedia del 
"17, diretta da Diane Kurys: 
Gazzosa alla menta:. Inter- 
preti: Eleonore Klarwein, 
Odile Michel, Anouk Feriac. 

Pa 


«Ottantasei» — Raiuno ore 
20.30. Pippo Baudo in diretta 
dal Teatro delle Vittorie di 
Roma per il suo «speciale fan- 
tastico del martedì». Regia di 
Gianni Vaiano. Jerry Calà e 
Isabella Ferrari presenteran- 
no il loro nuovo film «Iragazzi 
del Pony Express», mentre 
«reuccio» della serata sarà 
Claudio Villa, 

x 

«Televisione. Cinquanta di 
questi anni» — Raiuno ore 
22.25. Regia di Aurelio Castel. 


Insieme Pina Bausch e l’Ater? 


ROMA — È possibile che in un futuro non troppo lontano, 
tra la coreografa tedesca Pina Bausch e l’Ater si instauri un 
rapporto di collaborazione. Appena terminate le repliche di 
«Viktor» all'Argentina di Roma, la direttrice del Wuppertal 
Tanztheatre ha visitato, su invito di Lamberto JTrezzini, 
presidente dell’associazione teatrale dell'Emilia Romagna, gli 
«stabili» di Parma, Modena e Reggio Emilia. 

Una sorta di breve viaggio nel teatro antico, al termine del 
quale la Bausch ha confidato a Trezzini che sarebbe partico- 
larmente felice di poter allestire negli spazi dell’Ater alcuni 
dei suoi spettacoli passati e anche nuovi lavori. 


RISTORANTI E RITROVI 


IL GELATIERE 


Riapre mercoledì 26. Via Giulia 69, V.le Ippodromo 12. 


DISCOTECA «LA CAPANNINA» 


Aperto tutti i giorni. Giovedì revival anni ‘60 e gare di ritmi 


‘moderni. 


franchi, conduce Carlo Sarto- 
ri. «Il buono, il brutto, it catti- 
vo» (ottava puntata). Attra- 
verso il confronto tra due casi 
emblematici (un ragazzo che 
commette un delitto sugge- 
stionato da scene di violenza 
Viste in Tv e un ergastolano si 
laurea seguendo i corsi alla 
televisione) Carlo Sartori e 
Lietta Tornabuoni sì soffer- 
mano sui due volti della tv: 
veicolo pericoloso, oppure 
mezzo per migliorare la cul- 
tura? 
+ 

«Il Cammino delle idee» — 
Raitre ore 20.30. Un program- 
ma di Giorgio Belardelli e En- 
zo Cheli. «Les annales e l’ere- 
dità di Braudel». Regia di 
Angela Redini. 

x * 

«Concerto sinfonico diretto 
da Riccardo Muti» — Raitre 
oré 21.30. Dal Teatro comuna- 
le «F. Morlacchi» di Perugia. 
Orchestra giovanile italiana. 
In programma: Mozart e 
Schumann. 


Un film 
sui partigiani 
australiani 


BIELLA — Rivivrà in un 
film la vicenda di quattro mi- 
litari australiani che, evasi 1’8 
settembre 1943 da un campo 
di concentramento a Biansè 
(Vercelli), si erano uniti ai re- 
parti partigiani del Biellese, e 
avevano combattuto contro i 
nazifascisti sino al termine 
della guerra. 

I quattro militari — Keith 
Jones, Danny Black, Stanley 
Peebles e Frank Jocumnsen 
— erano stati fatti prigionieri 
in Africa settentrionale; essi 
approfittarono della confusio- 
ne successiva agli eventi 
dell’8 settembre per fuggire e 
riprendere a combattere tra le 
file della resistenza. 

La loro storia sarà portata 
sulla pellicola dal produttore 
Howard Grimsdale, di Mel- 
bourne, il quale da qualche 
giorno si trova nel Biellese (e 
vi resterà ancora per un’altra 
decina) per procurarsi la do- 
cumentazione fotografica dei 
luoghi ‘della vicenda. 

Grimsdale visiterà anche 
l’Istituto storico della resi- 
stenza di Borgosesia, prima di 
tornare in Australia per pre- 
parare la sceneggiatura del 
film, la cui realizzazione do- 
vrebbe iniziare entro l’estate 
1987. 

Attore principale sarà 
Bryan Brown (noto per essere 
fra gli interpreti dello sceneg- 
giato «Uccelli di rovo»); anche 
le figure degli altri tre militari 
(tranne Jones sono tutti vi- 
venti) saranno interpretate da 
australiani, 


Ava Gardner 


con l'influenza 


SANTA MONICA (Califor- 
nia) — Ava Gardner è ricove- 
rata da un mese e mezzo al 
«St. John Hospital» di Santa 
Monica per una fastidiosa for- 
ma influenzale. Le condizioni 
della attrice che ha 64 anni 
sono comunque definite «buo- 
ne» dai sanitari che non sono 
riusciti ancora a fissare il gior- 
no in cui potrà lasciare la 
clinica. 

La «contessa scalza» dello 
schermo venne ricoverata in 
ospedale il 6 ottobre scorso ed 
avrebbe dovuto venir dimessa- 
tre settimane fa. 
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[ OROSCOPO DI OGGI 


Dimostrate la vo- 
stra gratitudine a 
chi la merita: è un 
dovere che vi verrà 
ulteriormente ripa- 
gato in un prossimo futuro! Evita- 
te invece di immischiarvi in fatti 


Oggi vi gioverannoî 
contatti con gente 
attiva, giovane, 
sportiva. Veder gli 
altri «muoversi» da- 
rà la carica anche a voi, vincendo 
così una certa vostra pigrizia di 
base. Via, azione! 


Più estroversi del 
solito e con uno 
charme che sprizze- 
rà da tutti i pori 

Fo dl sarete pronti per... 
tutte le conquiste! Come minimo 
sarete ammirati e invidiati. Dateci 
dentro. 


Finanziariamente 
le cose oggi prende- 
ranno una buona 
piega. Starà a voi 
coltivare nel miglio- x 

Te modo questo orticello che pro- 
mette bene, Sentimentalmente oc- 
corre aprirsi un po’ di più. 


CANCRO 


Buone notizie un 
po’ in ogni settore. 
Forse ne sarete un 
po’ frastornati e 
non saprete bene 
come afferrare tutte queste buone 
occasioni: rima a parte, attenti 
alle confusioni! 


LEONE 


Ogni cosa al suo 
momento e uomo 
giusto al posto giu- 
sto. E oggi dovreb- 
be toccare proprio a 
voi. Attenti a non sciupare l'occa- 
sione favorevole. Occhi aperti è, 
per una volta, grinta! 


La salute di una 
persona cara vi de- 
3, ve interessare ma 
non preoccupare. 
Se occorre, date 
‘una mano concreta per risolvere il 


BILANCIA 


problema, ma vedrete che tutto si 
risolverà presto e bene. 

Oggi tutto ciò. che 

riguarderà sposta- |SCoRPIONE 
menti e viaggi gio- 

cherà a vostro favo- 

re, dunque non solo 

non opponetevì ma favoriteli. Ciò 
vale non solo sul lavoro, ma in 
tutti i settori, 

Va bene essere fidu- 
ciosi, ma esageran- 
do rischiate di farvi 
gabbare! Attenzio- 
ne, dunque, a certe 
proposte e a certi consigli per lo 
meno molto «interessati». Aprite 
bene gli occhi. 

La vostra ambizio- 

ne vi spinge a salire | CAPRICORNO 
un altro gradino 

nella scala del suc- 

cesso. Costerà fati- 

ca, oggi soprattutto, ma rinuncia- 
Te a questa nuova possibilità 
sarebbe un vero peccato. 


‘SAGITTARIO, 


Denaro che entra, 
denaro che esce; si- 
tuazione non male, 
purché sappiate 
controllare il flusso. 
sia all'andata sia al ritorno. Per i 
sentimenti situazione pure buona. 
Idem per la salute. 


Oggi cecorrerà 
prendere una deci: |PFSC 
sione: riguarderà |, im 
voi, ma forse ancor tx 

di più una persona 

Vicina. Ora è nelle vostre mani e 
siete arbitri del suo destino: sarete 
generosi oppure.. 


ORVISI 


QUANDO NOVEMBRE VIENE 


NATALE CONVIENE 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


MONSIGNOR Xx 


Indovinello 
DISCUSSIONE FRA UBRIACHI 


Roba da tipi buoni a ingurgitare 
litri di vino in bettole e gargotte, 
e vedrai che per chiudere l'affare 
probabilmente andrà a finire a botte! 


Indovinello 


Se i comandamenti a cui m'appiglio 
li‘-devo a un cardinal tondo .e' fattivo, 
devo a lui pur, composto © positivo, 
il grande serenissimo consiglio. 


BUFFALMACCO 


LAZZARO 


più automatica 
solo per te a 
L. 499.000 


senza interessi 
006 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


L U cena; tura L, E = luce naturale. 


OGGI RISPARMI TANTO 


de MAIE. 


L'amica più semplice, più utile, 


CID 


Puoi pagarla anche in 12 rate 


eee 


Via Ugo Foscolo 5 
Telef. 730332 


ORIZZONTALI: 1 Lite giu- 


fascia costiera - 7 La suonava 


diziaria - 5 Rapido, veloce - 10 * Nerone-8 Fenomeno acustico 


Iniziali dell’attrice Milo - 12 | 
Un numero...volante - 13 Il 


Starnazza in cortile - 15 Picco- 
lo difetto - 16 Lo fa chi colpi- 
sce bene il bersaglio - 17 Ballo 
del Manzotti - 18 Firenze - 19 
Si tiene viaggiando in auto - 
20 Alberi resinosi - 21 Segue il 
carro funebre - 22 Un gioco 
enigmistico - 23 Il Messia - 25 
Storico romano, scrisse gli 
«Annali» - 27 È legale quello 
delle monete - 28 Fiori orna- 
mentali - 29 Articolo per si- 
gnorine - 30 Di sapore pun- 
gente - 31 Regione dell’Au- 
stria - 32 Luogo in cui vengo- 
no fatte le riprese cinemato- 
grafiche - 33 Colpevoli - 34 
Incremento delle forze armate 
- 35 Costruisce le «Uno» - 36 
Articolo romanesco - 37 Vivo- 
no di solo pane... - 38 La più 
nota Raffaella della Tv. 
VERTICALI: 1 Inchiodare 
con forza - 2 Negano Dio - 3 Il 
nome del violinista Ughi - 4 La 
fine del successo - 5 Un titolo 
nobiliare - 6 Territorio di una 


I 
nome’ dell'attrice Vitti - 14 


-9 Ravenna - 10 Scrisse «Ivan- 
hoe» - 11 Burattino con i fili - 
13. Malinconico, triste - 14 
Scrisse l'«Iliade» - 16 Indiscu- 
tibile, sicuro - 17 Superiori di 
un monastero - 19 Rialzo del 
fondo stradale - 20 Chicco d’u- 
va - 21 Nuvolette bianche - 22 
L'aereo lo fa all'aeroporto - 24 
Il nome del regista Vadim - 26 
Delicati odori - 28 Ci fa ridere 
con. Ric - 29 Amanda dello 
spettacolo - 31 Sigla di molti 
autotreni - 32 Titolo per baro- 
netti inglesi - 34 Metà rosa - 35 
La quarta nota. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


BUON NATALE 


CON I REGALI IN PELLE 
EIPORTAFOGLI DELLA FILA 
da e 


TRIESTE - VIA DANT 


IL PICCOLO 


Martedì, 25 novembre 1986 


Continuaz. dalla 5.a pagina 


ALFA 6 iniezione ultimo tipo 
Ro privato tel. 64640 ore 


o 6089/14 
AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65, tel. 54089, 
vendita Fiat nuove, Mercedes 
190 pronte, rateizzazioni senza 
anticipi: 127 '81, Panda 30 ’81, 
Ritmo ’81, 131 ‘80, Giulietta 
1.6’82, BMW 320i’85, BMW 320 
’80, Opel Corsa ’83, R5 Alpine 
’81, R5 '81, Golf GL ‘81, Fiesta 
XR2 ‘82, Golf "77, Alfetta °75, 
Uno 45 1983. 050291/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Vespa 125/85, 
Honda 125, Ritmo 130 Abarth, 
Uno 45, 127, A112 E/70 HP, 
Metro turbo, Fiesta 1.1, Golf 
1.1, LNA, Samba Cabrio, Hori- 
zon LS/GLS, Peugeot 104 ZS, 
205 GR, 309 GR/86, 305 GL 
‘Break, 305 SR/GLD, Volkswa= 
gen Pescaccia. 6015/14 


DELTA 1300, Prisma 1500, Golf 
1300 ’82, HPE 160079, Ascona 
1600 S '83, Panda 30, LNA ’81, 
Visa 1100 ’83, supergarantite 
finanziamenti 47 mensilità 
fino 15 milioni Concinnitas 
Negrelli 8, 771688. 6012/14 


DINOCONTI concessionaria 
Volkswagen-Audi, vende Re- 
nault Supercinque GTL bian- 
ca anno ‘85, 29.000 km, vera 
occasione. Esposizione via 


Flavia. 
9907/14 
DINOCONTI concessionaria 
Volkswagen-Audi vende Auto- 
bianchi A112 rossa, anno ’85, 
km 20.000, vera occasione. 
Esposizione via Flavia. 5907/14 


MY CAR: SENZA ANTICIPO, 
PAGAMENTO FINO A 60 
MESI, PERMUTE: Golf GTI 
’81-'82, Delta 1600 GT '83, Alfa 
33 Q. Oro ’83, 127 1050 CL ’83, 
Prisma 1600 ’83, Panda 45 '80, 
Kadett 1200 '84, Volvo 240 
Turbo fam. '84, Alfasud 1200 
'82, Uno Es ’83, Golf GLS ’81, 
Alfetta GTV 2000 '81, 131 TC 
Super ’82, Ferrari 308 GTB i 
'82, 127 Sport ’83, Golf GTI 
1800783, Alfa 33 4x4 '84, Mase- 
ratì Biturbo ’83, Volvo 740 tur- 
bo interc. ‘85, Ritmo CL Diesel 
’83, Golf GTI nuovo mod. ’84, 
Giulietta 1600 ’83. MY CAR, v. 
F. Severo 122, 040/569119 SA- 
BATO APERTO. 050287/14 


OPEL Corsa ’86, Kadett 1300 
automatica, Ascona 1300, Re- 
nault.R5 TS 1300, Golf, Golf 
diesel vendonsi; ottime occa- 
sioni. Visibili presso Panauto 
Conc. Opel strada della Ro- 
sandra 2, telefono 820256. 

5948/14 

PASSAT Familcar turbodiesel 
climatizzata gancio traino 
on vende Concinnitas 

‘legrelli 8771688. 6012/14 


RITMO 75 S 1981 nera perfetta 
vendo ore pasti 943813. 
65106/14 


TRIESTE Motori autorizzato 
Peugeot via Fabio Severo 18 
tel. 68539 vende vetture d'oc- 
casione supergarantite: Lada 
Niva, Ford Escort 1300, Alfet- 
ta 2000, 1600, Mini Clubman, 
Fiat, Uno 55, 132/2000, 126 
Black, Renault 4 GTL, BMW 
320; moto: Cagiva 125 Enduro, 
Gilera 125 Enduro, Permute e 
dilazioni. sgan/ia 


VENDO 127 950.000, 128 550.000, 
131 1.200.000, 126 Personal, 
A112 Abarth, Renault 5, Fie- 
sta 900, tel. 68064 pasti. 

64919/14 


Roulotte 
nautica, sport 


CABINATI catrellati occasioni: 
Pilotina Vega, 20 HP 7.000.000, 
Fiart 6.90, 190 HP 28.000.0000, 
Gobbi 5.10 70 HP 6.800.000. 
Metamare 0421-860457. 

487/15 

CABINATI vela occasioni: San- 
giovese, 8 metri, 13.000.000; B/ 
38, 12 metri, 23.500.000; Show 
34, 10,30 metri, 53.000.000; 
Show 29, 9 metri, 37.000.000; 
Kormoran, 5.35 metri 
4.500.000. Metamare 0421- 
860457. 487/15 
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Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


APPARTAMENTO ammobilia- 
to 400.000 mensili spese com- 
prese. Telefonare 99617 largo 
Castelvecchio 4 Sagrado. 

580/19 

LOCALI adattissimi magazzini 
deposito affittiamo Sanzio, 
Maddalena Spaziocasa 64266. 


20 Capitali 
Aziende 


A.G. BAR centrale cedesi altro 
analcoolico ottimi incassi ce- 
i. Adria Mazzini 30, tel, 


fonare Trieste 62998. 5970/20 
FINANZIAMENTI personali, 
mutui, cessioni quinto, anche 
protestati. Tel. 64100 mattino. 


6065/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CERCO soggiorno minimo due 
camere cucina preferibilmen- 
te recente inintermediari tele- 
fonare 763189. 14/21 

PRONTO acquirente per cucina 
soggiorno 2/3 stanze recente 
periferico tel. 630120 Studio Q. 

12/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A.G. CENTRALI seminuovi 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo tutti conforts 
vendonsi. ADRIA Mazzini 30, 
telefono 68758: 6079/22 

AGENZIA Gamba 768702 AT- 
TICO con mansarda tristanze 
soggiorno servizi terrazze ‘au- 
tometano posto macchina 
cantina. 6014/22 

AGENZIA Gamba 768702 COM- 
MERCIALE panoramico tri- 
stanze salone servizi terrazza 
giardino proprio, 6014/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
LAZZARETTO VECCHIO 
epoca, ERO) V, due stanze, 
cucina, bagno, luminosissimo. 

6009/22 

AGENZIA Meridiana. 733275 
LOCALE commerciale, mq 36, 
ampie vetrate, zona Alfieri. 

6009/22 

BIBIONE villetta schiera 
29.000.000 dilazionati più 
20.000.000 mutuo (sconto con- 
tanti) vendesi buon arreda- 
mento completo: ampio sog- 
giorno, cucinino, bagno, 2 ca- 
mere grandi, parco condomi- 
niale, Pronta consegna 0431/ 
430541, 490/22 

BIBIONE vista mare 14:750.000 
contanti più 15.000.000 mutuo 
(13%) vendesi bellissimo nuo- 
vo appartamentino. Studio 
Costruzioni mare, Corso del 
Sole 45, aperto festivi, 0431/ 
430480. 490/22 

CASA libera Roiano posizione 
panoramica ampio terreno fa- 
cilitazioni acquisto Spazioca- 
sa Valdirivo, 36. 6/22 

CORMONS appartamento pri- 
mo ingresso centralissimo bi- 
camere garage ampio terraz- 
zo. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 

GIULIA. 3 stanze, cucina, servi 
zio ripostigli. 12.000.000 con- 
tanti rimanente possibilità 
mutuo. Tel. 64100 mattino. 

6065/22 

GORIZIA centrale cucina salo- 
ne bicamere doppi servizi ter- 
razze cantina. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GREBLO 68789 Donadoni ‘re- 
cente piano alto saloncino cu- 
cina abitabile 2 stanze poggio- 
li cantina L. 69.000.000. 23/22 

GREBLO 68789 Altura soleggia- 
to salone cucina abitabile 2 
grandi stanze servizi poggiolo 
62.000.000. 23/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona D'ANNUNZIO 2 stanze, 
cucina, servizi, 29.000.000. S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 6011/22 
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IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in palazzina 
paraggi CORDAROLI 3 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, ripo- 
stigli, ampie terrazze, riscalda- 
mento, ascensore, garage, S. 
Lazzaro 10. Tel. 61712. 

6011/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
VIALE XX SETTEMBRE, 2 
stanze, cucina bagno, autori 
scaldamento cantina 
45.000.000, S. Lazzaro 10. Tel. 


61712. 
6011/22 


SONDAGGIO 
vota il manager 
e il banchiere 
dell'anno 


BANCHE 


. troppe mani 
sulle casse 


il Mondo .. 


La tua economia, la grande economia 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIUSTO rinnovato, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, autoriscal- 
damento 45.000.000. S. Lazza- 
To 10. Tel. 61712. 6011/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
Broletto, 2 stanze, cucina, ba- 
gno poggiolo, riscaldamento 
ascensore 50.000.000. S. Lazza- 
ro 10. Tel. 61712. 6011/22 


LIGNANO Pineta centro 
23.500.000 vendesi monolocale 
usato arredato vicino mare. 
0431/430480. 490/22 


LIGNANO Bibione società turi- 
stica cerca per acquisto imme- 
diato appartamenti usati vici- 
ni spiaggia, max 40.000.000; 
anche blocchi 5-10 unità da 
restaurare. 0431/430541. 

489/22 


LIGNANO Pineta villetta schie- 
Ta impresa vende: soggiorno, 
cucinino, bagno, 3 camere, ter- 
razze, caminetto, giardino. 
37.500.000 più 25.000.000 
mutuo, compreso arredamen- 
to bellissimo 7 posti letto. 
0431/430480. 490/22 


LOCALE centrale adatto qual- 
siasi attività 180 mq passo 
carraio vendesi. Tel. 64640 ore 
Ufficio. 6089/22 


MAGAZZINO piccolo vendesi 


via Ressel. Tel. 567516. 
MONFALCONE ALFA zona 
Ospedale appartamento in ca- 
sa quadrifamiliare 3 letto sog- 
giorno cucina bagno garage. 
‘798807. 1/22 
MONFALCONE ALFA Ronchi 
casa due appartamenti so- 


vrapposti giardino mq 500‘ 


1/22 


MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento centrale 
piano alto salone cucina 2 let- 
to ripostiglio garage. 
64.000.000, 798807. 1/22 

MONFALCONE ALFA apparta- 
mento centrale ultimo piano 2 
letto soggiorno cucina bagno 
cantina 49.000.000. Occasione 
198807. 1/22 

MONFALCONE recentissima 
palazzina cucina soggiorno bi- 
camere ripostigli posto mac- 
china. Grimaldi 0481/45283. 

1000/22 


PER AVERE UNA RENAULT 9 (1100 cc) DEL 1985 
BASTANO SOLO LIRE 


PIZZARELLO 766676 zona Poli- 
teama recente soggiorno due 
stanze cucina bagno comforts 
65.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Donota 
panoramico tre stanze stan- 
zetta cucina servizio da rimo- 
dernare 35.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 zona 
Ospedale I piano libero adatto 
anche uffici doppio ingresso 
140 mq riscaldamento ascen- 
sore 80.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 37.500.000 
Stadio, soggiorno angolo cot- 
tura matrimoniale bagno ripo- 
stiglio poggiolo riscaldamento 
ascensore V piano minimo 
contanti 12.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Ospedale 
recente IV piano soggiorno tre 
stanze cucina doppi servizi 
terrazzino, 19/22 

RABINO 762081 libera villa re- 
cente Barcola vista mare salo- 
ne quattro camere cucina dop- 
pi servizi terrazzi giardino ga- 
Tage 298.000.000. 14/22 

REDIPUGLIA terreni edificabili 
urbanizzati 800-1000 mq 
34.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

RONCHI recente libero cucina 
salone bicamere studio terraz- 
za. Grimaldi 0481/45283.. 

1000/22 

SISTIANA splendide villette a 
schiera, tre camere, doppi ser- 
vizi, soggiorno, cucina, garagé, 
cantina, giardino, vende Im- 
‘mobiliare Ferlan 299137. 

6086/22 

SPAZIOCASA 64266 D’AN- 
NUNZIO epoca cucina sog- 
giorno bistanze bagno da riot- 
dinare 43.000.000 SUPEROC- 
CASIONE. 6/22 

SPAZIOCASA 60125 ATTICO- 
SUPERATTICO periferico 
esclusivo grandissimi terraz- 
zoni finiture extrasignorili. 


6/22 
SPAZIOCASA 64266 CENTRA- 
LISSIMO come primingresso 
tinello cucinotto bistanze ba- 
gno 48.000.000 GROSSISSI- 
MO AFFARE. 6/22 
VESTA vende ville libere Barco- 
la e Sistiana 3-4 stanze salone 
servizi mansarda e terreno. 
Telefonare 730344. 6003/22 
VESTA via Coroneo piano pri- 
mo casa d'epoca mq 200 uso 
studio professionale riscalda- 
mento autonomo. 730344. 
6003/22 
VESTA Duino piano secondo 
luminoso due stanze salone 
cucinotto bagno poggiolo ri- 
scaldamento autonomo. 
730344. 6003/22 
VILLA collina Muggia Vecchia 
vista mare 3 stanze salone cu- 
cinino mansarda tripli servizi 
taverna piscina grande giardi- 
no alberato frutteto progetto 
approvato enorme amplia- 
mento vendesi. Tel. 64640 ore 
Ufficio. 6089/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE S. Pietro, vicinanze 
Sappada, pensione Stella Al- 
pina, camera con bagno, otti- 
mo trattamento, menù vario, 
NATALE CAPODANNO, L. 
40.000 tutto compreso. Tel. 
0422/63013. 050267/23 


26 Matrimoniali 


TANDEM: il sistema più serio, 
‘moderno e sicuro per trovareil 
partner ideale. Trieste telefo- 
no 974090. 5906/26. 

VENTINOVENNE laureato ti- 
mido buona posizione cono- 
scerebbe signorina max 30.en- 
ne cultura adeguata seria af- 
fettuosa carina scopo amicizia 
eventuale matrimonio, Scrive- 
re a cassetta n. 26/I Publied 
34100 Trieste. 65069/26 


27 Diversi 


MYRA cartomante, astrologa, 
legge nelle carte, fa oroscopi. 
Riceve per appuntamento, tel. 
308018. 65119/27 

MAYA A carto- 
mante, caffeomanzia, chiro- 
manzia. Riceve per appunta- 
mento. Iscritta albo professio- 
nale europeo. Tel. 830972. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.35 22.39 
Amsterdam 07.05 14.05 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.05 11.55 
Bruxelles 07.05 10.20 

15.39 19.40 
Cairo 11.00 21.20 
Colonia/Bonn 15.35. 22.10 
Copenaghen 07.05 13.00 
Dusseldorf 15.39. 21.15 
Francoforte 15.35 20.40 
Lione 15.35 21.00 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 11.35 
Monaco 15.39 20.55 
New York 07.30. 15.15 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 07.05. 11.20 
Stoccolma 15.35 20.55 
Zurigo 15.35. 18.50 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 14.45 
Amsterdam 14.55 22.20 
Atene 15.50. 22.00 
Bruxelles 11.10 14.45 
Colonia/Bonn 07.25 14.45 
Copenaghen 13.55 22.20 
Dusseldorf 08.00 14,45 

17.10 22.20 
Francoforte 10.00 14.45 
Ginevra 18.15 22.20 
Lione 08.20 14.45 
Londra 16.20 22.20 
Madrid 13.20 18.40 
Monaco 17.45 22.20 
New York 18.00 *10.15 
Parigi 10.45 14.45 

19.00 22.20 
Stoccarda 12.10 14.45 
Stoccolma 09.15 14.45 
Zurigo 19.40 22.20 


* il giorno dopo 


Alitalia ami 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.55 
15.35. 21.30 
Bari 11.00. 14.50 
19.25 22.50 
Brindisi 07.30 11.10 
11.00. 18.05 
19.25 22.30. 
Cagliari 07.30. 11.10 
11,00. 15.05 
19.25 22.55 
Catania 11.00. 14.50 
19.25 22.55 
Lametia Terme 11.00 21.45 
Milano 07.05 07.55 
15.35 16.25 
Napoli 11.00. 17.05 
19.25 22.30 
Olbia 07.05 11.19 
15.35. 21,25 
Palermo 07.30. 10.50 
11.00. 14.15 
19.25 22.25 
Pantelleria 07.30 13.15 
Reggio Calabria 07.30 13.35 
Roma 07.30 08.40 
11.00. 12.10 
19.25 20.35 
Trapani 07.30 12.05 


cHI CERCA 
CHI OFFRE 


Tutti si incontrano nelle colonne 
degli avvisi economici de 


IL PICCOLO 


UNA RENAULT 9 TCE D'OCCASIONE DEL 1985, GARANTITA ORO, DEL VALORE DI 8.000.000, OGGI POTETE AVERLA 
CON UN ANTICIPO DI SOLE 800.000 LIRE E 48 RATE DA 200.000 LIRE AL MESE. OPPURE POTETE ACQUISTARLA 
CON UN FINANZIAMENTO DI L. 4.500.000 DA RESTITUIRE IN UN ANNO SENZA INTERESSI (12 RATE MENSILI). 


Oltre a questo esempio di “Offerta Privilegiata”, Renault vi offre speciali condizioni d'acquisto sui veicoli d'occasione di ogni marca. Potrete 
| così risparmiare il 25% sugli interessi per rateazioni fino a 42 mesi con un minimo anticipo del 20%. L'offerta è valida fino al 1° dicembre. 


Renault sceglie elf 


Salvo approvazione della DIAC Italia, società finanziaria del gruppo Renault. Escluse L. 100.000 per spese forfettarie dossier e le spese di passaggio di proprietà. 
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